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Ouero, 
MODI FAMIGLIARI 
DI DIRE: 

ne* quali, 

Con la copta di Formt^ , é» Concetti » 
fi pojfono Latinamente^ Jpiegart^ 
tutte le occorrente giornali z 

Sciclti 

DA ALDO MANNVCCI. 
Con Piiuilcgi 




'J 




i) In Vinetia, m d lxx?:v. 



ALLA 

MAGNIFICA, ET 

HpNORATA GIOVENTV 

DELLA SEGRETARIA 

f 

DELLA 

;S ER.^^ R E P V B L I C A 

Aldo Mannucci. 

A G 1 o N uuokyche io cerchi dì fce 
mar l'obligo , che conofco di hauere 
alla [ingoiar humanìtà uoftra , per 
non uiuer ingrato al merito di quel- 
l' amore y che mi hauete fempre por- 
tato . Queflo mi ha fatto rifoluere 
bora à lajciaruiy in que(ìa miapar^ 
tenxayàlcmpegno dell'affetto mioydeuutoui. Ondeui dò 
le più famigliari Locutioniy&Modi dì direyche ufaffe il 
fkmigUare di quelloyche deue effer famigliare à uoi;ridot 
ti già da me , per effer citio de'mieigiouanili fludiy in Ca- 
pi Italiani; affine, che nonfolopojfiate ualerui di ejfiyma 

a 2 ui 




uì ftano come Indirìxzo del modo dì offeruare, che deue 
te tenere negli Scrittori , per acquiflarui quella furiti 
di ftilcyet copia di concettiycheyornandogli jcritti uojiri, 
pojfa efier diferuigio alpublico.nel carico.al quale uife 
U dedicati. A che vii infiammereiyfe uedefiyche bifogno 
ne [offe; & non mi accorgeffiyche fete incaminatiydi buo 
na Hogliayperuoi flejfìyalla gloria ; nè ui è punto di me- 
ftieri di ff^rone . Ondcy hauendopiù cagione di lodarui^ 
che di effortarui à confeguir il merito degli honori; me- 
co Slejjo mi rallegro, col uedere tanta pronte'x^ inuoi , 
quanta perauuentura può parere incredibile a chi non 
ui conofce , come bene Tpefo lontani l'uno daW altro per 
Voccafioni publiche , coft nondimeno uniti nella fedele.^ 
follecita uolontà uerfo quefia , non mai à hajìanta 
lodataySer enifi. Rcpuhlica . Rcflami foloyche^lafcian 
doni io , & reftando tuttauia con l' animo prontiffimo i 
feruiruiyuoi con t animo accompagniate mCyCt crediate^ 
che iofaròjempre coft ricordeuole del merito uoftrOyCO^ 

me conofcitore del debito mio . 

"DiCafayil primo di Alarlo, M D LXXXK 



T A V O LA 

COPIOSISSIMA 



DE* CAPI. 





Bada. 97 
a bello Rudio . 

132.208 
alle buone. 72* 

I3^I84 

123 



A cA fa mia. 

A dijpetto, 
al fatto tuo, 
n frr'{a, 
a for{a toglier, 
a garbo mio, 
a garbo tuo, 
a guìfa di. 
a buorihora. 
a mathora, 
alla libera, 
a mifura parlar. 
A modo, 
amodomio, 7^.121.133.143? 
Mnoi, 113 
A partito i cioè, dubio, i p 8 
apetto. 58 
A pieno dire. 12,^ 
Mpofta. l^37.P7-l33'-li^5' 



158 
126 
199 
10$ 

87 
1^9 
123 

119 

197 
144 



196 




a propojtto. 


77 


a f angue caldo. 




a jperanXa. 


1P4 


a Jpefe d altri. 


9$ 


a tale condotto. 




a tale ridotto. 


127 


ii/e/>o.54.37.4i'ii^-iy8.i74 


abbandonare. 


III 


abbandonato. 


U 


abbattuto. 




abbracciare. 


150 


abbufcar danari, f0ldi.io9.li 6 


abiettijftmo. 


6% 


abietto. 


III 


abietto animo. 


100 


abondanXa. 


27.191 


abufo di parole. 


i8x 


accadere 




può accadere ad 9gn*un$. 167 


non accaderà. 


103 


non accade penfartù, z 1 4 


accarezzare. 


143 


accettare. 


43 


^ ì 


sccettur 



T A V 



accettar per figlio^ 130 
accidente, 150 
accidente n ouo, 203 
'accogliere, ^ i 

accofnmodar la co fa, 1 44 
accùmmodarfi, 160 
accomodarfiagli accidenti, 107 
Accommodarfi amichenolmete, 
179 

accommod0rfi V animo, 213 
accomp agnar il morto, 6 
acconciar fi, 47*^2 
acconfentire, 80 
acconfentire alla Jpefa , 1 00 
accordar, 10 1 

non fi accordano, T9,ll9 
actordarfi, S 
accbrgerfi, 104 
accorto, ^0.72.77.216 
foco accorto, 162 
accofiarfi, 122 
accufare. 73.I43-I7I 
liberar fi dall' accu/a, 216 
àccfuetare, 88 
addocchiare, 50 
addormentarfi, 66 
adejfo, che euuok, 182 
adiutore, 77 
adombrare, 1 8 

ndépratiper me, 5 f 

adorar fi, 169 
adulferio. 76 
kdunare, 88 
affanno, 7 ^ 8 9. 1 00. 1 3 9 
affaticarfi indarno, 108 
affaticarfipiù, 1 1 8 

afettione.' 158 
affamata. 14^ 
H^euolmente, 1 2 



OLA 

aggiunger non fi può, 7 
^^io. 3 r 

aiutare, 7.22.32.99.143 
aiutar a portare, io6 
aiutami. f IT 

aiutanfif un Paltro, cambieuol 
mente, 167 
aiutar ambe le parti, 1 7 
Dio ri aiuterà, t6 
cofi Dio mi aiuti, 1 84 

/?/«/t>.i2.i7-24.84.8é?.io8.i82 
aiutò non hK 128 

albergare, 104 
aiuto da Bio, 35' 
alienato. 199 
allegrar fi del mal d'altrui, 3 i 
allegreiz.a. 9.i8.44.64-6f-79- 

90.94. 102. 132.137. in- 

i8éJ.2i9. 
allegrezza compita, i J 4 
allegro giorno, 1 8 J 

ft a allegro, l^^,l^9^ 
alleuato, ^4 

57 

alloggiare. 104.21^ 
alloggiare in ca fa d'alcuno. 1 1 3 
allogiare un fcampato da peri^ 



colo, I ^ 

alquanto tardare, 6% 

altiero, 80 
/i/fro. — — 

altro non uè, 77 

;70;} ri manca altro, 1 2 5 « 2 1 x . 
/}» , f wo» «i /»/rra. 16 ^ 
amalare . — 

yjjr amalare, 2 o x 

amare, 60.19 

amar ^ core. 11^ 



T 


A V 


if>mAr ptu aogn altrui 


211 


amar molto. 


143 


ama,r con gli oc<ht Jolt. 


67 


amar di far feruigio. 


41 


s amano fun l'altro , carnhie- 


uolmente. 


184 


degno dt ejfer amaté. 


141 


amd{zjire. 


12"? 


ama\zjire il putto. 


zi6 


ama{xMr col fuo coltello, 154 


ambe le parti aiutare. 


17 


amicheuolment&accommodarji 


179 




amico. 4.130.147.1^1 


amico perfempre . 


74 


amico da uero. 


177 


amico intrinfeco. 


130 


amici uecchi. 


133 


Cen\a amici. 


20 


amicitia. 43.^o.74.8l.85.8«P. 


126. 178. 118 




romper tamicitia. 




amijlà. 


208 


ammaesìrato. 


97 


ammetter fiufi. 


195 


amore. J6.3^^.4^48.87.I38. 


^ 1 76^.203. 108. lOjP 




per amore. 


80 


amor contrario* 


163 


amor fauoreuoU. 


163 


àfnor grande. 


52.152 


amor mutuo. 


49 


jpnarpojfeduto. 


175 


amor flrettCK 




impaniato in amore. 


S 


auuertirfi deW amore^ 


11 


amoreuolc. 


207» 


amoreuoleXxji. 


127 


mdarc. Boa^^.i^^Q 



OLA' 




andar dn alcuno. 




andar apprejjò ad alcuno. 160 


andar berte. 


91 


andar correndo. 


20S 


andar a dare. 


51 


andar m fretta. 


i%6 


andar in fumo. 


19Z 


andar fuori. 


66,101 


andar man^i. 


70 


lungo andar. 


78 


andar il morto. 


7 


aiuiar in pericolo. 




andaua qui. 


148. 


andar su, ^ giù. 


204 


andar e,ér uenh'B. 


199 


andar al uer fi. 


160 


andar ad ufcire. 


7.5^.13 


arhiarci la uita . 


13J 


anrllo. 


cauarfi r anello. 


ic6 


/iw^oy?i/i. 3 4 . 4 1 .7 3 8 .8 p. 1 6 2 . 


164.170. 20J. 




animo. 


141.174 


animo abietto. 


lOQ 


animo baffi. 


loo 


animo centrarlo. 


135.13^ 


animo forte. 


4P.188 


animo inii abile. 


204 


animo al maU. 


218 


attimo Htle. 


100 


con animo di morire , 1 8y 


accommodarfi V animo. 1 1 3 


caduto dall anim^ 


199 


creder t animo mia. 


20*> 


dar animo. 




dar animo d'auuau\jirfi^ 84 


mi dice t animo. 


^2 


ha f animo in altro. 


71 


che animo hauena t 


77 


# 4 


tnetttr 



LO C VTIONI 



Ouero, 
MODI FAMIGLIARI 
DI DIRE: 

ne' quali, 

Con la copia di Fornica , Concetti» 
fi pojfono Latinamente^ Jpiegart^ 
tutte le occorren\e giornali ; 

Selciti 

DA ALDO MANNVCCL 
ConPiiuiIcgi 



'v 




\^ In VlNETIA, M D LXX3j:V. 



"■"ih' 




ili 




i 



ALLA 

MAGNIFICA, ET 

HONORATA GIOVENTV 

DELLA SEGRETARIA 

DELLA 

SER.*'^ REPVBLICA 

Aldo Mannucci . 

A G Ì o N uuokyche io cerchi di fce 
mar l'obligo , che conofco di hauere 
alla fmgolar immanità uoflra , per 
non uiuer ingrato al merito di quel^ 
l' amore y che mi hauete fempre por- 
tato. Queflo mi hà fatto rijòluere 
bora à lajciaruiy in quefla miapar^ 
tenxayalcun pegno deW affetto mioydeuutoui, Ondeui dò 
le più famigliari Locutioniy&Modi dì dire^che ufaffe il 
famigliare di quelloyche deue ejfer famigliare à uoi;ridot 
ti già da me , per effercitio demieigiouanili fludiy in Ca- 
pi Italiani; affine ^ che non foto poffìate ualerui di effiy7na 

a 2 ui 




uì fwio come ìndlrlxzo del modo dì offeruarCy che deue 
te tenere negli Scrittori , per acquiflarui quella pariti 
diflileyCt copia di concettìycheyornandoglijcritti uoftrì, 
fojfa efier di feruigio alpublicOynel caricoyal quale ui fe 
te dedicati. A che ui infiammerei,fe uedeffiyche bifogno 
nefoffe; & non mi accorge jjiyche fete incaminatiydi tuo 
na uogliayperuoi ftefjìyolla gloria ; nè ui è punto di me- 
flieri di fj^rone . Ondey hauendapiù cagione di lodarui, 
che di effortarui à confeguir il merito degli honoris me- 
co HeJJo mi rallegro y col uedere tanta pronte%zji in noi , 
quanta perauuenturapuò parere incredibile à chi non 
ui conofce , come bene Tpefo lontani l'uno dall'altro per 
l'occafioni publiche , co fi nondimeno uniti nella fedele^ 
'& follecita uolontà uerfo quefia , non mai à baflan^a 
lodataySer enifi, Rcpublica . Reflami foloycheylafcian 
doui io y & refi andò tuttauia con l'animo pronti fimo à 
feruiruiyHoi con l'animo accompagniate mCyCt crediate^ 
che io fiirò fempre cofi ricordeuole del merito uoflrOyCo- 
me conofcitore del debito mio . 

"Die afayìl primo di Mar%0y M D LXJXT. 



TAVOLA 

COPIOSISSIMA 



D E* C A P I- 




Bada. 97 
a> bello fìfidiù . 

1^2.108 
alle buone, 72. 

135.184 
0ca/amia. 

M dijpefto. 13.51.1f8 

mI fatto tuo, 11^ 

tifor^a. 158 

a for{a toglier, 116 

a garbo mio. 1 99 

a garbo tuo. 105 

Mguifa di, 87 
a buonhora. 1^9 
amaVhora, 123 
alla libera. l\9 
A rhifura parlar, 197 
di modo. 144 
A modo mio. 75.12i.133.14p 
snoi, 123 
a partito } cioè, dubio, 1^8 
éipetto, 58 
A pieno dire. 116 
Mpofta. I5.37.P7-131-I85- 



196 

A propofito. 77 

a fangue cald9. Ii9 

a ff>eran\a, lp4 

a jpefe d altri, 9S 

a tale condotto, .1^5.189 

a tale ridotto. 127 

4/^/»o.34.37-4i»liP'lf 8.174 
abbandonare, 1 1 1 

abbandonato. 5 1 

abbattuto. 191* 

abbracciare, 150 

abbufcar danari, foldi.iop. ii6 

abiettijftmo. 6% 

abietto. 112 

abietto animo, 100 

aboThdan^. 27.191 

abufo di par ole, l8x 

accadere 

^«ò accadere ad $gn*un$, 167 

non accader à. 103 

non accade penfarM. 214 

accare\7iare, 143 

tue et tare. 43 

^ éKcettmr 



TAVOLA 



éiccettar per figlio. 130 

accidente, 150 

accidente n ouo. 203 

'accogliere, 8 1 

accommodar la co fa, 144 

accòmmodarfi. 160 
iucomodarfi agli accidenti, loj 
AccommodArfi amicheuolmete, 
179 

accommod^fir animo, 213 

accomp agnar il morto, 6 

acconciar fi. 47»P2. 

Mcconfentire, 80 
acconfentire alta Jpefa . 1 00 

accordar. loi 

non fi accordano. f9, li 9 

nctordarfi, S 

accbrgerfi, 104 
accorto, 60,71,77, zi6 

foco accorto. 16 z 

accoftarfi, 122 
accufare, 73. 143. 171 

liberar fi daWaccufit. 216 

He ff net are, 88 

addocchiare, 50 

addormentarfi, 66 

adejfo, che ettuolc, 1 8 2 

adiutore, 77 

adombrare, 18 

^dòpratiper me, 5 f 

adorar fi, 169 

ddulferio. 76 

adunare, 88 
affanno. 73-89.lOO.139 

affa ticarfi indarno, 108 

affaticarfifiù. 118 

affettione, • 158 

affamata. 1451 

H'renolmente, 1 2 



aggiunger non fi può. 7 
/j^ii?. 3 y 

aiutare, 7.22,32.99.143 
aiutar a portare, io6 
aiutami. 5 5^ 

aiutanfif un Faltro, cambieuol 

mente, 167 
aiutar ambe le parti, 2 7 
Dio ri aiuterà, i6 
cofi Dio mi aiuti, 1 84 

/!iW0.i2.i7.i4.84.8é^.io8 .182 
aiutò non uè., 128 
albergare, 104 
^/«/o i)i<>. 3 f 

alienato. 199 
allegrarfi del mal d'altrui, 31 
allegre'{z.a, 9.18.44.64-^1 -79. 

90.^4. 102. 132.137. 

186.219. 
allegrezza compita, I J4 
allegro giorno, 1 8 J 

fta allegro, 145- I4i^ 

alleuato, 14 
aWhora, 5 7 

alloggiare, 1 04 . 2 1 

alloggiare in cafa d* alcuno. 113 
alLogiare un ficampato da peri^ 

colo. 1 2 

alquanto tardare, 6^ 
altiero. 80 
/»/rr(?. — 

altro non u* è. 77 
non altro. 162, 
non ci manca altro. 123.212. 
yjj, f «i /»/rra. 16 ^ 
amalare, — — 
faramalare. 10% 
amare. 60,199 
amar 4r r^r/. 1 1 J 

amfir 



T 


A V 


«m/ir ptu aogn aUrcd 


211 


amar molto. 




amar con gli oc<ht Jolt. 




amar ài far feruigto. 


41 


s amano l'un l'altro , camhie- 


uolmenie. 


184 


degno di ejfer amati. 


141 


ama{z.are. 


119 


ama\zjire il Putto. 


Zl6 


ama{xMr col fuo coltello, 154 


amhe le parti aiutare. 


^7 


amicheuolmente accommodarfi 


179 




amico. 4.130.147.1^1 


amico perfempre . 


74 


amico da uero. 


177 


amico intrinfeco. 


130 


amici uecchi. 


133 


fen^a amici. 


20 


amtcitia. 43.^0.74.81.85.8^^. 


126.178.118 




romper l'amicitia. 


215 


amijià. 


208 


ammaesìrato. 


97 


ammetterla fi. 


1P5 


amore, i6.3>^.45-48.87.i38. 


176. 103. 208. lOj; 




per amore. 


80 


amor contrario. 


163 


amor fauoreuole. 


163 


Arnor grande. 




amor mutuo. 


49 


éonorpoffeduto. 


175 


amor sìrettO'. 


9^ 


impaniato in amore. _ 


S 


auuertirji d^Wamore^ 


II 


amoreuolc. 


. 207. 


amoreuoleXxjt. 


117 


mdare. 80.15^.1^0 



OLA- 



andar da alcuno. 


1^7 


andar apprejjò ad alcuno. 160 


andar bene. 


91 


andar correndo. 


108 


andar a dare. 


51 


aruiar m fretta. 


l%6 


andar in fumo. 


19Z 


andar fuori. 


66.101 


andar tnanXj. 


70 


lungo andar. 


78 


andar il morto. 


7 


andar in pericolo. 




andaua qui. 


148. 


andar su, dy* gin. 


204 


arhdaretò" uentrk. 


199 


andar aluerfo. 


160 


andar ad ufcire. 


7.P.13 


andarci la aita . 


135 


amilo. 


cauarfi fanello. 


IC^ 


/ir/goy?/>. 3 4 . 4 1 , 7 3 .8 8 .8 9. 1 6 2 . 


164.170.205. 




animo. 


14M74 


animo abietto. 


ICQ 


animo baffo. 


ÌOO 


attimo contrario. 


135. i3<^ 


animo forte. 


4P.188 


animo iniì abile. 


204 


animo al male. 


218 


attimo tiile. 


100 


coti animo di morire 


i8y 


accommodarfi V animo. 2 r 3 


caduto dall'animi^ 




creder t animo mio. 


20^ 


dar animo. 


203 


dar animo auuau\£trp^ 84 


17?/ dice t animo. 


9X 


ha t animo in altro. 


7^ 


che animo haueua t 


77 


^ 4 


metter 



TAVOLA 

metter T animo ad 1 1 arricchito, ^% 

metter t animo ad alt ra dorma, arrojftre, 4 r 

5? 8 afcohare, — • 

metter r animo a penfare, 166 otto d' afcoltare . 

metterfclo nell'animo. 118 ajpettare. 17^ 

metterfi co V animo a fefar, 1 6 ajpettare, fin che euierte, 14 % 

faperT animo, 137 ajprauita, I5<x 

uoltarV animo. 113 ajfalire, 

animo famente, li ajfalire per ama{zare, i%9< 

animo fo. 87 ajfalire a tradimento, ipf, 

in ajfalto, 1^% 

miUeanni, 70 affaffmamento, 66, 

• annoiare, ^4 ajfajfinarlo, 196 

antico, 133 Àjfegnare. if. 

antico prouerhiù, 147 afftcurartent. 11^ 

apertamente, 10 affi derato, Ii8 

apparecchiare, 22 ajfoluere, 4^ 

apparecchiar da cena» 87 ajfordire. 9f 

apparecchiarfi. 79 aftuto. 77. lo^ 

appartarfi, 31.^7.80.104 atterulere. 107 

appartenere. 96.1^6 attendere aWeJfercitio della mi 

non ti appartiene fapere. 118/4. 5» 

appellatione, 172 attenere la fede, 32» 

appetito, p1.101.184 attenere la promijfa. ^1*S6>. 

appetito irrationale, 106 attentamente, — 

appiccar, ' 17 attentamente udire, . IP4 

va ad appicarti, 17 attentione, 47 

mpplacare. 137 attento, 2.43.1^3.1^4 

applacarji, ^ 199 non iiar attento, $7 

apportar odio, 4 far fiar attento^^ 14 J 

àppreffo andare ad alcuno, i ^o /«^rorf. 8 

apprezjuire. 19^ auanti, 

aprilaporta, 140 toglier d' auanti. 141 

arbitrio. 3.1^3.214 troppo auanti fapere. 178^ 

argomento, ^^2.140 auaritia, fi- 

^rwi. /i«4r<>. jo.l^o.l^ry 

con r armi fus proprie, 1^4 audace, i%9 

^^ra. lof audacia. i6l*l6S . 

arrabbia, IP2.213 aumento di doglia, . 99- 

autto^ 



TAVOLA 

ruttore. io.i3.T5>.7^.78.i47 haffa. . ''iM* 

tMttoritk. IP3 haffami la uendefta. ii9. 

auuan^are, 167 gli haffk. 6% 

iniuan{ar tcrhpo, 103 haftante. 80 

dar animo de auf4an{arfi. 84 hafìonate.'ì ^,96. iM^i^^^l^^ 

aunenimento.- 11.17 9 197 

Autiemrncnro buona. 118 haftondto, iil.li^.i^o.i^^ 

auHenimento cattino, 2 baftone della uecchie^^z^, l 

auuenitnento felice, 77 batter la.porta. P3.i4à 

éiHuenimento incerto. 194 batter la porta à terra: 5^.120 

auHmtmento injperato. 183 batteggiarfi. 15 & 

auuenimento projpero, 77 battimento. 14 
auttenimento repentino . 128 battuto. 12 É 

anuenir e altramente. 2 ^^/ifo. 44.90,107.21^ 

r<>/# auuenga di chi mal uimo^ beato te/ hai tal natura. 1^9 
ile. ^8 beUayaÙamodcrnM. ioz 

comunque fia la tofa auuenu' bella,per fi. 161 
i ta. 12^ bella etera. i€<x 

auuertimenti. 133 béUe parole. i7f 

auuertire. P3' belletti. P4.i^o 

auuertirfi deW amore. il helleXjia. 16 1 

auueXzjir male. 106.18^ belle^pt, co\o!Uml. ■ 97 

auuocato. 16^.169 bene. 78.152.21^ 

a bene. ^3* 

B <^^^.^^.Ì?8.133.13^.15J.17I 

BAcio la mano del parlare, bennato. 161 

19Z ben pr e finte. x 2 ^ 

^/ri/i. 24 benuenuto. 76 

dar la baia. 12^.188 andar bene. — • 

baie. 12 la co fa tea bene . 9^ 

baila. aij.217 Bio ti faccia bene. 15* 

hallo de putti. 145 dir bene. i$l.ì69.i97 

banco. — ^ far bene. 15 1 

fcriuere, et rifiriuere i baco.1%7 far berte y non fapertdoé 2 20 

bandito. pi.l%9 far del bene. lo^ 

barba primam 3 hauer bene. 57 

baffo animo. loo pajfarbene, iSf 

baffo fiile. JJ7 f enfiarci bene. 179 

fior 
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ftarhtne. 41.110. braccio, — ^ 

Meder berte.- 105 putto in braccio. 238 

uolerbene. 115.161 breue* 

beneficio. Il<;.l26.i7f per dirla in breue, ipS 

benefici or e/h, 17 7 breue tempo, 3j.Il2.Hj? 

benigno. 9i breuijftmo tempo* 164 

bere. »I«I35> breuemente, 8^ 

berta. i4«37 breuemente odi. 147 

*<?/?^;w/w^.35.37*T5«X43'i4^« breui parole, 16^ 

' 181.1S8. ^ri^4. 113 

beuandaguaìia. 138 broglio, ijx 

beuere. i5-i3^ ^r«w/i. 14^ 

beuere fouuerchio. 9 1 brutta faccia. lop 

beuitoruecchio. 102 ^//^i/i. 1 1.13.24.^2.71.103 

biacca. 9^ bugiarda. 176 

biafimare. 31.46.48.17^ buonaccio. 42 

biafimato. 171 buono. — — , 

biafimo. ^6.117 Dio ti faccia buone. 133 

degno di biafimo. 48 buono auuenimento. 12S 

bionda, buon ejfempio fuol dare. 13 J 

' far la bionda. 9^ buono a for'{a. ii^.izo 

bifognare, p7.103.203.20j abuono intenditor poche p aror- 

ntmbifogna^cheà'C' 80 J77 

bifognaua, c/?io fojft ricco .1^9 buon mercato. 191 

bi fogno. ^5*1^ a buon mercato^ 196 

bifogno di procuratore. 71 buon nome, 163 

fen^abi fogno, 8j di buon parentado* 161 

^orc;». feruitor bono. 151 

à tocca piena. 5" buono principio. 171 

in bocca di tut^i. no buontempo. .i8.p6.i4J 

ferrar la bocca. 1 40. 190 buon tetnpo darfi. ^3.11^ 

togberfi di bocca. ij8 huomo d$ buon tempo. 209 

boccon tolta. 107 troppo buono. ,106 

boccone da uiuere. 1 J 5 complejporig^ 5 7 

boccuto. 116 abuonhora* 149 

bontà, troppa rouina. I4P alla buon hor a. I44 

^o/r/j. buona moneta. , iJS! 

flirtare la botta* xoo buona nuoua. 90,100 

botte. i p6 in bnona parte. losi 

buorn^ ' 
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bùtma,per fe* 


i6i 


hiiona forte. 




buona uentura* 


213. 2iy 


di buona uoplia. 

Www W wW ^ t w w ^ 


in 


alle buone. 


71.13^184 


buone fheCe. 


80.14^ 


buoni cohumi. 




burla. 


14.37.188 


da burhìi* 

W^^WW ^W www ^ww ^ 


103 


burlare. 




burlarlo. 


Ili 


burlato. 


69 



CAcna. 1^7 
cacciar di cafa. 201 
cacciar fi in alcun loco. 1 99 
eacciato fuor A. 58.70 
caduto daW animo tuo. 1 99 
cagione. 23.J^.76.I38.I47- 

I^^^.2I3 — ^ 

ììon fenza cagione* 1 f 

cagion di ^c% 7^ 
fer cagione. 61.80 
cagton del male, 169 
cagion di male. i o i 

dir la cagione. 8 3 

cagliato. . 100 

calle, che non efce. 138 
calunniatore. 38.171 
cambieuolmente aiutar fi. 167 
cambieuolmente amar fi. 184 
camera fegreta. i n 

caminare. • ^7.80.143 
far c aminar in qua ^ (ST 
208. 

eaminar di uecchio^ 143 
caminarunfeX^o» • 14 y 
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eaminar tutta la città, 1 4 
camino. 38.55.^^7 
camino difiommodo. 2 o S 
campo. 85 
cantare. I45 
caparra. 10$ 
capire. /I34 
capitale. \z6 
capo, cioè auttore. S 9 

da capo. 114 
metter fi la cappa foprala ^al- 
la. i8f 
prender per la capp/^ \%6 
caré{z^* \09 
carico. i.4i.ioo.ll7«i2i* 

131.177 
carico ^ande. ijp 
carità, 21 
r^ra. 47.5:2.d?4.8f.Il4.ii5> 
f/iro mi farebbe. 
hauercaro. . 
carotte. 1 1 

f aperta. 79 

cafa mia. 66 

a cafa mia. ^9 

cafa dipih porte. Ili 

cafa del tale. 7% 
il più ajfennato di cafa. 168 

cacciar di cafa. 202 

mantener la cafa. 13^ 

majfarie di cafa. 1 8 r 

dauenderfi. 88 
riceuer in cafa. w6 
rimafo a guardar la cafa. 7 1 
rinouar la cafa. 19^ 
ripararfi in cafa d'alcuno. 11 j 
ritinarfiincajù^ 18 y 



I4f 
127 



fiefatncafa, 
tornerò à cafa. 
€afcar. ■ 

far cafcar i denti, 
cdfo taciuto, 
caftigamento. 
caftigare, 
€aftigato. 

càfiigato dalla gi$aiitia . 1 7^ 

181 
xaftigo, 

eattiui premiati, 
lega di cattità, 
€attiuo, 

fattiuo auuenimento. 
€attiuaparte, 
fattiuità. 
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certó, 

certijpmo, 
ceruello a partita^ 
ceruello poco. 
107 romper il ceruello, 
non ftarin ceruello, 
cejfamento, 
cejfare. 
cejfar di dire, 
cejfar il dolorti 
cetra. 

che animo hauea f 
che co fa e quefla f 
183.201 che creanza $ 
2 che fai ì 
5 8 che faro f 
che hai f 
201 che ci hai da fare f 



73 
112 

16^ 



99^191 
183 

200 



maeflro di cattiuità, ^^^^ ^ 

cauar gli occhi. 70.i2p.1po chVhh dafartecof 
€auar gli occhi con k munì. 67 che Jignifica ciò ? 



€auar/t l'anello, 
cautamente, 
cauto, 
cedere, 
telare, 
telato, 
tener celato, 
telebrarfi. 

telebrarnd{zje. 
tena. • 

apparecchiar da cena 

cenno, 

cercare. 

cercare il giuHo, 
cercar quel, che hai. 
cercare come ignoto, 
cercar dt f apere, 
cercar il uino^ 

teremoniedinoXfiy 



^06 cheuuoieì 
177 chiama. 



ip8 

12P.138 
iSo 
21.87. 
3^.40.64 

20f 
SO 

77 

HS.197 
104 

S6 

.99 
240.141 

I2X 

JOS 
19 



216 chiamala da pMrte mia. 
176 fi chiama, 
214 cometichiamif 
108.211 uà fammi chiamare. 
197 tardi mi chiamerai^ 
6 1 dirla chiara. 
6' chiaramente, 
chiarire. ^ 
87 chiariffimo. 
és chiajfo, 
X o 7. 1 64 chiauar la potta^ 
124 chiome neglette, 
6 1 chiudere la bocc/$. 
172 ciarlare. 
^4 ciarlatore. 
100 cibi delicaci. 
1^1 cieco. 



2lf 

^91 
19Z 

1B9 
96^ 

180 
IO 

6S 
X84 
S 

94- 
ipo 

14^ 

4^ 
X8> 



Mila 



Mila chea, 

cielo. 



A V 

97 

lo8 

160 

III 

6% 
79 



rouini il cielo . 
etera, 
etera bella, 

etera contrafattaiftorta. 
etera finta, 
mantener la etera, 
^€Ìera ftorta, 
ciò che utioi, 

eitare. «- 

far citare. I^I.lSp 
città. 141 
tutta la città. 143 
eiuile. 118 
clemente. 88.^1.10^.15^0.15^ 
cogliere alTimprotàfo, 12.24 
eognitione, 218 
coito. 

impotente nel coito, 
col core . 

col pie del piombo, 
colera. 121. 128. 12p. 145. 
147. ié?4.i73. 204.210.2 II. 

217 

colera, con danno di alcuno, i S p 
dar colera, 201 
uomitar la colera. • l Z9 
eolore. 

tramuta rfi di colore. io 6 
colpa, 20.55?. 76^.78. 124'i^^8. 

IPI.I^5».203.2II.2I4.2I5 

colpa/oprarne. $9 

eolpa dalla parte mia. 8^ 

ferina colpa. 5P-P4'I30 

eolpeuole. 202 

a colpi di p ianelle^ 7 8 

eoltiuare, 5 2 

fi come, 144 



OLA 

come hai nome f 
come ti chiami T 
del come penfare, 
come prima, 
come fe no*lfapeJJi. 



in 

IPX 

147 

^7^ 



16^ 
190 

37.51 
177 



come udno le cofe del mondo. io 
comeuoleui. 107 
comedia. — r 
comedi a dijpiaciuta. i p 3 . 1 p 4 
diflurbo in comedia, 15$ 
parte in comedia, 8 3 

comedia piaciuta, I p 5 

comedie, ^6 
cominciamento. f f * 

cominciare. 1 66 

cominciare a dire da capo, 114 
cominciò a dirmi. 207 
non so, donde cominciare. io6 
commanda. 161 
commandare. 133 
commettere. 7J 
commetter delitto. 6y 
commetter male, 1 10 

commetter fi ad alcuno . 3 o 

commijftone. 

non u fcir di commijft onc. 1 8 1 
commodità, 27.47.58.^^2.6^. 

76.78.107. 
f ow7wo^<7.3 5 .8 1 . 1 3 5 . 1 8 5 , IP7, 
218 

uenir non commodo, 1^6 
commune, 5 J 

communicar figreti. 1^9 
compagnia. 81.131 
compagno, 77.88 
fatto del co mpagno. 107 
comparatione. 1 z 

non comparere, 169 
comparire. 173 
' ' compajfto^ 



tói^pajftone. 
tompiacerfi, 
tompire. 
'compita allegrezza, 
xompinto feruigio . 
compie/pone buona, 
complice . 



TT A V 
iop.114 

IH 
74 
57 

1^2.183 

comporre,perfcriuere. i 
TÒmporre carotte. 1 1 

comportamento. 3^ 
comportare. éJ. 13. 11. 52. 17^- 

204.210 • 
comportarfi. p y 

rompo/ìtione poco/limata» 1^4 

comprare. — 

comprare a mio modo. 133 
uender njiejfo pre^o, chà com 
■ />rf>. 123 
tomunque fia la cofa auuenuta. 

' I 26? 

'tóncedere. 46.16 1 

cónciare. ' ' 



•0 /t .A 

xonfederationt. 
confermare, 
confermar P animo, 
confermar la crcden{a, 
confermar la querela, 
confermar la fojpettione. 
confejfare. 
confinato, 
confini, 
confufione. 
congtettura. 
congiettfirare 
congiungere, 
congiura, 
conofcenzA. 
conofcere. 
non conofcere. 
non conofcerlo. 



200 
184 

zip 

7<J 
106 

lOZ 

204 



16 

200 

8^.127. 218 
2j.8^. 13^ 

68 



'conciar malamente. 71.169 
ccciarlo,che di me fi ricordi. 112 
concio. ^4 
toncluflone. 148.180 

concordare. 

non concordano le cofe. 1 9 
xondennagione. 1 70 

condicione. 1^.121 
coridicione uile. 176 
di condicione uiliffimo. 6 z 
condotto. — 
condotto in pouertà. 1 1 1 
condotto a tale. 165.18^ 
)condurrc, uolendo. 162 
xonduffemiui. 3 3 

"tonfarfi. I7 
confai fela. '3 . 1 3 3\ 1 7 3 * 1 8 2 



non conofcere per uiffa. 119 
cono fcere in faccia. %^.io9 
conofci uno, conofci tutti, 167 
cono f co ti, ' 19 

ficonofce. 154 
tardi mi conofcerai. 96 
cono fcer troppo tardi. 96 
ferula conofcenti, zo 
conofciuto. 3 3 

fei conofciuto. 188 
confapeuole. 87 
confcien\ai 36.165 
confegnare, 1 5 

conferuare. 7f«7P 
conferuar la robba, 184 
confederare. 170 
configliare. ^6.7*? 
configliar alt ri, e no fe ftejfo. 11 1 
configliarfi. 26.66.101,211 
configlio. 1 7 . ^ 8 .74-^5 • Il 4. 
128.13 163. 174.1.82. 
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non He confluito . I28 contrariar a de fegm, H4 

ronjtglio di fonerò, f4 contrario amore, 161 

confolare. 1^9 contrario animo, 13^ 

confolarelauecchie^XM, 173 contrario riufcimento, 38 

confi ellatiene, 60 contrario uento. 208 

tonfumare. 5 3 contrattar a fuo utile. 114 

tonfumar il danaro, 185.187 coruratempo, 

confumar la Ulta,' 151 contra uoglia, 51. nò 

contar le prouei 91 conturbato. $6 

contemplare. j>8 cormetUente. 78.144 

contcnerfi. ^7 conueniente età, 8$ 

contentare, 88 conuenire. 2^.30.41.87.110 

contenti 155 ^ ^«f/ , i-^'<ì conuie" 

contentar fi. ne, 6i 

eontentarfid^ una donna, conuitare. 60 

rontentarfi d'ogni poco. 100 conuito. 6 1,90,1$ ^.170.197 

contentt^ZM. 107 W^/». 13^ 

contento. 44.1 14.1 1 5 .147 dar la corda, 217 

tenerfene contento . 124 cordoglio, 34 

trouarfene contento . 17$ core. 

fo»r/. amar di core. I15 

farcontit 124.150 coicore. 37-^1 

continouafebre. zo6 coma. 

continouo. far le corna, 17 

di contino uo. 184 correre. 73' 18^ 

fO»fo. andar correndo. 208 

di conto. Iji correr quà^e là. lof 

conto non faldato, iy8 wW. lop 

far conto. 40.8p.171 cor ri, quanto puoi. 130 

yir 112.171,1^4, corrompere. 1 3 I 

218 corruccio. -, 

fwr^^ r^^<>; r/o^, importa, 11.80 «<r/?/>o corruccio^ 94 

fai il conto tuo. 1^6 ^^^r^^. 188 

non tener conto di ère. 125 cor t egiano, 118 

contracambio, 61.170.212 cortefe. 125' 

contradire. 202.214 cortcfia. 127 

contradire al uero, 43 fo/i. 147 

contrafarfi. 1 11. 187 accommodar lacofa. 144 

contrariare, 173.200 cofa a garbo tuo, 108 



TAVOLA 

Yòfn gtuàUntf^. 17$ bellcX^^^co' coflfimu 97 

€ofii grande, I4i^ guardarne cq fiumi altrui, io 

IO fa grata, 97 Jpecchiarfi ne'coftumi altrui, 

thecofaequenaf 1^1>197 X33 

la cofaefatta. 57 fomigliar nècofiurni. \i% 

laeofamòfira. 93 coticone. 8x 

queftaelacofa, 133 crean\a^ 214. 

la cofa uà bene, 9^ the creanza? 104 

nna co fa più degli altri, 12,7 credenza, » 

accommodar la cofa. 144 confermar la credenxA. 211 

^ da qualche cofa, 131 credere. 18.7^ 

i9on fono tante co fi. 121 creder l'animo mio. zop 

fe non foffe una fola co fa. 213 cr^<^(> ^«r troppo. 7^ 

yjfr co fa, diche t habbi à pentii far credere, 2 ^ 

c';|.tf. 177 credito, 187 

'lafciaye ogni'cofa. 51.187 credito poco. 184 

prometter gran co fa. crefce il male. xo$ 

fenon sàrhe una folacofa. 213 crefcer lo fdegn(^ - 20 J 

f <?;wf «^«(? f <?/tf wò^a. 103 ctuccio. 23.139 

cofe grandi. P4 crudelilfimp. — 

tofepajfate, 120 far dacrudelijftmo. 17^ 

così. ■ ■ fi^r^*. 1. 41. 177 

tosi così y leggieramente. j6z curiofo, 64,8 ^ 

cosimi aiuti Dio. 184 

ro/ì auuenga di chi mal mi uuo- D 

le, ' 68 . 

tùsìpajfa, 174 1^-^^^.66.^8.133.136. 

cc« . X 1 5 JL>^ 171 

tiuoicosu 8p da burla. 103 

eoflituito giorno, 6.14 da fanciullo. 2.26*8^.^1.13 3- 

coftretto perforai. 165 135 

€oflu7ne}per,ufanza. 87 da fare un poco. 16 z 

eoslumemio. 86 poco da fare, Sé5 

co/lumi. 4<;.I21.I9P.2I4 da figliuolo, xi8 

coftumi buoni. zi6 da fratello. 

coflumi dt hoggidi , 159 ualente. 7 * 

coftumi mah. 110.202 da manco, 70 

coftumi mutati. 155 da nienti, 30.iix 

co fiumi fimili, 9% danimici, 189 

padre. 



\ 
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dapddrt» 




da poco. 




da fermo. 


103 


dauero, 37* 




danari. 114.131 


.i8i 


danari in dono. 


144 


danari con incanno. 


181 


danari perfi. 


144 


sbbufcar danari^ 0 foldi, ] 








tonfumar danari. 1 8 IT . 


.187 


far danari. 


88 


pa^ar danari Cotto mano. 


180 


penfier de danari» 


187 


fer uia di danari. 




danneggiare. 7.8.1 


1.31 


danno. 6 1.67. 6%.! 6,7 7, 


lof . 


I II. 129.147. zof 




danno mio. 


19 


sra,con danno d^ alcuno. 




dare 




dar animo. 


103 


dar animo di auuftnXjtrJi. 


84 


dar la burla» 


188 


dar colera. 


201 


dar la corda. 


217 


dar il dritto Ja ragione. 


11 


dar da fare. 


101 


dar luogo, 84 


.101 


non dar impaccio. 




dar in mano. 


81 


dar di mani. 




dar per moglie, 1 


l.If 


dar parole. 


97 


dar in potere di alcuno. 


30 


dar q$4erele. 


181 


dar la robba. 


113 


darla fopra alcuno. 


zìi 


dar tempo. 


ai4 



OLA 




tlitT ai fpftA 




i*i*T frttHttgtf, 


43 




Io* 1 1 7 
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103 


rìon ha da darti. 




reftar a dar foldi. 


158 


ìMn ti darei un quattrino. 1^1 


darfiad effer punito. 


48 


darfi buon tempo. 


J3.118 


dato con t animo. 


10} 


dato a piaceri. 




debito — 


debito grande. 


180 


pagar debito. 


180 


pagar un debito» fatarne un al* 


tro. 


183 


decrepito. 


•138 


dedito. 


44 


definito giorno. 


17éJ 


degenerare. 


J34 


degno. 


47 


degno d^ejfer amato* 


141 


degno di lode. 


7r 


deliberare. 


\S 


deliberattone ferma^ 


lì 


delicato mangiare. 


71 


delicati cibi. 


13P 


deliciofa uita. 




delitto, ^7•lO^I41.14^ 






far cafcar i denti. 


116 


dentro — 




entrar dentro. 


9% 


defiderio. Vedi» DiJideriOt 


deflare. 


lop 


fen\a detto mio. 


IS6 


deuere. 


8^.T44 


none ildeuere. 


196 


i 


dialogo. 
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92 
31.117 



I7i? 

II4.135.167 
46 

214 

1^7 

1 16^.171 

<v8 



dialogo, 
dichiarar^, 

dietro.' - 

uemr dietro, 
difendere, 
difmderfi* 

difc/a-. 
difi'fc tolte. 

difetto. 

(i/fertre. 

difficile al principio, 
dilètto, 
t^pllgente, 
dUigenXa^ 
dim,mdare. V^di» Domandare, 
dimorare. 1^0 
Ì>io. Vedi, Iddio. 

dire. 7^*^3 
tnìiicelanirìio. ^2 

dircene. i$ 1.169-^ 97 

dirinbrcue. 1^8 
dir breMmente^ 83 
dir la cagione. 83 
dir chiaro. l8o 
<^/> /, f /'^ f 3 
dir altrui quel , che a te conuie- 
nf. 6 1 

djr il fatto prima. 76 
dir giujì amente. 1 8 o 

dir male. 51.46.6^1 
d\ri}nome. 
non dir niente, 
dir parole. 

dir qucltche ha penfato. 
dir pieno, 
dir ijegrcti. 
dice fi. , . 
Vmimo mi dice, 
feffi^j àd dire. ^ 



181 

15 

1^8 

104 

IO 

• P2 
15:7 



cominciar a dire da capo. 1 Tì^ 
tomincio a dirmi. 20T 
non fi può dire. i p'7 

feniadire. ^ 16^ 
fen^a detto rnio. 1^ 6 

fiati d^tto. 80 
difciplina doineftica. 1 3 i 
difcommodo, 21 J 

difcommodo camino. ìo'S 
difionciarfi. 213 
difcordia. 2 7. 2 8 . 204 

di fior dia nata. 106 
difdiceuole, 1^3 
difegni. 

contrariare a dtfegni, 114 
difirto. < 

^/ <s///?r/t> predicare. 91. 1 4^-15^ ^ 

difgannare. 2 f 

di (giunti. zlé 
dijgratial 47.98.193.21 j9 
difgratia. ' * 20^ 
dtfgratjci ^^pprejfo l'altra. 77 
difgratia fimile. iy8 
cerne difiaui. 107 
difiata niioua. loo' 
difiderare^ 6^.9^.1^^" 
difideriittjftmo. 99' 
difiderato giorno. 214 
difidcrio.^^.9 3 .ioi.io5>.i84 . ip6" 
dtfideriouano.-' 209 
f i ondo il lor difiderio. 9 1 
dijhcratione. 16 
di /pcratione ultima. 1 ^ i 

dljpctto. ^7 
àdiJPetto: 13.^2,15:8 
difpUcere. 1 04. 1 1 ^l43 .147.1^^ 
udir con dijpiacere. 1^6 
dijpofitione. ' ip 
dijpofirione di corpo. 5*4 

difhoflo. 



1 



t k II 



•-•1 



'99 
12.4 



185.187 
102 



dtjftmuUr VingìurM 

dtfflpare. ' 

dijftpar il danaro, • 
diftaccarlo. 
diftorlo dalle lettere, 
diftrigarfi, 
diftrigarfidatraHagU. ' 184 
dijl rigato, 69 
d'tfturbamento, 2 1 

difturbo. 43.74:^8.107-11.? 
difHbidiert{a. 
diuentar matto, 
diuerfa natura, 
diuerfo parere, 
diuiderfi. 
diuifi. 
dÌHorare. 
diuortto. 
dòglia. 

doglia aWimproHifo. 
doglie. 

hauer k dòglie, 
doki parole. 
More. 

dolor aumentato, 
-dolor cejfato, 
'dolor finto, 
dolor minuito. 
. ìdolor fentito. 
-domandar nuòua, 

domani. 

'domani mattina, 
^toma domani, 
domeftica dijciplina. 
dome/lieo. •*■ 
•dominio, 
clonare. 



105 
123 
118 

I3é?.i73'ii4 

. 210. 

zi6 
53 

110.217 
I02.i3«;.i5 1 
206 

13.128 
1^7.17^ 

99 
20$ 

' 144 
99 
51 
196 
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, donare al ricco, -^^ 
donna. 100 
donnàya'pofia^per negociare.i9é 
metter V animo ad, altra domm • 
P8 " ' 

contentati di quejla donna. 1^6 
fir'{a a donna. 1 74 

dono.^ 45.y3-T8.J58 
dono àforljt. j ^Si- 

danari in dono, j 44 

doppia pa^zJa. loi^ 
doppia Jperan{a. 1 7^' 

render il doppio. 17^ 
dormendo. 144- 
dormigliofo, Si 
dormire. 101.109.1'^ 6:19% 
dormir con alcuna. 2 1,9 T 
dormir ficnro. - ^é»' 
dote. I II 

douere.VediyDcuercj'» 
dritto. 84 
dar il dritto. • vz 
0 à torto, h a dritto. I V 

dubbio. 43. 108. 175.15^ 
fen\a dubbio, 1^6 
durare f mimicitia, 2 Q4 



e: 



176 
124 
132 

23 

61 
50 



none da,érc» 
è da qualche cofa, 
è finita, 
efor\a. 
egiufto. 
è necejfario. 



90 

i4' 
9t 

203 
70 
7Ì 

ebbriaco. Vedijmbriacó. 
/eccellente. - • ^o.ii^j 

b z ecccUvH^ 



quanto e ì 
tanto e. 



Me: 
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m 

3^ 

147 

81.83 

141 
IlS 

9^ 

102 

trrore. 73.100. 13^.141 
aiutargli errori. 114 
prender error dalle ferole di, 

138 
IP4 
13^ 
143 
8.51.154 
84.85.14^ 

PO 

^.160 



§eceUen(jt. 

iccejfo. 

iccetto* 

efettt, 

inefetté, 

eguale. 

eletto, 

eloquenti, 

empiamente, 

empio. 

entrare ^ 
entrar dentro, 
entrar con furia» 
entrar ingratia. 
far entrare* 
entrata, 
errare. 



OLA 

fia come Jiuoglìa. 41 
ejfercito, 
ejfercitio, — 
ejfercitio rujiico, ^ fx 

far ejfercitio. I4f 
efferedare, ili 
<r^^//(?. il.l8p 
ejir aordinaria fojfeffione, 5 7 
eftremo, 100.18J 

III 

iff^^. X06.141.153 
etàconueniente, 88 
età lunga, 113 
f /Vr/i y? faranno, 1 4P 

/or dell'età, 4 
inqueftaetà, 87 
fenrhOffer 106.148 



calle tche non efce. 
ejj>erien{a, 
ejfaminare. 
ejfatidire, 
ejfecutione, 
ejftmpio. 
effempiOjdi altri, 
ejfequie, 

ejfere 

ejfer creduto, 
effer fedele, 
ejferlà, 
effer prefente. 
effer il primo, . 
effer priuato. 
effer tempo, 
effer usduta, 
uorrei effer huome. 



18 

19^ 
loi 
6 

151 
11 

tQ 

100 
184 



F Accia. é% 
faccia brutta. lop 
con che faccia f 187 
non lo cono/co in faccia. 89.20P 
lodar in faccia. 1 1 7. 1 3 x 

facenda, 40.10* 
facile, 34.150 
facilità. 1 3 X 

facoltà. 1 7.87.1 II. 146. 147» 

110.118 
mantener la facoltà. 184 
la mia facoltà rouinerà prefto • 
1 1 1 

facondo. 81.83 
fallare. 157 
fallar alla prima. z S 

fallar, di un tantino. p S 

flradajche non falla. 138 
fallo. 73.1 11-159.168 

fama. 



f A V 



114 
8f 



201 

143 

152 

2 20 

9Z 
184 



fame. 

morir di fame, 
famigliare, 
famigliarità, 
fanciullo, • 

dafanciuUo, 2.16.8P.PI.133. 

fare. i3-34-<^7 
far amalare. 
far flar attento, 
far bene. 
Dio tifacela bene, 
far bene, non fapendo, 
far del bene, 
far la bionda, 
farlo alle buone, 

far buono. 

Dio ti faccia buono, 133 
far caminare in quà * inlà, 
208 

far cafcar i denti, 116 
far che, — — 

che fai ì 86 
che faro ì 13^ 
fa, chefojfero in tutto. 181 
fa, che non ut fia altro, 166 
fa,cheVhabbiuinto, 180 
farcfnamare. - 
fammi chiamare. 189 
far citare, 1 6 1 

far conto, f 0.80.8^.124.150. 

171 

far foco conto, 171 
fAr le corrM. 1 7 
far co fa y diche t*habbi a* pen- 
tire, 177 
far credere. 16 
far da crudclijfimo, 175 



OLA 

83.182.187 far danari. 8^ 
far un debito, (J* pagarne urial-- 

183 



tro, 

far entrare, xo% 

far ejfercitio. 14^ 
farfare, 

fammifare, 84 

farfejla. 59*^^7 

far fuggire, 71 

fargiuUtcio, 91.9^ 

far gola, 97 

far impa\Z4re. 1 2 1 

farcela injteme. loi 

fatti in là, 80.104 

far il letto. 111 

far far male. 114 

far qualche male, 114 

far a modo mio. . 1^9 

far motto, parola. 3 6 

far niente, I2f 
nonfarni^te. 1 53.164.165. 

170.173. 215 

far per noi. 109 

farò, 5 * 

far r officio mio • 181 
non fai officio dihuomo da be^ 
ne, 

lo fa ogniuno, 
far face, 
farpenfiert. 
far per noi, 
far piacere, 
poco da fare, 
hauro fatto foca, 
da far un poco, 
far profitto, 
far la proua deluitto. 
fatti in qua, 
far quehchefipuò, 

^ ì 



15S 
11% 

J16 
SO 
%09 

64 

86 

177 
lox 

100 

3^ 
106 

ffumo 



A V 

loi 



fanno quello, 
farquefio» 
file ciò queftò. .19% 
farlo quietan. 1^7 
far ridere, 77 
farrobba, 5^0.220.12^.148. 
' HI 

farfer.tMgio, 4l.^4.84.P7«l5^i« 

2 16 

farficuro, 116 
farsìima, 150 
far iì rada. — 
qual firadafarai ? 3 ^ 

far tanto, 4^ 
far te/limoni, 1 24 

far torto. 88 
far maggio, 1^9 
faruincere. ' 
non farmene uincer nulla. 173 
faruoltare, \%6 
far quel, che fi uuole, 153 
sojche, quando uuoiyfai, &c, T9 
4ardafare, . 10 1 

far\arfidifare. 8 
guardarfi di farlo, 2 17 

fjaner da fare, 9 1 

non ho da far tee 0, 8f 
che ho da far teco ? 122 
fhe ci hai da fare ì 1 40 . 1 4 1 
intender di fare, — 
non intendo di farlo, 210 
lafctar far à loro, 155 
mettsrfi àfare. i 
tocche fare. . 15 
mnsoychefare, 1 1,1 '^,'^0.90, 
17 S 

yS" faranno con t età, 1 4P 

farfi il fatto fao, 14 



OLA 

puofanrjl. 9^ 
non può far fi di manto, 97 
farfi in qua. I74 
farfi uedere, 173.215 
nonfarfiuedere, 200 
faftidio, 34. 6c. 67,76,19^' 



212 



18^ 



7$ 

81 
142 

I IO 



faftidio fi>, 
faticare, : 

faticare a JperanXf, 1 9^ 

faticarfi. Ip4 

fatica . 40.84. 86.8p.p4-P^^* 

179. 202.2 IP 
fatica fen^fiuttfi, 
fatica per fa, 
fatica uana. 
fen{a tua fatica, 
fatiche mie. 

fatta 

la co fa e fatta, 57 

fatti 

fatti i dopò le parole, 70 

infatti, uaU re uera, zi 7 

fatto, ualy ratio, 147 

fatto, d'altri, . loz 

fatto bene. 6 

fatto del compagno, 107 

fatto tuo, 1 74 

a l fatto tuo penfare, 123 

fatto uoftrc. 131 

dir prima il fatto, 76 

farfi tifati 0 fao. 1 4 

ueder il fatto d'altri, 8 6 
fauore. 44.8 4.158 
contraftar in fao fauore , 114 

fenten{(i» in fauore, . 1^8 
fauoreuole. — 

fauoreuole amore. I ^3 

fauoreuole far t una, 208 

fauortre. 



. ?r A V 

ffiuortre. 3^'H3 

fautori, - 15 i 

febrecontinouM. 106 
fedf. 23.4^.50.74.104.140. 
. 187 

perla fede mia, 74 

Attener la fede, 3 2 

/>/««fr y^^.. 7^ 

mantener fede, 14 

tffer fedele. 19S 
felice, 44.po.107. 2 IP 

y^/;f c auuenitnento . 7 7 

felicijftmo, 1^6 

felicità. , 78.107 

f emina tenere, 188 

yèrirf /iZ?' incontro . 138 

ferma deliberatione , J 3 

fermare, 5^.P3»i^4 

fermarfi, 1 8 

fermati qtù ficuro . 121 

ferme \7ia, 96 
fijla. 6^.6s-79*94'Ti3^ 

far fi/la. 5P»i27 

frendir fiato, 119 

tener il fiato, 1^6 

fidare, 73 

fidarfi, 141.151 

figliuolo, 21.214 

da figliuolo. 1 1 8" 

figliuolo caro. 1 14 

figliuolo unico, 1 14 

Accettar per figlio . 130 

j(f mi fojfe figli 0, 115 

^ di figlio, 5 o 
:/o/^r />f r 1 1 2 
figliuoli. 



far figliuoli. 



Kpr w^/e X figliuoli. . , 147 

)?/VòA^. 3 

jme. 3P 

/>or jJ»^. 7 

fingere,^ 144 

lafciami finire. 

finifif^qui, 13^ 
è finita. 24.57-1 

o^^f f oyi è finita, 1 3 

finito. 4^ 

«Vr/». Ili 

fintamente fi anger 137 

fintione, I2. 

finto dolore, 144 

y^tfr dell'età. 4 

y^/^o. ualffigione. 153.171 

foraftiera. 87 

Z'/i^yè foraftiero, 1 77 

yj,;.^, 

andar fora. 66, 'ì'Ol 

fcacctato fora. 5 8 .7 o 

^> fuor a, . 206.211 

forca. 

HaaHe^orche, 17 

forte animo, 188 

fortuna. 79,161 

fortuna fauoreuole, ^ 2o3 

for\a, 

^/()rt.^. 158 

^«owo àfor\a, i ip. 1 20 

conftretto pcrforXa. 1 6 J 

for\aà,donna. 74 

^/or^/*. P7 

menar per for^. . 149 

ripudiar per for^a, ^ , iió 

Jpinger per foi-^a, , jpp. 

toglier àforXa, . 12^ 

^ 4 ultime 



TÀVOLA 

ultime forXe. ^6 genealogia. 17 X 

forlarfi, 33 generare.—^ 

for^rfidifare. 8 generar odio. 4 

forlarfipin. n 8 genero. 2 1 1 

fen{a forcarla. 71-135 gentile. 2IP 

fratello nero. 15^ gentiW^ZM. H? 

dafrateUo. X5 germi tare. 14^ 

j^^/r^. X5>.58 gettar a terra la porta, f 5.120 

andarinfretta. lU ghiotto. 6^ 

frode. X 74.1 81 ghiottone. 188 

cauar /oidi ycon frode. ipz ginocchioni. loT 

fronte. 6S gioco. 

frutto. 31.6^88.151 giocondo. 64 

fen^a frutte. 75.8 1 gioifre. 59 

fruttuofo. 56 giorno. — 

fuggire. 6%.7i.l6^.i6p.i79 giorno allegro. iSj 

fuggire le lìti. 179 giorno coflituito. é.14 

fuggire il pericolo. 71 giorno definito. 176 

far fuggire. 71 giorno defederai e. 114 

far nel giorno fefla. 1^6 

andar in fumo. ipj infino a giorno. SS 

fuor a. Vedi, Fora. paffar il giorno. 1^9 

fuor d'opinione. ì66 prolungar giorno. l6 

fuordogrUragione. 171 tutto il giorno. 1^6 

fuorufrito. 9} ogni giorno uiuiene. 128 

furia. a^. 1 3 7 non può uiuer un giorno fenXfi 

entrar con furia^ io6 me. I3^ 

ufrirconfriri^^ 107 giouamento* 17.31.86 

fiérto. 47.71,164 giouane» 3*^^ 

giouane{xA% 1 i ^ 

G giouentu. 134 

fouina de'giouani. 1 1 5 

GAgliardos 87 giocare. 6y.9i.iiO 

galante. 6C.119 nongioualaprefenXfi* 21 5 

galanfhuomo^ iij girar partita in banco. 187 

garbo. ' " giubila. 59 

a garbo mio. 199 giudicare, ^ 

a garbo tuo. \oS giudicatelo noi. 84 

garbatezza* éo €o/agiudicatS% 17 J 



pudico- 



TAVOLA 



10% 

1^8 

208 
196 

184.217 
180 



lindicipoco tuoni, 
giftdicio. 
fargiudicio. 
^iudiciofo, 

giunger /» faluamentO 
giuramento* 
giurare, 
giuftamentedir. 
giuftitia.7 1-131 '17 Z'l7i'^^^ 
punito dalla giuftitia, 1 ^ ^ ' 
troppa giuftitia, 1 09 

per uia dt giuftttia» 122.130 
giufto. 133.13^.141 
giuftOfCon or dine, narrare, 76 
igiuftof n 
cercare 9 domandare il giuRo . 

124 

fonogiufti, 1^9 

gladiatoria IP4 

gloria, ^0.87.^ 108.148 



grati,, 
grata co fa. 
grauare, 
grauida. 
gridare, 
gridore. 
grido, 
grojfo. 
guadagnare. 



3.^2.^4 

97 
147 
11.154 
207 
190 

l87.2i7-iiS 
81 
167 



degno di gloria, 
godere yob fieno, 
goder r amori. 

goU. 

far gola . 
golofo. 
grande, 
grande amori, 
gran debito, 
gran carico, 
gran co fa. 
gran defiderio, 
grande ingiuria, 
co fi grandi, 
grandemente, 
grafia, 
ia grafia . 
hauer gratiam 



71 
I8f 

171 

97 
7* 

280 

J49 
180 
117 

9^'l19 
174.200.203 
18.44.60.79 



guadagnar le fiffi» 8 S 

guadagnar il uiuere in féiU^u • 
171 

guadagno. 8^. io^.lo9.i2y» 

142. 148. 219 
slar in guadagno. f 
guanciata. 122.12^ 
guardare, tial, mirare.66,i6om 

167 

guardar obliquamente, 
guardare, uaUconfiruare. 
guardar la eafa. 
guardar fi. ual^camrim 
188 

guardar fi di farlo, 
guardarfi prima, 
guardia, 
guardiani, 
guarire, 
guaftare, 
guaftar i figli, 
guaftar il matrimomi. 
gffajie uiuande • 
guafio, 
guerrieri, 
guidardone. 

g^ifi*' — 
aguifa di. 

tngutfa. 

gufio buono di dlXm 



66 
79 
7X 
71* 



70 

79 

75 
105 

X31.20X 

«47 

9 
138 

^5 
7i 



87 
144 
6% 

Hahir 
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H 

habitare. 
hiibitudine, 
hauere, uattPhattere» 
hauere. 
the hai f 
hauer animo, 
che animo hanea f 
hauer bene, 
hauer taro^ • 
haner che dare, 
hadadarfi.^c, 
hauer le doglie, 
hà da fare, 
che ci hai dafaref 
che ho da far reco t 
nmho da far teco, 
hatiero fatto poco, 
hauer fede, 
hauer l'intento, 
hauer Pintento , in cofe lafciue . . 
75 

hauer luogo. ip8 
hauer à male.^9.1 3 9^,1 8 2.2 1 2 
hauer la mente. ■ 
non uhaia mente. 7 2 

non hà niente. iy6 
Cime hai n^me? ifi.ipi 
hauer pianeta, ìf conflelLatione . 

Vhauropure. 107 
hauer udierìXjt. 202 
hauerei uoluta effer huomo. 1 84 
hitede. 3g 

hmditk. 38.10^.172 
hqredithpoca. . . 



2Òi;2l2 

' " IP 
146 
81. 

57 
éo 
103 
pi 

13.128. 

I40.141 
122. 

8r 

177. 
7^ 

192 



honefio. 
parlar honeflov 
honorare. 
honor-ato. 
honoratifftmo. 



12} 
2 IO 

H.i^S 
18^ 



honore. 60.78.p5:. 148. 18 2. 

l'honor mio , «oi?re . 

0 r in pericolo. 130 

flfr^o di honore. 7 f 

prouedere aW honore. 168 

yjir^/i ricuperar F honore, 1 9^ 

ufcirne con l'honor mio, 106 

con l'honor nùo, 2 iir 

hOra. 



horaychee uuole, 
à buon^hora. 
alla buonhora, 
MliAmal' hora, 
in mal'hora. 
uà in maVhora. 
htimana natura, 
humana uita. 
humanità. 
httmano. 
huomo. 

htiomo da bene . 

1 36/15 171 
huomo di buon tentpo. 20^ 
hauerei uoluta effer huomo. 184 



182 

14P 
144. 

17 

64 
102 
144 

8^ 

sa 

86.120' 

66, 98.133. 



Dio ci aiuterà , 
Dio aiutami, 
con Dio mi aiuti, 
fe Dio mi^ìyc. 

faccia bene, .i 



26^ 

184. 
67,^ 

Dio 





V 


0 t , 3r 




%}lO ttj^tCTM Duono» 


*33 


tmptccato. 


/ • 


ÀJio tt contenttm 


^ < < 


imporia7t\j*. 




Dio ringratidre. 


1 J 0 


« tmportan\ar 


1 t '9 




70 


if tmpOTtan\a maggìvre. 


4> 


^^tf/i tfogita Kuito. 




negocio cCimpottan^a. 


Ci 


J)/tf ti HOleJJe. 


^9 


importare, per metter conto, 1 1. 


aiuto dìi JJto. 




2^.40 




peri Hfuor m uto. 


153 


importar più che altro. 


97' 


f Mi uto. 


33 


impotente* nel coito» 




tn nome at Dto, 


19 


impoten{a. 


38 

J 


non temer Dto. 


217 


impouerire. 


III 


mal' anno yche Dio ti dia. 


189 


improuifo. 


IP.133^ 


ignorante, 14.J4.120.17P 


coglier alTimprouifo, 


J2.24* 


hnaginarfi. 


26 


doglia air improui Co, 


20^ 


itnhriacarfi. 


69 


uenire alTimprouifo. 


14^ 


itnhriaco, . 134.14^.218 


imprudente. 




imitare. 


185 


incanto. — 




imitatione. 


2.84 


uendere alT incanto. 




immortale. 


43 


incerte\zjt. 




immunità. 




incerto. 


178 


impacciar^, fp. 1 7 J . i ^4 


incerto auuenimento. 


I5>4 


impaccio. — 




incinerita. 




non dar impaccio. 


213 


inclinato alla libidine» 


4 


libero cCimpaccio. 


4^ 


incolpato. 


20^ 


impaniato in amore. 




incom?mdità» 


47 


impararne. 


72 


incommodo. 




impatiente. 


41 


inconflante. 


188 


impazzire, — 




incon^lan^a. 


69 


tni farai impa{zÀre. 


I2L 


incontrare. 1 1 8. 1 28. 1 5 0 


impedimento. 36.43.107 


.125:. 


incontrar fi. 


44- 


ii?l 




incontro. 


119 


impedire. 


28 


ferire aW incontro. 


138 


impedirfi. 


4i 


incontmùente. 


153 


impedito. , 


27 


incredibile. 


166 


impegnato. 


180 


indarno rr^ affatico; 


L08 


impenfato auuenimeruo. 


183 


indegnatione. 


7^ 


imperio. 


119 


indie io. 


I4<> 


imperiofo. 


164 


indù Igcnte^ troppo. 


no 


impetrare,con preghiere. 


29' 


ine^ual Hrada, 


.138 



inegual 
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\nefual^fa. ^ 114 teflimonio deWinmic$. 109 

infamare. 78 innamorato, 

infamato, ■ innan{i. — . 

infamato a torto. ii6 innanzi morrò, ji 

infame, 5^5 innan{i a gli occhi. II j 

infamia, 184.213 innanzi a piedi, 131 

hierar daW infamia, 169 andar innan^, 70 
'nfardellare , 16^ innocente, p4.ti4.1if 

infarinata, 149 infegnamenti. 132.135 

infedele, jig infegnat», 

infelicijftmo. injìdie, 174, 

inferiore, 70 infipido, gì 

infinito, ^2 infoperbito. no 

informare, — - injperato. 148.18$ 

informare delle qualità , 82 inftabile animo, 204. 
ingannare, 11.2^.3 2.42.^^. in/labile matrimonio. zoo 
196 infiabilità, yj- 

fe non m* inganno, loy infian^a, jpg 

t'inganni, up intatto, ny 

ingannar fi. 2^.4^.54 intelligen{^, ' 134. 

ingannato, 1J9 intendere, ualy udir e, lS.^Ì,6l • 

inganno. 10.23.24.32.37.52. pi. 13^.210 

TP.é^4. 102. 103, loy.iij. intender le parole, 187 
174-181.187 intender alla prima. 17^ 

danari per inganno, 181.IP2 intenderla. ig 
ingiuria, 25.39.42.47.71-73. intendere , ual » animum ind$i* 

104.121. 123. 139.157. 171 f^^- 

17 2. 183. 189. 190.^99. 204,. non intendo di far lo. 210 
21^ aintenditor buono poche paro^ 

ingiuria grar^, 117 ^- 177 

dijfimularVingiuriA. 124 intento. uaUattento. — 
ingiuriare, 171 intent 0, con P animo, 20 j 

ingiufiamente. 141 intento. 

inimicar fi, 201 Finteìnotuo, 7^ 

W/f77/V/>//» . 27.3 4.40. 72.1 ^d^. hauerl intento. 19% 
171.204 hauer r intento» in co felafcitit ^ 

durar rinimicitia, 204 7^ 

t^ftfconder l'inimici ti A. 203 inttrejfe, 100.105. lop 

inimico. ^4 ^ — - 

feruigio 



T A V 

feruigìo intero. 74 
interpretationmala , di ferole . 
181 

interrompere. 1^6 
interromper il parlare. 107 
intoppo. 43 
intrata. Vedi, Entrata, 
intricare. 2 1 f 

intricato. 128. 183. 103 

intrico, ioé^.iop.140 
fen^ intrico, 171 
diftricarfi da trauagli. 1 84 
intrinfeco. Z8.130 
inuecckiare. 211 
inuentione. 34 
inueftigare. 107 
inuidia. 6 1.191 

inuitare* 60 
inulto. 61 
ira, 14^. 147. 1^4* 173.210. 

2 1 1.117 
ira,con danno d^alcunOé 189 
ira di Dio. 3 3 

irrationale appetito* 10^ 
irrefoluto, 1 7 ^ . 20 2 

184 
200 

201 
70 



f 4 

48 .8p 

137.18^.214 
207 
97 

JI.I87 
84 

123 

% 

120.137 



ifteffa modeftia. 
ifièjfn natura, 
iftejfa [cola, 
ifirumento. 



LA 
corri qua e la, 

fatti in là. 

fono là, 

labro rotto^ 



OLA 

lagrimare. 
lagrima, 
lagrime, 
lamentar^, 
non te ne lamenterai, 
lamento, 
lafciare. 
lafiiar d'amare, 
lafctar ognicofa. 
laf clami fare, 
lafciar fare à loro» 
lafciami tenere, 
non lafcia un giorno, 
lafciar Imgo, 
lafciar per morto, 
lafciar la prattica della mere:* 
trice. 111 
lafciar in preda. 
lafcia pure, 43 
lafciar lo [degno. • 17 J 

lafciamifeguire. 84 
lafciar ìlare, i ^ .3 3 . 1 3 7. 1 ^ 2. 

174 

lafciarfi uincere. 166 

lafciuia. 11% 
batter l'intento , incofelafciU€. 
75 

lattare, iff 

lecito, 12 X 

lega,di cattiui. loo 

legge- 

fin^ legge. 1 20 

leggiero, 204 

leggiermente. 16 1 
legitimo, — 

102 legttimo parto. ut 

80.104 lettera. 16% 

101 à lettere difcatola. i o 

138 dijlorlo dalle lettere. l$7»i94 

lettè 



* 
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'btto fatto. 


III 


lòdarfi. • 


6i 


^leuàte. — — 




lode. 3. 60:87.^5.108.117. 


Uuar di rict^e. 


I4P 


139 




leuar r occafione. 


213 


aegno ut loac. 


1% 


leuati di qtM* 


153.180 


looeuoie. 


V A 


ìèuar uia. 




iungr)e\z,a. 


44 


liberale, 81.151.15^5.117 


lungo anaare , 1 


7<> 


liberale deW altrui. 


153 


lungo tempo. 


7o 


jfferimentarti liberale. 


103 




19 


' liberalità. 


51.158 


aar luogo. 


o4*2C>' 


liberalitàyà frrXa, 


158 


fjauer luogo. 




liberar dall'infamia. 


169 


tn luogo uiy (yc. 


50.154 


liberarfi daU'accufa, 


ii6 


mantener 11 lUogo. 


195 


liberato. 


4($ 


pajjar un luogo. 




'liberato da trauaglio. 


220 


rimaner luogo. 


0 


-Ubero, 6^; 108.203 


lujjurta. 


V V A 

69*1 1 2. 


libero d! impaccio. 


4^ 


lujfuriofo. 


t Air 
*45 


fatto libero. 


185 






alla libera. 


119 


IVI 




libertà. 


123.202 
123 






^ formula di libertà. 


^ €Acchia. 
IvA macchiare. 


154 


Uibidirie^ 


4.5^1 




licentiare. 


133 


machinare. 


2.1^ 


*licen{a, ^2. 101.13^.187.202 


maeiiro. 10. 146. 154 


cton liceri{a. 


^^2.172- 


maefiro, di cattiuità. 


201 


. lieta nuoua. 


100 


me\o maefiro. 




lingua. 




"maggiore — ^ 




prender con Mìa lingUA 


16$ 


maggior importarP^, - 


4J 


difciarfi. 


pi 


maggior parte. 


28.83 


difcjo. 




magra. 


149 


lite, 123.147.1^1.1^5.200. 


mala interpretationt* 


• 1 8 j 


»• : 211 




mala nuoua. 


137.104 


sfuggir le liti. 


179 


mala parte. ~ 


58.117 


Jitigare. 


141 


malamente conciare. 


7i.i6i^ 


litigi,^ 


38 


male . 4-33-37:44*<!^3''7^.7r. 


liiiido. 


68 


1 15.i2i>.i39.i62.i5>8.205 


Jiurea, 
rlodare. 


68 


malfanno. 63.76.77.106.122. 


126.15 I 


175.1p1.205 




Jodar in faccia. 


l»7wl.32 


^^iJitanno, che Dio t 'fdÌM. ^ 1^9 



* mal'an- 
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ihaTanno ti uenga. ì^y 

per htio malanno, 1 5 9" 

male e bene. 177 

mali coftttmi. 110.202 

marhora. IJ-^S^ 

alla mal hora, 123 

inmalhora. 17 

ukinmaThora» 64 

mal nome. 213 

mal ojfìch' 134 

male par ole. 96 

mal partito. 58 

mali portamenti, 131 

fhalefopramale. 177 

mal fopr afta, . 16 y 

maltrattare. Ilf 

maltrattato, 122 

malueftito, ' 54 

mal maggio. 1^6 

male nfare i figli. 147 
allegrar fi del mal altri, 3 1 

àììimo al male. 1 1 S 

/^ut4e\zar male, 10^.183 

cagione di male, 101 

cagióne del male, 169 

commetter mule, 12 0 

crefi:e il mais. 205^ 
male. ^ 3 1 i 

u 'è gualche male, : 13. 
quanto di male può ejfere. z 8 

jar qualche male, 114 

far far male, " 114 

AA/^r <i male.^v.' i 82-212 

intento à far male. • 218 

prender à male. 49 

ftampar un male. 208 

uoler male, ^8.212 

Maledici, *\ 212 

malefitio. 7Z. 



malinconia. . 
malinconia uia, 
malinconico, 
mancare, 
mancar poco. 



145.14^^ 
150 
--^.34,64 

7 



mancare d'un tantino, 9% 

mancar di tentare. 1 7^9 
non.ci mmcaua altro, ix'^ .214 

non gli manca niente, • 217 

peirtyc. 34 

manca, 141 

mancata. 13^ 
manco, — — — 

fl/^ manco. 70 

«(w far fi di manco. 97. 
notano quehche màco penfi. 1 04 

mandar à uedere, 20 f . 

maneggio. 117 

mangiare, 5^ 

mangiar delicato. . 7 f . 

portar da mangiare. 5 ^ 

mancar il mangiare, 5 7 

rnangtorU. 6^ 

mani. 



^ altri. 1 74 . 

^^f/p w;»»^ parlare, .19-'^ 
dar in mano., 

dar dimani. ic^ 
l-honcr mio nelle uoftre mani.96 
metter le mani in fieno. 1 04 
fiotto mano pagar danari, 1 80 
tener le mani a fie.io^, 1 3 8. 14^ 

maniera, . 

in tal maniera. 99 
mantenere. i^j.ió*) .I9^x 
mantener la cafia , 13^ 
mantener la etera. 16^ 
moìttcner la fiede. , 14» 

mantener il luogo. . i^f 

mantener 
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màntuferUrobba. 


184 


merttatnentt^ 


t 


marauigliéi, 3^.57.83«ziT 


me/fa. 


HI 


non # marauhlia. 


^8 


mefttero. — — 






nouo m alcun mefttero* 




tnetterfi in ntan» 


io8 


mettere. — 




maritare. 


l8i 


metter l antmo. 


111 


da maritare» 


178 


metter t animo ad altra donna • 


maritar fi. 141.114 


P8 




marito. 


IT 


mettercelo nell'animo. 


118 


maJfarie,(U cafa. 


181 


metterfila cappa [opra 


la Jpal^ 


materia. ual,pa^ia. 


80 


la. 


18J 


materiay 4i parlare. 




metter conto . cioè, importare . 


matrtmomo. i8.3p.4^.iéJ7 


1 1.80 




matrimonio inftabile. 


lOO 


metter le mani in fino. 


104 


matrimonio liabiU. 


197 


metter mente. ly 8. 186.194. 


guadare il matrimonio. 


9 


114 




matto. 36.47.1 10.118.14T 


metter in opera. 


% 


diventar matto. 


113 


metter in penfiero. 




medico. 


104 


metter il pre^o fipra 


U cafa 


meglio. — 




da uenderfi. 


88 


Ha meglio. 


206 


metter in fiompiglio. 




membro. — — 




metter la tamia. 


87 


^é{zjtrfi qualche membro, 118 


metter in trauaglio. 


x8i 


memoria. 2.14.5^3 


metter la uita,^ la robba. |oi 


menare. 


177 


metterfi. 


IP4 


menar per for\a. 


149 


metter fi con alcuno. 


180 


menar la uita. 


^3 


metterfi a fare. 


I 




metterfi in mare. 


208 


non uhk la mmte. 


7i 


metterfi f penfart conV anitm^ • 


metter la mente. 


US 


166 




por mente. 8.18^.1^4 


me\$. 


41 


mercato buono. 


191 


partir per me{$. 


12$ 


à mercato buono. 


196 


prender per mel^» 




meretrice 100.172.17^.116 


mille. -— 




meretrice, fen\a toccarla. 


154 


mille anni. 


70 


lafciar la prattica della mere- 


minaccia. 


x8^ 


trice. 


III 


minchione. 


9% 


meritare . 19.30.86.87.168. 


minuir dolore* 




169 




miracolo. 


f7.i88 



mirare. 



■ 
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mirar con gli occhi fijji, iiz 
tniferia, l J l 

tnifericordia, 17.114.17^ 

miifam, 37.134» 143-183 
mifura, 

parlar à mi fura, IP 7 

mitigare, 137 
moderna. — — 
hella,alla moderna» loz 

modtìftia, 

la iftejfa mode/Ha. 11^ 
fopportar con modeftia, 16"^ 
modefto, 148 
modo. — 

à modo mio. j^,izl 
à modo, ualfs) come, 144 
comprar à modo mio, 133 
far à mio modo. 14P 
modo di placare. 1 1 $ 

porre modo, 7 
uiuer à modo altrui. 8 
moglie, iz.i J.i 10.118. ai4 
dar moglie. i S 

dfir per moglie. 1 1 

per moglie. 7 
tor moglie uecchie» 173 
rnoleftare. ^4 
tnoleftia, ■ 23.203 

nato à moleftia. 137 
moltitudine di ferui, 9 * 

mondo. 

tome uanno le cofe del mondo • 
103 

moneta buona, 1^3 
mordere. 6 1 

morire. 12. I^? 3 

morir di fame. 114 
morire,pcr fua fciagura» 78 



morrò. 

innan{i morrò. yi 
con animo, di morire. 1 8i? 
morte. 17. i j I.i8i>.i9i 
rìfufcitato da morte à uittu • 
z\9 

uicino alla morte, 208 
morto. 2p.ipi 
morto di paura. ipi 
accompagnar il morto, 6 
andare il morto. 7 
lafciar per morto. 120.137 
nominar i morti à tauola. 181 
pianger il morto. 7 
portar il morto. 6 
fon morto, fe tu pati, 20 J 
uoler morto. m 
moflrar. 

moftrar di far conto, 8^ 
la co fa moftra. 9^ 
moftro. 182.188 
motto.' 65. 2 IP 

far motto, 3 6 

muouere, 6 $.1^7 

non muouer paffo, . 1 2 f 

muro rouinato. i y x 

mufica. 14 f 

mutar parere. 21 . 3 ^. 2 1 J 
mutar fi a gli accidenti, 207 
coSlumi mutati, 
mutatione. 

mutuo amore, 4# 
N 

NArrare. — — 
narrare breuemente. 8j 
narrar giufìo,. 7é» 
nafccndere, 204.214 
€ ^oafcondir 
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1^3 



n^fconder rinimicitia, 20; 
nafcoderfiin gualche luogo. 1 99 
nafcofo. 100.171.108.2Ti 
tener nafcofo, i ^9 

natiuità. 158 

nato. • 

nato a franagli, 
ben nato, 
natura, 

natura ditierfa, 
natura humana, 
Cifiejf a natura, 
natura ognuno, 
natura fimile. 
natura^ tue{. 
di tal natura, 
beato te, c hai tal natura, 
naufragio, 
necejfario. 
€ necejfario, 
negare, 
neglette, 
chiome neglette, .94 
negligente. 142.148 
mgociare, obfceno. ^.17.50.127. 

141.161.163.18^.198 
negoc'tare à buon mercato, 197 
donna àpoJla,per negociare.196 
non poter negociare, 1 90 

negocio, 40.102. 117.18 1 
negocio» d'importanza, 6 3 
faper alcun negocio, 127 



161 

199 
118 
102 
200 
211 
201 

197 
S 

. 12 

144 

203 

28. 231. 130. 168 



mra, 

nettar ipefci, 
niente, 
da mente, 
non dir niente, 
non dici niente, 
far niente. 



149 

124.215 
30.1 12 

69 
174 
125 



non far niente . 1f3.l64.l6f» 

170. i73-ii5i 

non ha niente. 17^ 

non mancargli niente. 217 

per niente. 204.218 

rifoluerfi à niente, i o $ 

non ne sa niente. 1 79 

non ui uuol niente. 168 
nimicitia. Vedip Inimicitia. 

danimici. i8p 

niuna fojpettione. 1 1 1 

niunper me, 17 9 

«0,0*//. I^4-IP3 

non farm 0 dir di nò* 31 

nodaro. 

feri t tur a, di nodaro, 7 o 

ànoi, I23 

noia. T4 

noiofo, 20^ 

nome. 217.218 

nome buono, 163 

nome male, 213 

dhr il nome. 1 8 i 

come hai nome f I f I . x 

in nome di Dio, » 5 9 

fior darfi il nome. 17^ 
nominar i morti à tauola, 181 

non. 

non a ccade penfarui. 214 

non accadere. 103 

non accordano, ip.121 

non altro. 162, 
non t'appartiene fapere, i 1 8 

non bi fogna» che, ò*r. 8 o 

non fm\a cagiorhe, % % 

non comparere, 16 p 

non conifere. 68 

nonconofccrlo. 8z 

no le ono fio in faccia, 2op 

non 
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i9on tonofcer per tùfta. 119 

non dar impaccio, 213 

non ti darei un quattrino. 155 

non hà da darti, CPc. 9 ^ 

non dir niente. ^9 

non dici niente. 174 

none da^éP^. 90 

non è il douere* 196 

non è marauiglia. 9% 

non rn e paura, 54 

non ue pericolo. 5 4 

non u e rimedio, 1 1 8 

non con uerttà. 144 

non u era tempo, 207 

non efce calle. 138 

non falla slrada. 138 
non far niente . 1 53.ié?4.i6y. 

170. 173. 215 
non fai officio di huomo da be- 
ne . 155 
non farmene uincer nulla. 173 
non ho da far teco* %') 
nonfarfi nedere. 200 
non faticare à fperari^a, 1 94 
non nhà la mente. 7 2 
non hk niente, 176 
non intendo di farlo. 210 
non te ne lamenterai. 9 7 
non ci manca altro. 123.212 
non marhcarg li niente, 1 1 7 
non muouer pajfo, 125 
non ofo. 9 1 
non piti parole, 173 
ncnpenjarci, 2^ 
nonpenfarui, 161 
non perdoni à te medejimo. 8 6 
nonfi può dire. 197 
non può ejfer peggio. 202 
non può eJfer in peggior termi-' 
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ne. ijo 

ncnpuofarjf di manco, . 97 
non pojfo hauer bene, J 7 

non poter r^egociare . 1 90 

non può ilare. ^ 1 1 

non mi può uedere. 217 
non può uiuer un giorno fen{^ 
me, 130 
non reflar di non eJfer, i S 2 
non ridere. 97 
non ne fa niente, 1 79 

nonfapere, 49- 5 P 

non so. 3^.87 
non sòyé^onàe cominciare, 206 
non fanno dir di nò, 3 1 

non fapendo, 220 
non sò, che fare. . 90.17S 
non sò, che farmi. 1 1 . 1 3 . 3 o 
non faper la flrada, 91.106 
non troppo, 10 z 

non troppo fctiero. 119 
non fono tante cofe, 121 
non il ar attento. 57 
non slar in cerucllo, 180 
non temer Dio. 217 
non tener conto di ^c. 1 2 f 
non troUo ragione, 113 
non ual più à ^c, 17^ 
non uoler (yc, 2 1 7 

non HOglia Dio. 1 90 

non uoler effer usdutù, 1 00 
non uoler per figlio. X 1 2 

tìon ut uuol niente, 1 6 S 

non uolgari. ^8.133 
non ufcir à tefnpo. 158 
non ufcir di ccmmijfione. 182 
notare. 2 
notano quel, che meno penjt • 
104 

f 2 noto. 



T A 

184 

14P 
18 

PO, TOO 
137.204 
196 
84 



VOLA 



notijftmo. 
notte, 

notte prima^ 
di notte, ^ 
leuar di notte* 
noua, 

noua huonìt, 
mala noua, 
domandar n6U4, 
ncuello poeta, 
nouo, ^ 

ì^HC accidente r 203 
nouc in alcun meftiere, 0*c. 6 S 
noue ragioni» 147 
muiXzo, 153 
muiXsia, 145.1^5: 
«o^sw. 167 
celebrar no\z,e, 6 
cerimonie di no^ze, i y i 

non farmene vincer nulla, 175 
numero. 8 1 

n 4 numero di quefta fetta, 4 % 
mioua. Vedi, Noua. 
nutrice. 21^.217 
nutrire, 11,14 

O 

OBediente. i y 

ohedi enX^, ^ i ,p 7 . 1 1 9. 

121 

ohedire, 10 13 3.1^0.2 10 
t^blicfuamente. 9 1 

Dccafiorhe. \1,66.96.\%').\%1 
occ afone di male, | o i 

occafions di parlare, 6 3 

occaftont di peggio, 101 



occhi. — — 

occhi uedenti. 4S 
con gli occhi foli. 6 7 
cauar gli occhi con le mani, 6 7 
cauati gli occhi, 70. i %9, 1 90 
dau amigli occhi. 141 
guardar con gli occhi fiffì. ili 
innanzi gli occhi. 11^ 
occhiato. 9J 
odi breuemente, . 147 
odiato. I j y 

odio. l36*I^I.20I.2I2r 

apportar odio, 4. 

odorare. 131 

offendere. 143 

offender in prefèn^, i$o 

officio. f 9. 8 5. 85 

officio fuo. 136.145: 

far r officio mio. 1 8 i 
non fai officio dihuomo da be- 
ne. 

male officio. 134. 

ogni. 

ogni co fa finita. 1 5 

ogni giorno ut uiene. 128 

ogni poco mi fa. 100 

ognuno lo fk. 1X2, 
accader ad ognuno, 121 

lafciar ogni co fa. 51.187 

nattira di ognuno. 211 

oltraggio. 53.76.77 

o/rrf procedere, 1 1 ^ 

metter in opera, ? 



leuar f qccfijionep 



opm^one. — ^-^ 

opinione prefa. 3 ^ 

^/or opinione. \66 
rimuouer dall ' opinione. 2 T 
opporfi, 114.200 

opportu- 



opportunità, 
àratione à Dio, 

ordine. 

narrar con ordini* 
orecchie, — • 
romper f orecchie, S f 

orfano , J I 

o/ò. 

mn ofo. 9 1 

ojfequio, 97 
ojfoydauiuére, 

ojiinato, n6.zo6 
otto. 35.87.138 
otio.d'afiottdre, 133 
ottenere* ^4-155 
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76 



p 



A ce. 



43 



contrattare à fua pace » in 

fuofauore, 114 

far pace, \i6 

ffar in pace* 200 

pactficarfi. 203.110 
padre. — 

padre uero. 1^2 

da padre, 1 y 

I» ^/ padre, 154 

fen\a padre. 14 1 

fomiglta il padre. 138 

tenuto da padre. 151 

paefs foraiiiero. 177 

pagamento, 70. 1 5 0 

pagare. 127.187 
/)^^/ir danari sfotto mano, 180 

pagar debiti. 180 
pagar un dehitOi {y farne un al- 

tro. 183 

y?»^^ /'/i^itr ^4r/f , 170 
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pagarfi, 
pagatela, 
p Ale far e, 
pale far fegretL 
pallido^ 
pallio, 
paragone, 
parafito. 
parentado, 
di buon parentado, 
parente, 
parente foretto, 
parentela. 

confermar la parentela* 
parere, ual^uideri. 
par poco, 
parti poco t 
parere, ual, opinione, 21.8 p.p 5* 
parer dtuerfo. 13^4173*214 
mio parere è quefto, 1 1 9 



>0 

n 
J04 

^8 
157 

j8.lio.i5>ii 
63*146.1^0 



I6i 

I6t 

141 
13 



S6 
77 



/>^rfr* mtitato 
pari, 
pariglia, 
parlare, 
parlar honeiio. 
parla à m'ifura^ 
parlar puro, 
parlarne con &€. 
bado la mano del parlare, ipi 
interrompere il parlare. 1 o 7 
occaftone di parlare, 
uuol parlarmi. ii$ 
parola, léS.iì^ 
parole, 1x.l66,i74 



il. 36. 213 

147 
6i 

9.66.9^*11 1 

113 

1^>7 

85 
II 



non più paroU. 
parole belle, 
parole breui * 
parole cortejt, 
paroU dolci* 
€ 



^73 
17f 

19% 
tél.i7Ì 

paròle 
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parale mate . 


96 


condotto a mal partiti. 


106 


parole mere. 




prender partito. 


IH 


parole poche a buon intenditor . 


parto. — 




177 


1 o^J 


parto le<fitimo. 


iir 


parole ultime. 


parto uicino. 


128 


parole uoHre. 


217 


partorimento. 


140 


abufo di parole. 


T Q T 


partorire, 
r 


15.155 


Aar par CU* 


riT 
>l 


paffar un luogo. 


67 


dir parola. 


13 


paìrar. — 




y/»r parola. 


3^ 


cofipaffa. 
j 1 JJ 


174 


tatti uopo le parole. 


70 


paffar bene, 
r JJ 




trttenUer le parole. 


107 


paffar CenXa romore. 
r JJ j 


9, 


Ttcoraarjt cieue parole. 




paffar tempo, 
f JJ f 


Hi 


rifar con paroie. 




paffata fciagura. 
r JJ j 0 


108 


• tijponaer parola. 


1 CO 


pajfato. 




jptar te parole, y 


Tf?7 
' X 0 / 


coje p affate. 


120 


UiTicer con paroie. 


174 


paffeggiare, 1 1 0 . 1 4 y 


parte. 




pafjo. 




tn ouona parte. 




non muouer pdffo. 


liy 


• 

varte cantua. 


j *> 


patien\a. 


99 






patire, 5)2.78.20f 


parte maggiore. 




patria. 


87 


parte mala. 


00. 1 1 7 


patto. 


IO 


chiamata uà parte mia 


» 2,1 5 


pattiyinfuofauore. 


114 


colpa aaua parte mia. 


fio 


romper i patti. 


17^ 


parte st,e parte no. 


193 


paura. 15.18,19.7^-50.^1.9^. 


parte nojtra. 


T T 


140.144.185.1^0 




per la parte tua. 


T >l « 
142^ 


non u'è paura. 


54 


pagar la parte.. 


I 70 


morto di paura. 


191 


varici ipar e . 


0 T 


fenf^ paura. 


9 


particolare. » 




tener con paura. 


119 


in particolare. 


IH 


pa{xÀa. 


31 


partir per me^P' 


12^ 


pa{zia doppia. 


205 


par tirfi pian piano. 


éJ7 


pa{zo. ;?6.47.i 10.128.14^ 


girar partita in banco. 


187 


diuentar pa{z/>. 


1^3 


partiti, ua ma, 1 5: 3 . i S 0 


peccare. 


157 


partito 74.^5.1 53 


peccar più tojlo. 


I 2, 2i 


a partito; cioé,dubìo. 




peccato. 73.1 II. 1 1 3 


malpartito. 




peccato /coperto. 


188 



pedante. 
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pedante. 1 54-1 5^ 

peggio. — — 

ilpeggioychepofa. i8 
cagioìie di peggio, . loi 

non può effer peggio, 202 
non pub ejfer in peggior termi- 
ne. 1 30 
peggiorare, 2,05 
peggiore, loi 
pegno, 

pelare. ijo 
pelarlo, 19^ 
pelar i ricchi, 1 7^ 

pena. 37.41.48. ^3-73-75»7^« 

77.5?*?.ioo.i 13 
pianger la pena, 169 
penetrato il dolore, 5 1 

penitenza. lop, 121 

piangere la peniterfsjt, 3 o . 5 p 
penfare. 5>8.l 18.13 5»i^2. 

53 
15 

Ié?2 

I7P 
.I4i 
.I<^7 
214 

léli 



penfaci. 
non penfarci. 
non penfartii, 
penfarci bene, 
penfar del come, 
penfar i trattagli, 
non accade penfarui, 
dir quelle he hà penfato, 
metter fi con V animo à penfare , 
166 

notano quel, che marie 0 p e fi. 10^ 
tempo à penfare. I74 
penfi^ì'i. 1 3.67. 12.1. 141 • 
X vi 5 1.205 

pen (ier di danari, i S 7 

ferina p enferò. 150.202 
far penfieri. 5 o 

metter in pen fiero, 125 
pentimento, ^Q,%^,\6l,i9(> 
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pentirfi. 3 
pentirfene poi di co fa fatta. 1 7 7 

per. ^ ^ 

per cagione. éi.80 

perche. ^ 

per uia di danari, 9 2 

per dirla in breue, 198 

per difgratia , ^o6 

per la fede mia. 2,4 

per uia digiuRitia, 1 30 

per mio mal anno, 1 5 P 

per moglie. 7 
per niente, 204.218 

per la prima, -^^o 

per ricetto uoftro, 1 8 S 

fe buona. l ^ ^ 

/>fr firuigio. 80 

/>^r wo» manco. 142' 

perdere con la uifta. 5 5 

perder danari. ^44 

perderne la JperanXj*, i 2, 

/)f r^r slima. '^9^ 
perder tempo. ^6.1 4 1 . 1 60. 1 6 4» 

ló'). 170.173. 

perderjy. 41-1^3 
perdoìiare. 4^.73.91.106.1 53- 

15 5.i<?i.2i6 

mi perdoni. 172- 
perdoni à te medefmo, 8€J 

perdono. 1 1 ^ 

pergiuro, 128 
pencolo. :;9 ■7^-9^,^6.106. Ii6 

non uè pericolo, 5 4 

fnXa. Perico lo. 99 

pericolo della uita, 1 S . 3 3 

r /« pericolo, 1 2 6 

fuggir il pericolo. 7 1 

/* /;(?wor I» pericolo. 130 

fiammato da pericolo, X 1 

4 «A'V 
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ufcir di pericolo, 17 pieno, 

perfa fatica. 20 f dirà pieno. 12^' 

perfeuerare, 84 pietà, ipp 

perfuadere. 1^1,197 pietofo. 20p 

perturbato. 56 pigione. 1^3.171 

pefceuiuo. 131 />/;^/i4. 181 

purgar ipefci, 131 pigliar prigione» > 7J 

/'cA- 41 pigritia. IO 

àpetto. 58 

feX^o, — più distiche di no. 164. 

caminarunpeXz.0. 14^ il più delle uolte. 160 

piacere, 17. 85^.5^4.101.1 if. una cofa più de gli altri. lif 

lz7»i^7'iS^^i9Z'Zlo guanto più fi può, 19% 

piaceri dishonefti. . 90 Bar più. 68 

dato a piaceri. 113 placare. 17.199 

far piacere. 64 modo di placare. 11^ 

piacer di i^c. 200 plebeio. 

piacciaui. lyz pocaheredità. 209 

ui piace altro F 57 pocariputatione. 6^ 

mi piace. 8^ poca ima. 191 

quando ui piace. 6z poca uergogna. p$ 

uada,OHe gli piace, 11 1 />ofo. 

piaceuole. SS.iyo da poco. i^z 

fiaceuolt^a. 132 da^u)àpoc<K 21 1 

a colpi di pianelle, 78 poco accorto. 162 

pianeta. 60 poco animo. loo 

piangere. 97-T^lo poco ceruello. 1^6 

pianger fintamente. 137 poco cento. 112.171.1^4.218 

pianger il morto. 7 poco credito. 184 

pianger la pena. 169 poco da fare. 26 

piangerne la penitenza. 30.5P da far un poco. toz 

mi fa piangere. 8p poco manca. 7 

pianpiano. i^C par poco. 86 

pianto. 48.l8p.20i.214 tiparpoco? 77 

— pocoreltgiofo. 217 

innanTja piedi. 132 pocoflimato^ 211 

€ol pie di piombo. 177 pocouedere. iSx 
piegare. 27.6^1 contentarfi d'ogni poco. 100 

fiV^iir/K» 175*1^9 dafarunpoco. loz 

haurì 
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177 

IP4 

84 
180 

118 

81. 113 
141 

158.i8^.iP4 
7 
14^ 
140 

^^P3•^4o 



A/i«rS 

foderino, 
poefia. 

poeta nouello. 
pogniamo,ch€* 
politico, 
poltrone, 
foltroneria. 
pompa, 
forre mente, 
forre Tnodo,fine. 
forta. 

apri la porta, 
batter la porta. 
' ea/a di Più porte, 
gettar la porta à tetra, S^Aio 
la porta/i /ente. 78 
ferrar la p orta. 6 6 

portamenti. — • 
mali portamenti. 1 5 1 

portare. — — 

aiutar à portare. 1 06 

portar da manpare, ^6 
portar il morto. 6 
portarfi da ualent'huomd, 7 1 . 
174^ 

porto di mare. 41 
pojfeder F amore» 1 7 J 

pojfeffìone. 8jr 
pojfejftone eflraordinarid* 5' 7 
fojfejftoncina. 153 
pofìa. — 

àpoHa. I3.p7.15l.l8j 
donnayàpofta,per negociare.\96 
potere. 23.4^.4i?.74.ipj 
poter accadere. — 
può accadere ad ognuno. ì67 
poter apprejfo, Crc. 44 
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non fi può diréé ^ff 

puofarfi. PS 
non puofarfi di mancò. p 7 
non f ojfo hauer bene. 5 7 

il mio honorin poter £ alcuno * 
t$>96 

nonpoternegociare. ipo 
non può ejfer peggio. 2 o i 

quanto puoi. 10^.130 
quanto più fi può. Ip8 
qtiel,chefifuò. ioé^.144 ♦ 

non può ejfer in peggio? termi-' 

ne. 130 
poter faluare, i6 
non mi può uedere. 117 
dar in poter d'alcuno . 3 o 
potefià.ì 7p.163.187.2io.1i4 
pouero. 54.135.144.1604201 
pouero dona al r icco* 158 
poueretto. 6f 
ueftir pouero* 16 1 

pouertà. 1 20 

condotto in pouertà. Ili 
pr attica. 20S 
pratticacattiua. f 
lafciar la frattica della mere* 

trice. 211 
prattico, 77.208 
precetti. 1 3 2^ 

precipitante. 5 8 

precipitio. 2^ 
preda, — - 

lafciar in preda. , 8 i 

predicare. P^ 
predicar al diferto, p I * 1 46.1 p t 
preferire. 210 
preferito. J 1 

pregare, i5.84.l6r.17f 
tipregOfperC amor diDio. 18} 

preghiera. 



T 
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freghierM. Iox.i75.189 


fregio. 




frego. 


72. 


f remeditato. 


83 


• • • 

fremtare 1 cattms. 




fremio. 




f rendere. — — 




f render per la cappa. 


186 


prender errore dalle parole di 






prender fiato. 


119 


prender con una lingua. 




prender a male. 


4P 


prender da me. 


104 


f render fer meXo. 




prender il buon temfo , 


quando 


uiene. 


96 


preparare. 


z 


frepararfi. 


47 


prepofto À tutti. 


112 


prefagire. 




frefente. ual,dono. 


IJ8 


prefente à format. 


158 


prefente. 1 1 


.75^.132 


ejfer prefinte. 


6 


preferf{a, 104.167 


la prefen{a nongioua» 


aiy 


offènder in prefen^a. 


ISO 


prejfo, 




sndarprejfo. 


160 


pretendere. 


H 


pre^z^o. — 




fré{z.o mejjfo [opra la 
uender/t. 


cafa da 


88 


uender al pre^x.o iIìeJfo,che l'ha 


compro. 


1^3 


prigione. 


figliar frigione. 


73 


pritìM. — 
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per la prima. 180 

prima diro il fatto» 7 6 

prima notte. j 08 

come prima. 147 

intendere alla prima. 1 79 

quanto prima. 12 f 

/olito di prima. 19 j 

fiato di prima, 17^ 

u/an^a di prima. 19^ 
primo. , 

faro il primo», Ijl 

principale. 10.158 
principio. 3 5.62.76.174 

principio buono. 175 

principio difficile. 1 1 6. 1 7 1 

priuata uita. 9^ 

priuatodi (yc. 21 

procedere. 8 7 

proceder difcordia. zo6 

proceder oltre. 116 

procuratore. 168 

bifogno di procuratore. 7 1 

prodigio. ,i8i 

prof erte. 63 

profitto. 31-6^ 

prolungare. 30.183 

prolungar giorni. i ^ 

promeffa. ioS.i85 

attender la promeffa. 31.5^ 

promettere . 49 

prometter co fe grandi. 159 
propofito. — 

àpropofito. 77 

rijponder à propofito. 3 5 

projpero. 9 1 

proffìmo. 22.86 

profontuofo. 164.18^ 

protettione. 79^19^ 

proua. \ ^ 

jf5ir 



lOO 

91 

169 

*3 
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farlaprouMdeluino, 
froue, 

raccontar le proue. 
fenèuedutafroua. 

prouedere. 

proHtder aWhonore, alla roh^ 
ha. 1^8 
proueder à tutte le parti, 27 
proludermi, * 13^ 
prouederfi, 1^4 
frotiederfiper la uecchié{MA9>^ 
prouerbio, ^9 
prouerbio antico, I47 
prouerbio non conueniente ad ti- 
no, 154 
prudenza, 13^ 
fugni, i22.l23.l37-ii^o 
f unire, 8.30 
f unito dalla gìuflitia, 1 7p. 1 8 1 
darfi ad ejfer punito. 48 
funitione, 
funto. — — 
in quel punto, 
fur troppo credo, 

furo. 

parlar puro, 

f /tauro pure, 107 
purgare ipefci. X 3 1 

putto, 188 
putto in braccio, 138 
amaXz^are il putto, zi6 
da putti, 135 
òallo di putti, 1^5 

QFi. ; 
corri quàiif* li, 102 

c aminar in quà^et in tó.ioS 
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3^ 

174 

35.S0 

82 
82 
79 
143 

6z 
7S 



75 

57 

7^ 



yifAi in qua. 
far fi in qua. 
leuatidi qua, 
togliti di qua. 
qualche mal uè, 
da qualche co fa , 
qualflrada farai? 
qual uuoi prima, 
qualità. 

informare delle qualità, 
quando uuoi,tu fai. 
quando uuoi,ridurlo, 
quando ui piace. 
Dio sà,quando, 

quanto. 

quanto è ? 
quanto di male uì, 
quanto per te fu, 
quanto puoi, 
quanto più fi può. 
quanto prima, 
còrri,quanto puoi, 

quattrino 

non ti darei un quattrino, 
quelc/jefipuh. 

qfiel,che manco pefi,notano, 104. 
querela, 3I.I73--0O 
querela^d^ ingiuria. 170 
querelare, 73 
dar querele, 181 
queftaèlacofa, 133 , 

queftione. Vedi, Quiflione. 
quefio wi mancaua, 
qut aniaua. 
qut finifca, 
da qui àpoco, 
quietare. — — 
farlo quietare, 
quietati. 



70 
28 

141 
105.130 

19^ 

i2r 
130 



144 



131 
148 

XII 

157 

182 
quie- 
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quietarfi. IP4 
quieto. 40.84. 1 74» 15^^ 

quisiione. 2 1.22.6^.70. 147» 

200.211 
qui/Itone cominciata. 6 7 

R 

RAhhia. 67.121.128.1^2 

raccogliere, 43 

raccolto. 7P 

raccommandare. 74.16^ 

raccommandarfi. i y 5 

racconciliarfi. 203.210 

raccontare, 76.167 

raccontare le proue, 9 r 

r accorre. 88 

r acquetar e, 1 1 

r acquetar fi, 30 

racquietato, 146 

ragionamento. 9 1.1^7 
foprauenire al ragionamento di 

fi' ^37 

ragionare, 200.210 

ragione. 71.84.188 

#/^r ragione, 2 2 

y«(7r ragione, 171 
»o» rrf)«(> ragione, 113 

«1»^ ragione, 2 04 

ragioni nuoue. 147 

rallegrar fi a Dio, 1 1 o 

rappacificamento, 189 

rapprefentare. 84 

rapprefentarfi, 8 5' 

r/»rtf. 60 
reciprocatione di amor mutuo , 

49 

regola. S4 
relìgiofo, — — 
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religiofi* 


IL « 


reliquie. 




rendere. — 


• 


render beneficio. 


177 


render il doppio. 


170 


rendergliela. 




repentino auuenimento. 


I2S 


replicare. 


47 


rr/ò Jermgio, 


203 




47 


re fi are. 


63*21^ 


rejtar a dar joUU» 




ricapito. 


74 


riccheXs^, 


38.87 


rtcco. 93. 103. 109. 13^. 


r/Vf fl, f r/V^«^ dalpoutro. 158 


/>d;?r i ricchi. 


170 


riceuere in cafii. 


^l6 


riceuuto. 


7P 


richiocco. 


5>P 


riconciliatione. 


74 


ricordanza. 




ricordare. 6l.i72.1pl 


ricordatene. 


184 


fé ben mi ricordo. 


I7<^ 


conciar lo, che di me fi ricordi.)! z 


ricordarfi. 




ricordar fi delle parole. 


166 


ricorrere. 




ricorfo. 




ricreatione. 


67 


ricuperare. • ■ ■ 




fargli ricaper ar thonore, 1 


ridere. 


61.77 


non ridere. 


97 


ridire. 


47 


ridotto à tale. 


127 


ridurfi. 


5.10 


ridurlo, quando uuoié 


148 
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tiefce. 152- 

rifar con parole, iiz 

rtfrefcare, 19 1 

riguardo. 1 77 

rimaner luogo. 8 

timafo à guardar la cafa. 7 1 

rimediò. *4»33 

non u e rimedio, 1 1 8 

fcn{a rimedio. 47'i4f 

rimettere in alcuno, 1 9 2 

rimprouerare, ipi 

rimuouer dalT opinione. 2 f 

ringratiare. I^p,il6 

ringratiar Iddio, no 

rtnuouar lacafa, - ip8 
ripararfi in cafa di alcuno, 113 

riprendere. 112 

riprendo altri, 48 

riprcnfione. p6,i^z 

riprefa. 8 f 

ripudio, 28.1 88 

ripudiOtper forXa» no 

ripugnare. 4^.160 

riputation*. 

riputatione, 64- 

perder la riputatione, 19^ 

riputato. 54 

rifcriuer in banco, 187 

rifoluere. 6 8 

rifoluerfi à niente, 105 

rijparmiare, 90. 1 5 8 

rijpetto. 

/>er rijpetto uofiro, 1 8 8 

rijpirare. 3^ 

rijpondcr parola, 168 

rijpofla. 157 

r//f. ^ 26.18 

rifu/citato da morte à uita, 2 ip 
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ritardamelo, 3 6 

ritirar fi in cafa, 1 8 ^ 

ritirato, 171 
ritorcere. ' I54 

ritornare. 2 1 ^ 

ritorna al fuo. 1 1 p 

riuerire. I7I 
r/« fcimen to contrario. 3 S 
riufcire. 1 5 f 

aridare à riufcire, 7'9»i% 
riufciuaqu). 148 
r(?^^>«. 54.112. 145.210 

darlarohba, 115 
yirr r()^^/».5o.i 20.1 25.148.151 
nonfar robba. 148 
mantener la robba. 184 
metter la robba, e la uita, 10 1 
proueder alla robba, 168 
fretto di rcbba . 20 1 

romore . 20.21.22.^^8.70.74. 

83.113.146^.195 
y^»^^ romore pajfare. 9 
romper P amicitia, 21^ 
romper il ceruello. 1 29. 1 3 S 
romper gli orecchi. 9 ^ 

romper i patti, 17^ 
romper la te/la. 71.116 
roftcare, 100 
rouina, é8.ioo.iop 
rouina de' gicuani, 123 
rouinare. 53.58.129 
rouini il cielo, 108 
/>» rro/^/)/» rouins. 1 4^ 
//I mia-^ facoltà rouinerà presìo . 

Ili 

rouinato* 29*ip3 
r<?^5!:(>. HO 
rubbamento. 47 
runico, ^i.it8 

Sacrificio, 
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fiso. 13 

S faper alcunnegocio. ' I27 

non ne sà niente, 17^ 

SAcrtficio, ^3il43.200 nonfaperUflrads. pi.ìo^ 

fcdamora. 131 /aperii tutto. 

faldar conti. 158 fàper Uuerità. .69 

yi//^o. II faperruf;tn{a. 103 

yii^. faperU. 18 

falnamento. — nomi appt^r tiene fafert^ 118 

giunger àfaluamento. 208 cercar ài papere, 64 

faluare 7f.lo^ farhen\n^nfapenào» 210 

pHerfaluare. i6 uoglio fafere. ^ 11 1 

faluo che ual^nifi. \6o fapsrfi. 140 

faluoufcirnc. 106 nonfifappia. 18 J 

tornar fono infatuo. p8 fapere. — 

[aiutare, ' 54.1^^ il fapere. 134. 

falutatione, 38 fapiente. 72. 

falute. 17.128.16^ faputa. 32.110 

fanare. * 103 faro il primo. 151 

f angue, — — y^^/^« 7^.110.212 

à [angue caldo. ti9 fatollo. 14^ 

fanità. • 3^.132.146^.148 

confanitÀ. 1^6 sbarcare. 8^ 

y^»tf. 2J sbrigarfi, 3 4. 102. 1 08 

tornar fanone faluo, ^8 [cacciato fora. 54 

y^/>^rf. 5. 37.IÌ6. 87.91.93 fcat{a, 161 

non fapere. 49- 50 falcare gli ifiuali. 87 

/fjà. IO fcampa. é6 

faper t animo. 137 fampar d'alcun male, 208 

faper troppo au ami. 178 fcampa uia, 3^ 

faper il conto fuo. 1^6 felafcampo^^c. 30 

non 50id c7i de cominciare. zo6 fcampato da pericolo, 12, 

non fanno dir di nò. 3 1 fcapellare. 6 7 

fapefychsfare, 25 fcapigliare. 75 

non f, per e. 49- 50 [capitare. 548 

non so, 3^-87 fcapricciarf. P0.32, 

non so, che [are, 90,17') fcarft{zji. 

non sOi che farmi, 11.13.30 fcauc{z,a coUo. x t 

shtche^quando uuci,[aiÓ*c, 79 fcaue^zjirlA. i6<^ 

fccgltti 



I 
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fcegltti una di dtu. 9 5 

fceler staggine. 3 1 

fcempione, 4^ 

fchernito. 69 

fcher{o. 66,96 

fchietta. 8p 

fchifare , 213 
fcUgura. 33.47.1p3.203.207 

fciagurafajfata. 208 

fopr agiungere fciagttra. 1 1 

fcioccheria, 80 

fciocco, 30.201 

fciolto, 205 

y?o//* 20 1 

fcommoàarft, 218 
fc&mptglio, ■■■ 

metter in [compi gito, 16 ^ 

/conciar tutto. $ 8 

/contrafare ciera, 6 8 
/coperto peccato, 
fcopo. 
/coprire, 
/coprirlo, 
fcoprirfi, 
fcoprirti . 
fcordar il nom$, 
fcordar/t, 
/corno, 

fcouerto il peccato, 
fcritturay ài nodaro, 
fcriuer in banco, 
/critier, che uada. 
fcrupolo. 43.12^.191 
fctifa, ioj.18^.213 

fcufauana. 121 
fcufa,per un altra uolta. 196 

fcufe, 1 1.2 14 

fcufe ammejfe, 19$ 
trouarfcufe. 1 1.2 14.2 ly 



188 
51 

197 
140 

99 
172 

55 

Hi 
1S8 

70 

187 

159 
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y3r^»o.75.i^4»204.2lo.2Ìi.2Ì7 
il /degno ere fce. 20 J 

lafciar lo fdegnt>, 175 

/. — 

fe rn aiuti Iddio, 6 z 

fe ben mi ricordo. 176 
fe non fojfe una fola co fa, 213. 

fe mi fojfe figlio, 1 15 
fe mancherai d'un tantino, 9 5 
fe tu patiy io fon morto. 10$ 
fe quella uolta la fcampo, 3| o 

fecondare. 3 6 

fecondo il lor defiderio, 9 1 . 

fegni. 14S 

fegreta camera, n l 

fegreti, 1 5 1 

communicar fegreti. 1 5 y 

direi fegreti. I04 

pajfar i fegreti. 1 04 
tener fcgreto. 23.4P 

fegue- 47 

feguire. <>3 

feguir t incominciato* 9 3 

la fciami feguire. 8 4 

fcmplice, 201 

fempre, 5 2 

/i;w/Vo />£'r y^wf . 7 4 
fnm. 91,106 

fennOyperPetà. 148 

dafenno, loj 

fentenXa. 172 

fentenXa infauore* 168 

fenten\a ultima. 1 7 4 

/;» porta. 7 S 
fentire, 43«I32 

fentire il dolor e • 5 X 

y???^ /j;wia, eÌT conofcenti. 2 o 
fenXabifogno. 85 

^0» 
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OLA 








yj«ffo. 4o.iip.iyo 






feuerà non troppo . 


IIP 




130 


sfacciatamente • 


37 






sfacciato. 








sforXp* 


71 


fpilt /X, TUttf/È, tu. A 




sfrenato . 


41. if^ 


CeYit CL TOrt £Lrlit 




fogannare • 


216.218 




/ ) .0 1 


fguasjJire^ 




IptlZ ol tYLfvtm 


a / i 




78 




1 20 


fiy &no. 


164- 15^5 


fen{a padre. 




fi chiama. 




fen\a pagar la parte» 1 70 


fi conofce . 


154 


ferina paura. 


9 


fiuedra. 




fen{a penfiero. 


1 JO.202 


fia coftui^ come fi uogUa . 4 x 


fen\a pericolo. 




fi come. 


144 


fenf^jA rimedio. 


47.14^ 


ficuro. 2 1.24.40.4^. 7 1.75>, 


fen\a romore. 




ioo.ii3.i7o.i^o< 


» 


ferina fcommodarjl. 


218 




182 


fen^a foldi. 


162 


dormir ficuro 




fenXa tutore. 




y»r ficuro . 


né 


fera. 




fermati qui ficuro • 


121 


ferrare. — 




fta ficuro . 


182, 


ferrar la bocca. 


140. ipo 


ficurtà. 




ferrar la porta. 


66 


fignifica. ■ 




ferui, 




f fignifica ciò f 




moltitudine di ferui. 9 2 


fignoria . 




feruigio. 8 J.5>4.i I^>.I2^.I z7. 


filentio . 




153. \<^9 


. 169. 170. 


fimile natura . 


201 




10.218 


fimilitudine • 


120 


fer feruigio. 


80 


fimulare . 


144 


feruigio compiuto. 


74 


fincera . 


85» 


feruigio refo. 


208 


fmancar il mangiare , 


57 


feruigio, fen\a fcomodarfi. 218 


foccorrere . 


3* 


far feruigio. ^i.S^- 97. 19 1,1 16 


foccorfo. 


12.16^ 


feruirfeìHyP uri altra uolta.196 


fodisfare . 


127 


fcruitu. 


^3.180 


fodisfarfi^ , 


10.3& 


feruitor buono. 




fofferire . 




fetta. 




fofferir trauagli • 




nel numero di c^uejla fetta. 4 y 


fondente w 





foggiun^ 



§^ iungere* 
fognar fi, 

■foUL 



T A V 
III 



fen{a' foldi, l6z 

per uiadifoldL 9^ 

if )ldf fonogiufti. l'i 9 

foldiy cauati con frode. i p 2 

^Mufcnr danari , /oidi, 1 09. 
11& 

reftar à dar /oidi, 1^8 
/olito, 38.41.44.8^.17^.191 

/olito di prima, 197 

/olita uita. P4 

/olLecitare. 86 

/oUecitudine. 96 
/olo. 51.1jo.17p.1p8 

/omafop raàte, 169 

/o migLare il padre . 138 

*/omtgliare,ne cofiumi, 1 1 J 

» fommerfeone, 1 2 

/ommettimento, 97 

fonno. loi 

/onolà. loi 
fono " 

al medefmo fuono. 17$ 

••/ontuo/a tauola, 170 
/operbo. Vedi,SHperbo, 

/apportar e. 13.182 

fopportar con modeftia, 163 

fopportatione. 6z 

fopra. 

<fopradir?7e, 19 '19 

fopra di te. 21 

vfopra te uien la /orna, 169 

male /opra male, 1 77 

fopr agiunger /ciagura, 1 1 

,fopraJìar male, l 3 
•fipraHenire al ragionamento di 



OLA 

A 137 

forte, 134 
buona forte. 155.187 
fojpettione . IP. p2. 110.114^ 

140.213. 217. 218 
fojpettione niuna, iti 
fojpiri. 97 
/oftener la fortuna, \6\ 
fot ti le. 43 
/otto ìnano pagar danari. 180 
foHuerchio. 1 00. 11 p. 1 8 3 
Jpacciato. ■ 

fon fo acetato, 188 
/paUa. 

metter/ la cappa fopra la foaU 
la. i8r 
Jparammiati» %9 
Jparentare, 1 19 

Jpartirfi. zio 
foaffo, 58.6r.88.ip^?.2i2. 
Jpecchiarfi ne' cojìumi altrui . 

Jpecialmente. 154 
Jpedirfi fon^a niun intrico, 17 z 

jpedito. uahaclum eft.z9* 

47. Hf 

Jpeme. IJ.IT 
/pendere. 131 
foender il danaro, 185.187 
Jper^r poco. 90 
quel.cheuhaijpe/o. 125' 
Jpenfierato, 86.115 
Jpenjierata uiti^. 150 
JperanXa. ip.23.3 2.92. 106. 

108. 1 14. 125. 154. l6i. 

1O1.185 
Jperan\a doppia^ 1 79 

/peran{amia. 130 
/péran\a di uita. 1 05 

A n»n 



T A V 

non faticar a lf>eran{ci, i p4 
perderne la Jperan^a, 2 1 

Jperatauita, 10 f 

Jperien{jt. 61.9^,9^150.19^ 
Jperimtntare, 27 
Jperimentarti liberale. 103 
JJfefa. 23.100.10^.1 H.ii>>. 

1^2.170 
^efain cafa. 14^ 
accori fmtire alla Jpefa, 1 00 

j^^y^- 4. 114.202 

àjpe fi altrui, 9$ 
JpefiÒHone, 80.14S 
Jfe/e cattine. 7 y 

guadagnar le Jpefi. 8 8 

(ie^sLarfi qualche membro. 1 18 
Jptlorcio. 105 
Jpinare le botte. 100 
Jpinger per forX^a. 199 
Jptrare» per, morire. 1 4 . i f 

^eA- 145. 15f 

1 5 3 

JPreXjiare. 5 5-$ 6.^ 9 

Jprouedutamente. 19 
Jprouifta. ■ 
uenuto alla Jprouijla, 9^ 
/quadra. 70 
n abile matrimonio. 1 97 

fianco. 110.143.17p 

fià allegro. 145'. 14P 

fi ar attento. 57.143 

/?^r /'fr alcuno. 6 z 

fiààte. 14.210 

flarbtne. 41.100 

flar in ceruello. 180 
in chiajfo^ in guadagno. $ 

lìà meglio. zo6 

ìiàinpace. 200 



OLA 

flar più, 

fiàficuro, i8i 
ffà qutyficuro. 121 
lafiiar flare,^ 3 . 1 3 7. 1^2. 1 74 
non può fi are. \ 2 

fiato, 15^ 
«^i prima. 173 

8p 

fìilbajfo. 157 

40.152 

/>cf/? fiimm. i^i 
far flima. 1^0 
perder la flima. I9f 
flimare. 

filmar molto, 210 
filmato più. 51 
fi if nato poco. 211 
flirpe buona, i^i 
fli\z.a. 7^.111.128 
filtra, con danno d 'alcuno. 18^ 
flomaco. 60,7^.76 
flornire. iS.^S' 
fi or t a etera. 
firacciare, 

flracciato. 54.iJ4.i2i 
flracco. Vedi.Stanco. 
flrada. 55.164.16^.200.20^ 
per la flrada. 6 7 

flrada,che non falla. • 138 
//r>iii/i ineguale. 133 
flrada uicma. 138 
^tt/i/ flrada farai ì 35" 
r /;« flrada. 91,106 
teritar altra flrada. 3 3 

trouar flrada. 113 
flrapa\z.arla. 1 575^ 

//m/o. 203.201 
firetto di robba. 20 1 

ém9rfiretto. 5^8 

parente 



T 


A V 


f/twf Crlt C 'ft f C* » Va 


tu I 


^òg/g firette» 


17? 


» ITIVI*' J'» 




StTtJ Ciati*» 




SttidtO — — • 




>* hplìfì fftidin 


1 i 1. 


fJuifn J/àJ* l^afla 
Sfi4JjO, r CU9f OftrftV, 


\ 

€11 


yo 




* OA 




XO 


rtjnnYYLa.fi fìy%0 




lutioTe 




1 tntpt i u-finn 


T T 


1 1É ^Y/ttVt YO 


75*1 zo 


JHUfHJ. r Cfiéf OUTtw» 




1 uh PY /) Y fi 
J ttl/Cf ft f 6 • 


107 


flJhpYn/% 


oO 






fnpplicio. 


37.41 



T-^f^r^. 2.40.47.^^9.115:. 
130.134.137. 140.159. 
18^^.197 
tetci. 93.171.204 
tacete, 70 
tacere, per, confintir e, 6z 
tacito. . 84 

taciuto cafo, zoj 
tale, 

coTidotto à tale. 16^,1% 9 
ridotto à tale. 127 
$ n tal termine. 163 



tant:no. 



mancar tantino, 
tanto è. 

non fono tante co ff. 
far tanto. 



9% 
77 

X2I 



O L A" 

tardanza. 44 
tardar alquanto, 68 
;wi chi andrai. 96 
tauola fontHofa. 1 70 

metter la tauola, 8 7 

nominar i morti à tàu ola. 1 8 1 
r^w^. Timore, 
temenza, 1 ^ 

temeraria uolontà. 2 o l 

temere. 11^ 
non temer Dio, 217 
/é'W/)o. 27.3 j ,87.90.149. 18 
19? 

k tempo. 24. 34. 37,42.1^8, 

174 

è tempo, IO 
w^w «Vr/i tempo, 207 
tempo breue. 3 5'. H 2.21^ 
tempo breuijftmo, 164 
^«0» i'f?;?/»^. 5 8 

huomo di buon temp 9. 109 
tempo lungo. 78' 
<ì penfare. 174 
auuan^ar tempo, 203 
tempo,^ 214 
darfi buontempo. 53.1 18. 14 J 
P^jjar tempo, 142 
perder tempo . 8é?. 141. lio. 

164.165. 170.173. 2If 
prender il buon tempo , quando 

uiene. 96 
uenir à tenipo. * 26 

uentr centra tempo, zo6 
non ufcir à tempo, i f 8 

tenere. 23 
r^»^ f^Ai//>. 1 29. 1 9 7 

»<7W /^«f r 72/0 (Jpf . 12^ 
r poco conto, 218 

1 8^ 



T A V 

tuni le mani ite . 1 04. 138. 
146 

tenernafcofù. lip.iPT 

fener ce n paura, 119 

tener fegreto. . ^1^9 

tenermi, 99 

tenere, per, negociare, 1 4 1 . 1 6 3 

tener femina, 188 

terger fi, 97 

tenerfene contento. ^ 124 

tenuto da padre, 151 

tentare, 1 04 

tentar altra ftrada. 3 3 

mancar di tentare, 179 
termine, • 

in tal termine. 16^ 
non può ejfer in peggior termi- 
ne, 130 
tefta. 

di mia teft^, 1 3 

dar di teftfi in terra, Ji9 

romper la tefta, 71,116 
teftimonio. 4 i.i 34.168. 182 
teftimonio delTinimico. 109 

far teftimoni, 124 
timore, 90,91*96,1^0,16% 

tiranno. 122 

toccare, 37«70 

togliere, SS 

/ ogUere d'auonei • 141 

torilhoccone, 107 

ioràfor^a, 126 

j or moglie. 173 

1 or uolontieri,^ 124 

/ egli ti di quà, 3 5 • So 

tormento. 217 

tornar à capn. 1 27 

tornar domani. 124, 

/ ornar fanone faluo • 9^ 



OLA 

torto. 19. 66. 87.88.9^I04. 
121. 13!^. \7i' \96, 199^ 
116 

ò à torto, 0 à dritto, 1 1 

infamato à torto. li 6 

tradimento. • 

affair ato à tradimenti, 19^ 
tradottione, 117 
tralafaato. , UT 

tramare. 10 r 

tramutar fi di color - • * 106 
transferire. 169 
tran fcnr aggine, 8 o 

trattare. 8 r 

trattar male, . * 115 

trattato male. 122 
trattenere. 5 6 

trattenere a bada. 9 7 

trauaglio. 23.33.37.444S.67. 

73. SS. 8p. 113. 118. 15 I. 

162.164. T7?.203 
tr attaglio non minore, 213 
dift rigar fi da trattagli. 184 
hk ti fuo trauaglio. 9-1 
liberato da trauaglio, 220 
metter in trauaglio, 181 
nato a trauagli. 137 
pcnfar i trauagli, 167 
fo ferir trauagli, 166 
trifto. . 18S 

troppo, 78.185 
non troppo. 102 
troppo atiantifapere, 1 7 
troppa bontà rouina, 1 4^ 
troppo buono. 106 
troppa gitiftitia. 109 
troppo indulgente, 1 1 o 

non troppo feuero. 1. 19 

credo pur troppo, 79 

trottare» 



rT A V 



trouare. 44 

trouarfene contento. 17 S 
trouar cofa à tuo garbo. I05 

trouarti liberale. 103 

non trotto ragiona* 113 
trouar fcufe. 214.215 

trouar strada, 113 

tumulto. ^'^'i 
tutela. I4-I>^J 

tutore. 

finXa tutore. 5 

tutti. 3 

in bocca di tutti. 120 

tutto in (yc. 44 

tutto ilgtorrM. ? 3 ^ 

tutta la città. ^43 
/aper il tutto. 

V 

fi per mt. 96 

ffàyéruieue. 199 

uà ad appiccarti» &c. 1 7 

uà.fammi chiamare. 1 8p 

uà in maVhora. 64 

uacillare. 7 2- 

oue gli piace. ili 

u alente. 



portarjt , da ualent* huomini . 



7Ì.I74 
ualere — — 

nonualqut,é*c» io 

«i»/ ^ Ò'f . 173 

uana fatica. 8 1 

uanafcufa, 12-1 
uanno le cofe del mondo. I o 3 

«^W) dejiderto. 209 

uantarfi. 108 



OLA 

udienXj^. ' ao» 

«^iir« attentamente. 1 9^ 
udir brvuemente. 147 
«<^ir f 0 » dijpiacero. 166 
udir uolontieri. 137 
uecchieXx^. 178.213 
uecchie\zji con folata. 173 
della uecchié^t^, 1^8 
uecchie IxA. l P8 
prouederfi per la uecchte^z.A^ . 
i>8 

i<ecc/>/o. I38.ij0.lji-in 



uecchio beuitore. 101 

uecchio,da tor moglie. 1 7 J 

uecchio ^matto^paX^iù. I4^ 

1/ uecchio di cafa. 1^8 

caminar di uecchio. 143 

ufan\a uecchia, 1 P4 
uedere. ^4.84» 1^7 

uedere,per, giudicare* 4^ 

feeder ai. 97 

uedetelo uoi. 84 

uediychefai. 7^ 

uederbene. loS 

ueder il fatto d* altri. 8 ^ 

M^^fT obliquamente. 6 6 

ueder poco. l8» 

ueder proua. 169 

ueder la ragione. i'54 

ueder tela. 74 

«^<^r //I ueriti' 14.7 
farfi uedere. i73.ii 5 

»o» /^r/i uedere. 200 

marcar à uedere, 10 ^ 

wow wi f «è uedere, 217 

non uoler ejftr ueduto, 1 00 
fiuedrà. 



ueduto. 



T A V 

uendere, 187 
uender aWintant 0. 83 
mnderriftejfo pre^x^o^c'hi com^ 

prò. 12? 

metterti preXz.0 fofrti U caftt 
da uender fi, 8 8 

uendetta. 188. 15? i 

uendetta, per gt ujlitia, izz 
/ haftarmi U téendetta . I ly 
uenire. J.22.83 
iéengono. 1 3 

uengono à me. 8 ^ 

Uenir dietro. 179 
uerhir aWimprouifo. ^3. ijz. 

146 

«fwr à tempo. z6 
uenir contra tempo, io 6 

uentaglio. 6$ 
uento contrario, ' 208 

uentura. 134.187 
uentura buona. 2 1 3 . 2 1 y 
uenuto. 

ben uenuto. 76 
stenuto alla Jprouijìa. 9$ 
uergogna. 41.154-1^8.184. 

poca uergog na, 9 T 

Hergognarfi. 9 1 

furtficarfi. 142 
uertjftmo. .i^ 69 
Merita. 24.108. 21.9 

Thon con uerità. 144 
faper la uerità. 69 
ueder la uerità. 1 4 7 

ueritiero. 122 
nero. 34.41. loi.i 24 

da uero. }7- 1 5 5 

nero fratello, • 'XJ4 



O L A • 

nero padre, 
amico da uero, 
contradire al uero. 

Herfo , 

andar al uerfo. 
uefle, 

metter la uejle in Jpalla. 
ueftigia. 
ueftir pouero, 
uejhr à corruccio. - 
maluefiito. 
ufficio, Vedi,Officio. 
uia. 

uia malinconia, 
uia partiti, 
/campa uia, 
leuar uia, 
uia 



177 
43 

1^0 

I8r 
& 
i6l 

V4 
14 

7o.if3 

145. 14P 
in-i8o 

SS 

ual, firada^. yj. 

209 ^) i* 

per uia di danari, 9 z 

per uia di giufiitia* * rjo 

uiaggio. zoo 

far uiaggio. "iS9 

mal maggia. 13^- 

uicma flrada. 13S 

wawo alla morte. 208 

uicinojl parto. 128 

uicinità. 8 ^ 

«j7 condicione, ij6 

uilijftmo di condicione. 6 x 

uilla. 8 ^ 
attender aWejfercitio della uil^ 

la, 5 ^ . 
guadagnar fi il uiuer in uilla^ . 

171 

uiilano, 17^ 
uincere, . ■ ■ ■ 
iiiT^f r f ^» parole. 
/S, f l'habbi uinto. 



174 

180 



« 



T A y 



non farmene uincer nuUa, 173 


lajctarji umcere. 


^ ^ 

166 


nino. 




fttr la proua aelutno. 


100 






molare. 


7J.128 


Msrtn, 


8z 


le uirtu uoftre. HpoviKcai* liz 


uijtta. 


202 


uifitare. 


200 


uifta 




nori' conofcer per uifta. 




219 




perder cori la uifta. 




Htta. 39. 88. oi?, 113. 151. 163. 


16^-174.203. 2IJ 




uita ajpra. 




uita delieto fa» 




uita humana. 


144 


uita menata. 


91 


uita mia. 


130 


Ulta JènXa penfiero. 




uita Jicura, 


182 


uita fincera. 




uita folita. 


5>4 


uita fpenfierata. 


irò 


MÌtA jp^rata. 




uita di buon tempo. 


20P 


andarci la uita. 


13^ 


confumar la uita. 


ITI 


dar la uita. 


18.127 


metter la uita, e la robba. 1 0 1 


in pericolo della uita. 


, '8.33 


rifufcitato da morte 


a uitiu . 






Jperar^{a di uita. 


lor 


uitio. 


J48.IP7 


uè qualche uitio. 


13 


uituperare , 


z 
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uitHperio. Ii:ci74 
uiuande guafte, 1 3,8. 

uiuere. 3.4.88.101.134.150. 
201 

uiuocojtsij. II 5' 

uiuer À modn altrui, 8 
uiuer con un folo, j>8 
uiuer fen{a tutore, f 
guadagnarfi il uiuere in uiUa^^ 
171 

offo, boccone da tduere, . ij y 
non puh uiuer un giorno ferp(j$ 



me, 130 

ultime for\e, 5 $ 

ultime parole, 180 

ultima dijperatione, 1 8 1 

ultima fentery{a. 1 74 

ultime for\e, 56 

ultime parole, 180 
una cofapiù de gli altri. 127 

umco figliuolo, 114 

unire. 15 1 

uniuerfale. j 

uno. 

r un l'altro s'aiutano. . 167 

tun l'altro s'amano. 184 

uovlia. 

fia come fi uoglia, 4 z 

di buona uoglia. 153 
contra uoglia. 52.110 

uolontteri. 214 

uolontieriffimo, 178 

toglier uolontteri, 1 24 

«^/r uolontieri, 137 

uolere, 44 

nonuoler,&c, z\j 
uolete altro ì 

che uuole ? i p 

hora,ch'egli uuole. 1 8 2 



t A V 



eoji uuou 

xio cheuuoi, 
teme uoleuL 

morrei io, 

uoler bene, 
non uoler per figlio, 
tioler ejfer huomo. 
uoler mfde. 
uoler morto, 
Huol parlarmi 
uoglio fapere. 
noh.Afier jijfer ueduto. 
'^ualuff^oi prima, 
'DiaiiuoI^JJèy 
non uogUa Iddio, 
far quelyche uoglio. 
shycf?e)quandouuoi/ai,éf^, 79 
ridurlo, quando uuoi, 148 
fa coftuiycome fi uoglio. 4 2. 
uolendo, 
uolgare, 
non uolgare . 
uolontà temeraris. 
uoltaro. 



Ì9 
19 
107 

Ilo 

^ III 
184 

^8.212 
I 21 

2ir 
III 

. 100 

9^ 
8p 
ipo 



far uoltare, 
udta. 



t6z 

P8.133 
202 

18^ 
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fcufayper un altra uolta. 19^ 
uolte. 

il più delle uolte. 160 
uoluttuofo, 11^ 
uomitare. 14^ 
uomitare in alcuno. 211 
uomitar la colera, 1 
ufan\a, 44.4^. 87. 17^ 

u farina di prima. 1 94* 

faper V ufanXa, 105 
ufar male i figliuoli, 14T 
ufcire, 

H fcir di commi//! one, 1 8 * 
ufi ir fuor a, %o6,i 1 1 

uficir con furia. 2 07 

ufiirne coni honore . 106 
ufcir di pericolo, 2 7 

non ufiir à tempo. 158 
andar ad ufiire. 7*9-^ ^ 

calle» che non efie. 1 3 S 

utile, 27. 5^»-^5-3i.8^i33- 
197 ^ 

contra ttar à fuo utile. 114. 



z 



Vfa 



ineguale, 124. 



IL F I N E- 



MODI 

FAMIGLIARI 

D I . D I R E 

ne'qiiali, 

con la copisu ^-^[^^1!!) ,1:^0^ 
di Locutioni , &c Concetti 

fi poiibno 
Latinamente fpiegare 
tijtte le occorrenze giornali : 

S C I B L T I 

dalle Comedijer di Terentio, 

DA. ALDO. MANN veci 
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EX. ANDRIA 




I Mctterfiafar. 
(iyfntmumadfcnbendumappuUt. 4^ 

eie. deOrat, IL Tuam mentem ad philofo* 
fhiam appulifiì. T. ^ndr. ^nimum ad aliquod 
ftudìum ADiVNGAiiT. Jpfum antmim aegrth 
tum ad deterìorcm pattern AvviicAT.uinmtm 
4dj HXOYtm appulìt.Eun. ^d ujrginenf ^uìpium. 
ADiECiT. Repente ad fludìumbunc se ^pplm. 
CASSE muftctm. 

1 Cura» Carico* 
Id fili negotì [ohm dati . 4» 

r. Eun. Kljincmibì hoc negati ceteri dedcfe. 
eie. Negotium magiflratìbus eìì datum.Ter. Da- 
Hoiftui DEDAM tìcgotì . idcm ^tidt. Toflremo 
ìdmìhì da negotì. 

f Comporrò^ . ^ ^ 

quas fecìjfet fàbulas . 4. . 

T er. Quasfacìet de integra qouoEpiA^.Me 
nanderfecìt^dndr. & Ter. 

y4 1 Aaue« 
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4 Auaenimcnto cattino. 
gl'iter euenìn multo . 4. 

y Vimperaro. 
Quamremuìtio dent . 4. 

eie. Klonmodo laudi, uerum etiam uitio dan- 
dum puto . eie. Ne ftbì vitio' verterent 
quod & r. Id. Ferr. Quod fciret ftbì crimini 
datum iti ^ 

6 Notare-^. 
^nimumaduertìte . 4, 

Dolab.fum. l X. ^nhmm aduertepro tua pru 
dentia . • 

7 Imitationo. 

Quos hìc noftcr auSlores habet . 4. 

8 Tacct<L^. 
Taueto. Supple,linguìs . 4. ^ 

eie. Diuìn.l. vt fauerent lingHis ^ tmperaba- 
tur .Enn.exCìe.Diu.IL Quifauent favcibvs 
Vìrg* t>fe«. Ore faueteomnes. 

5) Machinaro • 
^dhancrem^quamparo. 5. 

T o Da fanciullo . 
u4TaruHlo. j. 

1 1 Perche.-» . 
Propterea quod 5. 

eie. in t'amil. & prò \ofcio. 
Il Ricordarfi, 
In memoria habeo. 5. 

eie. Sullae nomcn in memoria Cafflo non f vi s- 

SE 

■ ^ ' Pentirfi . 



ij Pentirfi. 
Haudmutofàdum. 5. 

1 4 Grato . 
Idgratumfuìficaduerf unite. 5. ^ \ 

^ eie- Ojf. Reverènti A <ic/«er/(i*A^.^'* 

I 5 Giouane-^ . 
txcejjit ex ephebis . $. rr 

Tlaut. Oliere. Ex ephebis poflquam exceffit. 
eh. prò ^rchìa :Ex vvekis exoejjxt ^rchias . 

16 Tutti. 

Quod plerìqtie omncs factunt . 6. 

ì^aeu.Bell. Tun. Vlerique omnes fubìungunt. 
ubfuum iudìcìum. Triff. ^(tìce nAEi'ONES 

S^ìì n'A NTES tow'to hiyov<r\JV ouyQoa'Troi. Ter. Heaut. 

Dìxì pleraqueomnìa.^geL& CMacr. & Caefar. 

17 Filofofia. ■ - ^ 
jlHt ad phìlofophos Supple, anìmum applica- 
re. 6. 

^ 18 Vniuerfalo. T 
Horum lUe nihìl egregie ptaeter celerà Stude- 
baty & tamen omnia haec medìocriter %. 6. 

li) Meritamente^, 
H^ow ìn'mrìa .6. . . 

20 Vi nero. 
Sic Ulta erat . 6. ? 

II Confarfelaj. 
Facile omnes perferre, ac patU 
eorumobfequiiìudìjs. ^. . . 

LaudemìnHcnia^ • 6\ 

^ 3 Amici- 
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2 j Amici . 
^mìcos parcs . 6. prò, acqinraó . Sun. Tarn ali- 
OViBÌnuenìre facile poffis. Heautout. qvod la- 
boreiniicneru iEty KEìX, & glo KiAuarmis bel 
lì Aepi^eiiì. €i4ììi Ct4pìo alìquói pàràrè amìcos 
beneficio mec.&in hac Com.Varart di viti as. 

*Sapìtfjtermtaminftìtu}t . 6. ^o..» 
• eie. prò Mur.MXatoni uitam ad certamratlo^ 
nìsnormam dirigenti. 

ij Apporrareocìió. 
tdium parli. 6, 

l^etaie integra. 6. Eun. Quam liberali fà eie , 
'^amaetàternti'gra. 

ÌS(t quid appòmt mali. 6. 

28 Viueio. 
Trimumkaee pudico uitam , pariCy ae durìter 
Ugebat 6. ^ 

Ter.^dclpk Rurì agere mtam^ fempèr parce^ 
ae duriter fe h a be r e. Tlaùt» ^ftn. lllum mater 

ARTE, CONTENTEQ^. HABET. • • . 

25? LeSpeic-^. js. . 

VìSIum quaeritans . 6. Eunuche . Tarn fhiìle • 
uì£lum quaerere ' ■^■•ju 

30 Inclinato alla libidine. 
t^b labore procHueaìllùbtdìnefh\ 

Ter. In procliui quod eft; prOy Facile. Cìc. 
Tufc. 4. Haec aliorum ad aiìos ntorbòs frocliùi^ 

tas 
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tas late patet . cìì. 

j I Accordarfi, Venire . Ridurfi . 
Eccepir condicionem . 6. 

3 2 Chiallb. Stalin chiaflò, giiadagn. 
Quaejlum occìpìt .6. 

Cic.yerr. ^. iHummaxìmos quaejìus, prae^ 
dasq. FECissE. 

3 5 Impaniato in amore-». 
Captusefl. Habet. j. ' " 0 

54 Negociare_^.' 
Quìs htrì Chryfidemhabuìt ì 7. 

eie. Fam.IX. Cum effet obìeiium^hàbere etim 
Laida, Lucian, ToV ^pctTi^'rtìv Qùuròv akì^vavaS^ tta 



Teneo. 7. ^ .>0 

eie. Soli HÌdentur uìmuìrtutìs tenere m^.>i^ > 
S6 Prattica catti naj. ^j! 1. .a 



Qui cum ìngenijs confli£ìatur eìufmodì . 7. 

iji'^^ Viuei« Tenia tutore. ' ' ' • 
Tofie habereiamip firn fuaeuitaemod firn. ?• 

eie. I« ^«0 iudìcio non modus efi habitus . OV. 
Sew. f/^afref natura ^ rmendi modum. Cìc. Et ddul 
t€r,fcdhabebitmodum. ^ "^-^ 

38 A Becca piena-» % 
Vno oreomncs . 7. 

eie. Am. De euius utilìtate omnes uno ore con 
fentiunt . 

t^tó j9 Fatto di tal natura. 
Tali ingenio praeditum . 7. 

i i/< 4 Giorno 
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40 Giorno coftituito. 
tììcnuptijsdì5ÌuseSìdìes . 7. 

eie. Toflquam operi dìem dìxerat Xaef. Cùtn. 
Dìem dtcunt^qna die, & c. Cìc. ^tt. TuUìola tìbi 
dìem DAT. 

41 Celebrar Nozzo. 
Curnon uerae fiantì Supple^Nuptìae . 7. 

41 Bene fatto. 
Ofa&umbene. 7. . 

Tlaut. CMoft. Bene ber de fa£lum . Et ead. Fa- 
Sum optume. 6ttn^ndr. Ter. alibi. CatuU. tìfa-' 
Qum male. Ter. Thorm. ch. Malefa£ium . 

4 5 Eller prefentc-/ . 
Vnaaderat freqnens . 7.^ 

44 Eflèquic»^, 
Curabat una funus . 7. 

eie. Tarn. Cui funeri ego quoque op e r a m d a- 
BAM Tlau.^f.^cerbum funus vkciES fiUae. 
pro,mortem inferre hic. Cìc. prò Clue.Funus iam 
fepulto filio FECiT . Et Fam.funus ei fatis am-^ 
plum facìendvm c/ir4«f. 

4 5 Doloro . 
LZiortem huius tam fert famìlìarìter. 8. 

46 Accompagnar il Morto. 
Infunusprodeo. 8, . 

47 Portar il Morto. 
tffertur.lmus. 8. 

Cìc. ThìL Supremo fuo die ejferru Id. Cum effer 
retur magna jrequentìa. Lìti. 2. Qjiafn ut cadauer 
ifferre ìuberet. y4uf. fed alio fenfu : Effertur , 

quamuìs 



AX E R E N T 1 I H ^ 

quamuìs fu 7)eusy atque lapis, 

48 Aggiunger non (i può. ^ ^^^^ 

ytnìhìlfupra^. 8. -^^"^ 
eie. Fam.Tìfonis amor in nos tantus efl, ut 
hìlfupra pofjiteffe.Mt. Sedttaaccurate,i$t nihil 

fojjit ftépra . 

4 9 Piangere il Morto alla donefca . 
Quìa tum mìhi lamentari praeter ccteras Fifa 

efì • 8. ^ ^^^-^^^ 

Lamentar^ proprie mulìerum . Cic. Matrem ne ut 
tnìferam ylamentantemq. uideamìTer.Tbor.Sui 
matrem lamentari mortuam . Vacuuius: Conque- 
ri fortunam aduerfam.non lamentarla decet. ìd ni 
riejìofficiumynonmulieris . 

jo Andaread Vfcire-^. ♦ 
(luam timeo, quorfim euadas . s? 7 

V 5Ìtu\u Andate il Morto. i-..».^ *-i 

FunusinterìmTrocedit . 8. 1 

52 Aiutare^. 
yìtae quìauxiliumTuUt . 'Av\> *\\?'^t^o'^\iU\ 

eie. de Orat. Sodali meo auxilìum ferre non pof 
fum. 

5J Danneggiato. • 
Qui dederìt damnum,autmalum? ^. 

54 Per Moglie.^. 
Trouxorehaberehancperegrìnam . "'^ 

5 3 Porre Modo, Fine &c. • ^s-t 
Bis rebus finem praeferìplii^ pater. <>. f b 

^6 Poco Manca-» ^^w.. 
Trépeadeft,€Hm&c» ^. 



Viuer à 



J7 Viiier à mbdo altrui . -^I^ • - z-^r 
^Alieno more umendum efi mìhi . 

Ter. Heaut. Huncìne erat aequum ex ìUtus 
ti^anìUumexhumsuìuerei 

58 Lafciar luogo &c. Rimaner luogo. 
Qjih ìgitur rcH£lus efi ob'mgandi locHsi g^., . ^ .^ 

eìus locutionis • ( \ 
eie. Fatn. T^ec precibus nofiris , necadmon. relU 
quìt locumdd. Tuae fcìcntìae no multo plus^quam 
nofirae,r€lieium efi locì. Id. ad'^F.Ne cui iniquo 
relìnqueremus uituperadi locum. Id.TbìU Cum lo 
tumtibì KEUCTVM non modo adpacetn yfedne 
addedkìonem quìdem feceris. Id. Fam. De tuo 
ìnme animo fecus exi^imandiuideris nonnihil la 
ci dedite. MVLr.tjr 

5P Punirò, r.»^ 
Ea primumab illoanimaduertendaìnìurìaefl . 9 
Cic.Verr, €afunt ammaduertenda peccata 

60 Mettere in opera»» . a 

5/ quid confili Habety ut confumat nune. ^. 

61 Forzarfi di fare . 

Quem ego credo manibus,pedibusq. obnìxe omnia 
Fa£lurum. 

61 Danneggiare-». 
Mìhi ut incommodet . 9. ^lAi^/ì 

eie. praQuin&. Qui nihil alterì^fììentesyincom 
trjodant' -> 

6} Mancare-^. 
InTamphìlo ut nihil fit morae . 5). 

Ter. ^ndr. ISIjque iflic , ncque alibi tibi ufifuO' 

cric 



tilt in me mora. Nfoic per hunc nulla e fi mora. 

64 Configliarfi . . . 

Quid cum ìlio conftlij captet . 10. t 

eie. ^tt. QHÌd eonfilij de omrti flatu noflro ca 
pìamus.Cic.Verr. Capit con filìum de amicar um , 
eJr propìnq. feuttntia^i^ic. inKulL T^lec confitij ca 
pìendìpublìci. . jfPuikxymlA 
^j. 6 y PalTàr così fenza ròfnoro . >». 'A 
Mìrabar^hocfificabircc. 10. 

eie, u4tt.Non poftunt iflacc (te abire. 'Et de Fin. 
Hocfortajfe non poteri^ fic abire . )t VA 

66 / /Andare ad Vfcirc-^* 
yerebar^quorfumenaderet ^ io. uavi 

eie. tAtt.Boc quorpmeuadat . Idcm^ Quam 
ifla quoeuafura fmt, uidero. Idem^ Quoai a/idia< 
mus , haec quorfum euadant . . ^ • \ 

(>7 Parlarci». 
Humquam cuiquam noHrumuerbùm fectt . iò> 

eie. utfff. Multa feci uerba de tvté furore & c. 

68 Allegrezza^* . . . 
Duci f alfa gaudio . losamr -- r- 

69 Senza Paura^. k 
^Amotometu. 10. .jt . 

Cic.pro Sext.Qkì^metuii boms^depulìt.ldem 
Fam. Ifta epìjlola mibi om nem metum abstèk-- 
SISSES. .^r 

70 : Guadare il Matrimònio . ** 
^ddìfìiirbandasnuptìas.^ ,ro»' 

ere. Fjw. Dìfiurbaui rk m . /(/m f ro Kofc^Dìf- 
turbatuitae socìRTXTEU* ' ' ^» 

Si 
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I Si Dicc-^ . ' \\ \^ 

Kumoreft. io. ^ . • ' , 

71 Eller Tempo. "* ' ^ ^ ' 

7)iétn tetnpus ad eam rem tulìt . 11. 

c ^v.\ Sodisfarfi. -^^ 

Sw, anìmum ut expleret fuum .11. > 
74 Altri Coftumi. . i 

N«wc baco dìes alìam uìtam adfertyàlios mores po 

Sìulat . II. 

7^' RiHiirfi. 
ytYedtatiamìnuiam, 11. ' 
Cìc.proCoelioalittr: Et fead frvgem bo- 

H AM, cficif«r, REC^EPISSE 

w. '.^6 Principale. Maeftro. Aituorc^ . 
Tum , ftquìs magifirum cepit ad eam nm impro- 

bum. II. • ' . : 

77 Machinar e. Inganni. ; . 

Quidijuam in hìs te nuptijs Fallacìae ctmarì . 1 1? 

78 Pano. % •^iK,.-iO 
Ealegey atque ornine . i --^jHA 

7 9 Chiaramente . A Lettere di Scottola ^ 
If^ aperte ipfam rernmodabcutus : nihU circuì- 
tiene uftises .11. . 1 , 

1 80 ' Ti So . Ti Conofco . j 

8 1 Non naie qui la Pigri tia^ . 

Inibii loci efifegnitiae^neque focordiae. 1 2. 

eie. Fam. NvLLi . improbo . ci vi lòtuiad 

remp^uiplandam &c* Cic. Quidejl fed om- 

lamo UBERI ATj p at salvti lodi ^ ^ 

Non 



8i o . Non foche Farmi . 
UeCy quid agam^ certuni eli . i i. ' \*»S4Vl 

.TVf^jji Ingannare^. ^ 
Cui uerba dare difficile efi . 1 1. 

84» AuiiertirfideirAmorc-^. <i 
Trìmum iam de amore ^ hoc comperit • 12. 

85 Ingannarci. 
tfe quam fkcìam in nuptijs fhllacìam . i i. 

eie. prò Rofc. Hìc ex fraude^ fhllacijSfmdacììs 
CONSTARE totus uìdetur^- \, * ^ -^i 

8^ Sciife. TrouarScufe-^. 
Caufiam ceperit . n. 'Uj 

87 O à Torto, ò à Dritto . 

Quoìure^ quaq.ìniurìa . 12. ' 

88 A Scauezzacollo. 
Traecipitem in pìflrinum dabìt .12. > 

85? Sopragiungimenrodi Sciagura. 
tAd baec mala hoc mihi accedit etìam . 1 1* 

5)0 Grauida-j, 
grauidaeTamphiloe/i. 12. 

5?i Importa. Mette Conto. ' 
tftoperaepretium. 12. 

5? 2 Nutrire-^. 
Qtiìdquìd peperiffet^dureuerunt toUere . i J. 

Cic.VhìL Ex ea swstvut lìberos. Ter.Heaut. 
\Sipuellam parerem^ noUctoUi.Id.Tuillos duos 
olìm prò re toUebas tua. 

Comporre Carotte . 
ft fin^unt quandaminter fe nunc fhllacìam. 15» 

Sommer- 



5)4 Sonjmcrfione . Naufragio^. 
Nauem is fregìt apud^Andrnm \nfHlamA$ '. 
eie. Fam. Multi navfraqia fecervnt* 
Morirò. 

Is obijtmortem. 15. -^x.; 
eie. prò Citi. Quinobeunda mors Cb4tntìoM , 
^6 Alloggiar unofcampatóda pericolo . 
ibi turn haceie&um Chryfidis TaUereifepiJìe.i 3» 
l^b>iV5?7 Baio y \ « ^ìH oìc j 
Fabuhe. injra^ ? !• 

5?8 Non può Staro. 
tJHihì quidtm non ber eie fit ueriftmile . i j. 

t;^ Cogliere airimprouiroi 
Uè de hac re pater imprudentem opprimati i ^ ► 
Ter.fupra : Intcrea ofcitantes opprimi. 
ICQ Aiuto. Soccorfo. Agcuolamento. 
Vij, date faeultatem obfecro Huie pariundi . i 5 . 

eie. Fam. Cum primum fi cult as nobis nauigan 
di data crit. Cic. ìtem Faenlt. concedere» 

lARGIRI. SVPPEDITARE 

loi Maninconia^. 
Uumquidnam haee turba trifiìtiae adferat • 14. 

1 o 2 Parlarne con mo ♦ 
7^0» ne prius commumcatum oportuìtì 1 4. 

105 Moglie. Darper Mogli o . 
Qui denegaueraS p Se commiffurmn mihi gnatam 
fuamuxorem . 14. 

Ter. Hec. Qui iUum decreuerunt dìgntim , fuos 
cui liberos commìtterenh Id. Tbor.Vt poiui virgi 

N VPTVM LOCAVI huìc udoUfienti. 

A Po- 
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I a4 A Pofta • A Difpetto • 
Ita ne obfììnate operam dat. 1 4. 

105 . Parentelsu. 

Trullo n' ego Chremetis paSoaffinhatemeffugere 

poterò^ 14. > V 

106 Finita ogni cofà. '\ 
Fa£laytranfa£la omnia. 14. ''••^t- 

107 Qualche Male, òVitiou'è. i 
^lìquìd monflri alunt . ij. sv 

108 Ricorrere--». 

Ituradme. 15. ; 

Tlaut.Tfeud. Ituradme. Ter. Heaut. St quae 
laborìofa eft, 4rf wecvRRixvR. 

109 DirParola-j. 

Cenfen' me uerbum potuiffe uUum proloqiiì ? 1 /• 
I IO Farc^. • 



Sed nunc primum quid exfequatì i J. 

I M . Pcnfieri . 
Totmeimpedìunc curae^quaemeumanìmim dU 
uerfetrahunt.'^Tf:- • -r vn>vi .Il 

• a.'. Ili Sopporrarc-^. ^ \ iw5^ 

Qui me tam lenì pafius (fi animo nfque adhuci t ji 

1 13 Di mia Teda. - i . 
Quae meo cumque animò libitum eft^fùèire . 1 

1 1 4 Non io che Farmi . ; ^ 
Incertum efly quid agam . i. j * ' ^ 

1 1 j Andare ad Vtìre • • 
Hoc incertum quorfum accìdat . t p 

1 1 6 HaiierJe Doglie. •> m 

Laborat e dolore . iC^ 

1 eie. 
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Cic.fam. Cum- — - grauher e^iNTESTiNis 
laborarem. Id. Quod ex vedi^vs laborares.ld. 
TufcXumex KEniBvslaboraret & e. ot 
•r 117 Giorno coftiruito . j 
^ìem Quìa olim in hunc funt conflUutae nu^ 
ptìae. 16. ^ ^ 

118 Tutclsu. 
Quae mihìfuum animum, atque omnem uìtam ere 
didit. 16. .( 
1 1 5> Nutrirò . 
Eìus dièiuWy atque edu6lum — Ingenmm. 1 6. 

eie. Orat. Quem procrearìt , & eduxerìt. Ter. 
^delph. Eduxì a paruulo • 

120 StaàTo. 
Sì in te folófit fitum .16. 

Ili Mantenere la Fede . 
Vt ferucmfìdtm . \6. 

eie. in vatin. Tum quaeroy feruarìsne in eo fi- 
dem ? eie. in Vatin. Sì in fide non s t e t i t 
Jrf. Vhil. Non T E N V I T omnino fidem . Idem 
Top. Qui fiduciam accepit^ debet fidem prae-t 

5 TARE, 

121 Memori o-i. 

J{unc mihì S cripta ìlla di£la funt \n animo • i 

113 Spirare^. . 
lam ferme morìentis . 16. 

£24 Ignorante. 

T^ec clam te cfi . 16. 

115 Farli il Fatto fuo. 
Tutandam adremfient . 16. 

Pregare. 



ii6 Pregare--». 

Quod ego per banc te dextram oro , cSr ìngcnium 
tuumyPer tuamfidemy&c. Te obteftor— z!rc. 1 6. 

i ij Da, &c Fratello, o Padre,&c. 
T e in germani fratris dilexi loco. 1 6, 

Cic.Fam. Quem v t farentem dìlìgebat . 

11% Obediente^. 
Seu tibì morigera fuit in rebus omnibus . i j. 

iip Marito • 
T e ìflì uirnm doy &c. jimicum &c. 1 7. 

130 In Potere d'alcuno • 

'Bona noflra haec tibi commino , & tuae mando 
fidei. 17. 

SuU.Iug,Regnumq. in ìirmfidem t r a d e r 
'131 AlFegnare-^. 
Haìwmihiìnmanumdat. 17. 

eie. Totum hominem tibi trado de manu in 
manum • 

131 Spirare-» • 

Aiors continuo ipfam occupat. 1 7. 

13 j Moglie. Dar Moglie^. 
^aturne illa Pamphilo hodie nuptui? 1 7. 

134 Intendere.-/ • 
^e Dauo auditii. 17. 

Et pajjiue & a£ìiue hoc uerbum cum d e po^ 
nitur . 

135 Temenza . Spenìe^ . 

ZJt animus in , atque in timore ufque antehac 
attentmfiiit. 17. 

eie. Att. Magna in ype fum. Id. Tum eramm 

3 in 
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in maxima ^e, nnnc ego quidem in nuUa^. 

Cìc.Dumìn^efaxfuìt. 

u4£lii4e,in timore^. 
Coel. eie. Cuim rei tanto in timore fui. 

Tajfiuc^ . 

eie. Sa^quae [equitur, magno cjl in timore^ ^ 
1 3 6 Dii'perationc^ . 
Jtaspoftquam adempia spesejl. 17. . 

eie. Id ipem deditionis non ademit . Cie. Spem 

AVFERRE . ERIPERE. T O LL E R E . 1 N C 1- 
DERE.PRAECIDERE , CONCIDERE . EX-* 
TE N VARE. DEBILITARE .INFRINGERE. 
REMORARl . ETC . 

137 Amore. Lafciar crAmare. 
Te ìd operam dare. Qui iftum amorem ex animo 
amoueas tuo. i j. 

158 Conlìgliarc-». 
%e£l.t confilìa aegrotts damiis. 1 8. 

eie. Fam. Alteri qui melim dare confiliumpof- 
fit. £t alio modo alibi idem Cicero . 

i35> Deliberalo» 
Certumeft. i8. 

eie. jitt. Sibi eertum effey impetumfiieerey 
1 40 Differire • Prolungare giorni. 
Vt aliquot faltem nuptijs prodat dies. 1 8 . 

Lueil. An porro prodenda dies ftt. lurifeonfultì 

Diem DIFFVNDEREjW^*/ DIFFINDERE y Ut 

. legitTolitiantis . Ter. Saltem aliquot dies pro- 
5]ER. Id. Fthuic maloaliquam VKODV CAM . 

MORAM. 
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MORAM. ^hj legunt , VKOTKAÌIAT . Cic. 

Verr, Ifle omnibus iudicijs dìem distvlit.c^c. 

141 FarleCorna-j. 
Vt te arbìtretur fibì paratum moechum . 1 8, 

141 Va ad Appiccarti. Va alle Forche. 
Vainmarhpra. 
^yihihincìnmalamrem. 

145 Speme. Salute. Aiuto . Configlio. 
Spemyfalutem, auxìlìumyConftlìum expetens. 1 8. 

144 Facoltà. 

"Tacque poi confili locumhabeo, neque auxilij co- 
pìam. 18. 

145 Morte • , 
Hodìepojlremummeuìdes. 18. 

1 4>(j Confarfi . 
ifle haud mecum fentit, 1 8 . 
eie. prò Caecina . Nam ìpfa nerba ^J^onfionU, 
F A c E R E mecum. Cicero prò Sulla: Idem Jentire^ 
(ir fecum F A c E R E Sullam. Idem , Rem & fen- 
tentiaminterdì6lÌ7necum face re fktebatur. 

147 Negociaro. 
T^umquidnam ampUm tibi cum illafuit ì 18. 

Inbonampavtem . 
eie, Fam. Si mihi tecum minus ejfety quam ejl cum 
tuis omnibus, 18. 

148 Piacerò. 

eyfut tibi nuptiaehaefunt cordi, ip. 

eie, Dionyftus nobis cordi efl. Idem prò QuinSI. 
Mihi uita horrida cordi efl . Idem in Orat, Flur 
men dijs uerborum cordi efl. 

^ 2 Gratia-j, 
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1^9 Grati a.» • 
^oflidare ìdgratìae apponi fibl i p. 

I Matrimonio, 
T^ptìds ejfugere ego ifta4 malo , quam tu adiph* 

fcier. ip- 

iji Dare la Vita-». 

%rddidiflì anìmum. 19. 

"Plaut. MJperftfti aquam. 

151 Bafta-j. 

Sathabeo. 19. 

1^3 Noiia-j# 
^vjhon'h boni quid porto? ip. 

154 Paura-j. 
Vt metumy in quo nunc efly adìmam. i p. 

1^5 Allegrezza_j . 
t^tque expleam animum gaudio. 1 9. 

I ^6 Adombrare. Fermar fi. 
^aueadesyrefifte. 20. 

eie. prò Mur, Nìl efl, ubi lapft refiftamus. li. 
Tufc. 5. Refiflet intra fores, limenq. carceris. Caef. 
lìb. z. Bel. cìu. Atque alìj alio loco refifiebant . 

I 57 Vita in Pericolo. 
OUea quìdem ber de in dubio uita eH. 2 o. 

158 Stornire-». 
Obtandisytametfiintelligo. 20. 

IJ9 Intenderla. Saperla-». 

%erntenes. io. . . / 

Cic.Fam. Ijs^qui mihi foli uidentur uim uirtutis 
tenere . Idem prò Mur. Ille tenet , & fcit , ut ho^ 
Siium copiae ; tu, ut aqnac pluuiae arceantur . 

Sopra 
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160 Sopra di me-» • 
(JHeuìde. 20. 

Ter.Phorm. — fient . me uìde . 

161 Paura-). 

Quamprìmum hoc me lìbera mìferum metu . 20» 
Cic.Fam. Omni te — de me metu lìbero. 
161 Sofpettionc^. 

Redeuntì interea ex ìpfa re mìhì incìdìt fufpìcìo. 2 1 . 
eie. prò Cluent, Hac fujpìcione firn p e r c vi- 

svs. 

1 63 Sprouedutamcntc-^ « 

^eimprouifomptìae. 21. 

eie, Att, Cim hominem tantus ìmprouìfo 

morbus oppreffcrìt . Cic.pro Rofc.Am. Inquos^ 
— de ìmprouìfo incidunt. Cìc, f^err, NoluìHi — • 
EX improuifo&c. 

164 Non s'Accordano • 
T^oncohaerent, 21. 

165 Speranza-». 

Stfi hercle faepe iam me Tpes hctec {ru^rata. 2 2. 

166 ChcVuol(L^> 

Quid igitnrftbiuolt pater? 22. . 

167 Torto. 

Ipfus fibì ejje iniurìus uideatur. 2 2 . 

r 168 Stato. Condicione. Habìtudinc->- 

*Trius, quam tuumy ut fefe habeat, animum ad nu- 

fticvsperf^exerìt. 22. 
Variae locutiones . 
Coel Cìc.Quo modo regnum ìUud fefe habeat. Cìc. 
Fam. Te piane febrìcarere,& belle habereta^ 

.0 58 3 men. 
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rnen. Cìcyitt. bene habemusnos.Id.Vtìnmdn 
liSyKECTE habcbam. CìcFerr. Omnìno p r a e- 
CLARK te habes . Cu. Alt. Fidebatur , fe non 
GRAviTER habere. Cic.Fam.CumuELivs^ 
cv LE iìbi ESSET. Id. Spevo tìbì melivs. 
ESSE. Id.Att. APVD matrem recte efi. Id. 
APVD te EST, Htuolumus. Id.Ftnìhìl ESSET 

INCOMMODE. 

1^9 Colpa.» • 
Ibi culpam in te rransferet. 22. 

eie. Q^F. Vt omnem culpam in me transfer at>. 
eie. Att. Culpam omnem Pompeius in Domitium 
o N F E R T. CicFerr. Te tuam culpam non mo^ 
(io DERIVARE i« aliquem , fed etiam com^ 
municare cum aliquo poffe . Caefar GalL 4. £im 
rei culpam in multitudìnem coni ece- 

R V N T. 

170 Romoro. 

Tum illae turbacfitmt. 2 2. 

eie. Verr. Maxim OS in iflius cafiris effeciffe tur^ 
bas dicitur . Coel. Cic. Qui tantas turbas c o 

MORIT. 

1 7 1 Senza Amici , & Conofcenri . 
Tum haec fola esìmulier. 22. proyup?of. 

Ter.fupra: Perq. huius folìtudinem . Sun. Sola 
fum: habeo hic neminem. Cìc, prò Ouin£l. Cantra 
uim3& gratiamJoHt Udini j& inopìae . 

172 Subito, 
D:£ìumacfzi£Ium. 12. ^ijiaÌtto? 3,fJLdLÌ^^v 

Ter. Heaut. Di£lum fhilum &c. 
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17 j Edilio. 
Ommobremeijcìat opido. 22. 

174 Auuenimento. 
Sx care quid fiatyuide. 22. 

17 y Romore . Quiftionc. 
Cedoy quid iurgabit tecim^ 2 3 . 

T er, Andr. Cum Dauo egomet nidi ìurgantem 
ancìllam . Cic. de Rep. lurgare igitur lex putat, 
INTER fe uicinos, non litigare, 

\y6 Cc(&mcnto. 
Tsljc tUyCa caujjkyminueris HaeCyquaefncìs. 2 3 • 

177 Parere. Mutar Parere-*. 
7\(e ìs mutet fuam fententiam. 2 3 . 

CicAtt.Totiesne igitur fententiam mutas? Jd. 
S'mul & ELICERE cupio fententiam tuam : fi 
M A N E utfirmior firn; fin mutata eSìyUt &c. 

1 7 8 Comportare^ . 
Sedyfi te aequo animo [erre accipiet. 2 3 . 

.175? Racquietare-^ . 
T^egligeìitemfeceris. 23. 

iSo Sicuro. 
Omntaces? 23. 

181 Figliuoli. 
^uerum autem ne refcìfcat mihi effe ab illa. 2 3 . 

181 Difturbamento. 
Qua dìfer atte, 24. 

- Vìrg.Atque arida differt Nubìla. Ter.Adelph. 
Miferam me: difjiror doloribus. 

185 Saldo. Sopra dite-/. 
Troìntufkc, apud te ut fies. 24. 

S 4 Romorc. 
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184 Remore. Qmfliono. / 
^J^imquam hodie tecum commutaturum patrem 
Vnumefftuerhum. 24. 

Ter. Phcrm. T ria non commutahìtis nerba ho^ 
dieìnteruos. . 

185 Prefentt^. 

Jp/um adeo praeflo uideo cum Dam. 2 4* 

Cìc.Fam. Summo cum HudìopraeHo femperfii 
turuin. Aiutare^. Cìc.inPiJ'.TogulaeliSoribHS 
praeSìo fuerunt . Apparecchiare^, ^d Heren. 
Hìrmdìnes aefliuo tempore praeHo fumj. Venire* 

186 EfTer prillato. Perderne la Speranza. 
Jderusj quantum audio, ab uxore excidit . 25. 

jQuod Graeci dicunty ì^ìtì^ì, àtìtvxì- 

187 Fedele^. 

. tifila ne in re effe homìnì cuiquatn fidemi 25. . 

1 8 8 Carità più uicina-i, 
Omnes fibì melius malie efie^quam alteri. 2 
JdJnJra:vKOxiuvs . svm egometmihu 

1 8p Dar il Dritto, la Ragiono . 
QuoaequiorfumFamph'do. 25. 

Cic.Fam.Temihi aequum praebere debe^ 
bis . Id. Vt tu quoque aeqnum te iudicem dolori 
meo PRAEBEAS. Id.Ferr. Vide, quammefis 
vsvRVS acquo. . 

1 Dormire con donna^. ^^<ÉP^ 
Sì fe illam in fomnis , quam illum , ample£h mOf 
luit. 25. 

ipi Danneggiare» 
Vt prò hoc malo mihi det malum. 2 5 . 

eie. 
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eie. Phìl Exflurimìs mlis , qua^ ab ìlio reìp. 

funt IN VST A. 

191 Bugia. Inganno, 
//ic nunc me credit aliquam fibi fkUacìam Por^ 

tarc^. 2). 

j€)} Speranza^* 
^raeter Tpem etienìt. 25. 

i5>4 Moleftia. Trauaglio. Crucdo.^ 
Hoc male hahetuìrum. 25. 

I P 5 Potere^ . 
Totìnesmìhìuerumdicerc^^ 2j. ^ 

K^ìty nìrnium parcefiicere fumptum. 2 6. 

eie. Fam. Defumptu^quem te in rem militarem 
jncercj & feeìffe dicis. Cie.Att. Ita uiuam^ut mar 
ximos fumptus fkcio . 

1 97 Tener Segreto . 
Quod diceìidumhie fiet. 26. 

Cie.Att.Qmdinternos li ce a t dieerc^^ 

198 Piouederc-->. 
JfiaeereSleutfiayityUÌdero. 26. 

eie. Fam. Quid optimum jn6lu fityuidebìs. Jdm 
Jllud^mì Tiroj mdetOyft me amas & c. 

199 Auttore. Fonie. Cagione. 
flemiUiceflhuie rei caput. 26. 

eie. prò Fiacco : Caput efl omnium Graecorum 
concitandorum , qui cum accufatoribus fedet , tìch 
raclìdes ìUc^. 

100 Fedo. 
Firmauitfidem. 26. 

E' Finita.* 
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lòt E'Finita^. 

eyf^timefl. 26. 

101 Verità. • ' 
Si qiiìdem haec nera praedìcatj. 2 6. 

205 Rimedio. 
Ouod remedìum nunchuìc malo ìnuenìam? 2 7. 

eie. Pini. Qui tuìs uencjìcijs remedia ìmenit . 
Cic.'Att. O1Ù omnia r emedia reip. e f f v d e- 

R V N T. 

204 Bugia. Inganno. 

flaec pTimum ajfertur iam mihì ab hoc falla-- 

ci/Uf, 27. 

105 Aiuto. 

furio Lucìnayferopem. 27. 

106 A Tempo. 

^on fat commode Diuifa funt temporibus tìbì , 
Daucybaec. 27. 

207 Cogliere airimprouifo. 

Hicine fime imparatum inuerisnuptijs jidortus 

ejfet. 27. 

208 Berta. Burla-». 
^luosniibiludosredderet? 27. 

Ter.Phorm. P^t ludos facit^Plaut. Capt. Vt fce-- 
lefiusmnchk te ludos facìt? PUut.Bacch.Im^ 
trio equidem fic ludos fa&nm . 

Tro, operam perdere^' . 
'Plaut, Rud. Iam nunc & operam ludos facìt , & 
reti/Lj . 

209 Sicuro. 
£goìnportunauigo. 27. 

rPlaut. 



"PUnt. Mere, In portu res est. 

Fallare alla prima-I • 
In portu ìmpingere. Qum£i. 

£uod iufji eì dare biberc^. 2 7. 

2 I I Sano • 
Deos quaefoy ut fit fuperfles. 27. 

Ili Ingiuria.». 
Optumae adolejcentì facere ìnìurìam. 28. 

eie. in Pif Facio iniuriam fortìjfmo uìro mòr-^ 
tuo. 

1 1 j Bifogno • 
Quid opus fa£loefjet. 28. 

Cic.Att.Opm fuit Hirtio convento. Cìe. 
froMiL Prìmum erat nihil, cur properato 
opus effet . 

1 1 4 Ingannarfi . 
Seìpfusfallityhaudego. 28. 

21 j Partorire.^. 
T^unc peperiffe hanc e Pampbilo. 2 8. 

21Ó Sochefare-/» 
Qmdagamyhabeo. 28. 

217 Conofcere-/. 

^7\(on fatis mepermflì etiam^ qualis firn. ip. 

218 In^annarc--i. 
Continuo duri Tibiuerbacenfes. 29. 

219 Difgannare. NonPcnfarci. Rimo- 

uer dairopinionc^ . 
^rorfus a me opinionem hanc tuam ego effe amo* 
tamuolo. 29. 

Cicero 
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Cicero proClu. evellam ex anlmls homi- 
ntmtmtarnofìnìoìiem? Cìc.Tufc.Hanc excv- 
T E R E opìnìonem mìhìmet radicitus uoluì . 

210 G)ngietturarc. Imaginarfi . 
OHulta concurrunt fmul , Qui conie£luram hanc 

nunc facto. 29. 

eie, Fam. ConìeBuram facto de meo . Et V ?rr. 
eie. prò L. Marni. Sed ea uos conieBura ve r c i- 
p I T 1 s . Cic.rerr. Fos conte£lura quoque a s s e- 
I debetis. Cic. Qj. Quantum conie£lura^ 

CONSEQJVEBAR. 

211 Configliarfi. 
Jd co7ifilij caperci . 2p. 

211 Dio ci Aiuterà. 
Jd^^ero adiuturos deos. 50. 

2 1 j Far Creder c-y . 
7^n impulit me , haec nunc omnìno ut credc-^ 

rem. 30. 

114 Importare. 

Jlludmìhi multo maxumumefi. 30. 

215 Venir a Tempo. 
Optato aduenis, 30. 

Cic.Att. Mihi optato uenerls. Cìc. Nunc per- 
optato ncbis datvm e/?. 

226 Da Fanciullo. 
^paruts. 31. 

217 Potere Sai u aro . 
Cuìus tibipotcfiaó fumma feruandì datur. 3 1 . 
Cic.Fam. Ft primum poteflas data efl augen^ 

due &c. eie. QJF. Detur mihi poteflasq. . 

' in 



T E R E N T I 

mpaifia mor. 

228 Vtile . Giouamcnto . 
Siìnremeflutriqne. 31. 

Ter. Hec. Si in rem efl Bacchidis. Ter. Neque 
enìm efi in rem noflram &c. 

215? Proiicderatutte Icparti. 
Jncornmimeiitconfulcts. 3i« 

2}o Difcordia. Riflè, Inimicitisu.- 
Jrae funt Inter Glycerìim , & gnatufn 3 Ita ma^ 
gnae. 51. 

Ter. Hec. Vnde tra inter eas i n terge s- 
s I T, qtiae tam permanftt din. Plaut. Amfh. V 
rumiraefiquae forte i ntervenivnt, 

231 Commodità. Tempo* 
^umtempHsdatur. 31. 
- eie, prò Quinci. Nifi tempus , & ?patìum da-» 
tum ftt . eie. Verr. Temporis etus , quod mihi ad 
dìcendum datur . " - 

2J1 Impedito. 
Dimq. eìus luhido occlufa efl contumelijs. 31.-' 

23 j Mifericordia. Placare^ . ^ 
%cducant animum aegrotu ad mifcricordìam. 3 1 « 

234 Vfcir di Pericolo. 
Facile ex ìllis fefe emerfurtm malis. 3 1 • 

255 Sperimentai e»-> . 
^jii fcis ergo iftuCj nifi periculumfecerìsì 32. - 
eie. rerr. Quando tu tuì perìculum fecifiiì Cic. 
in Pif Fac buius odij tanti , ac uniuerfipericulum. 
Cìc.PhìL Ou^ quotidiepericulumfortunaefncìat, . 
\ Cic.pro jQuin£ì. Omnia circumT^cxit ^ omnia pe- 

RICLI- 
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RicLiTATvs efl. eie. de Amie. Alìqua ex 
farte periclitatis moribus amìeorum • 

Tericlitari nero , diqiiando prò perkulum fub^ 

2}6 Quanto di Male può clTcr. Tutto'lj 
Male che può effer . Il Peggio che pofla-» • 
Jncommoditas denique bue omnis redit. 3 2, 

137 Ripudio. 
^ijcejjio. 32. 

238 Crederò . 

Sì ìfiuc anmuminduxtì effe utile, 32. 

Cìe.AttJlleyquoniamanìmum ìnduxit. Cie.pro 
Rofc. Qui potuit animum indueere, &c. 

239 Impedirò. 

2y[^o/o tibi ullum commodum in me claudìer. 32. 

T er. Eun. Nuncubi mcam benignita- 
TEM fenfifliinteclaudier . 

240 Difcordia. Rido. 

Qui fcis eos nune difcordare inter fe? 32. 

eie. de Fin. Animus — s e c v m o^ifcordans . 
eie. Inter Jè dijfideìity atque difcordafpt^ • 

241 Intrinfeco. Domeftico. 
Qminiimujleorumconftlijs. 32. 

eie. Qui Je non intimum Catilinae fateatur. Cìca 
Fam. Ex meis familiarìffnnis , atque intimis. Cic. 
Att. Jtaque in intimis eft meis • 

242 Maggior Parto . 
Quoduolgusferuorumfolet. 33. \ 

1 4 } Credere,& Eirec Creduto. 
Habeoiamtìbifidem. 33. 

eie. 
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Cìc. Fam. Debet h^ker^ fidem noflra fraedì^ 
Rio. Tuffine^ . 

CicFam. Sifides^maiorem tibìhabuìy quampaene 
ìpfi mibi . eie. Fam. Ego eriim ignauijjimo cuique 
maximam fidem habeo . Caef.BelLGalL Cui ft4m^ 
mam rerum omnium fidem habebat^ . 

X4f4f Impetrare, con preghiere^. 
(jfiatam ut det,oro: uixq, id exoro. 33. . 

CicFam. Exoroy ut mecum quam [aepljjime ce- 
tiet. eie. prò Rofc. rt peieret , facile exorare pofi 
fum . eie. Ferr. Negat illa poffe hominem exo^ 
rari. Cic.pro Mur. Nec exorari y ncque pi aca- 
ri putaL. . eie. de Or. Nunc te iam exoremus ne-* 
ccffeeft. Jbid. MefraterexorauityUthucfecum. 
uenirem. ^ . «rr 

245 Ruinato, Spedito. Morto. 
Julius fum. 34. 

Liu. V I . Fbi inimicis uifum eft , nullus repente 
fui., Ter.Hec. Nulla fum . 

1^6 Precipino . Fretta ^ Furia-r. 
Quonuncmepraecipitemdarem. '34. 

eie. Ferr. agvnt eumpraecìpìtempaenecì" 
uium Romanorum . eie. prò eaec. Aliquemde 
fundo praecipitem egeris. eie. Ferr. Praeceps amen^ 
tia F E R E b A R E . Cic. pro PUnc. eaecum me^ & 
praecipitem ferri — in caufa. eie. de Amie. Quoi 
praecipitem amicum ferri fmit . 

247 Meritare» Comienir^, 
tyitquehocy confìteor^ Iure obtìgiffc^ . 34, 

Sciocco» 
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148 Sciocco. DaNiento- 
Tarn ìnersjtam nulli confili fum. 34. 

149 Cominct tcrfi. Darfi in Poter d uno* 
Seruon fortuna^ meas me commifijje futili^ 3 4* 

ijo Meritar. Conuenire.Pagarfi. 
£rgo pretium oh Slultitiam fero. 5 4. 

1 5 1 Piangerne la Penitenza-» . 
Sed ìnultum id numquam a me auferet. 3 4, 

X j 1 Se qiiefta uolta la Scampo, fon fcm- 
prc (alno. 

^oflhac incolumem fat fcio [ore me , nmc fi euita 

hocmalum. 34. 

2 j 5 Non So che Farmi . 
T^eCyqHÌd me nuncfacmmyfcìo.D.Nec de me equU 

dem. 35. n;>^- 
Ter.Phor. O Getayquìd TvryKVU est f Cic^ 

Sed quid de TuUiola meafiet ì T er. Melfb. Sei 

de fi-atre quid fiet? 

1J4 Differire. Prolungare^. 
Vt buie malo aliquam producam moram. 3 5. 

ijj. Rilpirarc. Racquetarfi. 
Sedpaullulumfineadmeutredeam. 35. ' 

Ter. Adelph, Tandem reprime trac, atque ad 
te redi. Cìc.Att.Id quod animum indux.pauUìJper 
non tenuìty fed cito ad fe redijt . 

156 Punire^. 
Vt de tefumam fuppliciumy uti uolo? 3 5 . 

eie. Ferr. De homine nobili — fupplicium cru^ 
delifjlmefumeret. Cic. Supplicium de matrefum^ 

f'"^- Paxxia. 
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2J7 Pazzia. Scelerataggino. 
Tanta uaecordìa innata cuìquam ut ftet. 3 5. 

158 Allegrarfi del mal d'altri . 
Vt malìs gaudeanty atque ex incommodis Alterìus 
fua ut comparent comrnoda ì 36. 

Ter. Heaut. Ex ìUius commodo meim compa* 
rarem commodum . 

ZJ9 E giudo? 
Jd ne eft uerumf 36. 

eie. Cum de ueriffimo accufatore difputatur . 
Hor. Metirì fuo quemque modulo y acpede, «e- 
rum eft . 

1 60 Non fanno dir di nò . 

In denegando queìs pudor eji paullnlum. 3 6. 

161- Attener la Promelìà-» . 
Tofty ubi ìam tempus eflpromijfa perfici. 3 6. 

161 Dichiararfi. 

T im necejfario fe aperiunty & timent. 3 6. 

26^ Lamento. Querela-» . 
£t cum eo biumam hanc expofìidcm? 3 6. 

eie. Pam. Qui nihil tecum de ijs rebus expofiu- 
lem . Ter. Adelph. Sibi fieri iniuriaìn , ultro fi 
quam fècere y ipfi expoftulanty & ultro accu^ 
fantLj. 

16 \ Dir male. Biafimarc. Danneggiare. 
OHalaingeram multa. 36. 

i6$ Far Profitto. Giouamento . 
T^ihilpromoueris. 36. 

Ter.Hec. Abibo hìnc ypraefensquandQpromc^ 
ueoparum . 

y C Sodisfare • 
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zè6 Sodisfarfi.Contcntarfi.Scapricciarh. 
^tque animo moremgejjèro. 36. 

eie. Fam. Tìhì moremgejji. Ck. Orat. Volu^ 
flati atiTÌum morigera debet oratio . Ter» 
jìdelph, Atque adoUfcentì ejfes morigeratus . 

267 Sapiita-j. 
Teìmprudensperdidi. 36. 

eie. prò Rofc. Haec omnia imprudente L. Sulla 
fadafunt. de. Or. i . Qui, me imprudente^ & in* 

uìtOy exeidìt . 

168 Fauorir • Aiutar . Soccorrerò . 

£t me^Et te imprudcns^ nifi quid dij rejpieiunty per^ 
didi. 36. 

Tcr.Phorm.Dijnosrejpieìunt. Vìrg. luppìter 

omnìpotensy adjpicenos. Cie.jitt. Nifi quii 

nos deus reij^exerit . Jd.Att. (Nifi idem Deus-^ 
refpexerit remp.) Caef.BelLeiu.v. in Caefarem re- 
^iciant.' Ter.Hec. Ncque has refpicere Deos api- 
fior. PlancusFam. QuodfiautCaeJ'arrespexerit 
fe. Ter. He aut. Neque te rejpieis . Ter. Pborm. 
JHe^ice aetatem tuam . 

169 Attener la Fedc^ . 
Soluìflifidem. 36. 

eie. Fam. Si4:imjidem jolutam cjfc^ . 
270 Ingannare^. 
Stìam nune me fe dueere ifiis diSis poflulas. 3 6. 
£fi Graeea figura . UH enìm ufurpant C-proiycHv^ 
27 r Speranza . Inganno . 
fKrjfime la£lafies amantem , & [alfa fpe produ- 
ceres? 37, 

Tet. 
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Ter. Sottìcìtando , & poUicitando eorum miimos 

xj I Sciagure . Mali . 
i^^/ihfìwfcisyquantis in malis uerfer, mìfer. 5 7. 

27 j Trauagli . 
Quanta^ hìc [uis confilijs mìhì confecit foUìcìti^ 
dines. 37. 

' ; 174 Mi ui Condullt-/ . 
Pjqueadeodonecperpulit. 37, 

175 Ira di Dio. 
^ifi m'ihì deos fatis Scio fuìffe ìratos. 3 7. 

ij6 Beftemmia-i. 
o/r tibi dij dìgnumfii6lis exìtìum ìuìtvLj . 3 8, 
« X77 Rimedio. Tentar altra ftrada-». 
H fiction fuccefjity alia a^grediemur uia : Nijììd 
futas; quia primo procejfuparumy Nonpojje iam 
adfalutem conuerti hoc malum. 3 8 . 

178 Foizarfi. 
Conari manibmy pedibwsy noElesque, & dìes . 3 8. 
Graecm loquendi modm: y^ifxrtvriy ^ojiyn • 

lyp Pcricolodella Vita.». 
Capitis perìculuni adirci . 38. 

iSo Licentiarc. Lafciar Staro* 
. CMe miffum face. 38. infra y 47. Nos tnìffos 
l'acca . 

Cic.Ferr. Pretto certos mijfos facere nautas . 
Caaf.Att. Et eum Hatim miffum feci. Ter.Phorm. 
tj^ifium tefacimws. Cic.Fam. Sed ridìcula miffa 
faciamm. Cic.Or. i .Mìfios facio Matbeniaticos, 
Crammaticos &c. 

Ci Inuen- 
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281 Inuentionc-^ . 
jitiamhoctìhììnuentumdabo . 38. 

182 Cordoglio. Angofciju. 
Tu modo, anime mi, noli te macerare . jp. 

xS> A Tempo. . 
Optume mìhi te offcrs . 39. 

184 Strigarfi. Sbrigarfi. 
Qmbus quìdem quam incile poterai quìefcì ^ 

185 Cordoglio. Angofcia->. 
Nunc mifera in maerore eH. 39. 

286 Inimicitia^, 

Non, ficapimidos mihifciamefiéhiimìcosomnes 
homìnes. 39, 

Ter. Pbor. Capere ìnìmìcìtìas , Cìc. Fam. Ego 
citìu/s cum eo , qui tucvs ìnìmicitìas fufcepìjfet. Cic. 
j4tt. Multorum odiayatque inimicitias reìpxaufia 
fujcepìmus . 

287 Vero. 

Non ApoUinU magis uerum , atque hoc > rejpon^ 
fumcjl, 3p, 

288 Mancalo • 
7er me ftetifie credat . 39. 

Lìu.Per duce^yno per militeSjfietìffe &c.Caef.Fbì 
cognouitfcr ^franiu flare^quo mììiu^ dìmicar^tujr. 

289 FacilcL-^. ' 
JdfucìamyinproclìuìquodeH, 39. 

Tlaut. Capt, & CaeJ. ProcUue, prcfkcìleyfm" 
plìcìter dixìt , 

290 Faro • 

Hoc ego tibi profeto efe£lum reddam . 40. 

Ter. 
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T6r. Eun. Ejfe&im d a b o . 

25> I Orio. Agio. Tempo . G)mmodo. 
iVe uacuum effe me mnc ad narradum credas. 40. 

eie. Brut. Cum te fciremm efie uacuum CU. i . 
de Leg. Ety quonìam uacui fimmy dìcam. 

ipi Scampa uia. Togliti di qua . 
Proìnde bine uos amoUmini . 40. 

Pactiu. 'Non tu bine 'e ccmT^eBu amolire ? SU 
fenna : Impedimentum omne de ìtìnerìhus amo^ 
lìuntur • 

1 9 j Qual Strada farai ? 
Ombìnc te agis? 40. 

2P4 Principio. Cominciamcnto ^ 
7<(arratìonì$ ìncipit mibì ìnitìum . 40, 

2p5 Che Farò? 
Qmdmejiet^ 40. 

eie. Pam. Quid puero m'ifero fiet ? C'ic. u4tt. 
Quid ijsfiet, fi bue Paullus uenerit? Cìc. Verr. 
Quid Cleomenifiet ^ In %uU. Quid pecuniae fiet é 
In rèrr. Quid boc bomìnefhciatis ì 

2^6 Breue Tempo. 
Quod tibì dieculam addo . 40. 

297 Aiuto da Dio . 
DijyUoflramfidem . 41. 

25>8 Doloro. 
Vertm ex eo nunc mijera qucm capit Dolorcm./^i . 

eie. Pam. T antum exeiusmoleHijs cepidolo- 
ris . eie. Pam. Me in fummo dolore^que-m m,tuis 
rebus capio . Cic. in Bruto : Opinione omnium ma- 
ìorem animo cepi dolorem . 

C 3 Con- 
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29^ G>nfcicnz2Li . 
Nona nmc rei t^io in te iflaec ìncejjlt .41. 

j co Mutai* Parere . Openione prefa-» . 
^Repudio conftlìimyquodprìmum intender am. 42. 
eie. de Or. 111. Conftlitm Jenatus repudiafiet^ 

) o I Secondare^ • 
Tu, ut fubferuia^ Oratìoni . 42. 

501 Impedimento. Retardamento. 
Nequodueftrumremorercommodum. 42. 

J03 BUbgno. 
Quae opusfuere ad nuptìas . 42. 

Cic.Fam, Dux nobis & auÙor opus ejlJdÀhìd^ 
Si quid erìt isìic opus. Id, ibid. Tuy quae iflic opus 
eruntyproyj^icics . Id. ibid. Is omnia pollicitus esl ^ 
quae tibi effent opus . Id, ibid. Vlla in re , quae ad 
ualetudinern opus fit. Id. ibid. Sulpicij tibi operam 
intelligo non multum opusfiiijje. 

504 .Sauio. Pazzo. 
Satin fanuses? 43. 

Cic.Fam. Hoc animo [cito effe omnes fanos &c. 
eie. Att. De Lollio fanus non es . Cic. Att. Mifì 
etiam Caefaris ad eos fana mente fcriptas litteras . 

305 Non So . 
MiroryUndefit . 43. 

PUut. Ne quis miretur^qui fim,paucps eloquar. 

io6 Fatti in qua. 
Concede ad dextram. 45. 

Ter. Eun. Concedam bine ìntro ? 

507 Far Motto. Far Parola-», 

Verbum mihi Vnum faxisy caue . 45 . 

Sfaccia- 
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308 Sfecciataraentc-/. 
Jmpudenter mulìerfifacit . 43 . 

309 Berta. Inganno. Burla-». 

Meon uìdemur uobìs efìe idonei , In quìbus fic il- 

luddtìs? 43. 

310 Beftcmmia-». / 

^ij te eradicent . 43. 

9 1 1 Pena-» . 
O facìnus anìmaduertendum . 43. 

311 Sapere-^. 
VttHfisfcìeìis. 44. 

313 Inganno . 
Fallacia Alia alìam trudìt . 44. 

3 1 4 Male . Tiaiiaglio . 
locularium in malum infciens paene incidi . 44. 

31 j A Tempo. 
Per tempus aduenis . 44. 
Ter. fupruy In tempore. 43. 

3i5 Supplico. Pena-*. 
Hanc iam oporut in cruciatum bine abripi . 44. 

317 Toccaro . 
Ne me attinga^ yfcelejie . 44. 

318 Da Vero . Col Core . Appofta.. . 
PauHum ìntereffe cenfes , ex animo omnia , tfert 
naturafacias yandeindujiria? 44. 

Cic.fed aliofenfu . Fam. Me ex animo , uereq. 
arbitror diligi . Maiore quodam affe£lu. Cic.Fam. 
Magis ne ex animo commendare non pojjim . C ir. 
Q^r. Te ament ex animo &c. Cic. TBruto if^t id 
de indujiria faHum uideatur . 

C 4 Rie- 
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j 1 9 Ricchezze-^ . 
Quaefe inhonefle optauit parare hic diuìtias ; 4f • 

}io Hercdità. 
Eius morte eaadme lege redierunt bor^. 45. 

}ii Salutacionc^. 
Satin rc^e? 45. 

Quaerentiq. uiro , Satin ^ a l v e . Li'». 
C«w obuiam egrejjus efiety Satin* Salue^ inquit . 

ili Impotenza.;. 
VtquimuSyOiunt; quando yUt uolumus^nonlicet,^^^ 

jij Riufcimento contrario. 
Haud au^icato bue me appuli . 45:. 

324 Camino. 
NHmquamhuctetulijJempedem. 45. 

52 j Litigi, 
iifei , quam hic mihi fi t facile . 45. 

2^ Calimniatoro. 
Clamitent Afe fycophantam . 45. 

327 Heredità. 
H credit ates per fequi. 45. 

328 Solito. 

O Optume hofpeSypolyCritOj antiquum obtìnes. 45 . 

P/;t//^. UHortell. Antiquum obtines hoc tuum , 
Ter. ^delph, Eandem antiquam rationem obtine . 

3 25> Conofciuto. Noto. 
Satisiamy fatis, Simo, jpe£lata erga te amìcìtia 
cfìmea. ^6. 

eie. 
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Cic. pW%ofc. "J4m. Spe£latilfima femind.^'Id. 
Verr. Virfortisy ac ff e£latusy & cognìtus. Jd, ìbid. 
Homo in rebus ìudìcaridìs Jpe£latus,& cognìtusJd. 
fro Fiacco, Lacedàemomorum Tpeilata, & nobili^ 
tata uirtus . Idem PbiL Spedata multis ^magnisq. 
rebus fingul. ìntegritas. Id. Am. Magnui, & ^pe- 
Ratiis uir. Id. f^err. Ad meamfidemyquam habent 
fpe£ìaxam ìam dìuy& cognitam . 

jjo Pericolo. 
Satìs perieli coepi adire. ^6. 

Orandi iamfinem face . 46. 

eie. Fam. Finem nullum facto de te, & de Erti-' 
to cógttarutt . Id. ìiìd. Non faciam finem rogandì • 
Id. ibid. Vt ille diquando impudentìae fuae finem 
faciatj . 

}ji Vita-j. 
Pacne illufi uitamfiUae . 45* 

jj^ Effetto. 
F't beneficìum, uerbis ìnìtum dudum, nunc re com^^ 
probes . ^6. 

j J4 Ceffare . Ingiuria-;. 
JVam , fi cogites , remino^ iam me onerare ìnìué 
rijs. 46. 

3 j5 AmorcJ. 
In alio occupato amore . 46, 

Matrimonio. 
Abhorrenti ab re uxoria . ^6. 

J57 Comportamento. 
Jncepi, dum res tetulit : nunc non fert iferas . 4^! 

eie. 
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. . eie. Verr. Ita fui periculi rationes ferve , ac p(h 
'fidare. Jd. Tufo. Fidenti animo, fi ita resfert &c. 

jj8 Sicuro. 
jimmoiamnuncotiofo effe impero. 47. 

Omnis res eH ìam in uado . 47 . 
5 j3 Negocij^- Facende. 
Qtùd iflic tibi negotij eftì ^2. 

Cic.Fam. Nef^iSy quocum Imperatore tibine^ 
gotìum fu. eie. Att. Cum homine audaciffmoypO' 
ratìjfmoq. negotium efie . Oc. Fam. In tua pr(h 
uincia magnaj& ampia negotia h a b e t. Id.ibid. 
Quod in tuaprou. negotij habet. 

340 InimicitÌ2L». 

Non tu dixti efie inter eos ìmmicìtias , carnu- 
f^x? 48. 

Cic.pro Ci Immìcitìas inter ipfosfiiìffe cofiteor. 

341 Scimsu. 
Videtur effe quantiuis preti . 48. 

^41 Seuero. 
Trìfiis feueritas inefi in Holtu . 48. 

Importare. ' 
JJerumyquìd fitpericUyfaUere. 49^ 
. j44 Fatica-». 

T antmn laborem capere ob talemfilìum ? 4P. 

3 4 j Ceffate . Tacere . 
Ac mitte male loqui . 49. 

eie. rerr. Ve mìttam cetera . Id. ibìd. Afìtto 
de melle . Ter. infi-ay 5 1 . Mate orare . 

346 Pentimento. 
^umfa£lipigetì 4p. 

Vergo- 
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3^7 Vergogna. Arroffirc. 
Num eius color pudoris figmm ufqua hidìcat ^ 49- 
348 Impaciente. Sfrenato. 

^deon impotenti effe animo . 49. 

Cic.de harti?f. Nihìl fecit iratusynihil impotenti 
animo. Cic. Phil.^duolet ad urbem homo impoten 
tiJfimHS. IdMd.Quae effrenatio impotentis animi. 

5^9 Vero. Conuenirc. Star bene. 
Eodem die iHuc uerbum nere in te accidit . 5 o. 

Angofcia.». _ 

Cur meam fene£lam huius follìctto amentla ^50. 

351 Supplicio . Penala 
' Pro huius ego ut peccatis fupplicium fujferam ì 5 o.' 

j Cura. Carico. Pefo. 
Qmduis oneris impone . 50. 

eie. Fam. Oneris tibi imponere nec audeo &ci 
Id. ibid. Qìùprimum tìbi tantum oneris ìmponam» 
553 Mezo . Subornatione • Teftimonio ^ 
f^t ne credas a me aìlegatum hunc fenem . 5 o. 

Plaut.Caf. AliumfenexaUìgatyalmmjiL Ckit 
PhiL ne mihi praeuaricatorem apposvissewJ- 
dear. Cic. Verr. Calumniatores e fmu fuo appofuit. 
JdÀbid.Et amicos allegatyfkcile impetrat.Cìc.Fam.^ 
Diffidens rogationi meae^philofophia ad te aìlegem. 
Plaut. Si allegajfem aliquem ad hoc negotiu. Plauti 
^ater allegauit uillicum^ [qui pofceret iflam uxorL 

) 5 4 Amare di Far Seruigio • 
Vel quod ip fi cupio Gly cerio. 51. 

i55 Solito. 
QuidtuAthenas^ infolens? 51. 

3 Cìc. 
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eie. Afoueor loci infoienti^ . SaU. Infokns ne* 
rd acdpìendi . Cìc.j4tt, Itaque ìUe noHer amìcus 
ìnfolens ìnfkmìae . CicdeOr, Ea requiruntura 
me , quorum fum t^orans , atque ìnfolens , 

j j6 Biionaccio . Sccmpione. Ingannare. 
Tu ne hic homines adolefcentuhs , fmperitos re- 
rum,edu8os lìbere^ìnfraudem ìllkis . Sollìcitandoy 
Cir pollicìtando eorum anìmos la£lans f 51. 

•fj7 Congiungerc-;». 
ylc meretrìcìos amores nuptijs conglutinas i 5 1 . 

Ctc. Fam. Voluntates ìwflras confuetudìne con^ 
glutìnari. Cìc. ^tt. lUam ame conglutinatam con^ 
cordiam . Id. ìbid. Soles conglutinare amicitias te^ 
ftimonijs tuis . 

558 Perderfi. Impedirfi • 
Terij c-metuOy ut fiibefl ho^^es . 51. 
- - 3 ^ p A Tempo . 
Iran e attemperate uenit .51. * 1 ( . 

3(30 Siacoftuicomefiuoglia-i. 
TJidaatyquìftet . 52. 

■ Ingiuria^. 
Si mihipergit , quac uolt, dicere, ea, quae non uolf, 
audiet . 52. ' ^ ^ 

Caecil. Chryfio : Audibis male , ft male dicis niu 
hi. Tlaut. Si dices contumeliam, audies. He^ 

fiod. E ìS'i kakÒv r ii'TTOti rdyA fC dvròf fjt-tt^ùy cL)Oi<ret^* 

i6i Porco. 
^pud Andrum eieRus cfl.^^ — forte applicata 
^Trimim ad Chryfidi^ patrem fe. 52. 

Contra- 
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36} Contradire al Vero, 
Itane nero obturbat .52. . ^ - r 

' - ^ 64 Accertare . Raccogliere-^ . 
Qjù eum recepii . 52. 

eie. Fam. Vt cupiam conìurare , fi quìs me recU 
fìat . Jd, ibid. Sì modofatis teffi eft ad comìtatum 
nojlrum recìpìendum . 

5(^5- Intendere. Sentire^ . 
-^rrige aures, l^amphde . 52. 

eie. Quo tempore igitur index aures erigerei ? 
3 66 Scrupolo . Impedimento . Dubbio. 
ylt mihi untis Jcrupulus etìam reftat, qui me male 
habet. 53. 

Ter. Adelph. Inìeci fcrupulum homìni • 
3 67 Sottile^ . 
^ìgn:is es , cum tua religione, odio . nodum in fcìr^ 
poquaeris. 53. 

Ludi. T^odum in fcirpo ìnfane facere uulgus . 
Enn.Ouaeris & in fcirpo ([oliti quod dlcerejnodu. 

368 Pace. Amicitia.». 
Jam dudum res deduxit me ipfa in gratiam . 53. 
. •'Gic.'SimeCn. Pompei] au£loritas in gratiarti 
non reduxìjjet . 

3 6^ Maggior Importanza-» . 
^uìa habet aliud magìs ex fe,& maìu/s . 54. 

370 Immortale-^. 

iZy^w mihi immortalitas Ta rta efl. 54, 

37 1 Difturbo . Intoppo . 

Si nulla huic aegrìtudo gaudio intercefferìt . 5 4, 
Ter, Eun. 7^e hoc gaudium contaminet uìta 

aegrìtu- 
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aegrìtudìne alìqua . 

jyi Incontrar fi. ^ ^ k 

Sed y quem ego fotijfimum exoftem mnc mìhì , cm 
haec narrem^ dari ì 54. 

J7J Voleic^. 
Nemo eft , quem maìlem , omnium . 5 4. 

Allegrezza-». 
i\7iim hùc Scìomea folide folugauifurugaudìa. 5 5. 
Coe/. f 7«ro, utfuumgaudiugauderemus. 
^ V(anza. Solito. 
xjMorehomìnumeuenlt^ 55. 

376 Male * TrauagUo . Trouaro # 
ytquod[umna£lwsmalì. 55. 

eie. F^w. //«wc m i^ir«m rwiifr<5 . 

377 Dedito. Defidcrio. Tutto in &c. 
17iir«m ìUefomniat Sa, quae uigilans uoluìt ^55. 

378 Felice. Contento. Beato. 
SoluseSìyquemdilìguntdij. 55- - ' 

379 Gratia . Fauore . Potere . 

Tuus eft nunc Chremes . fàBurum , quae uoleSf 

fcio omnia, 56. 

Ludi T^ncpraetor tuus efl, &c. 

3 80 Tardanza . Lunghezza . Defiderio . 
j4tq. adeo longu eflynos M exjpe£lare dù exeat. 5 6. 

Cic.rerr. De omnibus loìigum e jfet dicere. Id. 
Tum iUcy mi fibifujfe longiu^aity quam ut me 
mderet . Jd. Verr. Nil ei longius uidchatur , qnam 
: ut ììlud uìderet argentum . 
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I Amoro. 
Ephebus — ^ puellulam Cum deperìret . 58. 

TloHt. Ol^iiL {JHeretrìcem ìngenuam deperì- 
bat mutuo. Id.Cifiell. Js amore mijtre hanc de- 
perit muliercuUm . Id. ^mphitr. Perinde ut hic 
te effliBim deperit . ^'ro perire ufitatius 
apud m 'inus tieter. Cic. Att. Vt Jcbeda ne qua de- 
pereac . 

1 Dono. 
2)owo mijjam T haìdì . 58. 
Ter. infra : H anc tìbi dono do . 

3 Matrimonio. 
CoUocatVìtìatam Ephebo . 58. 

eie, delnu, P. Scipio Corneliamfilia Ti. Grac-^ 
cho collocauit. Id. ìn*Br. Cuiu^Caij^jìlio fdiam 
fuam coUocauerat . Id.de diu. Cum ueìlet jororis 
fuaefiliam in matrimonium collocare . 

4 Nel Numero di quefta Setta . 
In bis poeta hic nomenprofitetur Juum . 60* 

Dir 




^5 E X . E V N V C H O ^ . 

5 Dir Male. Biafimaro» 

Qui diBum infe inclementius Sxiftimauìt effe, 60. 
plaut. Cut ìnclementer dìcìs lepidis litteris i 

6 Comedic-». 

Idem Meriandri Phafma mnc nuper dedìt . 60. 
tabuUmDediffe. Infra, fag.ead. 

7 Difendeifi. Ripugnare^. 
Jltque in Thefauro fcrìpfih caujfam dicere. 60. 

Cic.Ferr. Caujfam fibidìcendarn efe ftatuerat 
S. D. Si me hoc feciffe comperies, non caujfam di- 
co , quin me male multes . 

8 Ineannarfi. 
Dehincnefru^etur ipfefe. 60. \ 

^ Libero d'Impaccio . Finito. Liberato . 

Sicuro . 

^efunSlm iam fum . 60. ^ , 

Virg. O magis tandem pelagi defunge perìclis • 
Liu. Defunga morbìs corp ora . 

I o Perdonare . Concedere . Aflbluerc . 
,Habeo alia multa^quae nuv.c condonabitur . 60. 

; eie. Pam. Meatn anmaduerfionemy &fuppH-' 
cium remino tibì y & condono . Cic. prò Mil. f^t 
cri men hoc nobis — condonetis . 

I I Far Tanto . Potere . Veder, per gi u- 

dicarc_^. ^ 
^erfccit jfibi ut in^jnciundi effet copia . 60. 
- eie. Pam. Perfecifliy ut ille me diligeret. Id. 
yltt. Perfciam profc&o, ut ncque ref/^. &c. Id. 
ibid. Peciciamy ne tefruflra fcripfifle arbitrere . Id. 
Perfecerat fortuna^ne quid tale jcribere poffem &c. 

Id. 
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Id. Vam. lUud adhuc praedium fuum non ìn^exit* 
Jd. QjFr. Sed inrpiciam , quid difcat , quamfae^ 
fiffime. 

Il Rubbamcnto . Furto, 
7^n quo furtum fhcere fluduerìt . 6i. 

I } Ridire. Replicare^ . 
NulUm eji ìam diBuniyquod no dì£lu fitprius. 6i . 

1 4 Attentione . Tacerò. 
DMe operam, & cum fikntìo auimaduertite . 6i . 

I y Acconciarfi. Prepararfi. 
j^n potìus ita me comparem ì 62. 

16 Ingiuria^. 

T^nperpetìmeretncumcontumelias? 62» 

17 Caro. Degno. 
T^ilprÌHS , ncque fortius . 62. 

18 Spedito. Senza Rimedio. 
jìHumeflyìUìcetjTerìflì . 62. 

eie. Fam, x i v . Naniy fi ìnueterarìt^aBum ejl. 
Commodità. Reda. Segue. 
Proin tu y dum efl.ternpus .62. 

CicdeOrAib. 11. Si ego omnem uimOratorìs 
in argumenti5y& in re ipfa comprobadapofuijfem , 

tempus ejjet ìam de ordine argumentorum alì^ 

quid dicere . 

20 Difgratia . Sciagura . Incommodità. 
In amore haec omnia infuni uitia. 62. 

Plaut.Nam amorem haec cun6ia uitia feSlarìfo-^ 
iSt.TerMecy, Nouu interuenit uitiu,& clamitas^ 

li Pazzo. Matto. 
Quam fi des operam^ut cum ratìone ìnfanias. 6i^\ 

Bifta. 



1 1 Bafta . Lafcia pure . \ 
Sìnemodp. 62. 

Ter. infra : Sìne bìdmm hocpraetereat, IdSint 
utueniat. PUut. Sìne modo uenire faluom . Id^ 
jiuL Sìne, her eie &c. ' 7 

15 Lagiima. Pianto. 
MeberculeumfalfalacrumuUy Quam oculoste\ 
rendo mifere , uix uì exprejferit . 62. 

14 Riprendo . Biafimo altri, Io, che fcK 
nodegnodi riprenfionc . 
Site nitro accufabìs . 63. X 
Ter.PhornLStìam me nitro accufatum aduenit. 

Hor. Vitro Infe£lere uelut melior T/iiC 

Vltroq. qmpcrìere yarguuntur. 

25 Pena. Darli ad elfer Punito. 
Et eì dabh Vitro fupplicium . 6 ? . 

T er. Hcaut. Interea ufque ìllì de me fupplicium. 
dabo . CcLtulL AffixHS noflris tu dabi fupplicium . 
^Haut, Epìd, T^nmquam bercle hodìe , nifi [upplì-^ 
cium mihi das , refolui me finam . 
^ 16 Amore. Innamorato. Occhi ue- 

denti. 

Et amore ardeo , &prudens , fciens , Viuus , ui^ 
denfq.per eo: yiec^quìdagam^fcio . 63. * 
• ■ àie. prò P. Sextio : Vinus^ ut aìunty uidenfq, efi 
ctm uiàu fuo^ac uefiitu publicatus . 

27 Trauagh . Dar TrauagH . 
QmsipfeamorìnokflìasHabet, 63. ' 

Hor. Qtùs non molar um quas amor curasha^ 
bet\ ^ 

Hauer. 
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\V.i.">ia Hauer. Prendere a Male, in Malt» 

parte-»» 

Ne iUudgrauius Phaedria Tulerìt; neue alìorfum^ 
atque tgo fecìy acceperìt . 63. ^ 

eie. j4tt. "Bonam in partem acclpies . Jd. ad 
^Tutum : Quod d'icam , in bonam partem accipies^ 
Id.proAnhia: Auobis^ Thero ejje in bonam par^ 
tem accepta . Jd. T>ums accipere id mihi uìfus 
efl , quam uellem . Ter. Heaut. Aliter tuum amch 
rem, atque efl , accìpis . 

19 Animo, 
Bono animo es. 63. 

eie. Fam. Tu fàcbono animo, magnoq.fis^ . 
3 o Reciprocationed'Amore Mutuo. 
Ftìna efet mihi Pars aequa amoris tecu , acpariter 
fieretyUt Aut hoe tibi doleret itid^yUt mihi dolet.6^ 

Theoer .iJi* oixa^o) ^^ì^chav Ì^^JifjLipcrTi^omvìifwTif» 

ji Coftume. Vfanza-rf. 
Credo, ut fit,&e. 64. 

} 1 Poterò . 
Totìn eflhietaeere? 6^. 
% } j Promettere. Fede. 
Legehactibìmeamadflfmgofidem. 6^ 

5 4 Tener Segreto 
Quae uera audiui, taceo , & contineo optume. ^4. 

) 5 Ciarlatoro . 
Plenus rimarum fum , hac atque illac per fluo. 64. 

}6 NonSapero, * . 

Certum non fcimus. 64. Alìqui barbaruputarent. 
Ter. infra : Jfiam Thaidem nonfciui nobisHicì- 

2) 2 nam. 
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mm. Ter.fJécyr. Nonfciunt ìpfiuUriC.Ctit^^ 

Comm. 1 . ^^^^^ /^^''^^ we^we &e//o eìrr. 
^. In Luogo di Figlia-.. 

/i ejfetfilia.6'). Infra ; Sduxit materpro jucu 
58 Negociare. 
n^io cwm ^/^^o habebam tum Infroj 

Tecum %emhabere. 

j 9 Scoprire^, 

Efjluet. 6$. 

40 Lafci ami Finire-/. 
Sei ftne me feruenire y quo mio . 6^. 

j^i NegociarcL-^ . 
T^eìnterealocìCognoui. 65. 

41 Amici ti su. 
Po/ii//^ j intumum Habeam te , £r mea con- 
filìa tìbi credam omnia . 6%. 

4j Auaro. FarRobba-i. 
E'msfratèr alìquantum ad rem eft 

44 Cetra^ , 
Stfidìbusfcìre. 65. 

4 5 Denari 

Emìt eam dono rnìii^^^^^^^^^mli^am ber 
dederat dono 

Inìprt 
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45> Leuaruia-». 

Mtiltae funt caujfaeyquamobrf cupio ahducere.66 
Tet.phorm, Abduxìmulierem. Plaut.Truc. 
Quidy fi de uofiro quìdpiam arem abducere ^ Virg. 
Jampridem a me iUos abducere Tejlìlìs orati 

50 Solo . Orfano . Abbandonato . 
Sola fiim : habeo h'ic neminem , 'l^^eque amicum , 
ncque cognatum . 66. 

51 Preferito, Stimatopiu. 
Sìneillum prìores partes bofcealiquot dìes Apui 
mehabere . 66. 

51 Penetrato. Senti to'l Doloro. 

Tandem perdoluit . 66. 

5 ) Scopo . Andar a Darò . 
u4t ego nefc'iebam , quorfum tu ìres ? 66. 

7s[jmpe omnia haec nuM nerba bue redeunt de* 
niquet 66. _ 

jA^^P^I^lità. Auaritia. Scarfezza. 
JVu7icuJ^^^^^^/^l^tem fenfifli in te dau* 
dier 

'fa-;. 

oc fini ^ f^i 
^eliSis 
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;5> Sempre.. ' 

jyìesnoBesq. 62. 

Cic.Fam. Me dies noSkfij. nìhil alìud agere 
Jd, Att. Equìdem dies , noBefq, torqueor. 

60 Amorgrande , & incredibile.^ t 
DìeSf nofìefq. atnes me : me defideres : LMe fom^ 
fiies : me exjpe&es : de me cogites : Me ifeì'es^ 
me te oble£les : mecum tota fis : UHeus fac fis 
foftremo animus, quando ego fum tuus. 62. 
^ 61 Bugia, Inganno. 
Neque mefinxiffe falfi quidquam . 62. ^ 
, 61 Caro. Grato. 
Neque meo Cordi efje quemquam cariorem ho( 
Phaedrìa. 68. 

65 Comportar. Patire. v.. 
Jsleìfiuctam iniquo pattare animo. 69. 

eie. Pam. Etftperimquopatiebar animo , »t 

64 Farò. 

Effe£lum dabo . 69. ' ' " 

65 Sognarfi. 

Aut mox no8u te adigent horfum ìnfomnia . 6p. 

66 Ruftico. Attemiere aircflèrcitiodd* 

la Villa. G)l ciliare &C. 
Optis facìam j ut defatiger ufque . 69. 

Ter. He aut. Qjiod in opere faciundo operae 
confumis tuae. Ter.ead. Nifi eos^qui opere rujiica 
faciuìidoy &c,Ter, Phorm. Opus ruri facìuìuium^ 

67 ADifperto. Conerà Voglia »^ 
Ingratijs ut dormiam . 69. 

Ter. Heaut. Ea coa&a ingratijs (ire. Ter^ 

Phorm. 
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Phorm. Ita ut ingratijs efì datura, ^pid^lautm 
frequenter eflpofitum . 

68. ^ Compiaaerfi . Daifi Buon Tempo . 

Nimìs me ìndulgeo . 69. 

uilìbì : Te indidgcbànt > tìbì dabant . - 

69 Penfaci. 

Vide, quid agas . 69. 

70 DeliberacionFerma-^-r 

Stat fententìa . 69. ■ 

Cic.Fam. Qua in fententìa //constare «a 
Imffent.^ Cìc.PhiL P'tuos in i^a fententìa p e R- 

SEVERETIS. 

7 1 Dono . 

Vucìt fecum unam uirginem buie dono . 70. 

71 Eccellenza-». 
Uomini homo quid praefiat ^ 70. 

eie. Offic. Cum praefiare omnibus cupiuerìs . 
Jd.^T)ejimk. Hoc pracftat amìcitia propinquh 
tati. 

7J . Ricordanza. Memoria-». 
fi oc adeo ex hac re uenit in mentem mihì . 70. 

eie. Att. Cum mihi barbarorum aduentus in 
tnentem uenit . ld.Sam. Quaemìhì uenìebantìn 
mentem . Id. ibid. Saepius mihi uenìebat in men^ 
tem^queriy &c. Jd. ibid. Non mihi quidquam tali 
tempore in mentem uenit optare. Id. ibid. Mihi — 
folet in metem uenire ìllius temporis. Id.pro Qjihi^ 
Clio : (JMìnus faepe ei ueiiit in mentem poteHatis . 

7 4 Diuorare . Confumare , Roumare . 
Patria qui ablignrrierat bona . 70. 

2) 4 eie. 
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' eie. Fdm. Cum quidam agrarìam curatto^ 

nem lìgunìrent . Id. Ferr. Hec improbriffima fur^'^ 
ta ligunrientem. Id. CatiL Fortmas fuas abligur^ 
rìerunt . 

75 • Stracciato. Mal Vedi to, 
Tannìs , annifq. ohfitum . 70. 

^6 PoucrOj&Ignoranrc^» 
SimulconfiUum€Umreamiflii 71. 

77 Difpofitiono . 'u 
Quae habìtudo eìì corporis ? 71. 

' 'Plaut.Epidico: Corpulentior certe , atquehdi: 
hìtìor . . ? i 

78 Battimento. } - 
Ncque plagas pati Toffum. 71. i 

75; Errare. Ingannarfi. 
Totaerrasuia. 71. 
. $0 Robba-i . 

Qmbu5& re falHa^& perdita prof ueram. 52. 

81 Honorato. Riputato. 
Z^idet me effe in tantum honorem . ji, 

eie. in Bruto : ^ui tanto in honorepuerìs nohis^ 
erat. 

8 1 Non u c Paura . Non u c Pericolo é 
Saluaeflres . 72. 

85 Salutare^. 
Plurima falute Parrnenonem Summum fuum inì^, 
partit Gnatho . 72. S 

. eie. j4tt. Et impertìt tibt multum falutis • 

84 Molcftare. Annoiaro. 
rro hominem. 73. 

Ter. 



Ter. fnfra : Te ut male uraL HoY. z.Epìflii 

Vrìt enim fulgore fuo . j 
8 j Inftabilid . Mutati one • Incertezza # 
Omnivm rerum heus HÌcijJìtudo eH . 73.; \ 

S6 Giorno. 
Ne ne ufque ad lucem uìgiles .73. . t 

eie, prò MìL Gente fima lux efl ab interìtu Clo^ 
dtj . Ter. Adelph. apparare de die conuìuiuftL» 
Hor. De medio potare die." ' * ' ' 

87 Aiutami, Adoprati per me, 
TuigiturpauUumdamihioperae. 73. 

Ter. Haec opera ut data fit . 

88 . Gettar a terra la Porta . Batter U . 

Porta-». i 
fìuì mihì nunc uno dìgitulo fores aperìs , fortuna^- ^ 
tus , Noe tu iflasfaxo calcibus faepe infultabis ^u^ 
ftra^ . 73. .... ' ' 

8i> Non fenza Cagiono* ^ 
Non temere efl . 74. 

Vìrg. Haud temere efl uìfum 4 

90 Perder con la Vi fta-#. L 
Quiìllam e conjpe£lu amift rneo . 74, 

pi Strada . Camino. Via, h 
jQuam infiflam uiam ? 74. 

T ' Scordarfi. Lafciare. Sprezzare, 

^eleo omnes dehinc ex animo mulieres . 74. \ 

91 Volgare . Plebeio . Communc* 
Taedet quotìdianarum harum formarum . 74. 

P4 Beftemmia-». 
Ft di iUum^deojeq.jeìùum perdoni. 74. 

Plaut. 



TJ^iui' fi^oTlell.rtdtjydeaeq. omnes me frejJlmU 

cxenìplis interficìatvu . . 

9f " Trattenete. Fermarè. Sprezzare, 
Qm hodie remoratus eft ; CMeq. adeo \ quì^ 
rmiterim ; tum autem , qui .illum non floccifece* 
rim. 74- 

*' Ter. Infra : Ego non floccì pendere. Vlaut. Floc^ 
ù mnfecit fidem . Id. Caue tu , uUam floccì faxìi\ 
mulierem. Id. Men. Neque floccì facìo . Cic. Att. . 
jHos con^ìélatus non flocci fa£leon . Id.de Dluin. 
Non habeo denique nauci iJUarfum augurem . ' ^ 

c}6 Perturbato . Conturbato. 

tu és triHìs ^ quìduedacrui- 75. c ^ 

57 Vtile . Fruttuofo . 
Jnea re utilìtatem ego facìam ut nofcas meam.jf^\ 
"^"ÙìcFam. Ftilìtatibus tuis pojjtm carere V 

5)8 Portar da Mangiato. 
Cum in celluUamad te pàttis petium omnem conge^ 
rebam clamculum. 75. vi-^^w» . 

5?9 Attenerla Promefliu. ' 
Fac,fis,nuncpromiffaappareant. 75. v 

iHaut. u4fin. Oculatae noflrae funt manus: cre^j^ 
dunt , quod udente . 

1 00 Forze . VItime Forze . . : ^ " 
Sìue.adeo dìgrià res eft, ubi tu neruos intendasi 
tuos. 75. 

eie: Pam. Piane uìdeOy fore neruis opusy fapìen^ 
tìaqAua. Id. ibid. Quantum in cuiufque animo ro^ ' 
boris eft, atque neruorum . Id. Ferr. In quo omnes 
neruos aetatis, tnduftrìaeq, meae contenderem " ' 

Sman- 



' *xct Smancare il Mangiate-/". ' 
Veducunt cìbum . 75. 

101. . .Buona Complcffionc^ ... 

Tametfi bona efl natura y Color uerus, corfm. 

folìdum , & [ucci plenum .75. ^ c ? « 

loj PoiTeffione Eftraordinari 
Hanc tu mìhì nel uì , uel clam , nel f recarlo Toc 
tradd^ y mea nihìl refert, dumpotiar modo . 

eie. prò Caecìn. Ftnec u'h nec clam , mcprec^u 
rio pojfederìt . Id. de Or. ytprecarìoy non uì uemfx 
feuideretur. . 

1 04 Non poflb hauer Bene^ 

Cui magìs bonae Felìcìtates omnes aduerfae fiét.j6 

105 Marauiglia . Miracolo . 
£ho y nonne hoc monjlrìfmìleeft? 76. 

106 Vi Piace altro. 
RogOynumquid uelit . Re£leyìnqHÌt.i'-j6.^ > • 

107 In quel Punto • Allhora-r. 
Comntodum hucadtiorterat. 76. . 

eie. Att. Commodum difccJJèras herìyCum Tre 
hatitis uenìt . Id. ibid» Commodum ad te dedcram 
liner OS de plurìbus. rebus y cumadmebe7ie mane 
Dìonyftus fuit . Ter. Phorm. Cum hoc id agebam 
commodum . Seneca 6. Epift. Et tamquam k£lii^ 
THs ex commodoy aperuì . . 

108 LaCofacfàtta-i. L 
làm conclamatutn efl . 77. 

105; NonScar Attento* 
Alias resagis^yy, 

-1- . C/V. 
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5 Dir Male. Biafimaro. 

Qm diBum ìnfe ìnclementius Sxiflimauìt effe. 60. 
^ Plaut. Cur ìnclementer dicìs lepidis lìtterìs ^ 

6 ComediC-^»» 

fdem JUfendhdri Phafma nuficnuper dedìt. 60. 
t^abidam DediJJe. Jnf Mypag.ead. 

7 Difenderfi. Ripugnare^. 
^tque in Thefauro fcripftty caufam dìcere. 60. 

Cic.Ferr. Caujfamfibidicendam ejfe flatuerat 
S. D. Si me hoc feciffe comperies, non caujfam di- 
co y quin me male multes . 

8 Ingannar fi, .^^-'^ 
Dehìncnefrufleturipfefe. 60. ' \ 

9 Libero d'Impaccio • Finito. Liberato . 

Sicuro. ^ 

^efunBwsiamfum . 60. 

Virg. O magis tandem pelagì defunge pcriclis , 
Liu. DefimRa morbis corpora . 

I o Perdonare . Concedere . AfToluerc . 
^ Habeo altamtdtayquaenmiccondonahìtur . 60. 

eie. Pam. Meam anmaduerfionem, &fuppU' 
. y cium remino tibi y & condono . Cic.proMil. V^t 
crimenhocnobìs — condonetis. 

I I Far Tanto . Potere • Veder, per giu- 

dicare^. 

^erfccit , fthi ut in^iciundi effet copia . 60. 

eie. Pam. Perfecifliy ut ille me dilìgeret. Id. 
jitt. Perficiam profeto y ut neque re^p. &c. Jd. 
ibid. Peoficiamy ne tefrujìra fcripftjfe arbitrere . Id. 
Perfeceratjortuna^ne quid tale jcnbere pojfem &c. 

Id. 
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JL Farri. lUud adhuc praedium fuum non inT^exìt. 
Jd. QjFr. Sed ìn^icìam , quid difcat , quamfae^ 

Il Rubbamcnto . Furto, 
jy^ow quo furtum fkcere fluduerit . 6i. 

I j Ridire, Replicare--» . 
Nullum efi iam dì6lum,quod no di£lu fitprìus. 6i. 

1 4 Attentione . Tacerò. 
Date operarriy & cum ftkntìo auìmadncrtìte . 6i . 

I j . Acconciarfi. Prepararfi. 
jinpotìusìtamecomparemì 62. 

16 Ingiuria-i. 

per peti meretricum contumelia^? 62. 

17 Caro. Degno. 
T^ilprius y nequefortius . 62. 

18 Spedito. Senza Rimedio, 
jìBum efiy ìllicety Perifli . 62. 

eie. Fam. x i v . Nam, fi inueterarityaSlum eft, 
1 5> Commodità . Reda . Segue. 
Froin tu y dum efl ternpus .62. 

eie. de Or. lib. 11. Sì ego omnem uim Oratorls 
in argumentìsy& in re ipfa comprobadapofuìffem , 

tempus ejjet iam de ordine argumentorum ali* 

quid dicere . 

20 Difgratia . Sciagura . Inconìmoditi. 
In amore haec omnia infuni uitia . 62. ^ 

Plaut.Nam amorem haec cun£ìa uitia feRarìfo^ 
UtJTer.Hecy. Nomi interuenit uitiùy& clamitas, 

II Pazzo. Matto. 

Quam fi des operam^ut cum rottone ìnfanlas. 62. 

2) Bifta. 
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'"^ 11 Bafta. Lafciapure* " \ 
Sìnemodp. 62. 

Ter. infra : Sìne hìdtmm hocpraetereat. Id.Sìnc 
ut uenìat . Plaut. Sìne modo uenìrefaluom . Id. 
jiuL Sìnc y hercle &c. . ' ; 

13 Lagiima, Pianto. 
M ehercule una f alfa lacrumula y Quam oculoste-K 
rendo mìsere , uìx uì exprejjerit .62. 
^ 14 Riprendo . Biafimo altri, Io, che 

no degno di riprenfionc . 

£t te nitro accufabis . 63 . 

Ter.Phorm,£tìam me nitro accnfattm aduenìt. 

fior. — • Vitro Infe8ere nelut melìor TlìK^ 

Vltroq. qniperiere , argunntur. 

2 5 Pena . Darfi ad elTer Punito. 
Et eì dahis Vitro fupplicìum . 63 . 

Ter. Hcant. Interea nfque illi de me fnpplìcmm. 
daho . Catuìl. AfUxns noflris tu dab'i fupplìcìnm . 
Tlaut. Epìd. T^tmqnam bercio hodie , nififnppU" 
cium mihi das , refotuì me finam . 

16 Amore. Innamorato. Occhi uè- 
denti. 

Et amore ardeo , &prndens , fciens , Vìnus , uU 
denfq.per eo: ìiec^quid agam^fcio . 65. 
• ' Cìc. prò P. Sextìo : Vìnnsy ut aiunt, nidenfq. efi 
cum liìàu fuo , ac ueflitn publicatus . 

27 Trauagli . Dar Trauagli . 
Qnas ìpfe amor molejììas H abet . 63. * 
Hor. Qtùs non malar um qnas amor curasha^ 

bei. : ' 

Hauer. 
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Hauer. Prendere a Male, in MaU 
partc-^. 

i\7i? ìUudgrauìus Phaedria Tulerìt; neue alìorfum^ 
atqueegofeciyacceperìt. 63. . 

eie. jitt. "Bonam in partem accìpìes . Id. ad 
firutim : Quod d'icam , in bonam partem accìpiesé 
Id. pro Archia: Auobis ?hero effe in bonam par^ 
tem accepta . Jd. Durius accipere id mihi uifus 
efl y quam uellem . Ter. Heaut. Aliter tuum amo^ 
rem, atque efl , accipìs . 

Animo. 
Bono animo es. 63. 

eie. Fam. Tu fhc bono animo, magnoq.fts • 

} o Reciprocationc d'Amore Mutuo. 

VAna effet mihi Pars aequa amoris tecù , acpariter 

fieretyUtAut hoc tibi dolerci itUé, ut mihi dolet.ó^- 

Theocr.u)V lijutho) 

31 Coftume. Vfanzaj. 

Credo, ut fity&c. 64. 

j 1 Potere^ . 
Totin eflhic tacere? 64. 

}j Promettere. Fede. 
Legehactihìmeamadflfmgojidem . 6/^ 

5 4 Tener Segreto 
Quae nera audiui, tacco , & contineo optume. 64^, 

} 5 Ciarlatore^ , 
Plenusrìmarum fum , hac atque illac per fluo. 64. 

56 NonSaperor 
Certum non fcimus. 64. Ali qui barbarti putarent. 
Ter. infra : Ifiam Tbaidem non fciui nobis tiicì- 
^ 2) 2 nam. 
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nàm. Ter. Hecyr. Nonfcìunt ìpfiuianC \Caef, 
Comm. I . rr 71071 fciret neque bello &c. 

} 7 In Luogo di Figlia-» . * \ 

jta ut fi €ffetfilia.6$. Infra : Sduxit materpro fua^ 
« "}8 Negociare, 

Quo cum uno rem habebam tum hoJpite.6$. InfrOy 

Tecum babere. 

3 9 Scoprirc-r. 

Effluet. 65. 

40 LafciamiFinirc-#. 

Sed fine me peruenìre y quo uolo . ^5* 

4 1 NcgociarcL^ . 
TeìnterealocìCognoui. 6$, 

4i Amicitia-i. 
FoftiUa , quam intumum Habeam te. Et mea con^ 
filia tìbi aedam omnia . 6y. 

4j Auaro. FarRobba»». 
Eìus fratér ali quantum ad rem eft auidior .6'). 

44 Cetrju • ^ 
Stfidìbusfcìre. 65. 

4j Donaro. 1 
Emìt eam dono mihl 6 5 . Infra ,93. Quam ber oc 
dederat dono • 

46 Non Saper o« 

Jmprudens harum rerum, ignarufj. omyiium. 65 • 

47 Fedc-^. 

jtìtyfifidem habeaty fi ìri praepofitum tìbi. 6 6. 

48 Far Penfxeri, &c. Addocchiarc. 
jid uìrgniem animum adiecìt . 66. 

eie. Ferr. AdicRum e{fe oculum hereditatì ^ 

Leuac 
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49 Lcuaruia-». • ' 

Multae funi cauffae^quamobri cu fio ahducere.^6 
' Tet. Phorm. Abduxìmìdìerem. Plaut.Truc. 
Quidy fi de uoflro quìdpiam orem abducere i Virg. 
Jampridem a me ìUos abducere Teflilis orau 

50 Solo, Orfano. Abbandonato. 
Sola film : habeo hìc nemìnem , T^eque am'icum , 
ncque cognatum . 66. 

51^ Preferito. Stimato più. 
Sine lUum prìores partes hofce alìquot dìei Apui 

mehabere . 66. 

ji Penetrato. Sentito'! Doloro. 

Tandem perdoluit . 66. 

5 } Scopo . Andar a Darò . 
At ego nefcìebam , quorfum tu ìres ? 66. 

T^empe omnia haec nuM uerba bue redeunt de* 
nìque t 66. 

54 Liberalità . Auaritia . Scarfezza . 
Nuncubì meam "Benìgnitatem fenfifli in te clou- 
dier? 6j. 

• ' ' 5j Lafciar ogni cofflu • 
%elLi£lìs rebus omnibus j Quaefiui? 6j. ' 
Ter. Andr. Herus me^ relidis rebus &c» 

56 Inimico. 
Potìusquamteinìmìcumhabeam. 67. 

57 G)lCoro. 

Vtìnam ifiuc uerbum ex anìmo^ac uere dìceres. 6j. 

yS Obedienza. Ertècutiono. ^ ^ 
Onam ìoco Rem uolmfii a me tandem , quin perfe^ 
^ris i 67. 68* MQsgerunduji Thaidì . 

.\\vv;ì\..1 2) 3 Sempre* 
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55> Sempre. ' ^, . 

Dìesno&esq. 68. 

Cic.Fam. Afe dies no&efq. nìhìl aliud agerc 
Jd. jitt. Equidem dies , nodefq. torqueor. ' 

60 Amorgrande , & incredibile. • 
Dies, ìioHefq. ames me : me defideres : LMe fom* 
pies : me exjpeSks : de me cogites : Me ^f&i^s^ 
me te oble&es : mecum tota fis : Oiieus fiic fit 
pojlremo animus, quando ego fum tuus. 68. 

' ' 61 Bugia. Inganno. ^ 
Nequemefmxifftfalftquidquam. 68. { 
\^6i Caro. Graco. , ^ 

Neque meo Cordi effe quemquam carìorem hòc 
Phaedria. 6S. 

61 Comportar. Patire. 
Neìfluc tam hiiquo patìare animo . 69. 

eie. Pam. Etfiperlniquopatiebar animo , 
^4 Farò. " 
EffeBum dabo . 69. 

65 Sognarfi. 

jiut mox no£lu te adigent horfum infomnìa . 69. 

66 Ruftico. Attendere all'è (Tercitiodd^ 

la Villa. Col ti Ilare &c 
Opus facìam j ut defatiger ujque . 69. 

Ter. Heaut, Qjiod in opere faciundo operae 
confumis tuae. Ter.cad. Nifi eos^qui opere rujìico 
faciuìidoy &c.Ter. Phorm. Opus rurì facìuìidum \ 

67 ADifpetto. Conerà Voglia • 
Ingratijs ut dormiam . 69. 

Ter. Heaut. Ea coa£ia ingratijs &c. Tev^ 

Phorm. 



?/^om. Ita ut mgrattjs c^l datura. Aptd f lautm 
frequenter eji pofttum . 

-V ' 68 . . . Gompiac^rfi . Darfi Buon T^mpo . 
Nimismeìndulgeo. 69. 

^/iti : re indulgebojit , riti . 

69 Pcnfaci . 

V'idcy quid agaa . 69. 

70 Deliberation Ferma-»* 

Statfententìa, 69. 

CicSam. Qua infententiafi constare «a 
Imjfent. Cìc.Phil. f^tuosin mafententia p e R- 

SEVERETIS. 

7 1 Dono • . ^ 

Ducìtfecum unam uirginem buie dono . 70. 

71 Eccellenza-». 
fj omini homo quid praefiat^ 70. 

eie. Oj^c. Cum praeflare omnibus cupiuerls . 
Id^^V^Jimic. Hoc praeflat amicitia propinqui- 

tati. / I 

7j , Ricordanza. Memoria-». 

Jfjoc adeo ex hac re uenit in mentem mibi . 70. 

eie, Att, Cum mihi barbarorum aduentus ir^ 
wentemuenit. Jd.Fam. Quaemibi ueniebantìn 
mentem . Id. ibid. Saepius mibi ueniebat in men- 
tem,querìy&c. Id/ibid. Non mihi quidquam tali 
t-empore in mentem uenit optare, Id, ibid, Mihi'-^ 
folet in metem uenire illiu^ temporis, Id,pro Qjùi^ 
dio : (Jliinusfaepeei ueiiit in mentem poteflatis . 

7 4 Diuorare . Conliimare . Rouinare . 
Patria qui abligurrìerat bona . 70. 

2) 4 eie. 
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• eie. Fam. Cum quidam agrarìath curati^ 

nem ligurrirent . Id. Ferr, Hec ìmprobriffimafur^^ 
ta lìgurrientem. Id. CatiL Fortunas fua4 abligur^ 
rierunt . 

75 • 'Stracciato. MalVcftita* 

Pannis , anìiìfq. ohfitum . 70. i 

7 6 Poucro , & Ignoranro » 7 
Simulconftlìumtumreamijiii 71. 

77 Difpofitiono . 
Quae habitudo eU corporis 7 1 • 

* 'Plaut. Epidìco : Corpulentior certe , atque héti 

bìtior . . ^ J - 

78 Battimento. .... 

Ncque plagas pati Poffum. 71. i 

75; Errare. Ingannarli. 
Totaerrasuìa. 71. 

So Robba-*. 
Qmbus& re faluay& perdita prof ueram. 52» 

81 Honorato. Riputato. 
Vìdet me effe in tantum honorem. 72. 

eie. in Bruto : Qui tanto in honorepueris nobÌA, 
erat . 

8 z Non u c Paura . Non u'c Pericob ^ 

Saluaeflres. 72. 

85 Salutarti. 
plurima falute Parmenonem Summum fuumìnp* 
partit Gnatho . 72. S 

eie. ^tt. Et impertìt tibi multum falutìs • 
84 Mokdare. Annoiare^. 
rro hominem. 73. 

> j Ter. 
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TBREHtIt 

Ter. Infra : Te ut male urat. Hor.z.Epifim^ 

Vrìt en'm fulgore fuo. . ^ 

. 8 j' Inftabilid • Mutati one • Incertezza # 
Omnivm rerum heus uicijfitudo eSi. 73.^ \ 

%6 Giorno. 
Ne ne ufque ad lucem uìgìles . 73 . » 

eie. prò Mìl. Centeftma lux efl ab interìtu Clo* 
dtj . Ter. Adelph. apparare de die conuìuìunu 
Hor. De medio potare die. ^ • ' 

87 Aiutami . Adopra ti per me, l 
Tuigiturpaullumdamihioperae. 73^ 
T er. Haec opera ut data fit . 

8 8 . Gettar a terra la Porta . Batter \^ 
Porta-». i r ^ 

Qmmìhinuncunodigitulo fores aperìSy fortuna^ ^ 
tus , Noe tu ifias faxo calcibus faepe infultabis Jru^ 
fir^ . 73. 

8p Non fenza Cagiono* 
Non temere eli . 74. 

Vìrg. Haud temere ejì uifum 4 

5) o Perder con la Vi fta-» . . \ 
^inìllameconfpe£luamifimeo. 74. 

pi Strada . Camino. Via. i 
jQuam infiflam uìam ? 74. 

\ Scordarli. Lafciare. Sprezzare. \ 

^eleo omnes dehinc ex animo mulieres . 74. 

9^ Volgare . Plcbeio . Communc. 
Taedet quotidianarum harum fornuirum . 74. * ^ *: 
574 Beftcmmia.». \ 
Vt di iUumydeasq.jeììium perdoni . 74. 

*n*»..x. Plaut. 



TJiii4i' <iÌ^oJkU. P^t dtj ydeaeq. omnes ine pefflmU 
exeniplis interficiafpL, . . ' 
^s.-^-: 9f Trattenere. Fermare. Sprezzare. 
Qui hodie remoratus eft ; C^eq. adeo \ tpìP 
reHìterìm ; tum autem , qui 'lUum non floccifece^ 
rim . 74. . 

'-i 'Ter. Infra ; Ego non floceì pendere. Plaut. Floc* 
ci nonfecìt fidcm . Id, Cane tu , ulUm floccì faxii ì 
mulìerem, Id. Men. Neqtie flocci facio . Cic. Att. . 
iHos conjulatus non floccì faBeon . Id.de D'min. 
Non habeo denique nauci rJAlarfum augurem . 

5)6 Perturbato . Conturbato, .... 
Qmd méitrìHìs? quìduedacrìs^ 75. 

5)7 Vtile . Fruttuofo . 
Jnea re utìlìtatem ego faciam ut nofcas meam.j^^i 
eie. Fam. Ftìlìtcttìbus tuìs pojjìm carere . 
5j8 Portar da Mangiare^. 
Cum in celluUam ad tepdttìsfenumdmnem conge^ 
rebamclamculum, j$. \ 

5^9 Attener la ProroefTa-i. ' ? 

FaCjftSynuncpromiJfaappareant. 75. 

Tlaut. A fin. Oculatae noftrae funi manus: cre^ . 
dunt j quod uìdentA i 

ICQ Forze. Vltime Forze. 
Sìue.adeo dignà res eft, ubi tu neruos ìntendas 
tuos. 75. . 

eie. Fam. Piane uìdeoy fare neruìs opusy fapìen- 
tiaq.tua. Id. ibìd. Quantum in cuiufque animo ro^ 
horis efly atque neruorum . Id. Verr. In quo omnes 
neruos aetatìSy induftriaeq. meae contenderem . 

Sman- 



'i€i Smancarc il Mangiare^". " 
Deducmt cìbum . 75. 

101 c.BuonaComplcffiono . - . J 

Tametfi bona efl natura y Color uerus, ecrpui. 

folìdum y & [ucci plenum .75. ^ c 1 1 

103 Poflèffione Eftraordinaria^. .-.vx\^ 
Hanc tu mihì uel ui , uel clam , uel precario y Toc 
tradd^ y mea nìhìl referty dum potiar modo . 7 5 . >. 

eie. prò Caecìn. Ftnec u'h nec clam , mcprecd^ 
rìopojfederìt . Id. de Or. ViprecariOy non uì uenìf^ 
feuideretur. 

I Non poflb hauer Bene . ^v. 

Viiì magìs bonae Felìcìtates omnes aduerfae fiit:'j'6 

10$ Marauiglia . Miracolo . 
£ho, nonne hoc monftrìfmile efl ì j6. 

106 Vi Piace altro. 

RogOy numquìd uelìt . Re£ley inquìt .lJó. 

107 In quel Punto. Allhorau. 4*5 
Comniodumhucaduorterat. 76. . . 

eie. Att. Commdum difcejjèras herhc^^ Tre 
hatitis uenìt . Id. ibid» Commodum ad te dederam 
liner OS de plurìbus. rebus y cumadwebejie mane 
Dionyftusfuit . T er. Phorm. Cum hoc id agebam 
commodum . Seneca 6. Epifi. £t tamquam k^Ji^, 
Ytis ex commodoy aperuì . 

108 LaCofacfàtta^. 
làmconclamattmefl. yj. 

^raeciyriré^i^efj. ^ 
top Non Star Attento^ 

Alìétsresagis^, yjé 

eie. 



EX. E V N r C H O 

eie. Ita fu^bat , tit mìrarer tam alias res dgere 
popiilum , ut ejfet ìnfano inter dìfertos locus . Cic^ 
jinìmaduerti iudices iocari , atque alias res agere, 
àntéquam Chry fogonum nominaui. ' 

1 1 o MatPartito . Mala . Cattiua Partc^ 
JDurasfratrispartespraedicas. jji 
^ t i Dono, 

jg^od donum huìc dono contra campar et . 77, 

ni Scacciato fora-^. r 
Homo quatte tur certe cum dotto foras . 77. 

113 Paragone . A Petto . . 
jitnihtladrtoHramhanc\ alta res efi. 77. 

li iCk./tn Or. Vìrum — non illìtteratum yfed nihìl 
àdPerfium. 

114 Diligenza-i. 

Facìam fedulo , ac Daho operam . 78. 

1 1 5 • Mangialo . • 

Cìbum nonnumqtiam capìet ctim ea.^ yS. ' 

eie. Fam.Tofiquam cìbum cepifli . Id. de Na-^^ 
turaDeorum: CibtmcAVE^svm. 

it6 SpalTo. Commodità. Buon Tempo# 
Tu ìUisjruare commodìs . 78, 

1x7 G)nfiglio. 
jN'umquamuìdìmcliwsconfilìumdccri. 78, - 

1 1 8 Roiiinare • Sconciar tutto. 
Terculerìs ìam tu me i 757. j .^^ 01 
Plaut. Epid. Tcrij. plauHrum per culi, prouerb^ 
iip Fretta. Precipitante . 
Z^ìde, ne nimium calidiim hoc fit modo . 79. 
Graece j ^^f^òy ipyov . Vide Cic.u off. 

pian- 



^T'TB-It^ È K ir l: K 5> 

-i> i 10 Piangerne la Penitenza . Sopra me • 
^ Colpa-». 

j4t enìm ìfiaec in me cudetur faba , yp. \. 

T ute hoc ìntrifli , tibi omne efl exedcndim . ac- 
cìngere . Ter.Phorm. 2$p. 

121 Sprezzare-». 
Noflramq. adolefcentiam Hahent deypìcatam. jp, 

111 Rendergliela-». ' 

lUpscTHCìbm T^uncreferamgratìam. yp, • 

Ter. infra: Par prò fari referto. 

113 Inganno. 

Vt a me ludatur dolis ? yp. 

114 Colpa-I • 

Ne conferai Culpam in me . yp. 

115 M'impaccio . Sono Capo . Cagione. 

Auttorc-/ . i 
Numquam defugiam auBorìtatem . yp. 

Tlaut. AuBor firn , Sino . M. fi auBorìtatem 

Poslea defugerisy ego pendeam. Cic. prò Sulla: 

Quamegonon defugiam auBoritatem confulatus 
mei . 

116 In nome d'Iddio. 
^ij uortant bene . yp. 

I ly Giubila . Fa Feda . Gioifcc-^ . 
Id uero Serio Triumpbat . 80. 

eie. Att. Tlus accufatori dabatur : poHulabat : 
trìumphabat . Cic. MeumfnBum probari abs fe, 
triumpho, &gaudeo . Ter. Heaut. Trìumphoyfl 
lìcet me latere teBo . Ter. Pborm. Triuynpho ex 

nupttjstuìs. . 

Haucrc 

/ 
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" 118 Hauerequcfto pianeta. Cooftella^ 

tione . Grana . Garbatezza • 

Xfl ìfluc datum TrofeSlo mihì , ut firagrata , qnac 
fkcìo i omnia . 80. 

qraece , ^i^^aifxoi . TerMeaut. Cumgratum 

mìhi ejfepotuìtynolui . 

,v\ 129 Sale.Gloria.Honorc.Loda.Accorro. 
' Labore alieno magno partam glorìam Ferbis fae- 
fe infetranfmouety quìhabet falem: Qupd inte 

eSi. 80. 

1 3 o Amare . Haucr caro . 

^J^teergoinoculìs'—Geflare, 80. 

- Cìc. Q.Fr.'Balbum in oculisfero. Jd.Att. 

Jtaaue fuSlicanis in oculìs s v m v s . Jd. DeHdz 

rujp. Ftrtbant in oculk hominem. Plaut. Oculitus 

amarci . 

I j I Faftidio. Stomaco. 
Tumyftcubieumjatietas Hominum, autnegotì 
fiquando odium ceperat . 80. 

Cic.de Diu. Nec tuedi fatietas capere eos paffete 
i^z Uiftellb. 
Quaftubi illam exfpueretmtferìam ex animo. So. 

Lucr. lib, 2 . Quapropter Exjpuere ex anì-^ 

morationem. 

I ^ j Conuitare . Inuitaro . 
Tum me conniuam [ohm abducebat ftbì . 80. 
Ter. Heaut. £ naui ingredientem dico Abduxi 

adcenam. 

1^4 Raro. Eccellente. 

Jmmo fic homo Eft perpaucorum homìnum. S o. 

Mordere, 



T 3 j Mordere . Dir Malc^ InuiHia . ^ 

Mordere clamculum Illi ìmìdere mifera : «c-f: 

rumuìmtamenimpenfe, 8o, . . .f 

ij6 Dominio. 
Qmahabesìrnferìummbelluas? 8r. 

137 Dir altrui , quel che a te conuiencj^ 
Cercar, quel che hai . 
Lepm tute es & pulpamentum quaeris . 8 1 ♦ 

I } 8 Celebrarli . Lodarfi . 
^ì£lum — Et fertur ìmprimis . 81. ,> 

1 3 5> Ridere^ , 
%jfu omnes , qUi aderanty emorìrì .81. 

J-JotH.Od, X I . A Toip fjmì^ip<i' (lyctvoì'/iHpAf clv(t<)(ÌL 

140 Ricordare^. 

Sì quando Illa mentìonem Phaedrìae Facit. 8 1 . 

Cic.Fam.Qiù umquam mentionem tuì [me funi, 
ma tua laude fècerit , Id.Q^Fr.De te a S'ipilo men 
tio efl honorifica faSa . T 

141 Conuito. Inuito. 
Phaedriam ComeJJatum intromìttamus . 8 2. 

142 Centra cambio. 
Par prò pari referto. 82. 

143 Vdire. Intendere. 
jiud'ìre uocem uifa fum modo milìtìs .82. 

Plaut. Cifi, Audìre uocem uifa fum ante aedes . 
modo CMei Lampadifci ferui . 

144 Per Cagione . 

Ecquid nos amas De fidicìna iflac ? 82. 

eie. in Catil. Ecquid attendisi Id. Fam. Amo tè 

omnibus 



mnìhus de maximìs cauffis. Id. Qjr. De mancU 
fijs ualde te amo. Id. Att. De Numemnoytnultum 
te amo . JfJor. (JHijfi magnìs de rebus uterque le- 
gati. 

X 4 j Pri nei pio . Cominciamcmo . 

Qjiod dedìt Principium aduernens? 8 2. 

146 Licenza. Sopportationc. 
Quaefo hercle ut liceat, pace quodjiat tua &€. 8 il 

CiC. prò MiL Pace tua, Tatr 'iay dixerim. IdÀe 
Orat. Tu uiXMÌlam ceteris oratoribus , pace horU 
dixerìmylaudemreliquifll 

147 Sperienza. Si Vedrà. 
Res ìnkicabìt. 83. 

Snif i^ox^^T^P®' yimrcu. Graecì, elvriS'H^H^ 

.148 Certo. Se Dio mi &c 
Ita me dì amenti honejìus efl.2^» 

1 49 Tacere, ual, confentirc* 
Taceiit ifatìs laudant . 83. 

I jo Sofficiente. 
SoUenem ddho . 83. 

I 5 1 Siar per alcuno . 
Non [ibi foli poHulat T e uìuere .83. 

1 5 1 Commodità. Quando ui Piace. 
Verum , ubi moleftum non erit , ubi tu uoles , Vbi^ 
tanpus tibi erit . 83. 

155 GliBafta^. 

Sathabet.S^. 

i J4 Viliflimodi CodicioncAbiettiflimo. 

ut ego effe puto infra omnes infimo Homines.S^. 




eie. de Fin. 7)ucere omnia humdncL Infra fefa^ 
fìens debet . Id. ìbìd. Vt omnia, quae hominì acci" 
dant , infra [e iudìcet . 

155 Ghiotto . Parafi to . Mangione . 
£ fiamma te f etere cibum pojje arbitrar, 84. 

CatuUm de quad, %ufa : Saepe quctm ih SepuU 
cretis uidìjlù ipfo rapere de rogo cenam. 

%jC Malanno . Male. Danno* Pena* OU 
^raggio. 

Nìmirum dabìt haec Thais mihi magnu mali» 84. 

157 Danno • Guado • Macchiare . 
Ita me uideo ab ea afiute labefa&arier . 85. 

eie. NecueropofleadefìitilabefhBareeum. Id^ 
prò Clu. Quorum fidem pretto labefhBare tona- 
ta fit . Id. Fam. Quae cogitatio erat alìquantulum 
labeji£latayatque conuulfa. Id. Ferr. Labefa£larat 
uehementer oratores fuperior annus . 

158 Rcftarc^ . 
CaufamyUt ibi manerem^ repperit^. 8 5 • 

159 Sacrificio. 
Aityremdiuinamfecifje . 85. 

1 60 Negocio dìmporranza-j. 
Et rem feriam Velie agere mecum . 85. 

1 6 1 Seguire . Scruitù . Proferto. 
(^ihi feje dare-, 85. 

eie. Att. £t ijs me dem^qui tencnt. Id. ìbìd. Vi- 
deOyUt fe buie dent . 

161 Maceria. Occafionc di Parlare • 
Sermonem quaerere . 85. 

Ter. Heaut, Hoc modofermonem captans . 

E Man- 



• 16} Mancare . Ceflarc. Poca Riputa- 

Vbìjrìget. 85. 

eie. Fam. x i . Piane tam , 'Brute y frìgeo : orga^ 
num enim erat meum Semtus . 

1 6^ Piecenderc^ . 
Hanc fé intenda ejjcy ut eH audacia .85. 

165 Inganni. ^ 
J)ico ego , mi infidias fieri . 85. 

eie. Qjr. Infidias uitae fuae fieri. Id.Multac 
fnìhi infidiae terra , mariq,fa£lae[unt. 

166 Va i n Malli or a^. 
Malam rem . abis bine ? %6. 

i6j Allegrezza. Fefta-^. 
lam ne erumperehocUcetmihigaudium ? Sj. 

lóS Curiofo. Cercar di Sapere--» . 
Sed neminem rie curiofum interuenire nunc mihì , 
Ojù me /equatur^quoquo eam^rogitando ohtundat, 

enicet. 87. > 

1 69 Far Piacere . Far Scruigio • 
jìdiboy atque ab eogratìam haiiCy quam uìdo uelle^ 
inibo. 87. 

*Tlaut. Jniettamen folidam^ & grandem gratìa. 

170 Grato. Giocondo. Caro. 
Ofeftusdieshominis. 87. 

Tlaut. Caf. Sìne , amabo , amari te , mews fé-- 
Husdies. 

171 Vedere . Defiderar . 

iJ^cmo omnium efty qucm ego magis nunc cuperem 
uidere. 87. 

Giudi- 
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171 Giudiciofo. Guftobuoncfì&c. 
Quam elegans formarum ^pe^ator fiem i 88, 

17 j Mouer, Piegare^. 
In hcLC commotHs fum .88. 

174 Motto. Cenno. 
Summonuìt me P armeno . 88. 

175 Frutto. Profitto. Vtilc. Giouare. 
Qmd tandem ex ea re ut caper es commodi ì ,88. 

ìy6 Poueretro? EipdvHo,. 
CHìfer .89. 

1 7 7 Nouo i n alcun Mefticro . 
NoHÌciae puellae . 8p. 

178 Gioco. 
Quia confimilem luferat lam olim Jlle ludum. 8p# 

I7P Allegrezza. Feda»». 
Jmpendio magis animus gaudebat mihi , 8p. 

180 Ingannare.-» . 

Venìjfe clamculum per impluuìum fucum fkSlum 
mulieri. 89. 

eie. Att, SinefucOy &fkllacijs. Id. de or. Color 
non fanguine dijjìifu^yfed fuco ìllitws. Idem "Br. In 
his omnibus ìnefl quidem fine uUo fiico ueritatir 
color. 

181 Ventaglio . 

Cape hoc flabellumy& uétulum buie fic fhcìto. 90. 

1 8 1 Sfacciato . Faccia . Fronte . Cera . 
T um equidem ifluc os tuum impudens uidere ni^ 
tnìumuellem. 90. 

eie. Fam. T^fii os adolefcentìoris academiae . 
Id. prò QmnEl. Mibi uidetur ore durijfmo efi€^ ^ 

E 2 Id. 

. >• 
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Id. Verr. Noflìs os homtnìs^nojiìs atidacìam. Jd.pro 
piane. Jam fucambam Laterenfis iftiorifuon'h 
mìo. 

1 8 j Andar fuora . Scampa-» • 
Fora^ ftmul omnes proruunt [e. po. 

184 Addormentar • ^"^Ml 
Jnterea fomnus uirgtnem opprìmìt . po. 

1 8 y Guardar . Vedere , obliquamente. 
Ego limìs ad^edo , Sic perflabellum clamculum , 
& fimul alia cìrcunjJpe£lo,Sati)i' explorata fmt.go, 

186 Serrar la Porta . Chiauaro. 
Pefftdumoftìoobdo. po. 

187 -Occafione. Commodità. 

Egon cccafwnem Mìhì oflentatam , tam breuetn » 
tam optataniy tam ìn^cratamyjimìtterem ? po. 

eie. j4tt. OHagvas amijfas occafiones dicebat . ^ 
Id.pro CaecSuadebant amici, nuUam effe rationem 
amittere huiufmodi occaftonem . 

1 8 8 Galante . Da bene . Valente . 
Frtigies. po. 

i8p Cafamia-» . 
Eamusadme . pi. , 

ipo Configliarfi, 
Confilium mio capere una tecum .91. 

1 p I Allàfllnamenio . Scherzo . Torto • 
Violenza-»., 

V^equam ille hodie infanus turbamfhciaty aut uìm 
Thaidi. pi. 

xpi Parlare^. 
Cum ìlio fermonem . pi. 

Difpctto. 
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i9j Difpetto, Danno, Rabbisu. 

Volvàtjkccn contra buie aegre . pi. 

1 Diletto . Spailo . Ricreatione • 
Vtdelcclethicnos. 92. 

^95 Qui ftione cominciata • 
(JHilea tendere inde ad iurgìum . 92. 

1 5)6 Appai tarli . Partirli pian piano. 
Vbi primum poter ityfeJèiUinc fubducety Scio. 92. 

I p7 Caminando. Per la Strada. Camino. 
Coepiegometmecuminter uias . 92. 

Turpilius: Memiferam, quod inter uìa4 epì- 
fiolaexciditmihi. 

1 5>8 Penfieri . Fjiftidio . Trauaglio . 
Vbiquidìnaìnmoeflmolefliae. 92, 

199 Penfiero. 
^lìam rem ex aita cogitare, &ea omnia in Peìo^ • 

rempartem. 92. 

100 Pallàrc un Luogo. 

Traeterìj ìmprudens uillamÀonge iam abieram.92. 

MuoLier . 
Villam pf aetereo fciens, 9 2 . 

201 Amare con gli Occhi foli . 
Certe extrema linea Amare^haud nihil eft. 91. 

10 1 Fare^ Commettere. Delitto. 
Hoccine tam audaxfiicinusfacere effe aufum? 9 3 . 

20^ Scapellare^. 
Tum ipfam captilo conjcidit. 9 5 . 

204 Cauarcgliocchiconlemani . 
yt ego unguibm facile illi in oculos inuolem . 9 J . 
Plant. In oculos invadere optimum efl. 

E j Romore « 
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205 Romolo. 
Trofe£lo nefcìo quid ab/ente nobls turbatum efi do^ 

mi. 

pompon, Praefente amicmnter cenam . Vano 
in Marceli Id praefente legatìs omnibm . Tlaut. 
7s(ec nobis praefente aliquis nifi feruos jifrìcams 
odeH. Amphìtr. 

106 Romore, Roui'na. Danno. 
Sunuchum qu? ded'ifli nobisyquas turbai dedìt^p^. 

107 Cofi Auuenga di chi mal ui uuolc. 
Ftinam fic fient , mihi qui male uolunt .93. 

Ter. Heaut. Obfecro te iHuc noHris fiet ini-*' 
mìcis • 

108 Ciera Scorca . Scontrafacca.» • 

jUud Hid€y OS ut fibi difior fit carnnfex. 94. 

109 Tardare alquanco. Star più. 
TauUulum fi ceffaffem , Tythia, Domi non offeti^ 
difiem. 5^4. 

xio* Fuggire^* 
Ita ìam ornabat fugam . 94» 

Cic.Att. Itaque fuga y quam parabat re^ 
frefia efi . 

.ali Liurea.*. 
Quia uaria uefie exornatus fuìt . p 5. 

Ili Liuido. Pailido. 
Colore mufleUino. 95. 

21 j Chiarire. Rifolucro. 
jigedumy hoc mihi expedi . 95. 

114 Non Conolcerc-' . 
Nec, quis ejfet, umquam audieram dìcìer .96^ 

fitirlaco. 
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1 1 y Burlato * Schernito . 

Indign'ìs nos efie irrifas modis ? 96. 

216 Saperda Verità. 

Toffumne ego hodìe ex te exculpere T ?r«m f pj. 

217 Inconftanza-.. 
Modo aky modo negai . 9j. 

218 Certiffimo, Veriffimo. 
Parmenonis tam Scio effe hanc techmm, quam, m 

tiìuere. 97. 

219 Tacere. Non dir Niente. 

Qmdfcis^nefcìsy&c. 97. 

' Ter. Heaut. NefcidS quod fcisyfifapìs. 

220 Li bero . Senza Colpa . Diftrigato . 
Hacy & omnì turba euolues te. 97. 

2 1 1 Qtiiftiono . 
Jam tum ìnceperat Turba inter eos . 97. 

211 Imbriacarfi. Officio. # 
Vìcit umum quod hìbi. Mox: Poflquam furrext^ 
nequepesyneque mens fatìs juum officìum facit, 98» 
• 'Tlaut. Tedes captai primo lu£laior dolofm. 
Vìrg. de rua : Tentatura pedes olìm , uinBuraa. 
lìniuam. Cìc. Att. i x . Hoc officìum faepe — mìhì 
fahurus uideor . Ter.Adelph. UHeum officìum 

facìoy &c. 

2 1 j Prouerbio. 
VerbumherclehocuerumeH. 98. 

^ndr. Verbum ìUud uerum eftyuulgo quod di- 
ci folei . 

" 224 LiilTuria-». 

Si N E Cererey & LiberOy jrlget Venus. 98. 

£ 4 Quanto 
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US Quanto è? Mille anni. 
lam duduniy aetatem . 98. 

LucìL rt multos mcntes,diefque . Non tOr- 

men^aetAtem . 

ii6 Romorc. Qm^ftionc. 
Lites funi Inter eos failae maxumae. p 8. 

217 Fuori Cacciato . 
Namme extrufttfora^. p8. 

Z2.8 Andar innanzi • 
AiìroYy uhi buie ego anteuorterm . 98. 

22.9 Toccare. Gallargli Occhi. 
^tqui, ft illam digito attigerit uno, oculi dico Ejfo^ 
dientur. 99. 

230 Tatti dopo le Parolo. 
Verum enirriy fi ad rem nerba Confèrentur , Faptu 
labìt. 99. 

^ 231 Pagamento . 

T^eque repeto prò iUa abs te quìdquam pretij. 99. 

1 } 2 Iftrumenro . Scrittura di Nodaro • 
.Cifiellam Pythias domoeffer cum monmn^tis, 100» 

2 } 5 EfTcrcito . Squadra . 
Ji^ilìtern fecii ad te quantas copiai adducere? i co. 

2J4 Su . Tacete. Via-»? 
jipagefis. ICQ. 

255 Da Manco. Inferiore. 
t^inuspotensj quam tu , minus notus , amicar um 
hìc habens minus . 100. 

236 Guardarli prima.* . 
S E D , tu quod cauerepoffis yfiultum admitte^ 
reefi. 100. 

* Stobaeus: 
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1 } 7 Gmftitia . Ragiono • 
uìmfacìet, in ìus ducilo . 1 00. 
238 Animofamenro . 
Fac,animo haec pr^efentì dicas . i o r . 

eie. Orat. Animus acery&pra€fensy& acutm. 
2 3 p Bi fogno di Procuratolo . 
Huic ìpfi opus patrono efl^quem defenforem pd^ 
ro. loi. 

240 Ingiuria-». 

Hanccineego ut contumeliam tamìnfignem in me 
accipiam^ 101. 

CìcFeTT. Hoflìs ejjetytanta contumelia accepta» 

241 Innanzi Morrò. 
OHori me fatius eH . loi. 

242 Conciar Malamente. 
Male mulcabo ipfam. i or . 

2 4 j Ri n)aro a Guardar la Car;u . 
Solusfanniojèruatdomi.. loi. 

244 Sicuro. Guardarli. Fuggirli Pe- 
ricolo. 

Hìc ego ero pojl principia . — — ìpfe fili lauìt lo* 
co. 102. 

24 y Vorrei &c. 
Fundam tihi nunc nimis uellem duri . 102. 
Plaut. Mojiell. T^imìs udim lapìdem B. 

246 Fuggire, ò far Fuggire. 
Facerent fugam. 102. 

Sapiente. 
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247 Sapiente Guerriero . Accol to. 
Omnia prìus experiri uerbis,quam armis/apìctem 
decet. 102. 

Soph. TvSfjLtu ^x4ov iipdTis<nV)» àivo^ X^P^^' ^ UTÌp. . 

148 Alle Buone, Senza Forzarla . 

Qui fcisy an, quae mbeam , firn uì faciat f 102.- 

149 Impararne. 



2 



Numquam accedoyquin abs te abeam doSlior. i o 

^50 Inimiciiiau, 
Qui hunc tantum hominem fadas inimicum ti* 

hi. 193. 

ijfi Romper la Tefta-^. 

Diminuam ego caput tuumhodìe. 103. 
^ 251 Sfacciato. 
Osdurum. 103. 

rt e contray Frons moUiSypro reuer enfia. 

25? Violenza. Sforzo. 
^e uim facìas uUam in illam . 103. 

2J4 Furto. Maleficio. Eccedo* 
Hìc flirti fe alligat . 103. 

2y5 Priego. Supplico .r 
Jam haec tibi aderir fupplicans Vitro. 1 04^ 

2J(J Da Valent'huomini. 
Sangdy ita uti fortes decet Mìlites . 1 04, 

2 j7 Golòfo . Vario . Non u*hà la Mente» 
lamdudumefi animus in patinis . 104. 

2j8 F nrionc. Bugia. Vacillare. 
Pergin yfcelefia , mecumperplexe loqui ì Scio , wr- 
fcio : abijt : audiui : ego non adjui. 1 04. 

Guar- 
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1 5 9 Guardiano . Commeccere • Fidare • 
Ouem lupo commi ftfti. 105. 

eie. PhiL O praeclarum cuftodm ouium , 

ut aiunt , lupum . 

1 60 Pigliare in Prigione • 
Comprehendi iube, quantum pote§ì . loj, 

16 1 In Cala dei tal c^. 

j^pud jintiphonem uterque mater, & pater — do-, 
mìerant. 105. 

i6% Fuggire . G)rreri. 
Zgotneìnpedesy quantum queo. 105. 

Plaut.Afene uis dem ìpfe in pedes. Caef.Comm» 
Confuetudine fua ad pedes de filler unt. Cic. Teren^^ 
tìae : InviAM, quod te des^hoc tempore nibil efi. 
z6} Trauaglio . Angofcia . Pericolo. Af. 
fanno . 

Itafnìferrìmus fuifugitando. 106, 

264 Caftigamento • Penx^« 
' Credin te impune habiturum ^ 106. 

16$ Peccato . Errore . Fallo. Perdonare. 
Fnam hanc noxiam Mitte : fi aliam umquam ad^ 
mi fero ullam^ occidito . 106. 
. 266 Accufare. Qiierelarc. 
Ne me criminaretur tibi . 106. 

eie. Ferr. lam non libet omnia crìmìnarì . /</. 
uipud quem tu etiam nos criminari foles . 

267 Scapigliare* ') 
Z^ix me contineoyquin inuolem in Capiìlum . 1 06. 

268 Ingiuria^ < 

jit tiilndignus,quifàceres tamen cotumelìam. 106. 

Ter. 
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Ter. Hecya: Ne ulta merito contumelia fieri a 
uobispojjet. Jd. Phor. Quìnimmo ci faceres conta 
melìas modo . Antoniu/s reprehenditur a Cicerone, 
Quin£lìliano &c. quoddixcrit eo fenfii Facereron 
tmneliamjquo Latini dicuntja£luram facere^quoi 
uìtiofiimejl. 

i6t} Configlio. Ricapito, Partito. 
Neque aedepol, quid nunc confiUj capiam, J'cio, De 
uirgineifiac. io6. 

170 Diftuibo. 
JtaconturbaHimihi%ationes6mnes . 106. 

17 1 Seruigio Compiuto . Intero . 

Vt Solidumparerem hoc mihi beneficium . 107. 

ijt Amico per Sempre. ' 
jieternam ìnter nosgratiam Fore. 107. 

17 j Riconciliatione. Amicitia. 
Saepe ex huiufinodi re quapia^ eJr m a l o ex prin- 
cipio magna familiaritas Confiata eH . 1 07. 

Statius : F or firn & has uenturas amor proemi- 
ferìt iras, Liu, i . Saepe ex iniuria pofi modumgrar- 
tiam ortam . 

17 4 Potere . Fede . Raccommando . 
JEgo me tuae commendo , & committo fidei . 107. 

17 5 Vedertela.» . 
Jncognoficendotuteipfeaderìs. 107. 

276 Perla Fede mia«i. 
Crede hoc meaefideì. 108. 

277 Romore. Forza a Donna . 
Dabit hic aliquam pugnam denuo . 108. 

eyfcnon in Fenerem fe^i^s ^ no£lurnaq. bella ^ 

Ludi. 
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LucìlVìcìmusyO focij,& magnampugnauìmuspu 
gnam . 

\ 178 Confcruarc. Saluarc. 

I^equepol feruandum tibì Quìdquam dare aufm , 
ncque te feruare . 108. 

17 9 Fatica fenza Frutto . 
S. CMoueo C. uideoyfed nilpromoues . 1 09. 

180 • Indegnacione. Stomaco. Sdegno. 

Sì dijs placet . lop. 
^pud Cìceronem facpe. 

181 A Modo mio. 

Qui hunc meo excrucìem modo. lop. 

181 Lode. 
Quantum , eir ^«^tm «emw laudem capìet Parme^ 
no. 109. 

28} Haiier l'Intento in cofe Lafciuc. 
0«od ci amorcm difficilÌmHmy& Carijfimuth con- 

feci. 109. 

184 Suerginare. 

Virgmem Quam amabat y eamconfecì fitte mole-- 

fiìa^. 109. 

185 Degno di Lode. Gloria. Honorc. 

Jd uero ed^quod mìhì puto palmarìum . i op. 

1 8 6 Mangiar delicato . 

QuaCyCum amatore fuo cum cenantyligurrmt. no. 

187 Stretto nelle Spefc . Catiiuc Spcfe. 
Quo pa£lo ex iure hefierno panem atru uorent. 1 1 o. 

288 Pena. Punitionc. ^ 
Quae futura exempla dicunt in eu --indigna? 1 1 o. 
in quem exempla Jient ? 

Adulterio . 
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18^ Adnltcrio. 
Quis homo prò moecho umquam uidit in domo mt^ 
retricìa Deprehendi quemquam. iii. 

Fam.S. Percù£lariyCH qua fitalìquìs depreMfus. 
150 Vedi, che fai, 
Vìdcy quid agas. iii. 

z 5> I Cagione. Principio . Auttorc . 
Qmdquìd fdlum eflyCX te ejje ortum^ n i . 

X Malanno. Male. Danno. Pena. OU . 
traggio . 

£t fi mìhi magmm malum Scio paratum . 112. 
293 Raccontar. Narrar Gmfto. Con 
Ordine. 

Tu ìftì narrato ordine, ut foEìumfiet .112. 

1P4 Commodità. 
Ex meo propinquo rure hoc capto commodi. 112. 

195 Fa (lidio. Scuffo. 
Ncque agri^neque urbis odìu me umquam percìpìt. 
Vbì fatias ccepitfieriyCommuto locum. 1 1 2, 
Stipray cum de Rege Thraf ) loqueretur . 

zcf6 Benvenuto. 
Saluum te aduenlre^gudeo. 112. 

ipY Paura . Confellare . Dire. 
Lìngua haeret metu. 112. 

2 5? 8 Credere. HaucrFedc. 
Trimnm te arbitrari id, quod res eftyuelim. 112. 

299 Colpa«j. 
Quìdquid huiusfaiìù cftyCulpa no fa£lù eft mea.iiz 

} 00 Prima dire il Fatto . 
Oportuìt Rempraenarrajfe me. 112. 

AAuto • 



j o I Aftuto . Accorto . Prattìco • 
Anìnaftuuenit^ 113. 

j o z Dif^ratia preflb l'altra . 
Al'iud ex dìo malum. 113. 

503 Q)mpagno. Adiutore. 
CJW^ impulfore haec non facit . 113. 

304 Tante. Altrononuc. 
Tantum eft. 113. 

Ter.Hecyr. Tantum ne? tantum.Flaut.Cafina: 
Tantum eft: ualercy&c, Id. Trinummo idem &c;' 

joj Malanno. Male. Danno. Pena. OU 
ira2:eio. 

Qmn mihì magnum ex hac re fu malum, Hìfce ali 
qu 'd efie euenturum mali 113. 

30^ Auuenimento Felice. A.Propofito. 
Numquam aedepol quidquam iam dìu^quod magis 
uellem euenire. Mi euenìt .114. 

3 07 Far Ridere . Ridere . ' ; 
C^ihifolaerìdiculofuit. 114. 
Defeffa ìam fum m'ifera , te ridendo . £luos ludos 
fraebuerìs intus . 

308 Ti Par poco. 
j4npaenìtehat flagittjyte aurore quodfecijiety Ado 
defcens ni miferum ^c. 114. 

Ter. Heaut. Quantum ine operaefiatypaenìtet» 
Plaut.Trucul. Paenìtet ne te^quod ancìllam folam 
nimis erumpere . Ter,Phorm, Noflrì nofmetpaeni ' 
tet. eie. Quod te quantum proficias non paenitcbité 

3 op Che Animo haiiea &c 
Namyquid illi credis animi tmnfuijfe $^114, 

Troppo. 
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3 IO Troppo. Si. 
JsTimìum. 115. KMf» 
j 1 1 Lungo Andare. Lungo Tempo. Dio 
fa,quando . 

Seà in dìem ìfluc P armeno eft fortajje , quod mìnor 

ré^. 115- 

eie. prò Codio : Praefentìs fraudUpoenas in dì? 

Téferuatìs f 

i 11 Impiccato . 
Tuìampendebìs. 115. 

3 I J Palefare . Infamare . . 
Quifiultum adolefcentulum nobiUtasflagittjs.ii$. 

314 Honorc . Conucnicnte . 
JfJìcpro ilio muvere tibi honos eH habitus, 1 1 

3 r j Colpa. Patire . Morire, per fua fcia- 
gura-j. 

Egomet meo ìndicio , mijèr i quafiforex hodiepe^, 
rij. 115. 

plaut. Confojjìorem te facìam Sorìcina Naeuìa. 

316 A Colpi di Pianelli . 

Vtinam tibi commìtigari uidea fandalio caputAi^*^ 
T urpilus : CMìfero mihì mitigabat fandalio 

caput . 

317 La Porta fi fente . 
Fores crepuerc abea. 11$. 

j^udria : Concrepuit a Glycerio ofiìum . 

3 1 8 Commodità • Bene . Felicità . 
Cui tam fubito tot congruerint commoda. 116. 

319 Au ttor . Cagione di &c. 

O meAYu uoluptatH Innetor^inceptoryperfe fior. 11 6 

Alle- 
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jio Allegrezza. Feda. 
Scmmeìnquibmfìmgaudijs? ii6. \ 

511 Sicuro • 
jìmorem effe omnem in tranquillo. 116. ; 

j 2 1 Poteftà . Guardia . Protcttionc . 
Thais patri fe commendauit , in clieìitelam , &fU 
dem. 116. 

$1} G)nfJgliaro. 
Illum,qui mihi dedit conftliuniyUt &c. 117. 

^14 Fortuna-». 
Fortunam quaegubernatrixfuìt, 117. 

325 G)nferuare. Guardate^. 
O Iuppìter,Serua obfecro haec nobk bona, 1 1 7. 

3 2 (j Prefemt--» . 
Praefloefi. 117. 

3 27 Credo pur troppo. 
Satìs credo .117. 

328 Luogo. Riceuuro. Raccolto. Gratia. 
Ft baerei alìqua in parte tamen apud ThaidS, 1 1 7. 

329 Sò, che, quando Vuoi lai, &c. 
Sì quid coUìbinty noui te, 117. 

330 Cièche Vuoi. 

Quoduis donumy praemium a me optato. 117. 

331 Lln cento tuo. 
Idoptatumferes. 117. 

332 La Cafa aperta • 

Ft mihi tua domus Tepraefente^abfentepateat, iw- 
uocato ut fu locws Seniper . 117. 

333 Apparecchiarfi. 

yiccingar. 118. • 

P Ti 
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3 34 Ti Sia detto. 
Edico tìbl it8. 

^35 Non Bi fogna, che 8cc^ 
Nihil quod die OS mihi &c, 1 1 8. 

Flaut, AuluLNam eji quod uifam domum.Ter. 
JiccLutontim. Na nihil eft illicyquod moremur diu- 
tius . eie. Tulliae : Nihil efl^quod plura feribam. 
Id. Tiron. Nihil efl^ quod fefiines. 

1^6 Andar . Caminaro. 
Iterhaehabui. ii8. 

eie. Fam. Iter habebant ad Deiotarum regem . 
Jd. QJFr. Quod in Sardiniam iter habebat • 

3 37 Sopcrbo • Altiero . 
Non cognofeo uoflrum tam fuperbum . 1 1 8. 

j 3 8 Appartati. Fatti in La.Togliti di qua. 
Tu eoneede fdullum ifluCyThrafo. 1 1 8. 

3 39 Per Cagione. Seruigio . Amore . 
cMe^huius quidquid Jheioyidfhcere maxime eaujjk 
mea. ii8. 

eie. Fam.Ftyft quidquam eaujfa mea aut [enfiti 
autfeeit.Jd. Nihil umquam mea potiusyquam meo- 
rum ciuium eaujfa feei . Id. Te abejfcy mea eaujpt 
mole/le fero . 

340 Maticria . Scioccheria. Trafcu- 

ragginc^. 
Fos nonfucereyinjcitia e//. 1 1 8 . 

341 . Buone Spefc^ . 

Et enhn bene libenter uì6lìtas . 118. 

341 Acconfencire. Sofficicnte . Badante* 
Vt tuo amori fufpedìtarepojjìt. 119, 

Vtile . 
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}45 Vtilc. Commodo. Mette Conto. 
Nec magis ex ufu tuo Nemo cfì. 119, 

Ter. Hecyra : Si ex uju efjet nofìro hoc matrì^ 
monìum . Cìc. Tufc. Quod fit ex ufu iampraefens 
ejfe, atque adejfe , 

544 Haiiere. Liberale-^. 
principio cr habet quod det, & dat nemolar-* 
gius. 1 1 p. 

34^ Infipido. Coticone.Groflb. 
fatuus eHy iìifulfusjtardus. 1 1 p. 

^46 DormigUofo. Poltrone. 
Stertit no£lesqne^ eir dies. 1 1 p . 

347 Trattare. Accoglierò. 
ey^ccipit homo nemo melius prorfns , neque proti-' 
xius. iip. 

eie. Ad aram uerherìbus accipiuntur : Verrei 
Sopatrum leniter^& clementer accepit: Hunc acce- 
pi in fcnatUy ut folco: Accipitur Voynpeìns fatrs ma- 
le a Curione : Male accip.t%abonium . Id, Fam. 
Non multi cibi hojpitem accìpies^fed multi iocu Id. 
fam. Epìcurum tuum Stoici male accipiatJd,Att. 
Nos Afta accepit admirabiliter, Jbid. Conuiuae hi- 
lare,& bene accepti, Ibid. 7S(os hojpitio accepit. Id. 
Homines multis uerbis male a fe acceptos dimiftt . 
Id. de Somnio Sc'ip. PoH regio apparatu accepti. 

348 Numero. Compagnia-.. Amici- 

tia-». 

F^t me in uoflrum gregem Recìpiatìs. 1 1 p. 

Fatica Vana. Senza Frutto. 
Satis diu hoc iam faxum uoluo . 1 1 p. 

F 2 Lafcio 



ijò Lafcio in Preda . Dò in Mano • 

Hunc comedendum , & derìdendum uobis pracr 
beo. 119. 

3 5 1 Non Conofccrlo . 
Jftì te ignorabant . 119. 

Cic.Att. Qttos ne tu quìdem ignoras. Id.Quam 
qui illum ignorabant arbitrabantur. 

351 Informare delle Qualità . 
Poflquam eis mores oftendi tuos &c. 1 1 p. 

3 53 Qnalirà. Virtù. 
Et codaudauì fecùdum fa£laj& uìrtutes tuas. iip. 

354 Eloquente . Facondo. 
Dixìnego uobis , in hoc ejfe ^ittica elegantìaì 1 2 o. 
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i" Marauiglia-j. 
7^ cui fit Hoflrum mìrum . 124. 

2 Dir la Cagione. Venire. 
^emde^quoduenìyeloquar. 124, 

j Maggior Parte-/. 
7s(i partem maxumam Exìflimarem fcìre no^ 
ftrum. 124. 

4 ParteinG)media^. 
NunCyqtiamobrem hasfartes dìdìcerìm . 1 24. 

5 Dir. Narrar. Brcuemence 
^aucisdabo. 124. 

6 Faconi^o. Eloquente, 
Tantum poterit afacuridia • 124, 

7 Premeditato. 

Qupitum illepotuìt cogitare commode. 124. 

8 Romor . Fama . 
Nam,quod rumores diflulerunt. 124. 

F 3 Pcn- 
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9 Pentimento. Perfeaerare. 
lCequefepìgere,& deinde fa£lurum autumat. 124. 

I o Ellèmpio . Imitationc . Regola . 
Habet honorum exemplum : quo exemplo fibì Lì- 
cere ìdfacereyquod iUì fecerimt, putat . i ^4. 

II Poeta Noiiello. 

Repente ad Hudìum hunc fe applicale muficù. 1 24. 

Il Aiuto. Fauorc-^. 
Amicum ingenio fretum, band natura fua. 124. 

1 3 Giudicatelo . Vedetelo uoi. 
Arbitrium ueftruyUeHra exijlimatio Falebit. 124. 

Uu. Feflra exìHimatio efl , 

1 4 Pregare^ . 
Ouamobrem omnes uos oratos uolo . 1 24* 

I j Dar Animo d*Auuanzarfi, 
Date crefcendi copi0n, 124. 

1 6 Vedere . Rapprefentarc • 
Nouatum qui fpe£ìandi faciunt copiam Sint uU 

Uj$. 124. 

1 7 Dar Luogo . 

Seruo amenti in uia Deceffepopulum . 1 2 J. 

18 Lafciami. Fammi Fare,&c. 
Datepoteflatem mibi &c. 125. 

itj Tacito. Quieto* 
Statariam agere ut liceat prò ftlentium, 125. 

10 Ragione. Dritto. FarSeruitio. 
CMea caujjaycauffam bone iujlam ejfeyanìmum Ì7i^ 
ducife, 125. 

ZI Fatica-». 
r> aliquciparslc^horìs minuatur mibi, 125. 

. Vengono 
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71 Vengono a me • 
Laborwfa fi qua efì^ad me curritur • 125. 

'13 Rapprelentatori • 
alium defertur gregem . 115. / 

Z4 Parlar Puro. 
Jnhacefipuraoratio. 125. 

25 Caro. / 
mmquam auare prethm flatuì arti meae. 125. 

26 Guadagno. Seniigio. Vcile* 

Et cum effe quaeflum 'm animum induxì maxu^ 
mum , Quammaxume feruìre uoftris commo^ 
dis, 125. 
^ 27 Eilèmpio. 
Exemplumflatuiteinme. 12^. 

28 Conofcenza. Famigliarità. 
Haecìnternosnupernotìtìaadmodumefl . 126. > 

2 5> Non Ho da Far ceco . 
Nec rei fere fané amplius quidquam fuit . 126. 

30 Vicinità. Amicitia-i. 

Quod ego in propinqua parte amicitiae pu^ 
to. 1 26. ^ 

31 Riprefa-» . 

p^t te auda^er moneam^ & familiariter 4^ 126, 

52 Senza Bi fogno. 
Etpraeterquam res te adhortatur tua. 126. 

33 Campo . Villa-i. 
u4grum in bis regìonibus CMeliorem , neque pretij 
maióris nèrho habet , 126, 
^ 34 Officio - 
Ita tute attente illorum officia fungere . 126. 

f 4 Non 
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3 5 Non Perdoni a te medcfimo. Perder 
Tempo . 

Nullum remìttìs tempusyneque te re^^icis . 126. 

3 6 Par Poco . 
o/t eni w me , quantum hìc operls fiat , paeni' 
tet. 126. 

Ter. alibi : Nojlri nofinet paenitet . Virg. Nec 
te paeniteat calamo trìuijfe labellum . Cic.adFiL 
Quod te quantum proficiaa nonpaenitebit . 

)7 Opra. Fatica. Sollicitare. 
Ouod in opere faciundo operae confumis tuae. Si fu 
mas in illis exercendis . 126. 

3 8 Curìofo . SpenHerato. Poco da Fare. 
Vedere il Fatto d'altri . 
T antum ne eil ab re tua otij tibiy aliena ut cures , 
eaque, nìhil quae ad te attinent ? 126. 

i p Hiiomo . Humanità. Proffimo . 
fjotno Jum: humani a me nihìl alienum puto. 1 26. 

40 Officio. Deiiere. 
Jledumejlfegoutfaciam. 126. 

4 1 Soglio. Mio Coftumc. Mi Piace. 
Mihific efl u ftis : tibi ut opus eJlfàSidjface . 1 2 7, 

4!^ Meritare. 
Quaefoyquid de te tantum meruìjli? 127. 

47 Sapere. 
Facmcutfciam: Neretice. 127. 

44 Gouamenio. Aiuto. 

^ut confolandoyaut co7ifilio,aut re iuuero . 1 2 7, 

45 Che Fai? 
Quarh rem agisi 127. 
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4$ Tempo. Cedimento • 
Vacuum tmfus ne quod duìm mihi laborìs . 12^ 

47 . Torto. 
Non aequom facìs . 127. 

48 Merirare • G>nuenire • 
Sic merìtum eji meum. 127. 

49 Non Sò . 
Nunchaheamynecneyìncertumefi. 127. 

50 Patria. Foradiera^. 
Ejl e Corìntho hìc aduena. 127. 

5 1 G)ftumc , Vfanza . A Guifa di &C. 
StHÌaperuolgatapatrum. 128. 

52 Procedere. Otio. 

Nulla adeo ex re ìHuc fit, nifi ex nimìo otto. 128. 

Si In quefta Età • Amore • 
£go iftuc aetatis non amori operam dabam. 128. 

54 Facoltà • Ricchezza. Giona . Lode* 
Simul rem, &gloriam armis belli repperi. 128. 

5j Gagliardo. Animofo. 
Ugnimi efl pudeìitis fignum, & non ìnHre*- 
nuì. 128. 

$6 Gmfapenole. Sapere, 
Vbì comperì ex hìs^qui ei fiiere confcij. i a 8. 

$7 . Scalzare. 
Soccos detrahunt . 128. 

$ 8 Metter la Tauola * Apparecchiar da 

Cernia . 

Le£los jlernere y Cenam apparare. 128. 

59 DIigeme. 
Profequifqke Jeduìo Faciehat. i a 8. 

Tiaira* 
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60 Tranaglio. Angofcia.*. 
^tfo illam mìhi lenirent mìferìam. 128. 

61 Contentare. Acquetare. 
Vtmeummexpleant^ izp. 

61 Età Qiniienienrc . 
Quod illa aetas magis ad haec utcda idonea ejl.ii^ 

6} Vita.Viuere. 
DumìlleuìtamiUafncolct. 129. 

64 Togliere.Adunare. Raccorrcre. &:c. 
Conrafi omnia. 129. 

65 Guadagnar le Spefc . 

Nifi eosyquì opere rufiico Faciundo facile fumptum 
exercerent fiium . 129. 

66 Incanto. Vendere • 

Omnes produxiyac uendidi .119. , ? 

67 Metter il Prezzo fopra la Cata da 

Venderfi . 
Jnfcripfi illieo Aedes mercede . iig. 

68 Far Danari.' 

Quafi talenta ad quìndecim Coegi . iig. 

69 Far Torto . Gramo . 

Decreuiy tantifjfcr me minus iniuriaeyChreme^meo 
gnato facer e ydum fiammiferi 129. 

70 * Spadò. Diletto. Frutto. 
Nec fas effe ulta me uoluptate bìcfirui. 12 p. 

7 [ Herede . Compagno. 
tjìiciis particeps .129. 

Clemente. Humano. Piaceuolc. 
ìngen'o te efie in libero^ leni puto . 

Sì quis reSie^aut com?uode Traviarti. 1 29. 

Cono- 
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7j Conofcect. 

Verum ncque tu illum fatìs nouera4 , Nec te ìlr 

le . M9* 

jj^ Sincera. Schietta. Vitx-i. 

HocubìfityìbìnonuereuÌHÌtur. iz9^. . 

7 j Moftrar di Far Conto'. 

Tu illumynumqua oftendiftiyquantipcnderes. 12^ 

7 6 G)lpa dalla Parte raia . 
Peccatum a me mxxumuin efl. 1 3 

77 DioilVolelIc* . 

Vtìnam dij ita faxint ^ 150. X 

78 ACafamia. « 
Modieapudmefisuolo. 130, 

7P Sparammiati..c ..^^^ 

Tìbiparce. 13Q. ^ 1^ 

8a^ ; Fatica. A flfinpo. Stento . • i '-'^^ 
Qmìllum ad laborem 'mpulkrim,Nunc me ìpfum 

fugere. 130. ^ 
8 1 Piacere . Parere • CoCi Vuoi* i . ^ ^ 

Siccìne ejl fententìa? 130: 

81 Lagrirpa . Mi fa Piangere. ì 
Lacruma^exculfitmihK'>i\^o. 

8j Affanno. Angofcia-Traiiaglio. 
Sollìcìtudinem iflam falfam, quaete Exarucìat ^ 
omittas. 131. * ' ' -'^ . •>i 

84 Sbarcare. 
£ nauìegredìentem . 131. ^ 

8 f Amicitia . Da Fanciullo . - -i^i 
JSIa-m mìhì magna cum eo iam inde ufque a puerU 
tìa Semperfuit famìliarìtaS : '131. 

Caro 
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8(J Caro mi farebbe . ^ {'^ 
i^amuellem. 131. , ^ 

87 Allegrezza. Buona Nuoaa. 
Ft hanc laetitiam nec opinanti primus ei obijccrcm 
domi. 131. 

8 8 Non So che Fare • 
Jncertum eli etiamyquid fe faciat . 131. 

85^ NonE da&c. 
Quemmìnus credere ejl^ 131. 

50 Felice . Beato . r • 

Qmd relliqui eft , quin habeat , quae quidem in ho^ 
mine dicuntur bona ì 

Parentes, patrìam incolumem^ amicos^enu^jca^ 
piatosy diuìtuts. 132.. -'k^Z 

Paura. Timore. 
HoMyin meta effe hunc^ illiefi utile. 1 3 2» 

^ 91 Conuici • ' 
Scortarì crebro nolunt : nolunt crebro conuiuc^ 
rier. 132. i . 

5>j Rifparmiarc. Spender poco. 
Fraebent exigue fumptum. 1 3 2 w 

P4 Piaceri disKonefti • 
Verbim , ubi animus femel fe cupiditate deuinxit 
ftda. 133. 

5? 5 Eflèràpio d'altri . 
Scitim eflypericlum ex alijs facercytibi quod ex ufié 
fiet . 133. ^ 

Hor. FeHx^quern faciunt aliena pericula cautu^ 
-*\ <;6 Tempo. 
Ft tempus eft dici. 133. 

Ter. 

m 
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Ter. Tu, ut tempus efl dìei . r 

5)7 Da Fanciullo. Senno. > 

Nosìam a puerìs illieo nafcifenes. i^^. 

c^S Gìouane. \ 

Ncque illarum affines rerum efìe , quas ftrt adolc^ 

fctfitia. 133. ^ 
5>9 Secondo il lor Dcfiderio . Appetito, 

Exfua libidine moderantur,quae efl nunc^non quae, 

ol'mfuit. 133. 

100 Benigno. Clemente. 

Noe aie facili me uteturpatre. 133. \ 

I o I Intendere . Sapere . Perdonare. 
JVam & cognofcendiy & ignqfcendi dabìtur peccati 
locus. 133. 

101 Obli quamentc. 

Qui mihì per alium oficndit fuam fententiam. 133. 

IO} Beuer Souerchio • 
Is mihì y ubi adbibh plus pauUo. 133. 

104 Raccontar le Prone. 
Sua quae narrar fhcinora 1 3 3 . 

105 Predicare al Difcrto r 
Surdo narret fabulam. 133. 

I o< Hà da Fare. Hà il fuo Trauaglio • 
£t fi ìs quoque fuarum rerum fatagit .134. 

107 Non hà da Darti &c. 
T um,quod dem ei, re£le efl. 134. 

I o 8 Paura . Tema . Non Ofo . 
Helligìoefl dicere. 134. 

109 La cofa Và bene , Profpera, Felice. 
S ì mihifecundae res de amore meo ejjènt. 134. 

Prone. 
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ConcurruntmultaeopìnioneSii^^ 
III Confemare la Sofpe ttionc • 

QMemìhìanmumexaugemt. 134. 
Ili Per uia di Danari - Soldi • 

Cui nìhìl ìam praeter fretìum dulce e fi. 1 3 4* 

.oibi 1 j Prcfagire. Mi dice TAnimo. 

Sed nefcìo quid profeto mihì animus praefagitma^^ 

li. iss- 
ili FarGiadicio. 

Tergni iHuc frìus dijudicare , quam fcìs, quid uerì 

fij Acconciarfi. Farla Bionda-,. Li- 
fciarfi . 

Dum moliunturjdum comuntur,annUs eft. -i ; 5 • 

1 1 6 Ragionamento . Dialogo . 
Dum Jèrmones caedimus. 135. 

Prijc, lib.x 1 1 X. jt&Wfiv hCyyi^ìUel ^^«/ata. 

1 17 MoUiiudinedi Serui. 
Ancillarum gregem DuCmt fecum. 135. 

1 1 8 Grande. Infiniio. 
Tortant quid retumi 13'). 

TerÀnfraiModopìtiffando quid uìni ahfumpfit 
mihi. Plaut. £pìd. T um captiuorum quid ducunt 
fecum. eie yen. Quid lammarumputatis ipfum 
profhdiffe Ncroncm. 

tip Non Saper la Strada. 
Etnonnoueruntuiam. 135. 

1 10 Speranza-I. 
Qmìita, de {Je decidi. 1 3 6» 

Fuor* 

I 

4 
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III Fuor'ufciio. 
Patria carco demens. 136. 

Ili Ricco. ) 
CoUocupletafii te,^ntiphila. 1^6. 

1 2"} Infamo . 
Propter qnam in fumma infamia fum. 136. 

124 Predicare. Auuertiio . 
Qmharurn mores cantabat mihi. 136. 

iiy Diftaccarlo. 
7\(jqHe potuijfe umqua^n me ah hac expelle-- 
rc^ . 136. 

116 Prendere Errore dalle parole di &c. 
Hic de nofiris uerbis errat uìdelket. 1 3 6. 

127 Sperienza. LaCofa moftra . ' 
Quantum ex ipfa re comc£luram ccpimus. 137. 

128 Dcrtderio ^ 

Nam mihi nunc nìhìl rerum omnium eflyQnod ma 
/iw. 137. 

iip Sapere il Tutto. 
Vt ne quid huius ignores, 137. 

130 Ferma .Taci. Dir quel che hòcom, 
telane yhoCyquod coepì^primum enarrem^CUtipho; 
^oft iftuc ueniam .157. 

i j I Batter la Porta . Entrar Dentro . 
Dromo pultat foresi Contìnuo hic fe coniecit in^ 
tro. 137. 

IJ2 Vita Menata. 
Quo fìudìo uitam fuam te abfente exegerit. 137. 

I j j Venutaalla Sprouifta. 
Vbi de improuifo eft interuentum mulìeru 137. 

Far 
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1)4 Far Giudico . ^ 
3\^m ea res dedìt tum exìHumandì cùpiam. 137. 

1 j j Vira Solita . Prillata. 
£mtidìanae uitae confuetudinem . 137. 

1 j 6 Vi(ito . 
f^efte lugubri , f anus cauffa , opiwor , quae erat 
mortua. 138. 

1^7 Pompa-»* 
Sìne auro tu ornata, ita utì quae omanturfibì. 1 3 8. 

158 Concio. Lifcio. Biacca. Stnfciata. 
^ulla mah re effe expolitam muliebri. 138. 

I j 9 Chiome Neglette^ . 
CapUlus pafuSjproUxus,circum caput ReìeQus ne- 

glegenter. 1 38. 

140 Allegrezza. 
Nemeinlaetitiamfrufiraconijcìas. ijS, 

141 Grama. Stracciata. 
JSFegleàayimmundaiUuuie. 138. 

Scin hanc , ^«flw dicit fordidatam , eJr /b^ii- 

dam? 138. 

1 4 1 Innocente. Senza Colpa. 
JDominam effe extra noxìam. 138. 

1 4 j Dtfidcrar. Ottenere. In Gratia . 
jìd dominas qui ajfefiant uiam . 138. 

144 Piacere. Seruigio . 
Ne falfam gratìum Studeas inire. 138. 

1 4 5 Lagrimarc-^i. 
£t Idcrumìs opplct os totum fibì. T 3 8. 

146 Fatica. Sudore. Cofe grandi. 
Non fit fine Tericulo facìnus magnum , & mc^ 

morubìle» 
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mor abile. 159. 
Herdì.j.Magna negotia magnìs cu perìculis fiut^ 

1 4 8 Gloria. Honor, Lode. A Spefc d alrrù 
In mea urta tu tìbì laudem ìs quaefituniyfcelus.i 3 

1 49 Se Mancheiai.FalIcrai di un Tanno. 
Vbì yfipauUulum modo quid te fugerit^ egoferìe^ 
rim .139.. 

150 Torto. 

Mul(imodis iniuriu^^Clìtipho, es. i jp. 

151 Comportai fi. 
Neque ferri potis es . 139, 

152 Pericolo . Sicurtà. 

Tuum effe inpotiundoperìculum non uis. 139. 

15 j Minchiono. 
JJ aud fluite fapis . 139. 

154 Qual Vuoi pri ma . Scegli . 
Harum duarum conditìonum nunc utrammalU, 
uìde, 139. 

I 5 5 Parere. Partito. Con figlio. 
£tfi confilium , quod coepi, &c. 1 40. 
15(3 PuòFarfi. • 

T^am tua apud patrem amica tecum finemetu ut 
fttycopiaefl. 140. 

1 57 Scornire. Aflòrdire. Romper rOrcc 

chic-> . 

Orando furdas iam aures reddideroj mihi. 1 40. 

158 Sperienza. 
Experiundofcies. 140. 

1 59 Poca Vergogna . 
Si haec una dedecori eft parum ì 140. 

9 Fcr- 



^6 EX . HEAVT . TIMOR J 

I (J© Fermezza . 
UihUfatìs firmi uideo. 140. 

1 6 1 Pericolo. Paura. Timore . 
Qucimobrc accìperchunc mìhì cxpediat metu.iJ\o. 
jidemftum tìbì iam faxo omnern mctum. 1 40. 

161 Dormir Sicuro . 
Tn aurem utramuis otìofe ut dormìas. 141. 

Tim. %omano : Nibily quod in dextram aurem 
fiducia mei dormìas. 

1 6 j Tardi mi Chiamerai. Conolccrai . 
Hodie fero : ac nequidquam uoles . 141. 

1 64 Occafione . Prendi il Buon Tempo , 
quando uiene. 
Oiiod boni Datur modo, fi'uerc dum lìcet : nam we- 
Jiias , Eius fu poteflas poflhac , an numquam ti" 
bi. 141* 

Hor. TUj quamcumque 7)eus tibi fortunauerit 
boram , Grata fumé manu , nec dulcia dijfer in an^ 
num . Et alibi : Donapratfentis cape laetus borae • 

1 6 y LHonor mio nelle uoftre mani. 
£t menm amorem , & famam^ permitto tibi. 1 41 . 

166 Biafimo. Riprenlionc. 
quid accufandus ftSy uide . 141. 

1 67 Appartenere • Pericolo . Ci Va per 

mo. 

jQHaft iflic minor mea res agatur^quam tua. 141. 

I 68 Botte . Baftonate . Male Parole . 
Tibi erunt parata nerba Jmc bomini nerberà. 1 41, 

1 69 Scherzo. Penfieri. Sollecitudine. 
T^cutiquam haec res negle£lu e fi mihi. 141. 

Bifogna • 
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170 Bifogna.E'Forza. NonPuòfarfidi 

manco. 

In etm ìam res redijt locuniy Vi fit necejfe • 141, 

171 InfeMaca. Ammaeftiara. 
Perdoóla eH probe. 141. 

171 Importa. ^ 
Quod rerum omnium efl Prìmum. 142. 

173 Dormir con alcuna. 
Eius no£km orantem . 142. 

174 A pofta. Dar Parole. A Bada • 
Haec arte tra5ldbat uìrum . 142. 

X 7 5 Tencrfi. Conrcnerfi. Far Gola . 
Cupidum ut ìllius anìmum inopia, incenderet. 1 42, 

176 Far Ser uigio . Cofa Grata . 
Sademq, ut apud te ejjet ob hoc quam SJ^atìJJw 
ma. 142. 

177 Alla Cieca. 

]\i L quid mprudens ruas . 142. 

178 Occhiato. 

Ad has res quam fitper^icax. 142. 

179 Sommcttimento. Obfcqufo» 
Inuerfa uerba^euerfas ceruices tuas. 142, 

180 «Piangere . Sofpiri. 
Cemitusy fcreatusytuffts. 142. 

181 Non Ridere-^ . 
Rifusabfline. 142. 

1 8 1 Non te ne Lamenterai . Vedrai * 
Laudabis tutemet mirabere . 142. 

1 8 ; Bellezza . Co' Coftumi • 
formaeutmoresconfimilesforent. 142. 

^ 2 ParUre. 
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184 Parlare^* 

min , eguale ingenium haheres , fuu ìndìcìo 
Oratio. 143. 

185 . Penfar. Contemplare. 

Et cum egomet mnc mecum in animo uitam tuam 
confiderò. 145. 

1 8 6 Non Volgari . Elette . 
Folgus quae ab Jcfe j'e^regant . 1 43, 

I 87 Non e Marauiglia . 
tìaud mirabile cfl . 143. 

188 HuomodaBenc. 
T^am uobis expedit efte bonas. 1 4 j . 

1 85^ Metter l'Animo ad altra Donna • 
Illi fuum animum alio confermi . 143. 

1 5?o Proucderfi per lauecchiezza • 
'2\^ prc[j)e£li4m eft interea aliquid nobìs . 

I ^ I Viuer con un folo. 

Vobis cum uno femel ubi aetatem agere decretum 
efiuiro. 145, 

15)2 Coftumifimili . 
Cutus mos maxume èfl confimilis uojlrum. 1^^. 

i5)j Amor Stretto. 
Vtrique ab utr'ifque uero deuincìmm . 1 43 . 

ip4 D.fturbo. Difgratia. 
Ftnumquam uUa amori uoììro incidere pojfit calar- 
tnìtas. 143. 

Ter. Eun. ^ — NoHrìfundì calamìtas . 

ipj Tornar Sano, & Saluo. 
Sola redncem me in^atriam fhcis . 143. 

Fatica • 
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196 Fatica. 

Omiies mìhì laboresfiiere,quos cepìjeues. 1 44. 

1 97 Tenermi . Panenza • 

Vìxfufero. 144. 

15^8 In tal Maniera .Difpofto. 
Jmmoy utfatrem tuum uidi effe habitum . 144, 

1 5? ^ Caftigo . Pena . Richiocco . 

duras dahìt . 1 44. 

200 Che Hai? 
Qmdtìbiejl^ 144. 

loi Defidcratiffimo. 
jinìmo maxime e xoptatam meo . 144. 

201 Scoprirti . Senza Pericolo 
CumillinihU perieli ex indicio fleti 14J.. 

20 j Aiutare-/. 
tyfmico, atque acquali fuo Video ìnferuire , & fo^ 
cium ejje in?iegotijs. 145. 

204 Infeliciflìmo. 

^ut ego profeto ingenio egregie ad miferìam No- 
tusfum. 145. 

205 Dolor minuito. 

adimere aegritudinem homìnibus . 1 4 y . 
Sulpic, eie. Nullus dolor efly quem non longifu 
quitas temporis minuatj atque molliat, Ouid, i v. 
Trifl, Hocetia faeuas pauUatim mitigat iras: Hoc 
rninuit luRuSy maejlaq. corda leuat. Id. Quod ma^ 
le fers , affuefce^feres bene, multa uetuSìas Lenit* 

206 Aumento di Doglia. 

JVam mihi quidem quotidie augefcit magis Defillo 
éiegritudo. 145, 
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207 Noua Buona, Lieta, Difiata . 
Nwicìum apporto tibi, Cuius maxume te fieri pdu 
ticìpemcupis. 145. 

2 oS Non uolcr cfler Veduto. Nafcofo . 
TuumConfpeólumfugitat . 145. 

209 Cagliato. Animo Abietto, Ballò. 

Poco Animo. 
Si te tam le7n,& uì6lo effe animo oHenderis. 1 45 . 

210 Souuerchio. Eftremo. 
Vehemens in utramque partem, Afenedeme, es ni-- 
mìSy Aiit IcLYgitatc nìmia^aut parcìmonia. 146. 

211 Pena. Affanno . 

In eandem firaudem incides. 146. 

2 1 2 D'oc^ni Poco Contentarfi . 
Qmepaullulo Tumerat contenta, cuiq. erantgm 
ta omnia. 1^6. 

2 1 j Donna . Meretrice^ . 
Commeare ad mulierculam. 1 4$. 

2 1 4 Interefl'e. Spefa. Rouina. 
NmCj cu fine magno intertrimento non potefl Ha," 
beri. Qua ea inflru6la pulchre ad pernici^ ftet. IJ{6^ 

2 r y Acconfentirealla Spefa . 
Sufferre numquam eius fumptus queat. 1 46. 

2 1 6 Cercar. Far la Prona del Vino. 
Pìtìffdndojmodo mìhi Quid uini abfumpfnìfic,hoc, 
dicenSj afperum, T^aterejl : hoc aliud lenius. x 46. 

2 1 7 Spinare le Bottc^ . 
%eleui dolia omniayomnes ferias. 1 4^. 

218 Rofigar^. 
Quem affidue exedcnt i i^6. ^ 

Dtr 
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1x5) DardaFarc^. 
OmneshahmfoUìcitos. 146. 

1 IO Sono là • Fanno quello • 
Illosibiejjc. 147. 

Ili Configliarfi. Tramare^ • 
£t ìd inter fe agere clamculum . Syrus cum ilio ico- 
f?ro confuj'urrat: conferunt Confilìa adolefcen* 

tes, 147. 

221 Metter la Vita,& la Robba . 
^rìusprodìturum te tuam uìtam , & prius Tecu- 
niamomnem. 147. 

2 2 j Cagione . Occafione di Mal. Peggio. 
Quantum fenesìr a ad nequìtìem patejècerìs, 1 47. 

224 Viuerc. 
Tìbi atitcm porro ut non fit fuaue uìuere. 1 47. 

22 j Licenza. 
Nam deterìores omnes fumus lìceiitìa. 1 47. 

22^ Defiderio. Appetito. Piacere . 
Qupdcumque inciderit in menternyUolet. 1 47. 

2 27 Vero . 
Videre uerum^atqne ita^uti res efl^dicere. 147. 

228 Sonno . Dormire . 
Somnum hercle ego hac no£le oculis non nidi 
meìs. 147. 

219 Preghiera. 
Cedodextram. 147. 

230 Preghiera . Accordare-» . 
Syrus efipreh endedus^atque adhortadus nubi. 1 48 

251 Farcela infiemc-/ • 
7^s internos congruere, 148. * 

q 4 Da 
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1 j z Da far un Poco . Facenda* Ncgocio» 
faullum negati mìhiobsìat. 148. 

1 3 j Confini . 
jimbigunt de finibus. 148. 

1J4 . Giudice. 
OHe capere arbitrum. 148. 

255 Natura humana . 
Ita ai comparatam effe homnum naturam om^ 

nìum. 148. 

136 Fatto d'altri. 

jilìena melìus ut uideat^& ìudìcentyOua /«4.148. 

2 j 7 Allegrezza . Doglia . 

tyf ut gaudio Sumuspraepedìtì nìmto , aut aegritu^ 
dine f Hìc mìhi nunc quanto plus fapityquam cgo^ 
metmibiì 148. 

1 j 8 Diftrigarfi. Sbrigarfi . 
^ijjoluì me ocìus . 148. 

2J9 Q)rriQuà, &:Là. 
HaciUaccircumcurfa. 148. 

240 Inganno. 
Jntendendaìnfenemefl fallacia. 148. 

241 Negoci o . Facende . 

Jccìrco buie noftro tradita efl prouìncia . 1 4p. 

241 Non Troppo. 
Nìbilnimìs. 149. 

24 j Vecchio Bcuitore. 
Vifa uero ejl^quod dici foletyAquilae feneBus.iJ^g. 

244 Bella alla moderna . 
Forma luculenta , Ita non ut olim ,fed, utì nunc, 
fané bona. 149. 

Scretto* 
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145 Saetto. Spilorcio . 
Hdhet pattern quendam auìdum , mìferum^ atque 

arìdum. 149. 

14 £ Ricco» 
jit^quafi is non dmìtijs Abimdet. 1 49. 

247 Hauer che Dare. 
Vnde ejfet adole fcentiyOmicae quod darei . 14^, 

148 Burli. 
Carris. 149. 

249 Bifognaua. 
Jfjaecfafia ab illoop or teboìitySyre. 149, 

2JO Guarire. Sanar c-r. 
Magnar um j'aepe ìd remedìu aegritudìnu efi. 1 50. 

'251 Da Senno, oda Burla, 
Jocone,anferìOyillaecdicat. 150. ' \ 

252 Dar Animo. 
T^^ifi niibi quidern addit animum. 150. 

2J5 Inganno. 
iVbw ne ad fenem alìquam fabrìcam fingiti i yo» 

254 Sòl'Vlanza-^. 

Eteniniy quopa£lo ìd fieri JòleatyCalleo. 150, 

255 Bugia . 
Nonejìmentirìyneum. 150. 

1^6 Come Vanno le cofe del mondo • 
Vtfunthumaìia. 150. 

257 Non Accader i. 
NonuJUsueniety^ero. 150. 

258 Trouarti, Sperimentarti Liberale. 
Et nae ego te , fi ufus uenìat , magnifice , Chreme , 
Trailare pojjim. ijo» 

Che 
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159 Che Creanza? 
Qui ìHic mos eft, CUtipho ^151. 

160 Metter le Mani in Icno. 

Chiodo manum in fmum buie (JHcretrìcì infere^ 

re^ 151. 

i 6 1 Torto. Difpiacere. Ingiuria . 

Fiicìs adeo ìndìgne ìnìur'um itó • 1 J i • 

161 Dar di Mani. 

Ouì non ab^ìineas manum. 151. 

16} Albergare-^. 
fiominemamìcumadterecipere. iji* 

264 Tentare.-». 
uitque eìus amìcam fubagitare . i j i . 

16$ Notano quel che manco Penfi, 
Crauìter ndnertunt^quae non cenfea^ . 151. 

166 Fede^ . 

i^t mihìfides apud hunc eft , nìhìl me iHiusfa£lu^ 
rum pater. 151. 

167 Appartati . 

u4t certe concedas ab eorum ore alìquantìjper ali* 
quo. lyi. 

268 Prefenza. 
E a prohìbet facere tui praefentìa .151. 

2<jp Prendo da me^ . 
Ego de me facìo conìeBuram. 152. 

270 Dir. Pcilcfare i Segreti. 

uipud quem expromere omnia mea occulta , ClitU 
fhoyaudeam. 1J2. 

271 TicnleManiate. 

•^^ tu poi tibi Pofthac coprimito ijlas manus. 

Quanto 



T B R E N T 1 I 105 

271 Quanto Puoi. Ijfc^ 
Quantum dij dant t'ibì opis. 155. ^Blfe 

275 Trouar Cola à tuo garbo . 
T^perifli/ibì quodplaceat. 153. 

274 Inganno, 
Itiuenì quandam mper fallaciam . 155. 

27 j Arra Caparra . 
£a relifla buie arrhaboni cft prò ìlio argento, 1 5 

276 Guadagno. 
Mdgnum in effe in ea luerum . 154. 

277 Se non m'Inganno. 
Nifi me animus fallit . 154. 

278 Che Significa ciò. 
Quid uolt fili, Syrcy haee oratio 1 5 4. 

"279 VederBenc-^. 
At ut fatìs contemplata modo fis . 154. 

280 Rifoluerli a Niente. 

cJW^^o iam conatu magnas nugas dìxerìt , 
155. 

281 Difubiciienza. 

Ne quid credas me aduorfum ediSlum tuum Face-' 
reaujam. 155. 

282 Scufa. Delitto. 
Nefcio^quìd peccati portet haecpurgatio • 1 5 J. 

2 8 j Danno. Interefle. Spela. 
Ergo ber US damilo auRusefl. 155. 

2 84 Obediro. 
Sì meum Imperìum exfequì uolmfjes . 1 5 (5, 

2 8 j Speranza di Vita . 
^pem uitae dare . 156/ 

Appc. 
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iS6 Appetito Irrationalc^ . 
Qui ncque ius,neque bonumyUtque aeqnom fc'iunt , 
OiieliuSypeiuSy frofityobfitynìl uìdentynìfi quod lu^ 
bet? 156. 

187 D'Età. Senno. 

Quanto tuus efi animus natu gr autor .156. 

188 Perdonare. Clemente. 

Vt meae flultitiae in iujlitia tua fu aliquid praefU 
di. 156. 

289 Perdonato. 
Scilicet equidem ifluc fa£lum ignofcam. 1 5 6. 

190 Troppo Baono. Auuezzar Male* 
iJMde d ocet te mea facilitas multa . 156. 

291 Cauarfi l'Anello. 
2)f digito anulum Detraho. 157. 

191 Heredità .Parto. 

2^ experspartis efjht de noflris bonis . 157, 

. 19Ì Saluaro. 
Seruandum mìhi dedìt. 157. 

194 Speranza. 
plus jpei uìdeoyquam uolo. 157. 

2 9 j Far quel che fi Può • 
Non licet hominem efie faepe^ita ut uolt,ft res non 
finit. iy8. 

1^6 Malanno. 
iJaud multum a me aberìt ìnfortunìum . 158. 

297 Pericolo. Intrico. Confinato. 

In anguilu opido nunc meae coguntur copìae. i y 8. 

298 Saluo. VfcirmeneconrHonormio, 
Triumpho,fi licet me latere te£lo abfcedere . 158. 



^ T E R È N T I I 107 

2 5)9 Togliere il Bcx:cono . 

Crucior , bobm tantum mihi ereptum tamfubìto e 
faucibus, 158. 

' 3Ò0 Cercare. Iniieftigare. 
tam difficile , ({tùn quaerendo inuefligarì pof^ 

fiet. 158. 

3 o I LHaurò Pure . 

Retraham hercle, opinoTy ad me ìUud idemfugitiuti 
argentum tamen. 158. 

30X Impedimento. Difturbo. Conten- 
tezza • 

Nulla mihi res poflhac potefl ìnteruenire tanta , 
Quae mihi aegritudinem afferat : tanta haec latti" 
tiaobortaeH. 159. 

303 Come Voleui. Come Defiaui. 
JHuc tibì ex fententia tua obtigijfejaetor . i y 9. 

304 Commodità. Felicità. 

Cui aeque audiHi commode quidquam euenìf- 
Jeì 159. 

305 Attenderò. 
Datemihìuicìjjlm. 159. 

306 II fatto del Compagno. Sicurtà. 
ty^micì quoque res e§ì uidenda , in tuta ut coUoce-* 
tur. 159. ' 

Eur. in Orefle : Tts tp'ihìi^ iv To7f ìulmì^ xp** ^^^^ 

3 07 Interrompere il Parlare. 
Sicdnsmihìinterloqueref 159. 

308 Felice. Beato. 
^eorum u.tam apti (prò, adepti) fimus . 1 59. 

M'Affa. 
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3op M'Affatico indarno. 
Fruftraoperam,opinor,fumo. ijp. 

jio La Verità. 
jipert€yita ut resfefe habetynarratOyImmo,ut re£U 
uia rem narret ordine omnem. i6o. 

3 1 1 Sicuro . 
Naniyquì poterìt effe in tuto . i do. 

) 1 1 Lode . Gloria . 
JfJuìc equìdem confdio palmam do. 1 6o. 

} I ^ Vantarli . 
Hìc me magnifice effero . 1 6o. 

314 Aftiuo. 
Qm uim tantum in me,& potejlatem haheam tan^ 
taeaftutiae. 160. 

} I j Aiuto. 
Tufortajfey quid me fiat , paruì curas . dum ìllì 

confulas . 161. 

3 1(5 Rouini il Cielo. 
QuìdyfinmccaelumrHat? 161. 

Thcognis: Evy.oi ÌTHret ^éaoé [/.lyetf ipeOfòi <i^pv( 
Z'TTi^hv ')^dhKiuVydvÌfc^rfovSu{Jict'mct^aJ^AVt^^ H orat^ 

Si fra£lus ìUahatur orbisjmpanidu ferìent ruinae . 

3 17 Libero. Sbrigarfi. 
^aft non ea poteflas fit tua , Quo uelìs in tempore 
utteexfolua^s. 161. 

3 I 8 PromefTa. 
Satis poi proterue me Syrìpromìjfa bue indux$- 

rnnt. 161. 

3 1 9 Speranza . Dubbio. 

Clitipho cum in ^ependebit animi. 1 62. 

Peni- 
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jio Penitenza. 

Syrus mìhì tergo foenasfendet . 162. 

3 1 1 Doi mi re. Deftarc-^ . 
Bormìnnt: poi ego iflos commouebo . 162. 

311 Corri . 
Curricidopercurre. 162. 

j 1 } Abbiifcar Danari . 
Argentum cudo^ Ouod tihì dem . 1 63. 

314 Interedè. Guadagno . 
Sperabit fumptum fibi fcnexefie harumahitu le- 
ucLtum. Nae illehaiid f city hoc pauUum lucri quan- 
tum eì damni apporrei . 163. 

325 Compaffìone. Rouina. 
Menedemì uìcem Mìferet mc^tantum deuenijje ad, 
eummali. 16^, 

^16 Defiderio. 
Ita magno dcjìderio fuit eifilius. 1 63. 

327 Carezze^. 
t'ibì caput demulceam. 1 64. 

318 FardelBenc^. 
Faciam boni tibi alìquid prò ifia re. 1 6^. 

329 Intrighi. 
Ita tu iHaec tua rrnjcetOyne me admifceas. 1 65. 

3 3 o Ih Diiona PartC-> . 
Acqui bomq.facio .165. 

351 Giuftitia troppa, 
Ivs JummumJ'aepeJumtriafnalitiae^f. 165. 

* 3 3 2 Ricco . 
In lauta te , & bene parte auEla putant^ . 

Sofpet- 
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3 3 j Sofpecriono . 
Qumenìm ìneù JufpicioeflT ranJlataamorls.i6$. 

.j 3 4 Contia Voglia . 
Nulla efl tamfkcìlis res^ quin difficilis fiet , Quam 
inuitm fhcias . 1 66. 

3 3 5 Palleggiare . Stracco . 
Fel me haec deambuUtio , Quam non laborìofa^ad 
languoremdedit. i66. 

3 3 6 Vorrei io . 
yellem hercle fkBum. i66. , 

3 37 MahCoftumi, 
Quam multa ìniuflay oc frana fiunt morìbush 6j. 

338 1 miei Sudori . 
Labore ìnuenta mea cui dem bona, 1 67. 

539 Moglie^. 
Hanc uxorcm ftbì dari uolt Clima. 1 68. 

340 • Troppo Indulgente. 
NimiumìHìyMenedemeyindulges. 168. 

341 Satio.Stuflo. 

Noe tu propedlem iflius obfatur abere. 1 6p. 

3 4Z Saputa. 
7s(am te fcientcm fiic'iamy quìdquid egero. 1 6p. 

.343 Star Bene. Conuenire . 
In me quìduis harum rerum conuenit , Qj^e funt 
di6lainjlultum. 169, 

344 Matto. Pazzo. Rozzo. 
CaudeXyfilpcSyafinusyplumbeus: In illum nilpotcfi: 
nam e,\pperat eius Hultitia omnia haec. 1 6p. ' 

345 Ringratiar. Rallegrare a Dio. 
Ohcpìa de fine deos, uxor^ratulando obtùdere.i 69. 

Ocra 
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Ciera fìnta. 

Voltus quoque homimmfiyigh fcelus . 1 70» 

j 47 Voglio Sapere • 
Prìus hoc fcìre exfeto . 1 70. 

348 Soggiungere. Parlare. 
Continuo inìecìfie uerba tibi Dromonm. 1 70. 

3 49 Niuna Sofpettione . 
Vt nepauìlulum quidem fuboleat^amìcam effe hac 
Clìnìae. 171. 

350 Camera Segreta . 

£fl mìhi ultimis conclaue in aedibus quoddam re^- 
tro. 171. 

351 Farei Letto • 

Huc eft intro latus le£lusyueflim^tìs flratus efi.i yu 

351 La mia Facoltà roiiinerà predo . 
Dccemdierumuixmieflfamìlia. 171. 

353 Configliar altri,& non fe fteflb. 
Foris faperey tibi non poffe auxiliarier. 172. 

354 Lafci are. Abbandonare. 

Nequam alia quaerat copiam^ac te deferat • 1 7 !• 

3 55 V^^^ g^^ ^^^^^^ • 
/wTwo abeat potius multo quouis gentìtm. 172. 

356 Impouerirc. 
jQwam bic per flagttium ad inopiam redigat pa^ 
trem. 172. 

3 57 Spefa. 
Nam.ft illi pergo fuppedìtare fumptìbus . 172, 

358 Condotto in Pouei tà . 
iJHìhi illaec uero ad rajlros res redit . 172. 

H Ad 
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jidmcinticcL res redijt. Ifidor. Antiqui dìce^ 
hantyAdincitos redaBus . 

jj9 Danno. 
Qiwtìnccmmodaìnhacrecapìes? 172. 

360 Robba. Facoltà. 

Duo talcta prò re noflray€go effe decreuì fatìs. 175.' 

361 Dolo. ( 
{^le^mea omnia bona doti dìxìjfe ìUì. 1 73. 

361 LulTiiria. Lafciuia. Caftigare . 
Vt eìus anmuniyquì nunc luxurìdy & lafciuia Dìf 
fiuityretundayredigayUtyquofeuortatynefcìat. 1 73. 

3^3 Riprendere. 
Hic ita , ut lìberos eU aequom , dì£lis confutabi- 

tur. 173. 

} 64 G)nciarlo.chc di me Ci Ricordi. 
Sì uiuoy adco exornatum daboy Adeo depexum, ut^ 
dum uiuatymeminerit fcmper mei. 173. 

.365 Poco Conto. Burlarlo . Abietto. Di« 

fprezzato. Da Niente . 
Quì fibi me prò rìdi culo , ac delcBamento , putat . 
jsjon auderet facere haec uiduae mulìeriyQuae 

inmefecit. 173. 

. }66 Breue Tempo. 
T am in breui Jpatio. 1 74. 

3 67 Elferedare. Non Voler per Figlio. 
Omnem de me eìecerit animum patris? 1 74. 

368 Fallo. Peccato. 
Qjùd ego tantuìn fceleris admìfiymifer ^ 1 74- 

5 65? LoFaOgniuno. 
Folgo id facìunt . 174. 

Non 
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jyo Non Trouo Ragione . Voler Bene* 
AmodiCorc-^. 

T^ccratìonem capto ^ nifi quodtìbì bene ex animo 
uolo. 174, 

371 Poltrone, Dato a' Piaceri . Spenfie-t. 
rato . 

Vbì te nidi animo effe omijjoy &yfuauìa ìnpraefen 
tìa Quac ejfenty prima h abere yneque cofulere in lon 
gitudincm. 174. 

372. Parti to. Trouar Strada . 
Cepi rationem, 174. 

37} DarlaRobba. 
VbiyCui dccuit primo /ibi non licuitper te,mihi da^ 
re,- — €Ìs commi fi y& credìdi . 174. 

374 Ripararli incafa d'alcuno. 
Ibi tuae flultìtìae femper erit praefidium CUtiphOy 
Vì£luSyUejl'itus, quointeólumtereceptes. 

37 5 Diftiirbo . Trauaglio . Romore • 
Quantitsturba^s concini yinfciens^ 175. 

37 (j Vira. 

Prìus quaefodifccy quid fit uiuere, fi difpiicebi( 

uita. 175. 

377 Peccato. Pena. 

j^od pcccaui e^Oy id obeffe buie ì 175. 

378 Sicuro. Ricorfo. 

KTec tu aram ùbiy Ncque precatorem par atis. 175. 

C\c. prò Rojc. ^d do7num eiuSy tamquam ad 
raniy confugit. Jd, lib. 11 1 . de nat. De. Tamquam 
ifi aram confugitis ad T)eum . T^laut. LMojttUarl 
Quid confugitis in aram hanc ? 

H \ L(w 
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379 LcSpefe.MorirdiFamc. 
yhde mihìpeterem cìbum — tib'i iam ejfe ad fornì 
ìnteìkgo — ut perìculum etìamfame mìhi ftV 1 7 5 # 

jSo Confeglio# 
J^eciue me quìdcjuam confilìo adÌHU<ts 1 7 ? . 

98 X Vnico figliuolo. Caro. G>ntento, 
J)um ìftìs fuìftis folm , dum mila alia delcElatìo^ 
Quae propior effet , te indulgebant , tibi da* 

banu ij6, 

j 8 X Far far Male. Difendere ♦ 
Matres omnesfilijs Jn peccato ad'mtrices ^ auxìli9 
in paterna ìnìuna folent effe . J 

j8j Sofpettionc^ , 
SHfpìcionem quaere ex illi^ ìHam. ij6. 

$84 CompaffìoncL^ . 
jid mifericordiam ambos adduccs. i 

3 8 f Speranza ♦ 
iQuam maxume fje fitHs erìt . ij6. 

5 8 6 Contrattare a fuo Vtile, Pace, in fuo 
Fauorc-^ • 

J^atw pacem in leges conficìet fuas. 176. 

3 87 Far qualche Male • 
^liquidgnato corificies mali . J 77. . 

3 88 Contrariare a difegnit 

ZJllam ne ego Rem umquam mluìyquìn tu in ea mi 

hi aduerfatrìx fueris ^ In qua re nunc tam confU 

dentcrre!ìaSy fluitai 177. 

Cominciar da Capo a dire . 

Potius , quam quidem redeat ad ìntegrum eadem 

eratìo. 177. 

Tacere « 
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Qui me tacere de re tanta poftules 4 1 77. 
391 Male • 

Quantum mali ex ea te excìtes? 177* 
391 Somigliar ne' Coftumi • 
fj? conftmilh mor'ibuu 178. 

i\7a?/2 nihìl Ulti] eft relì^lum^quìn ìd ìtldem fit 

tìhu 1784 

393 La iftelTa Modedia # 

j^^w feuerus. rem cum uìdeaSy cenfeas, 1 7S. 

394 Piacere* Concento» 
Cum ego uoluptati tibi fuerim . 178. 

395 Coli fi j Viuo ScCé 

Ita mih'hatque buie fts juperHeSyUt &c. 1 7^* 

3 $6 Coftumi é 
i^ores caue iti te ejle ijìos fentìam * 1 7P* 

397 Se mi forte Figlio • 

NoHyfi ex capite fis meo Natws^item ut aìunt MU 
neruam effe ex loue^ ea cauffa &c. 1 79. 

398 Inganno. Inanzi gli Occhié 
T^on mìbì per Jkllacias adducere ante OCH* 
los? 17P. , 

399 DifpiacerOé 

Quam ego nunc totus diJpUceo mi bu 1 7P# 

400 Modo di Placare. 

Tacque , quod principium incipiam ad placandum % 
fcìo . 1 7p. 

401 Trattar Male. Stracciare* 
Chremes nìmis grauiter cruciat adolcfcentulum j 
JVimisq/mhumane . x8o* 

ff 3 Far 
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401 Far Pace. 

Vt pacem covciliem . 180. 

40 j Perdono • 
Da uenìam, Chreme .180. 

404 Oftinato. 

iVe tam ob firma tCy Chreme. iSo. 

405 Procedere Oltre. 

Video non lìcereyUt coepcram^bocpertendere. 180. 

40 6 Ve"I fo Sicuro Io . 
Aimerecipìo , 180. ^ 

407 Difficile al Principio. 
HaeCydum incipìa^ygrauìa funt , Tìumq. ìgnores ; 
ubi cognoris , facilia . 180. v^'ia-v garrii • 
Hot. Dimìdiumfii£liyefui bene coepitj habeL 

408 fioccuto. 

SparfoQre. iSi. ) 



I 



EX. ADELPHIS 



1 In Mala Parte . 
Rdpere in peìorem partem . 1 8 5 • . 

1 Dichiararfi . 
Jndìcìodejeìpfeerìt]. 185. 

i Vitupero. Biafimo. 
Laudi nCy an uìtìo duci ìd fiiólum oporteat . 185. 

4 Intatto . 

Sum Plautus locum Rcliquìt ìntegrum , 1 8 5; • 

5 Tradottionc^ . 

Verbum de uerbo expreffum extulit . 1 8 5 • 

6 Tralafciato . 
j^uìpraeteritus neglegentìaefi. 185. 

7 Grande Ingiuria. 

jQuod illi malediólum uehemens effe €xiHumant> , 
iS$. 

8 Lode . 

Eam laudem ine dutìt maxumam . 1 8 y . 

S> Negocio. Carico. Maneggio. 
QuoYM Opera in bello, in otio, in negotìo , Suo quìf- 

H 4 ({ue 
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que tempore ufufl fine Jkperbia. 185. 

10 Di pm Affaticarfi. 
Facite,aequanimita4 Poetae ad fcrìboidum augeat 
induftriam. 185, 

11 Incontrare. 
Quiaduorfumìerant. iS6. 

1 1 Penfarc . 
Et quae in aìùmo cogìtat . iS6. 

I } Darfi Buon Tempo . 
jitquc animo obfequì^Et tibì bene effe folìyCum fihi 
fitmale. 186. 

1 4 Trauaglio . 
Qjùbm nunc folUcitor rebus ? 1 8 (5. 

1 5 Spezzarli qualche Mcbro. Affideratc, 
l^e aut ìlle alferìt, Aut ujpìam cecìderit^acperfrC' 
gerit Alìqiùd ? 186. 

1 6 Metterfelo nell'Ani mo . 
Quemquam ne hominem in animo infiituere, aut 
Farare^quod fit cariwsy quam ipfe eft fibii 1 8 6. 

17 Di uer fa Natura. 
I$adeoT)iffimilifludioeft. i8tf. 

18 Politico,. 

Ego hanc clementem uitam urbanam , atque otìum 
Secutusfim. 186. 

•1^. .Moglie. 
Vxorem numquam babuì . i26, 

10 Ruftico. 
Ruri agere uitam . 186. 

21 Da Figliuolo. 
Eduxi aparuuloihabuiiamauipro meo . 1 8 5. 

Caro. 
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12 Caro. 

f In eo me oble8oy folum id eft carum mìhi. 1 8 ^. 

23 Non Troppo Sellerò. 
Non necejfe habeo omnia Pro meo iure agere. 1 8 7. 

1 4 Tener con Paura. Alla Libera. 
pudore , & lìber alitate liberos Retinere fatius epe 
credoyquam metu . 187. 

1 j Non ci Accordiamo . 
Haec jratrì mecum non conueniunt , neque pla^ 
cent. 187. 

16 Spefa-*. 

Cur tu bis rebus fumptus fuggerìs i 187. 

17 Pompaci. 
Veftìtunimiumindulges . 187. 

18 Souuerchio. Seuero. ^ 
Nimium ìpfe durus eUyfraeter aequomque, & bo* 
num. 187. 

29 Erri . T'Inganni • 

Et errat longe mea quidem fententìa . 187. 

30 Imperia Signoria» Obedienza. 
^uì imperìum credat grauius effe^aut ftabilÌHs,Vi 
quodfityquam illud^quodamicitiaodìungitur. 1 87^ 

3 1 Mio Parere e quefto . 

Mea eft fu ratio,& fic anlmum induco meu. 1 87^ 
3 2 Buono a Forza . Ritorna al fuo. 

Alalo coa£lus qui Juum officium facìt , Dum id re^ 

fcitum ìri creditytantifper cauet: Si fperatfore clam^ 

Yurfumadingeniumredìt. 187. 
jj Seruigio. Beneficio. 

JUej quem beneficio adiungas . 187. 

Buono 
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34 Buono a Forza • 
Poiius coìifuefacere filium y Sua spante re£lefaccrel 
ijuam alieno metu. 187. 

; j^y Senza Legge. 
7^qu€ legem putat Tenere fe uUam . 188. 

.1.3^ CofePairatc. * * ' 
X^am iUa^quae antehacfoBa funt , Omino , 188.. 

37 Q)mmeflbMale. 
Modo quid de fignauìt^ 188. 

3 8 Gettar le Porte a terra. 
Forej ejfregity atque in aedes irruit Alienas. 1 8 8« 

3 5> . ' Lafciar per Morto . 
Mulcauit ufque ad mortem donmum . 188. 

40 In Bocca di Tutti. 
Inoreeflomnìpopulo. 188. 

. 41 Comparatione. 
Sìconferendumexemplumeft. 188. 

41 FarRobba. 
JReì dare operam . 188. 

43 Sirnilitiidine . ^' 
X^uUum huius fimìle fa£lum ? 188. 

' ^ 4 4 ' Ignorante. 
JHt ornine imperito numquam quidquam ìniuHius, 
Qiùy nifi quod ipfe fecit^nibil re&un/ì putat. 1 8p. 

.45 Pouertà. 
Nonftuit egeHas facere nos.-- Id laudi ducis.quod 

tum fecifii inopia : narn , fi ejjet , unde idfie^ 

ret. i8p. 

46 Huomo. 
Sìeffeshomo. i8g. 

Età. 



Aff Età . Lecito . 

3umper aetatemlicet. 189. x 

48 Voler Morto • 

FotÌHs quamyubi te exjpe£iatù eiecìjfetforas. 1 8p; 

49 Impazzire . 

Rediges tu homo me ad infaniam. 1 8p, 

50 Carico. Penderò. Penitenza • 
£goUli maxumampartemfèram. 189. 

51 Stracciato. 
Dìfcidit Fejìem? refarcietnr. 1 8p. 

52 La Parte noOjicaé 
Curemusaequamuterque pattern, ipo. 

5 j Obedienza.. A mio Modo. 
EteSldijsgratiayCumitajUtuolojeJi. ipo. 

5 4 Non fono tante Gjfc. 
iVef mfei/, neque omnia haec Junt, quae dìcìt. i po;» 

j 5 Colera. Stizza. Rabbia. 
Verum^fi augeam^Aut etìam adiutor firn eìus ìra^ 
cundia^^. ; i po. • ^■ 

$6 Ingiuria. Torto. t 
Non nullam in hac re nobisfaciat ìnìuriam . i po%: 

57 Giouanezza. .::'^r 
Sperahamìamdeferuìfjeadolefcentìam. Ipi. 

58 Stà. Fermati qui Sicura, . 
Otiofey nunc ìam illieo hìc confile . i p r ♦ 

5P Batmto. Baftonato . v;» 
yy^ow committet bodie umquam , i/f r«w «^t^»- 
/e^. ipi. 

60 Coftume. Condicione. 
Xs[e te dicasfuijje ignarum meorum morum. i p i . ^ 
.4. il Fedele. 

le 
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6 1 Fedele . Veritiero • 
'jitìtay ut ufquam fuitfide quìfquam optuma.i$il 

6t Scafa Vana. 
Tu quod te poflerìus purge^ , 'notte hanc ìniuncm 
mìhì F'i^am efie^huius non facìam. 191» 

6} Vendetta pergiuftitia. 
i>o meum tus perfequar. 191. 

64 Rifar con Parole. 

Neque tu uerbisfolues umquam^quod re mìhì 
lefeceris. 191. 

6 $ Mal Trattato . 
Jndìgnìs cum egomet firn acceptus modìs. igi. 

66 Accoftarfi . 
fjìc propter hunc ajjifle . 192. 

67 Mirarceli Occhi. 

Caue nunc ìam oculos a meis oculls quoquam dìmo 

ueastuos. 192. 

65 Pugni. Guanciata» 

Qmn pugnus contìnuo in mala haereat. 191. 

69 Peccare più torto &c. 

Verum in iHam pattern potius peccato tameng 
192. 

70 Tiranno. 
^gnumneyAefchine^hìctupofjìdes. ipi. 

71 Le Virtù uoftre. eJp^r/jt^/» 
OrnatHs ejfes ex tuìs uirtutibus . 19 2» 

jl Che Hò da far reco ? 
^.\d tìbì rei mecum esli 19 2. 

Mil'Anno. 
Ferres infortunium . 192. 

Ingiuria^ 
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74 Ingiuria. Bugia. 
Jlnte aedes ncnfeciffe erìt melìus hìc conuicm. i p 2# 

7 5 Baftonato . 
Vfclue ad necem opperiere loris . i p j . 

j6 Libertà. 
Hìcine lìbertatem aìunt aequa effe omnibus ^ i p J . 

77 A Noi. 
Omìtte ìfluy atqne ad rem redi . i p j . 

7 8 Parlare Hom^fto . 
Leno inìqua me non uolt loqHi . i pj. 

yp Rouina de'Giouani. 
femicìes communìs adolefcentium. i p J. 

80 Ingiuria. 

Tamen tibì a me nulla cfl orta ìnìuria . i p 

8 1 Non ci Manca altro . 
J^am ber eie etìam ìd rejiat . i p g . 

8 1 Alla Marhora . 
Quae res tibi uortat male . 1 9 ? . 

8} Formula di Libertà. 
jy^Tw ego illam liberali ajjiro cauffa manu . ip J. 

84 Lite. Al Fatto tuo. 
cau fiam medìtarì tuam. i p 3 . 

85 Diuentar Matto, Pazzo. Ingiuria. 
KjMìuìme mìror^ qui ìnfanìre occipiuntex ìniu^ 
ria. 1P4. 

• 86 Pugni. Guanciate. 

Jloìnini mìfcro plus quingentos colapbos infregit 
mìhì. ip4. 

87 Vender riftefTo Prezzo, c'hà copro . 
Oh male falla haectantìdem emptam poflulatftbi 

tradìer. 
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tradìer. i9^- 

. r. 88 Cercar il GiuHx) • 

Suum'mspoflulat. 194. ' 

85? Far Tedi moni . 
T eHesfacìet ìUico . 1 94. . 
.r 90 Niente. 
2)^ argento [omnium . 1 94, 

91 Torna Domani, 
MoXyCrasredi. 194. 

92 Vero ► 
Jd, quod res efi . 194. 

95 . DiffimuIarTIngiuria. 
jiccip'iunda , mufjìtanda miuria adolefcentìum 

94 Far Conti • 
Fruflra egomet mecumhas ratìones deputo. 194* 
j Toglier Volontieri.Tenerfene Con- 
tento . 

Cupide accipiat faxo^atque etiam Bene dìcat fecnm 
€fiea£ìum. 195. 

96 Zuffa. Ineguale. 

Numquam uidi inìquius Certatìonem comparata^ 
éiuam quae hodìe ìnter nos fuìt . 195. 

97 Baftonate. 

Ego uapulandoy ille uerberando, ufqucambo dcfcf' 
fi jumus . quin hodìe ujque os praebui . 1 9 j • 

98 Colpa-)- 
T ua culpa. 195. 

' 99 Danari • 
^ecunìam in loco neglcgere^ maximum ìnterdurn 
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efilucrum. 195- . r 

1 00 Cortefe. GaIant*huomo. Immunità. 

Habilità. 

SÌ nunc de tuo ìun cònceffijf ^5 pauUulum. i p 5 . 
^^*^''Tox' Guadagno. :\ 
Ne non ubi iftuc feueraret ? 19^. 

101 Speranza: 
jEgo^pem pretto non emo. 195.T 

103 Far Robba. 
Nnmquamyem facies, 195. 
Horat. Numquamfic facies rem ^ 

104. Burlare alcuno. ^ 
Nefcis inefcare homines . : 195. 

105 Quanto Prima. ^ 
j^^i/z , quìdquidpoffefn , maUem auferre potìus in 
fraefentta. ipj. 

106 Non Tener Conto di &c. 

Quaft quìdquam tìbìfint uìgmtì minae, Dum huìf y - 
obfequare. .19.?. 

107 Non Muouer Palio. 
tl^fquam pedem . 196. 

108 Metter in Penfiero . Impedimento. 

Jnìecì fcruptdurn homini, ut in ipfo articulo op 

freffit. 196. 

Seneca: Sedmìhì aduerfarìus fcruptilum ìnìc^ 
cerata. 

109 Far'Niente. 
^flumagam. 196. 

110 Quel che u'haiSpefo. 

Jam ne enumerafH,quoad te reditutumpntes. 1 96. 
L.: f Toc^liec 
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1 1 1 Toglier a Forza • ? ' 
Ter opprefwnem ut hanc mi erlpere poHu- 
let? 196. 

Ili Andar in Pericolo. 
TotìuSyquam ucnìas ìnperìclum^Smnio^Serues ne, 
anperdastotum. ip6. 

II) Partir per Mezzo • 
Diuìduum face . 196. 

1 1 ^ Abbufcar Soldi • 
Mims decem corradet alìcunde . ip6 . 

115 Capitale . Pericolo . 
Etiam de forte nunc uenìo in dub'mm .196. 
Vìrg. Nec tìbi defertae in dubijs coluijfe Dianam 
Trofuìt . 

116 Far Cafcari Denti. 
Omnes dentes labeficit mìhi . 196. 

1 1 7 Romper la Teda • 
Colaphis tuber efi totum caput. 196. 

1 1 8 Ancora mi uuol Burlare • 
€tiam inftiper defrudet ? 196. 

1 19 Comunque fia la CofaAuuenuta. 
Vt ut haec funt a£ìa. 196. 

110 Amicitia. 

Scio te non ufum antebac amicitia mea .197. 

111 Beneficio. S^uigio. 

^bs quiuis bomitie, cum cfl opus^beneficium accìpe 
regaudeas. ipj. 

Ili Lodar. Dare a Pieno • 
T^umquam ita magnifice quìdquam dicam , ìd uìr^^ 
tus quin fupcret tua. 197. 

Vna 
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1 1 j Vna Cofa Più de gli altri . 

Vnam hanc rem me habere praeter alios praecU 

fuam. 19 j. 

114 Amorcuolezza . Gentilezza. Q)r- 

lefia-;. 

Fratrem homìni nemini effe f rimar um artium mOr 

gis prìncìpem . 197- 

125 Darla Vita. 
Illìus opera nunc uiuo . 197. 

\iG Piacere. Seruigio. 
' Omnia fibìquì pofi putarìteffe praemeo commo- 
do. 197. 

117 Malinconia-i. 

Ornine nero trìftitiam tuam . 198. 

128 Lodar in Faccia. 

vereor coram in os te laudare amplÌHs. 1 9 8^ 

1 19 Conofcenza. 
Quafi nunc non nor'mim nos Inter nos. 1 98. 

130 Ridotta a Tale. 
T^spaene in eum locum Redijffe . 198. 

I ^ 1 Pagare. Sodisfare. 
Vthancabfoluam. 199. ^ 

131 Sapeie alcun Negocio • 
t^liqua ad patrem hoc permanete 199. 

1 j ^ Negociare . 
Tu cum Illa te intus oble&a interim. 1 99. 

1^4 Tornerò a Cafa • 
Conuortam me domum cum obfonìo . 1 99. 

I j j Far Feda . 
flilaremhuncfumamusdiem. 199. 

/ Le 
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1 5 (J Le Doglie . 
i^odo dolor es mea tu occipìunt primulum. i pp. 

137 Ogni Giorno ui uiene. 
Nam numquam vnum intermittit diem, Quin fem 
fervenìatj, 200. 

I j 8 Auuenimcnto,Rcpentino,& Buono. 
£ re nata melìws fieri haud potuit , quam fa£lum 

eSÌ. 200. 

I } 9 Violata, Sucrginata • 
Oblatum quando uitium eft. 200. 
' Cìc.Regmae fluprum obtulìt. 

1 4 o Non u c Rimedio. Aiiito/Configlio, 
Salute. 

Nnnc tllud ejl , quod , fi omnes omnia fua confiUa 
conferanty Atque buie malo falutem quaerant, ati^ 
xìlijnìhìlajferanL, . 200. 

141 Intricato. 
Tot res repente circumuallant , unde emergi non 
foteji. 200. 

' 1 41 Infedele . Pergiuro . Empio. 
Quem nequefidesy neque ìufturandumyneque ìllum 
mi jerìcordia RepreJJity neque reflexit .201. 

145 II Parco uicino. 
Neque quod partnsìnfìabatprope. 201. 

144 Mitto. Pazzo. 
%Jix fum compos animi . 201. 

145 Colera . Suzza . Rabbia • 
Ita ardeo ìracundia , 201. 

146 Incontrare. N 

jQua illam totamfamilia mihi obuìam Darì. 20 x. 

Votar 



T 47 Votar la G)lera . 
*'f^tìramhancineoseuomamomnem. 201. 

148 A Sangue Caldo . 

* i)« w aegrìtudo haec eH recens .201. 

" I4 5> Badarmi la Vendetta. 

Satìsmìhììdhabeam fuppUcij , dum illos ulcìfcar 
modo. 201. 

1 50 Amazzare. 

Seni anìmam prìmtm exHìnguerem ìpft. 201. 
I $ I Prender per mezo. Dar di Teda, & 
Romperfi il Ceruello . 
Sublìmem medium arriperem , & capite pri-' 
mum in terram Hatuerem , cerebro dijpergat^ 
uiam. 2^01. 

151 Cauar gli Occhi. 
Qy^dolefcentì ipfi oculos eriperem • 2 or • 

1J5 Koui nate. Danno. 
- Cetercs ruerem, agerem , raperem , tunderem , & 
proflernerem, 201. 

I 5 4 Colera, Danno. Male . 
Sed ceffo hoc malo heram impertirì properc^ • 
202. 

i$$ Incontro • 
Opido opportune te obtulifii mi obuìam . 202, 

ij6 Prender Fiato. 
K^nimum recipe . 202. 

157 Sparentarc^, 
ty^lienwsanofirafamilia, 202. 

I j 8 Tener Nafcofo. 
Necpic ìd 0 ccultefert .202. 

/ 2 Viu 
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1^9 Vita mia. Speranza m'a->. 
IJoflrAm mtarn omnium, vi quo nofirae s^€s,opes,q. 
omnes fitae erant^ , 202, 

1 60 No può Viuer Vn Giorno fenza me, 
Qmfim haciurabatyje unum numquam uìdurum 

diem. 202, 

1 6 1 Accettar per Figlio . 

in fuigremiopofiturumpuerum dicebat.zoz. 

161 Piangerò, 

JjCicrumaa mitté . 202. 

I G\ Negato • 
Ilk ìnfìtias ibit . 203. 

164 L'Honore io Pericolo • 
Tua fama in dubium ueniet. 203. 

1 6 ^ Tacerò . 
Tacito ejl opus. 203, 

1 66 Non PuòefTer in Peggior termine* 
Peìore rcs loco effe nonpotcfi^quam in hoc^quo nunc 
fitaeft, 203, 

167 Senza Colpa • 

. Poftremoyquando ego confcla mi fum, a me culpam 
hanc procul effe . 203. 

i()8 Pagamento, 
Nfc Pretium, neque rem ullam ìnterceffe. 203. 

1 6 p Per Via di Gmftuia • 
Experiar. 203, > 

1 7 o Corri Qiianto Puoi • 
Tu^quantum potes^abi, 203, ^ 

1 7 1 Intnnfeco Amico • 

X^amisnoftro Simulo fu'itfummus. 204, 

Eunii^ 



. Sunucho : Pamenonem fummumfuum » 
172 Qoeftomi Mancaiia-)» 

Jd mijéro refiat mìhi mali» 2 04* 
. E' da Qualche Cofa-i* 

Qm alieni rei efi. 204* ' 

174 Corrompere. Guadato 
Etiam eum ad nequìtiam adducere. 2 04. 

175 Compagnia.) • 
^tqueherclehìcdegregeilloefl. 204* 

176^ Danari. Spendere^. 
tyfrgentum adnumerauìt illìco : Dedìt praetereà 
infumptumdimidiumminae: Iddifirìbutum fané 

eftexfententia. 205. 

177 Negocio. Carico. 

Huk mandes ^ fi quid reSle curatum uelts • 
205. 

178 IlFatrouoftro* 

Vofiram nequco mirar i fatis Ratìonem . 20;. 

179 Mali Porramenti . 

^tìo uofira efi hercle inepta , ne dìcam dolo > 

atque Abfurda. 205. ' 

180 Ptfceuiiio. 

Congrum ìHum maxumum in aquct finito lude^ 
rc^ . 205. • 

181 Purgati Pefci. 

^ìfces ceteros purga ubi ego redìero , exojfa- 

bitur. 205. 

181 Salamora-»* 

Sdlfamenta hoec^ Fac macerentnr pulchre^ 

205. 

/ 3 APoftiU 
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1 8.J A Porta. A Bello Studio, ò A Bene . 

Vtrumftudio ne ìd ftbì habetyUn laudi futoL. 20 

184 Prudenza. Inanzi a' Piedi. Prefence.. 
Jfluc eH fapere f non quod antepedes modo eft , ^i- 
dere; fed ttiam ìlla^quae futura funu 205. 

cero&c. Fulgatum ^ncdlae di8um: Quod ante 
fedes efly non uìdet.caelì Jcrutatur piagai. 

185 Facilità. Piaceuolezza. 
Inepta lenìtas Tatm^ & facilitas praua. 205. 

1S6 Lodar in Faccia. 
Nojtyquia adespraefensy dico hoc. 206. 

187 Sauio.DaPoco. 

Tu,quantus quantum ^nìbìl nifi fapientta es: lìle /ì<- 

tìlìsy f omnium 206. 

188 Sentir. Conofcere. Odorare, 
Tfm olfecijfemy qua die quidquam coeperet. 206. 

189 Riprenfione. Scorno • . 
^dortmiurgiofratremapud forum. 206. 

^15)0 Improuifo. 
Interuenit Homòdeimprouifo. 106. 

ipi Allegrezza. ; 
Lacrumo gaudio. 206. 

ì^i Precetti . Infegnamenti . DifcipHna 
domeftica . 

Traeceptorum plenum iflorum iìle. — r- Domi ha-- 
huity unde difceret . 206. 

Srccchiarfi 



15) j Specchiarfi ne'Coftumi altrui. 
Jnjpicereytaqua in peculi ^uìtas omniù Jubeo. 10 

194 Quefta è la G>fa . 
Jftaecresefl. 207. 

195 Lodeuolc-i. 
Hoc laudi esi. 207. 

c I9(j Afcolrare. Odo. 

Non ber de otium eft Nunc mihi aufcuUandi.ioj. 

1 97 Comprare a mio Modo. 
Tìfces ex feìitentia NaBws fum . 207. 

198 Auuercimenti . Infegnamcnti • 
MoneOyquae poffuniypro mea fapìentia . 207. 

199 Confarlela. Obedire . 
Vt homo efiyita moremgeras. 207. 

200 Dio ti Faccia Buono . 
J\4entem uobis meliorem davi , 207. 

201 Commandare. Obedire. 

Vbiyfi quid bene praecipiaSynemo obteperet? 207. 

101 Amici Vecchi . • 
^micusnobìsìamindeapuero . 208. 

203 Non Volgare^. 

JVae ìllius modi iam magna nobis ciuium Paenurìa 
eH. 208. 

204 Da Bene. Antico. 
uintìqua homo uirtuteyac fide . 208. 

205 Giufto. Vcilc. 

/Jaud cito mali quid ortum ex hoc fitpublice.io^. 

106 Reliqm'c^. 
Z^bi etiam huius generis relliquìas %eflare uh 
deo. 208. 

/ 4 Viuerc. 
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207 Viuero, 

Zfiuere etìam nunc lubet . 208. 

208 Misfatto. 

Ex ilU rifamìlìa Tarn illiberale facìnus effe or* 
turni 208. 

2op Degenerate-». 
Tolhaudpatermmifiucdedìflì. 208. Suhaudìy 

fncìnus . Prouerb. i ^tirpafiKoi etv^ fÀÌin • 

2 1 o Speranza . 
In te ipes omnis nobìs fita efi. 208. 

211 Male Officio. 

T^eque boni , Neque liberaUs funBtiS officium eli 
uìrì. 2op. 

212 Di Notte. Ebbriaco. Gioucntù . 
^erfuaftt noxycvmorjuìnumjadolcjcentia. 209. 

PlautBàcchid.Quia iftoc illecebro firn fieri nihìl 
fotefl : nox , mulier , uimm , hom'mi adolefcentiilo» 
Virg. Eacchm & ad culparn catiffcts dedit . 

21 j Tacerc-r. 
Ig7iotnm eflj tantum efi. 2op. 

214 Granici a.^. 
Virgo ex eo Comprefpi grauidafnBa eH. 2 op. 

21 j Ttftimonio. 
(Jltater uirgmis In medio efl , ipfa uirgo , res ìp^ 
fa. 209. 

1 1 d IntelIigenza.Capire. Il Sapere^ouero 
la Sorte, Ventura, 

T^raeterea, ut captus efl feruorum^non malusy ISTe^ 
queìners. 209. 

fiAfranim in Simulante: Is, ut feruorim ccv* 

plus 
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ptpisefl ifnciUìme domo , at({HC noftra fumUiafro^ 
uendìtur . 

1 f 7 Mancien ta Ca(à. 
SolusomnemfamiliamSiiftentat. lop. 

2 1 8 Eiraminare. La Corda . 

Hunc abduce, uìncì : quaere rem. Immo hcr^ 

de extorquey nifi ìtafa£lim eft. 20p. 210. 

119 L;: DagLo . 
OHiferam me, differor dolorìbus. 210. 
* 210 Alle Buone. Giuftuia. 
Quod uos ìus cogity id uoluntate impetret. 210. 

211 Animo G^ntrario • 
Sin aliter animus nofler eft. 210. 

212 Difendere^. 
SummaUidefendamhanc. 210. 

22 j Da Putto. 
^naafuerisparuolìSumusedu£lì. 210. 

224. Poueri • 
Vàupertatem una pertulìmus grauem. 210. 

22 j Andarci la Vira. 
^nìmam relinquam potius , quam ìllas deferam • 
210. 

216 ConfegHo. 

Js quod mihì de bue re dederìt confilium, id fequar . 

2IO, 

217 Penfaro. 

Hoc tu facìto cum animo cogìtes. 210. 

228 • Ricco. Commodo. Grande. 
Quam uos facillìme agitis , quam efiis maxume 
FotemeSidìte$yfortunati,nobìks. 210. 

Vìrg. 
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Virg. I . AeìuFacilem uìRu per jaeculagentem. 

119 Guifto. Da Bene . 
Vos acquo animo aequa nafcere Oportet,fi uos uuU 
tis perhiberi frobos. 210. 

130 Senza Detto ntiio . 
ys^on me indìcente haec jient. 211. 

131 Finifcaqui. 

Vtìnam hìc fit modo Defun&um. 211. 

232 . Licenza. Mal Viaggio. Marhora. 
Verum nimìaìllaeclicentiaProfeSloeuadet inali* 
quoimignummalum. 211. 

133 Officio fuo . 

Sì eftyUt fa£lurus officium fiet fuum. 2 1 r . 

134 Parer Di iierfo . ^ 
Sin alter de hac re e'ius Jéntentìa eft. zìi. 

135 Sanità. 
Quodcumfaluteeìusfiat. 21 !• 

236 Giorno. Feda . 

hunc diem Mìfere nìmis perpetuum^ut eoe-* 
fi, cupio in laetitia degere . 212. 

237 Odio. 

Bt iìlud rus nulla alia caujfa tam male odi . 
212. 

238 Sera. Notte . 

^rius nox opprejjijjèt illìc , quam huc reuertì poJJe$ 
iterum. 212. 

231; Tutto*! Giorno • 
Quem ego badie tota non uidi die. 212. 

240 Dormire. Notte. 
Sei, fi hìc perno£lo. 212. 

Saper 
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241 Saper TAnimo. 
Sgo ìllius fenfum pulchre calicò. 212. ^ 

241 Applacare. Mitigare a 
Cum fèruit maxume, tam placìdum , quam ouem % 

reddo. 212. 

14^ Volentieri . Piace. Intendere • 

Laudarier tCy audit libenter. 213, 

244 Eccellente^ . 
Facìo te apud iUum deum. 212. 

245 Lagrime. Allegrezza. 

H omini illieo lacrumae cadunt, QuafipuerOygau^ 
dio. 21,2. 

245 Soprauenire al Ragionamento di fe» 
Lupus in fabula. 213. 

Plofit.Stìcho : Atque eccum tibi lupum in fer-^ 
monc^'. 

247 Tacere .Lafciar Stare. 

Totìn ut defìna^? 213. 

248 Nato a' Traiiagli, Moleftie . 

9s[ifi me cr^do buie ejie natum rei , ferundis mife^ 
rijs'. 213. 

249 MalaNuoua. 
Trìmus porro obnpincio. 213. 

250 AlIalto.Fiiria. 
Vìdcyne ille bue prorfus fe irruat. 214. 

2 5 1 Piangere Fintamente. 
Quid lUe ganniti 2^14, 

2 j 1 Pugni. Lafciar per Morto . 
Ctefipho me pugnis miferum , & ijìam pfaltrìam 

FJque occidit. 214, . 

\. ' ' Labro. 
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1 j ^ Labro . 
yide, ut dijcidit labrum. 214. 

254 PurcoioBracoo. 
i^em €[10 modo puerum tantiUum in numèimsff* 
Jlauimeis? 214. 

155 Somiglia il Padro . 
^atrifias. 214. 

2^6 Tener le mani a . 
T^ae tlle contìnebit pofibac — manus. 214. 
1 J7 Ferir all'Incontro. 
^ ut re ferire non audebam. 2 1 y. 
1 j 8 Cagione. Fonte. Prindpalo» 
T^e/fe buie rei caput. 215. 

159 R om per ) 1 Cer uello. 

quìdem iam cerehrum. a i 
Strada Ineguale^. 
rnuorfumefl. 215. 
Cille, cfie Non Efco. 

orrww «o« r/? peruium. 2 r 
ou.iHa Vidna. non Fallai» 
'///</ro prop' & minor ejl erra- 
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267 Prouedermi. 

Sgoìamprofpicìammihi. 216. 

168 Cibi delicati . 
Fnum quidquid,quod quidem erìt beUìJJlmum^Cat^ 
pam. 216. 

16^ Beuerc. 
Cyathosforbillans . 216. 

270 Giorno. 
TauUatìmhuncproducamdiem. 216. 

Ego in hac re nihìl reperìoyquamobrcm lauder tcm^ 
tofere. 216, 

27 1 Fallo. Errore • 

jQupd peccatum a nobis ortum efiyCorrìgo, 216. 

273 Torro. Ingiuria . \ 
Qui ita pHtant Sìbì fieri inìurìam , fi qnam 
cere ìp fi. ultro expoftulant , Et ultra accufanu ,. 

274 Confolarc-^. 

2\^w & ìUì anìmum iam relleuabìs. 217. 

27 y Doglia. Affanno. 
Qme dolorCyUC miferia Tabefcìt . 2 1 7. 

27 6 Ingiuria. Hauer a Maje . 
uid contimelìam omnia accipìunt magis. 217. 

277 Cruccio, Doglia, 
^ifcruccìox animi . 218, 
■quc^'. 278 Maic-^. 

it^i wiwerfe improuifo mali mihi obijci Tantum ^ 
S<x> faciam^ ncque quid a^am, cer* 

mlnfiet^ 218, V, : 
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279 TciDa«PauKa. 
Membrameim ééimfimz 4u mm tlman dfiw ^ 

-nfi. 218. 

OHenandrr: rUM^ f«ir» rm mSism ii^firrms^ 

180 Inmco. 

Fabyi{uomcdo Me €x hoc turba exp€àÉm? 218. 

1 8 1 Solpcrnont-^ • 
^Nuncfu^fkìodtimt 'màdu. 218. 

281 liidkio.Argoaicaro* 
jtms'mdiàmt^iiftcàw&i. 218. 

185 Panonmenco. 
JamfkortHs affiti. 218. 

184 Fcdc^. 
SatisadboctMéiwoé^mfiréU^fides. 218. 

285 Tacere. ScrradìU Bocca. Saperi!. 
Scoprirfi^ 

Stime repreffi t amen y Ne qmUefnan garrulie 

UH dkerewh oefieretfaLon fieri potis eft^ ne 

^fuexeat. 219. 

2S6 Argomenti. 
Tot ccncumptt ktr^nmluL 2ip. 

287 Aprila Porta. 
AfcrìteahipàsafiHiiimofiiHm. 219. 

288 Chcci Hjidafiire? 
Qindhìchuìcnegsùdì^ 219. 

28^ Baiter la Porta. 
Tu ne kaspepidtSìì foresi 2ip. • 
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290 Fidarfi. 
Hoc numquam mihi ipfe uoluìt credere . 220. 

1 9 1 Che ci Hai da fare ? 
Tibi uero quid iHic efl rei ^ 210. 

ipi Senza Padre. 
Uaec u'irgo orba efl patre. 220. 

29 J Parente Stretto. 
Uìc meus amìcus ìUi genere eftproxumus . 220, 

25)4 Dolore.^. 
^nìmo male eft . 220. 

2 9 J Ingiù ftamente. Empiamente . 
FaBum a uobìs duriterylmmifericorditerqueyatque 
ttìam iUiberaliter. 221. 

29^ , Animo. 
^HÌd illì tandem creditis Fare animi mìfero 2 2 !• 

2 97 Tenerla. Negociarla . 
id ìlli confueuitprius . 221. j 

298 Togliere d'Alianti • 
^Abduci ab ochIìs ^ 221. 

299 Maritarfi. Perder Tempo. d*Età. 
jin federe oportuit Domi uirgin^ tam grande. 221. 

joo Litigare. 
Aduorjkm ne illum caujjam dicerem, Cui ueneram 
aduocatiis^ 221. 

501 Pen fiero. 
Ome agìs, curae funt mihi . 221. 

J02 Degno d'elFer Amato . 
Ita uelim me promerentem ames .221.. 

^o^ Delitto. Errore. 
Me hoc delirium adynìfiffe in me. 222. 

Negli- 
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304 Negligente. 
X^e ìndiligens nimium fies. 222, 

J05 Città. 
Jn qua cìuitate tandem te arbitrare uìuere? 212. 
eie. In qua urbe uiuìmus ^ 

30^ Giudo. 
Jusnonfuerat. 221. 

3 07 Penfar del Come . 
Numquìd tute proTpexti tìbi , Quìdfieret ? qua fie- 

ret^ 222. 

308 PalTar Tempo, 
Menfesahìeruntdecem. 222. 

3 05? Qaanto Per te fù.Per te Non Mancò. 
Quodquidmintefuit. 222. 
, 310 Dormendo. Poltroneria. Guada- 
gno. 

Credeba^s, dormìctì haec tibi cofcBuros deos? 2 2 2. 

Sali, in or. Catonis : Non uotis, nequefupplicijs 
mulìebrìbus auxìlium deorumparatur^jed uigilan- 
do,bene ccnfulendo, prc Pj era omnia cadimi : ubifo- 
cordiaey& ignauiae,te crediderisy nequidquam deos 
ìmplorcSyirathinfeKq.fHnt. f^ulgo : Dai deus om- 
ne bommiyjed non per cornua Taurum. 

3 1 1 Set za tua Fatica. 
Sine tua opera. 222. 

ili Negligente. 
9(^oUm certarum rerum te foccrdem ecdem mo* 

do. 222. 

3 1 3 Defiderio. Vcrificarfi. 

Tarn miferehvc cjje cupio uerum. 222. 

Meda. 
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514 Meda . Sacrificio • 
^eoscomprecare. 223. 

Amar molto. 
7)i mCjpater^Omnes oderint^ni magis te^quam ocu- 
los nuììc amo meos. 223. 

3 1 6 Eilàiidire • 
T u pot'm deos compr ecare : nam tìbì eos certe fcìo , 
Quo uìr melior multo es , quam ego fum, obtempe- 
raturos magis. 223. 

517 Che Cofa c qii erta ? 

Quid hoc efl negotì^ 2 l'i. 

j 1 8 Fauorire. Aiutare-^ . 
Hìccìne nongeflandtis in fmu ejl? 223. 

319 Far Star Attento. Habilità. Offende- 
re. Difpiacerc^. 
Jtaque adeo magnam mi iniecit fua commoditatc^ 
ctiramyNe forte imprudens fkciamy quod nolit. 223. 

310 Stanco. Caminare. 
Defeffusfum ambulando. 224. 

5 1 1 Malfanno ti uenga-. . 
Vt, Syrey te cum tua Monjlratione magnus perdat 
luppiter. 224. 

321 Carni nardi Vecchio. Tutta la Città. 
Terrtptaui ufque 07nne opidum. 224. 
Plaut.Omnes plateau perreptauì. 

315 Afpettar fin che e* iiiene . 
Certum obfidere eft ufqnCydonec redierit. 2 24. 

324 Dehtto. Acculare^. 
Fero alia ftagitia ad te ingentia - — noua , Capì'^ 
talia, 22 A. 

K Alla 
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5if Alla Buon Hora.* . 
^ij bene uortant. 225. 

3z6 Pollerò. 
Virgo nihìlhabet. 22$. 

3 17 NecelTàrio. Deuere. Conuenientc. 
Id enim fncìundum^quod res ìpfa fert. 22$. 

318 Dolor Finto. Non con Verità. 
Sì non re ìpfa tìbì dolet. 225. 

319 Fingerò. 
Simulare cjì homìnk. 225. 

350 Accomodar la Cofa.» . 
%escompofitaefl, 225. 

3 3 1 Paiiraj . 
T)enipfimetumomnem. 225. 

331 Quel che fi Può. Vita Humana-i . 
T^unCyCum non queoyaequo a?ilmofero . Ita uìta cjl 
hominum, quafiy cum ludas tejjeris : Si illudy quod 
efl maxime opus ia&Uyìion cadity Illud, quod cecidìt 
forte^ìd arte ut corrigas. 22%. 

Mimus PubLFeraSy7i6 culpesyquod mutare non 

fotes, Epìóìetus: O rvyju ^lof a-vuTn'jKiyuivoi hiKi 

3 3 3 InGuifa. Si Come. A Modo. 
Ita eft quafi cum &c,Jhcìas aliquid &c. 225. 

354 Danari pei fi. 
Vìgintvmìnae Pro pjaltrìa perìere. 225. 

3 ^ 5 Dandri in Dono. Di Bando. 
Si nonpretìo, atgratijs. 225. 

Cantar. 
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5 } Cantar Mufìca-^. 
Vt hahcctSy qui ciim cantitcs. 225. 

3 57 Nouizza-». 
Telici nupt/L^. 225. 

338 Ballo di Putti . 

Tu Inter eas^refiim duElanSyfaltabìs. 2*16. 

339 Colera. Ira. 

lam uero omitte, — Tuam ìflanc iracuìidiam. 226. 

340 Stà Allegro. 
fJìlarum,ac lubentem fiic te. 226. 

341 Spefa in Cafa: . 
^omus fumptuofa. 226. 

341 Lullluiofo. 
Lyfdolefcensluxuperditus. 226. 

3 4 j Vecchio . Matto. Pazzo . 
Senexdelirans. 226. 

3 44 Senza Rimedio. Spedito . 
Jpfa y fi cupiat , Salus Seruare prorfus non pòteH 
hanc famUìam, 226. 

345 Buone Spefe. Buon Tempo . Sguaz- 

zato. 

tAedepoly te curafli moUìter. 226. 

346 UOffìciofuo. 

Lauteq. mmius àdmmìflraflì tuum. 226. 

J47 Satollo. 
Sed y poHquam ìntus Jum omnium rerum fatur . 
226. 

348 Far Ertèrcitio. Caminare un Pezzo . 
PalTeggiaro . 
^rodeambularc bue libitum efl. 226. 

K 2 Ellèmpio. 
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J49 Eflempio. 
Jllud fis uide Sxcmplum difciplinae. 226. 

3 jo Predicare al Difetto.Sauio. Ciarlare. 
Tu nerba fundìs hiCyfapìentia^ 226. 
Tlant, T antula tanta nerba fmdìtatj . 

j y I • Facol cà, Robba. Hauere • 
Tuamrem coìijlabilijjes. 226. 

351 Eflempio, 
Sxemplnm omnibus Curarem^ut ejfes. 226. 

355 Racquietato. 
Qnod uixfedatnmfatìs efl. 227. 

354 Parafi co . 
Eji alìus quidam parafitafler paruolus. 227. 

3 55 Tien le Mani a te . 
7{on manum abjiinesy mafligìa ^ 227. 

356 Venireairimprouifo no Commodo . 
jiedepol comifiatorem haud fané commodum. 227, 

J57 Romoro. 
T)um hae filefcunt Turbae. 227, 

358 Ebbriaco. Vomitarc-j. 
Intereaìn angnlim ^liquo abeam, atque edormi- 
jcamhocuìUì. 227, 

eie, Philipp, Edormi crapnlam ìnqnam , & ex^ 
hala. Plautus Rudente : Ft edormifcam hanc crapu-* 
lam^quampotaui . Plant. Moflell. Fbì fomnum fé-- 
pcliuìjomnemq, edormini crapnlam. 

3 55? La Porta-», 
Quifnaìn a me pepnlit tam grauiter fores, 2 2 7. 

360 Beftemmia-r. 
O caelumyO ferraio maria Neptuni. 228, 

Liti. 
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j(Ji Liti.Queftioni. 

^aratae litesy 228. 

561 Guadare, Vfar Male i Figli. 
Comrnunìs corruptela ncfirum lìbertm. 228. 

36J Ira. Colera-». 
Tandem reprìme ìracundìam ^ atque ad te redi . 
228. 

364 Ragionamento. Il Fatto. LaG)fa. 
Veder la Verità. 
%cmìpfam pHtemiis, 228. 

3 ^ y . Aiutore . Cagione. Muouer e • 
Ex te adeo efl ortum. 228. 

i66 Pari. Eguaio. 
^am qui minus Mìhi idem ius aequom efi effe » 
quodmecumejitibì? 228. 

5 67 Prouerbio Antico . 
7\(am net US uerbum hoc quìdem efi. 228. 

368 Amici. 
CommuniaeJJe amicar um inter fe omnia. 228* 

3 69 Nuoue Ragioni. 
Nmc demum ifiaec nata orario efi. 228. 

3 70 Odi Breuemente-^. 
i^ufcultapaucìs. 228. ' ' 

J7 1 Grauare.Difpiacere. Danna 
Siìdtemordet. 228. 

371 Mantenere. Facoltà. Contento. 
Tu illos duos ol'm prò te toUeba'S tua-j Qjiod fatis 
putabas tua bona ambobus fore. 228. 

373 Come Prima-I. 
Eandem illam rationcm antiquam obline. 228. 

K 3 Far 
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J74 FarRobba-;. 
Cor fcrtiayquaere , pane ,fac quanjplurhmm Ws 
relìnquas. 228. 

37J -Gloria . Honoro . 
(jlorìam tu ifìd7n obtìne, 2 25?. 

576 Infperato. 
Quaepraeter^emetienere. 229. 

377 Scapitare. 

7)e fumma nihìl decedet. 2 2p. 

378 Guadagno . 

^uod bine acccffcrltjd de lucro putato effe. 2 2 p. 

3 7 9 Qijj Andaua. Rmfciua.Conclufionc. 
Jjliicibam. 229. 

380 Cera. Segni. 

C^iultaìnhomiìie y Sìgna ìnfunty exquìbus 

conieBura facile fi t. zip, 

381 SauioModcfto. 

Video ecs fapere^inteìlegerey in loco Fcrerì. 2 2p. 

381 Ridurlo. Quandp Vuoi. 
QuoHìs iUostudìe Reduca^, 229. 

3 Nei^licrente. Non Fai Robba . 
Ne ab re fint tamen Omiffwres paull 0. 229. 
Heaut.Vbi te nidi aiiimo effe omiffo. 

J84 Senno per l'Età. 
ty^d omnia alia aetate fapimus reBius, 229, 

38; Virio . 
Solum unum hoc uitium ajftrt fcne£liis homlnìbus . 

2 2p. 

386 Far Robba. 

ttentiores fumus ad rem omneSyqua fat efi. 22 

Si ^ 
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' Quos ìliosfataetctsacueu 229. 

388 La troppa BonlàRoLiina. 

Ne nìniìum modo Bonae tuae ìHae nos ratìones, — 
£t tuHsifle animus aeqfiusfubmrtat. 229. 

389 Fa a mio Modo. V 
Datehodìemihl 229. 

3 5?o Stà Allegro . Via Malinconìa. 
Ex forge fronti.— Hodìe modo hilarum fac te. 229. 

39 1 Tempo . 
Itatempusfert. 229. 

391 ABaon'Hora. 
. Cumprìmo lucu. 229. 

TUhL Mere. Hìnc abijt mane cum lucu fmuL 

393 Leuar di Notte . 
Jmmodeno£le. 229. 

394 Menar per Forza. 

Etìfìam pfaltrìam Fnaiìluc mecum hìncabjlra^ 
barn. 229. 

395 GranCofa. 
7ugnauerìs. 229. 

39^ Incinerila. Infarinata. Affumataé 
J auìllaeflena/umì^ac poUìnis. 230. 

. 397 Germi tare. 
tJVlerìdìe ipfoyfaciamyUt iìipulam coUigat, 230. 

398 Nera^^runa.Màgra. 

Tarn exco£lam reddam , atque atram, quam carbo 

efi. 230. 

399 Beato te> c*hai tal Natura • 

' Fortunatus qui Ijlo animo fies. 2 3 d 

K 4 Viueré 
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400 Viiiero. 

Numquam ita quifquambene fubdu£la ratìone ad 
uìtamfuìt. 250. 

401 Far Conto. 
*Benefubdu£laratione, 230. 

40 1 Sperienza. Accidente . 
Qmn res, aetaSy ufus femper aliquid apportet nouìy 
^iquìdmoneatj. 230. 

40 j Far Stima. Abbracciare. 
Ety quae tìbi pHtarìs prima , in experiundo repu^ 
dìes. 230. 

404 VitaAfpra-». 
Nam ego uitam duram y quam uìxi ufque adirne. 
230: 

40; Vecchio. 
T^rope iam excurfo ^atìo. 230. 

406 Sperienza. In Effetto. 
%€ipfarepperì. 230. 

407 Facile.Clemente. 

Facilitate nihil homini effe melm , neque clemen^ 
zia. 251. 

408 VitaDeliciofa-», 

Vìtam iìle fua femper egit in otioyin conuìuijs. 231. 

405? Offendere in Prefenza. Piaceuole. 
Nulli Ledere os^arridere omnibus. 231. 

4 1 o Solo. Vita fenza Penfiero • 
Sìbi uixit:fibi fumptum fecit. 231. 

4 1 1 Seuero. Maninconico. Auaro. 
Ego ille agrenisyfaeuusytri§ìis,parcusy truculentusy 
tenax. 231. 

Penfieri, 



4T2 Pcnfieri, Trauaglio. 

Nati filtjy Alia cura. 231. 

4 1 } Far Robba. Confumai la Vi ta.*. 
Illìs dum Siudeo ut quamplurimum Facerem , 
contrìuì in quaerendo uitam , atque aetatem 

meam. 231. 

414 . Vecchio. Frutto. 
^uncexa£laaetatehoc fru£li prò labore abijs fé- 

rOjOdium. 231. 

415 Tenuto da Padre. 

Jlle alter fine labore patria potitur commoda. 231- 

4 T 6 Fidarli. Secreti. 
lUìcredunt con filia omnia. 231. : 
» : . 417 Vita-»* 
lUnmyUt uiuatyOptantj. 231. 

418 Mortc-^. 

cMeam autem mortem exjpeBant. 231. 

4 1 9 Miferia. Doglia. Allegrezza^» 
(Jìtiferiam omnem ego capio , hìc potitur gau^ 
dia. 231. 

420 Dir Bene. Far Bene. Lodar. Libc* 

ralc-^. 

'Blande dìcere^aut benigìie facete. 232, \ 
eie. prò Fianco: Benigne multis fecit. 

421 Sarò il Primo. 
Nonpofìerioresferam. 232. 

422 Seruiior Buono . 
Seruom band ìUiberalem praebes te. 2^ zi 

4 2 j Come hai Nomo. 
Quiuocare? 2^33. 

Di 
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414 Di Conto, Stima, Pregio^ Giù- 
dicio . 

Hominem maxumi Prctij efie hodie te iudicauì anU 

-momeo. 233. 

^ 425 Riefco. 

£t bene procedit. 233. 

^16 Broglio. Amici/Fautori. 
'^aullatim flcbem primultm facio meam* 

417 Cerimonie di Nozzo. 

•Z)«w nimis fa7ì£las nuptìas Student facerc^ ^ 
233. 

418 Padre Vero. 

Tuiis hercle nero & animo , & natura pater . 

415^ Amor Orando. 
Qtù te pluSy quam oculos hofce. 233. 

450 Muro . 
HancinhortomatenamiHbediruu 233. 

4 j 1 Cafa di più porte • 
-Fratrì aedesfient Peruìae. 2 3 4. 

43 1 Spefa. 
Sumptum admìttet. 234. 

43 j Dio ti Faccia Bene . 
^ijtibìy Benefax'mt^. 234. 

434 Seruigio . Bene. 

Cum te uìdeo nofirae famìlìae Tarn ex animo fa^ 
ilumuelk. 

435 Vnire->. 

Fnam facere nos banc famìlìam, 234. 

Vecchio • 
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^jtf Vecchio. 
Natugrandior. 234. 

437 Partorire. Anni. 

parere iamdìu haec per annos non potefi. 235. 

4 } 8 Non far Niente . 
Nihtlagìs. 235. 

Tlin.Sat'ms efi otìofum effe^qucim nìhìl agerc^ * 

4J5>, Via. Paniti. Leuati . 

440 Seruigio. Piacere . Perdonare. 
Daueìiiamfilio. 235. 

44 1 Nouizzo. 
T^uHsmarìtHs. 255. 

441 Perfuadero • 
Jd ne eflis auBores mìhì? 2 3 

445 Liberale dell'altrui. 
De te largitOY , 23J. 

444 Ottenere . D'Importanza • 

Quid , fi quid te maius oret i M. quafi hoc non fti 
maxumum. 235. 

445 Di Buona Voglia . 
i^ge^proUxe. 235. 

446 Inconueniente Difdiceuole • 

Etfi hoc mìhi prauom , ìneptuniy abfurdum , atqui 
alienum a uita mea Fidetur. 235. 

447 Far quel, che Voglio . 
Hoc cotifityquod uolo. 236. 

448 Poderino. Poflèffioncina . Pigio. 

no . 

Lyfgelli hic efl fub urbe paullum , quod locitas 

for^ts ^ 
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foras. 2} 6. 

449 In Luogo di Padre. 

<I>ro fair e buie efl. 236. 

450 Proiierbio non conucnicnte ad 

uno. I 
l^onmeHmilluduerbimfcicìo. 236. 

4 j I Macchia, Vergogna . 
Ha^nc maculam nos decet Ejfugere. 236. 

451 Ertccutionc-» - 
£t re ipfa fieri oportet. 236. 

455 Fratello Vero. 

Nmc tu mìhì es germanus parìter torpore , eSr 

mimo. 236. 

4 54 Ritorcere . Con le fue proprie Ar. 

mi. 

Suo fibìhunc gladio iugulo. 236. 

45 j Pedante. Maeftro. 
Ego iftos uobis ufque apueris curauì ambosfedido , 
Docuiymonuì, bene praecepi femper quaepotui om- 
nia. 237. 

456 SiConofco» 
%esapparet. 237. 

4 j 7 Meretrice fenza tocccarla . 

Cumfide Scortum adducere. 237. 

458 Conuito. 
oyì^pararededie conuiuium. 237. 

455> In Particolare . Specialmente . 
Etfeorfum tihi praeterea. i^j. 

460 Allegrezza Compita . 
Fiinam hoc perpctuumgaudium. 237. 

Lattare • 
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4^ I Lattare • Nouizza . 
Ncpoti tuOyhuius filio, Hodie prima mammamde" 
dithaec. 337. 

4<Jz Dà Vero. 
Hcnleueroferìo, 237. 

46 j Pagatelo. 

Toftremo a me argcntum, quanti eHJumito. 238. 

464 Dio ti Contenti. 
Dij tibi — omncs femper mnia optata ojferat. 238. 

4(>y Buona Sorte. Riufdrc . 
^roceffifii hodie pulchre. 238. 

46^ Dargli qualche Olio, Boccone da ui- 
uerc_^ . 

x^tque huic aliquidpaulltmprae manti T)ederìs , 
Wide ut at UT. 238. 

467 Non ti Darei un Quattrino • 
jftocuUius. 238. 

468 Coftumi Mutati . 

^jiae res tam repente mores mutauit tuos. 238. 

4(j5? Auara . Liberale. 
jOuae proltmium ^ quae iflaec fuhita eft largì- 
tasi 238. 

47 o Non fai Vfficio di Huomo da Bene • 
Jd non fieri ex uera uita , ncque adeo ex acquo & 
bono, 238. 

471 Odiato. 

Fobis mea uita inuifa efi. 238. 

472 Clemente. Perdonare. Lafciar Fa- 

re a loro . 

Ouìa non iufta ìniuTta prorfus omnia omnino ob- 

fcquor . 
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fequor. 238. 

475 Sfrenato. Poco Gemello • Impru- 
dente. 

cMinus uidetis , magis ìmpenfe cufìtìs , confulìùs 

farura. 239. 

47 4 Sai i l Conto tuo . 
Tlus fcisyquìd faRo opus eH. 239. 

47 5 Di queitafola Donna fi Contenti . 
Tìnemìnìflacfaciat. 239. 
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1 Di (Iorio dalle Lettero. 
Retrahere a fludio .243. 

2 Farlo Qmetarc->. 
Tranfdere hominem in otium. 243. 

i Sril Baffo. 
Tenui effe orationey& fcrìptura lenì. 243. 

4 Caccia-». 

Ceruam uidere fugerey& fe£lari canes. 2 43 . 

5 Rifpofta-; . 

' Isfibi re^onfum hoc habeat. 243 . 

6 Pallio. 

Jn medio omnibus Talmam effe pofitam. 243. ' 

7 Ingiuri ju. 

'BenedìBis fi certafety audìffet bene : Quod ab 
ìpfo alldtum eH , fibì effe id rellatim futet . 
243. 

8 CenardiDire. Fallar. Peccare. 
Deitloìam fìnemfacìamdicundìmihiy Teccandi 
cumìffe defefincmnonfacit. 243. 

Por 
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p Por Mente . 
jlnimum attend'ite. 243. 

I o Fauorc-^ . 

Voluntas uoftra fi ad poetam accejfcrìt. 244. 

I I Difgratiafimile. 

Ne fimìlì utamur fortuna , atque ufifumus . 244. 

1 1 Non Vfcire a Tempo . 
!Noflergrex motus loco efl. 244. 

I j Conto non Saldato . Reftar a Dar 

Soldi . 

Erat eì de ratìuncula lampridem apud me rellì- 
mum pauxiUulum Nummorum. Id ut con- 

pcerem. 245. 

14 Prefente.Dono* 

Eì credo munus. hoc conraditur . 245. 

ij Pouero.che Dona al Ricco. 
Jj.quì mìnus habent, Ft fcmper aliquìd addant dìuì- 

tìorìbus. 245. 

16 B.ifparmiare^ . 
Quodilleunciaimuìxdcmenfo defuOy Suumde- 
frudans ^mium.comparfit mifer . 245. 

17 Prefentc. Liberalità. A Forza, Di- 

fpecto . 
Fcrìetur alìomuncre . 245. 

18 Natiiiità. 
Vbìeritpueronatalisdies. 245. 

19 Batteggiarfi. 

ybììnitiabunt . 245. 

20 Incontrare. 

ego obuiam conabar tibi . 245 . 

Sono 
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t: .A 21 Sono Giudi. Buona Moncra-^^ 
Leàum ejl , conueniet numerus , ' quantum debui . 

11 Diligente. 
Etnonneglexijfeyhabeogratìam. 245. 

1 j Coftumi dì Hoggidì. 
^raejèrtimutnuncfuntmores. 245. 

14 Tacere. 
Okodo ut tacere poffis. 246. 

1 5 Communicar Segreti. 
Verereeiuerba credere. 246. 

26 Seruigio. 
JFJancoperamtìbidìco. 2^6. 

17 Andare. Far Viaggio. 
Iter UH in Lemnum ut ejjet , noftro in CUkìam • 
246. 

28 Scriucr, che Vada-». 
Js Jenemper epijlol<ts Pellexit. 246; 

2 p Prometter gran G)rc^. 
O^odononmontes aurìpoUicens. 2/[6. 

j o Ricco. 
Cui tanta erat resy & fupererat, ? 246. 

3 I Bifognaua,ch*iofoflì Ricco» 
IP^emmeeffeoportuit. 246. 

3 2 Pedante . mez7X) Maeftro. 
iJÌ^Iefilijs Relìnqimnt quafi magiflrum . 246. 

3 5 Carico grande^ , 
^rouìnciam Cepìfti duram. 246. 

34 Per mioMaPanno. 
cJHemìm, relìnqui me, deo irato meo. 246. 
•w. L Naeuìus 
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47 Scalza-*. 
T^duspes. 248. 

48 VcftirPouero. 
Veflittis turpis. 248. 

49 Buona per fc^ . 
Vtyìuuis boni In ìpfainejfet forma. 248. 

jo Bellezza.». 

//j^c formam exjììnguerent. Satis,ìnquitjSci- 

taefl. 248. 

y I Negociare . 
Vtftbìeìmfhcìatcopiam. 248- 

ji Di buon Parcntato, Stirpe. Ben^ \ 
Nato. 

"Sonis prognatam. 248. 

55 G)nccderc-^. 
Eì uenìam daret? 248. 

54 Parenti. 

ftnt genere proximì, 248. 

55 Far Citare. 
Ettìbifcrìbamdìcam. 248. 

eie. Scrìbìtur Hcraclìo dica. De Graeco, c^t^j^ 

$6 Liti. 
OHihiparataelites. 24^.. ^ 

57 Audacia-j. 
locularem audaciam. 249. 

58 Fortuna. Softenerla. 

Quod fors feretyferemtis aequo animo. 249. 
5P Pregare. 
precatoré adeam credo,qui mìhi Sic oret . 24P11 

L 2 Lafciarlo 



l6z E X • P H O R M I O H 1 

60 Lafciarlo Stare. 
l^unc amìtteyquaejòyhunc. 149. 

6 1 Cofi cofi.LeggiccmentcSenza Soldi. 

SlCytenuiter. 249. 

(5i Speranza. 
JSrifi^emmeram. 245?. 

6j Lettera. 
5ed epiflolam ab eo aìlatam effe audìui modo, Et ai 
fortitoresejfedelatam. 249. 

64 Non altro . 

Vtbenefittìbi. 249* 

(jj Voler Bene. 
C?«i mihì confultum effe optume uelit. 250.' 

^ 66 Penfare. 
ZJhVinmentemeiHS aduentiuenit? 250. 

eie. F^c rifci paternae legis Acilìae uenìat] in 
mentcm . Id. Solct mihi in mentem uenire eins tem- 
fom.'Idyen.An non in tnofericulo uenit in men- 
tem tuam tuorum fcelerum ? 

67 Poco Accorto . Non Penlarui . 
Qmdnifuiffemincogitans. 250. 

68 Complico. 

Qtà tam audachsfhcinoris mihì confcim Sìs^ o. 

6p Penfaro . 
Qugdutinamne in mentem ìncidiffet. 250. 

70 Condurre, Volendo, Male. 
jSfeumecupidumieoimpuliffet, quodmihì frìncì- 

f ilm eft mali. 250. 

7 1 Angofcia.Trauaglio. 

^t non quotidiana cura haec angeret animum. 250. 

Coito.. 



i 
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7 1 Coi CO. Negoci are. Tenere. 

^uì ad'mat hanc mìhì confuetudìnem. 250. 

7J Amore Fauoreuole. Contrario. 
^lijSyqHÌa defit quod amant.aegre eftitìbìyquià fu-^ 
f erefi jdolet. Amore abundas. 250. 

74 Vita-» . 

Nam tua quidem herde certe ulta hàec expetenda , 
cptandaq.efl. 250. 

75 Morire. 
Jamdepecìfcimortem cupio. 250. 

7 6 Senza Di re. 
Vtneaddam&c. 251. 

77 Honorata-». 
Fxoremyfine mala fuma. i^T. 

78 S op portar con Modefti su, 
Animus qui modefie'ìfiaecferat,. 251. 

7 9 Natura. Penti mento. 

/r^ plerìque ìngenìo fumus omnes : nostri nof- 
metpaenitet. 251. 

80 Arbitrio . Poteftà. 

Cui de ìntegro eH poteHas etìam confulendi , quid 

uelisj Retiner clamar e y amìtttre Ft neque mìhi 

eìus fu amittendiynec retinendi copia. 251, 

81 In tal Termine. 

Ego in eum incidiyinfelìxylocum. 251. 

8 1 Partito. Configlio . 
Nifi aliquod iam tibì cofilìum celere repereris. 251. 

8 ) Male Sopraftà • 

Ita fubito nmicimparatum tanta te ìmpendent ma^^ 
la. 2^1. 

' Li Tempo 



5) f Brcui Parole. 
Lyitque idyfipoteSyUerbo expedh 251* 

' 5>(J Condocco A Tale . 
-Qttorf // eo meae fortunae redeunU 2534 

97 Viia-i. 
Nulla eflmìhì Ulta exp^terida. 253* 

<)8 Audacia-». 
F or tes fortuna adiuuat. 2 5 3 * *' ' " 
f^ìrg.Aiidaces fortuna ÌHuatJé , 

5>9 Finità-i « 
f//cef. 253. 

100 Perder il Tempo. Non Far Niente # 
' Quid conterìmus operamfruflra ì i^j* 

IDI Mantenere-/ • ' 
Jiemyifìucferua^. 254. 

101 Metter in Scompiglio* Prender con 

una Lingua. 
IVe fuìs te iratu$ faeuidiàis proteici . 254- 

loj Conftretto Per Forzi • 
n coaSìum te effe inuitum. 254. 

104 Confcienza. 

Egomet me nomy& peccatum tneum, 254. '"^ 

105 Raccomandare. Vita. Salute J ' 
ZJobis commendo Vhanìwny & uìtam meam* 2 J4- 

106 Liti. •( 
TuìamXitesaudies. 254. 

• 107 Baftohaxb. CaftigatO* 
JEgopleSarpendeìis. 25*4. 

108 Commanda-;. 
J^fii» tUyquod fàciam/mpera. 254. 

Z 4 Ricor- 
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109 Ricordarfi delle Parole. 
tMeminìftì n oUm utfuerìt uoflra oratìo. 2 5 4. ^ 

110 Cominciare^. ^ 

In re ìnctpìcnda ad defendcndam &c. 254. 

111 Cagione. 

luftam ìUam caujìam , fucilemy uincihìlem , optw* 

mam. 254. ^ . 

Ili Parole • )^ 

Ntinc ìpja eH opus, autyfi quid potefl , Melme y& 
callidiore.SuppleyOratione. 215:4. v ^ 

1 1 5 Soccorfo. 

Ego in ìnfidijs hìc ero Succenturìatus , fi quid defi* 
€Ìes. 254..- , . . K 

114 Difpiacere.Nimicitia-j. 
Nonfimultatemmeam Reuererif. 2 55^. 

I ff- Fa,che non ui Ga Altro. 
i^lìudcura. 25J. 

Hom.od.N. KhM Ì»^not (jlìKÌtu fpiciy. 

1 1 6 Lafciarfi Vincere-^. 
CauJJam tradere aduerfarijs. 255. 

1 1 7 Vdir con Difpiacerc-^ . 

Illuddurum. 255. 

118 Incredibile. Fuor d'Opiniono'. 
Quia praeter fpem , atque incredibile hoc milyt ac- 

Cidit. 255. f , 

I I p Metterfi con l'Ani mo àPenfarc-i.. - 
Kyfnmum ut nequeam dd cogitandum inUituere 
255. 

Ilo Soffrir Trauagli • , ^ 
Quopa£loaduoYfamaerumnamferant. 255. 
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ìit Può Accadere ad ogn*uno. - 
CommunìaeJJe baec ^ fieri pojjè : ut ne quid anm(k 
fitnouim. 2^5. 

Guadagnare. Auuanzaro^ i 
Omne id deputare ejje in lucro. 256. 

12} Superare. Auuanzarc-^* 
Quanto herum ante eo fapientia. 2j6. 

1 14 Penfar i Trauagli . 
ereditata mihì funi omnia mea incommodéi^li 

11$ Andar da alcuno. 
Sedyquid hominem ceff^ts adirei 256. v 

116 Dolci Parole, 
£t blande in pr incipio alloqui? 256. 

127 Pallài Bene. 
Satin omnia ex fententia? 256. 

128 Nozze, Matri monio. V 
'Bonas me abfente hic confeciflis nuptìas. 256, 

125? Prefenza. Guardar. Vedere. 
Jpfam gefiio Dari mi in conJpe8um. 256. 

1 5 o Conofci uno, Conofci tutti • 
Vnumcognorisyomnesnoris. 256. 

I } I Difcenderc . 
Jlle ad defendendam cauffam adefl. 256. 

I } I L'Aiutano Tun Taltro. 
Traduntoperasmutuas. 257. 

i)f Raccontare. 
Troie eorum fh£la depìnxit fenex. 257. 

154 Difendere. 
CumillohaudHares. 257. 

Colpa « 



( 



T 47 Dici Bene . 
^ìxtìpulchre. 258. 

148 Meritar Seruigio. 
T^hiljuauementumeH. 258. 

149 Adorarli. 

c/Zr e^o Deo^ penates bine falutatum domum DU 
uortor. 258. . 

1 50 Auuocaro. 

^tque alìquot mìbì Amicos adtmabo , ^rf banc 
remquiaffient. 258. 

151 Non Com parere. 

Ita nepatrìs aìs a)njj>€6ìum uerìtum bine ahijfjc^ 

I ; 2 La Soma ti Vien fopra-» • 
o/c/ fumma folum, rerum redit . 25 9. 

1 5 J Cagion del Male. Pianger la Penaj. 
Tute hoc intrifliy tìbi omne eH exedenduml, -2^5[j?♦ 

I j4 Liberar dall'Infàmia-.r) 
z^^gue ex crìmine hoc^ntiphonem eripiam. 2 5p, 

I j j Transferire &c. 
^tque in me onfnem iràm deriuem feìiis^ a$p. 

if6 Scaue?;zarla^. ^ 
Ne ìfiaecfortitudo in neruu erumpat deniqt{e, 2 jp. 

157 Se n'c Veduta Proli a-i. 
FaólumeHpericlum. 2$ 9. 

Ij8 Trouata la Strada. ouero, Fuggire . 
Pedumuifaefluia. 259. 

I j5? Conciar Malamente. 
j^«o/ me cenfes bomìnes iam dcner ber affé u/qnc ad 
necemì 25^. 

Quercia 
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1 60 Querela d'iDgiurisu. 
Jnìuriarum mi fcriptam dicami 2 60. 

161 Pelar i Ricchi. 

^HÌa Non rete accipitri tendìtur ytieque mìltiìo , 
Qui mdefacmnt nobis : illis , qui nìlfaciunt , tendi* 

tur. 260. ^ 

luuenal. Dat uenìam coruìs , nexat cenfurdco* 

lumbos . ^ '■ . 

161 Perder il Tempo. Non Far Niente. 

Jnìllis opera luditur. 260., 

165 Pelare. ' ^ 
Vndealìquìd abradi potefl. 260. 

I Ó4 Condennagionc . 
*Ducent damnatum domum. 160. 

16$ Seruigio. 
Pro maleficio fi beneficiurh fiémmum uòlunt redde^ 

re. 260. 

166 Contracambio. 
^on potè fatis prò merito ab ilio tìbi refejprì 

tia. 260. 

167 Senza Pagar la Parte, 

Te ne afymbolum uenìre.^ 260,-^'''' 

16È Sicuro. 
Otiofum ab animo^ iGòi / ^ 

i6s> Angofcia. Spefa-/. 
Cum ille & curay&ftimptu abfumitur. 2 60; 

1 7 o Coniiito. Taiiòlà Sòntuofa. 
Cena dubia apponitur ^ 260. 

171 Confiderare. 
Cum rationem inea^. 2 60. • v ^ 

Far 
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171 Far Conto. Rìiicrire. 
Non tu hunc habeas piane praefentem deumi 261 s 

17} Principio difficile. 
Trìma coìtìo efl acerrima : Si eam [ujlinueris^ pofi- 
illa lamyUt lubetyludas.licet, 2 6 1 • 

174 Ingiuria. Torto. 

En umquam cuìquam contumelioftus ^udiflìs 
Barn inìurìanij quam haec esì mihi ? 261. 

175 Taci. 
Quintuhocage . 261. < 

176 Acciifar-Biafimaro. 

Si berum ìnfmulahis rmlitiaCy maleaudies. 261. 

1 77 Guadagnare il Viucrc in Villa . 
Cui opera Ulta erat . 261. jr 

1 7 8 Nafcofto. Ri tirato . 
Rurifere fe continebat, 261^ i 

175; Fitto. Pigione. t 
Ibi agrum de noHropatre Colendum habebat.2,62» 

180 Hiiomo daBene. 

Quem ego uiderim in uita opturautn. 62.^ . 

181 Nimicitie. 

Numqmm tam graues Ob hanc inimicitias cape- 
rem in uofiram familiam , 2,62. 

X 8 1 Far poco Conto • Fuor d'ogni Ra- 
pone. . 
Quam is ajpernatur nunc tam illiberaliter. 262. 

i8j Ingiuriar. Bialimate. 
Ter gin hero ab} ente male loqui . 2 6 2 • , ^ ^ 

184 Calunniatore. ,i 
Bonorumextortor^legumcoììtortor. 262. 

Ingiurie • t 
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I p7 Perder il Tempo . Non Far Niente . 
j4£lumne agas. 264. 

15^8 Tor Mogli e, Vecchio . Non Val più 
a&c. 

Nam tua Praeterierat iam ducendi aetas . . 2 64. 
ip9 Contrariare. Non Farmene Vincer 
nalla_i. 

Ita ne es paratus facete me admrfum omnia , Infe-r 
lix? 264. 

200 Principio buono . 
Bene habent tìbi principia . 264. 

20 c Confaifcla. 
Siconcordabiscumiìla. 264. 

201 Vecchiezza. Confolationc • 
QuaetHamSene6lutemoble£let. 264. 

205 Lafciar lo Sdegno. 
Aiinue ueroiram . .265.. 

204 Non più Parole. 
SatisiamuerboYumejl, 265. 

20 j Querela. Giufticia . 
Dicam impingamtìbigrandem . 265. 

106 Comparire. Farfi Vedere . 
JVequemiincon?}^c5lumprodìt . 265, 

107 Stato di Prima. 
%ejiìtuìinintegrtm. 265, ' 

2c8 Pareri diuerfi. 
Quot homincs , tot Jententiae . fuus ctiìque mos . 
265. 

209 Cofa Giudicata-». 
,Qrwd fit fa^um legibuSyRcj'cindi pcffe- 266. 

Tempo 
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ZIO TempoaPenfarc. ^r^i 
]Ego amflìus deliberandum cenj'to .266. 

Ili ATeropo. FarfnnQiia. 
In tempore huc [e recìdere. 266. 

1 1 1 Vituperio. Animo. Grandemente. . 
'Mtilti modis cum iftoc animo uìtuperadus es. 266. 

21} Vita. In Mah d'altri. 
Vìtam tutandmi dedifje altjs tuam? 266. 

214 Fatto tuo. 
jilios tuam rem credidisli , quam te , anìmaduerfu'- 
rosmagis? 266. 

2 1 5 Portarli Valente. 
Strenuum hominem praebuit . 2 67. 

2 1 6 Vmcere con Parole. 
Confutauìt uerbis admodumiratum femen. 267. 

217 Principio. CofiPaffsu. . . . 
Sic fefe habent principia . 267. 

218 Quieta.;. 
jidhuctranquiilares eH. 26J. 

219 Configlio. 

De eìus confilio nelle fefe facere . 267. 

210 VI ti ma Sentenza-i. 
Ter unam eius aut uiuam , aut morìar fenten- 
tiam. 267. 

221 Lafciami Stare-* • 
Quìn omitte me . 268. 

222 Infidie. Inganni. Frode. 
2^ quid fuat fuo capiti . 268. 

2 2 j Non dici Niente. Parole. 
JJariolare fabulae logi. 268. 
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eie. prò Balbo : Ego fcìo omnes logos » 
* 224 Beneficio. Semigio. 
Tener atum ìjìuc beneficium tìbì pulcbre dìces. 2 68. 

225 Trouarfene Contenco. 
^audebisfkólo. 268. 

226 Al raedefimo Suono. 
Cantilenamcandemcanis. 268. 

227 Parole mere. 
^ arri modo. 268. 

228 Mifericordia. Preghiere . Preearfi. 
K^deo ne ingenio ejje duro te, atque inexnr abili, 
neque mifericordia , neque precibus moUiri queas f 
26S. 

1 25> Belle, Dolci Parole . 
Vtphaleratisdi£lisduc(tsme. 268.- 

2JO Mererrico. • 
£tmeamdu6le^gratijs? 268. 

2^1 Trauaglio. 
^AliayAntiphoyCum occupatiis ejjet foUìcìtudinc^. 

ifi PoflTeder, Goder l'Amore • 
Quiquodamits,domiefi. 269. 

2 j } Impacciarfi. MaPAnno . 
7<(ec cum huiiifmodi umquam ufm uenit ut conflì^ 
Bar e$ malo. 269. 

234 Dubio. Irrefoluto. Non Sò che Fare. 
^^^uribns teneo lupum. 269. 

1} f Far da Crudeli (fimo. 
^nmquid hic confecit ? P. hiccine i quod homo 
inhumaniJJimHS. 269. 

lM Romper 
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Romper i Patri . 
£t cim ilio ut muut fidem. 2 69. 

i}7 Afpctrarc-^. 
Vnam praeterea horam ne oppertHS fies • 

138 Rendere il Doppio . 
Idem hoc tibìyquod bene promerìtm fueris , cowrf«- 
flicauerìt. 270. 

2.39 Amoro. 
HoYum cmorem diftrahì poterìn patif 270. 

140 Comportare. Sofferire . 
Ego te complures aduorfum ingenium mcum men-^ 

Jestuli. 270. 

2 4 1 Cederò . 
Dalocummeliorikus. 270. 

242 e Se ben mi Ricordo . 
Certe hercle^fatis fi commem'mì . 2 70. 

243 Giorno Definito . 

Tìbiquìdem eftolìmdiesy Quam ad dares huìc^- 

praefiituta. 270. 

244 Bugiardo. 
T^npudetVanìtatis? 270. 

245 Villano. Vii Condicionc . 
Stercilinium. 270. 

246 Domani Mattina. 
Cr OS mane. 270. 

247 Solito. Vfanza. 
(jMealegcutar. 271. 

248 Non Ha Niente. 
Cui minm nihilo efif 271. 

Beneficio 
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2 49 Beneficio Refo . 
'Beìieficium rurjhm eì experimur réddere? , 271, 

150 A Buono Imenditor poche Paiole. 
^ì£lum fapienti fateft* 271. 

251 Harò Fa ero poco* 
7^ntriumphoyfi&c. 271. 

251 Male Sopra Male • 
Ex nuptijs tuis fi nil nancìfcor malìy Ni etìam nunc 
me huim quaerere caujja in malo iubeas crucem? 
271. 

253 Paefe Foraftiero . 

K^lìus ab oculis meis illam ìgnotum abducetl(h 
cum^ 272. 

254 Riguardo. Cura. 
Contemplamìnìmc, 272. 

255 Menaro. 

Quoquo hinc afport abitar tenarum. 272. 

2 5<j Cautamente. Col Pie del Piombo. 
T^edetentìmtamen. 272. 

^raece, ìutTct T^oìòf lót/.<nv' 

257 Far Cofa, di che t'habbi a Pentire. 
Ne quid plus m'mus ne fhxìty quod nospoflpigeaù • 
272. 

258 Male,&Benc. 

Vna tecum bona^mala tolerabimus. 272. 

2 55> Carico. 
^udacìjfime onerìs quiduìs impone y & fèret. 1 7 3 • 

260 Amico da Vero. 
Solus eH homo amico amiciis. 273. 

OH ,2 jipollodorus: 
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jipollodorus: M'^vo^ye ì-rkctTea tpitóv tbV tpiìwU 

. 1^1 Volennenffimo. 
NihiUfl-ideqm qmd fiicìam luhens. 273. 

162 Da Maritar^. 
Sìmul autem non manehcit aeta^ uirginis Meam 
neglegentìam. 273. 

1 6 \ Vecchiezza . 
Sene£lusìpfaeflmorbiis. 274. 

ApoUodorus : To yi^tti i^ìv aCtò viayiyut. Ariflot, 
NoVo< outnK»;. Hom. xct^cTròvy^Pcti. Cic Onus Aetfia 
gramus . rirg. Suheunt morbi , trìflìsq. feneSus . 
Juuenal. Cìrcumftlit agm'mefiiUo M orborum om- 
ne 'icnus . Id. Sed quam contìnuìs , & quantìs longa 

Cene£lus Piena malis Senarius: Metuefene- 

autem y non enim Jòlauenit. Item.Tergraue fene^ 
Bus onus mortalìbu^. Anus Plautina tardìtatem 
ìnceffus excujans , alt : Taiitum onerìs , quodfero . 
quid onerìs ? Annos feptuaginta & quatuor. 

, 164 Incerto. 
Quod quidemme fi£lum confilij ìncertum facìt . 

274. 

.16) Maritare. 
Xs/am hanc condicionem fi cui tulcro extraneo. 2 74. 

166 Fedeic-^. 
Te mihi fidclem effe aeque , atque egomet fum mi- 

hi. 274. 

Dumintercedet familiarità^. 274. 

z68 Saper Troppo Auanti . 
T^luSyquamopuseftfcitOyfciet. 274. 

- Fuggire. 
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i6f} Fuggire. 
ZJt me excHtìam^atque egrediar domo. 2 74. 

170 Solo. Niunpermc. 

Nam ego meorum folus fum meus. 2 74. 

^poUodorus: Eyàyetf>6^fMv(^j ^còvi^vifdjSt^ 

17 1 Stanco. Mancar di Tencarc. 
Neque defitifcar umquam adeo experirier . 2 74, 

171 Intendere alla Pnma^ 
Vìx dumdimìdtum dixeram,mteUexéraCé 274, 

27^ Venir Dietro. 
Quìs eft ulteriori 275. 

274 Speranza Doppia* 
duplici ?pe utier. 275. 

275 Ignorante, che non ne Sì niente*'.^. 
Tum hunc adoriar ho^item. 275. .0 , . 

276 Auucmmenti. f"- 
Jta de Antìphone audifli n quaefa£laf 27 J. 

277 Ingannacò,^' 
Sic cìrcumìrì. 275. 

278 Penlarci Etne. ic^i 
Ego quoque ìd quìdem mecum agìtans fedult). ^^J^ l. 

279 Accommodarli Amieheuolraente . 
Inter uos fic haecfotius cum bona Vt componantur. 
gratiayquam cum mala ^ 2j6, 

280 Fuggir le Lui. ^> 
Fugitanslitium. 276. 

2 8 1 Caftigato, Piinirodalla Giiiftiria • i 
jin legibus Daturum poenas dices. 276* 

282 Fatica-i. 7' 
£ia,fudabìsfatis. zyó. 

(JH 3 M^tterfi 
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285 Metterfi con alcuno. 
Sicumilloìnceptcvshomìne, 276. 

184 Fa, che rhabbi Vinto. ^-^ 
Verum pone effe Hi£lum eum. 276. 

Graece.Lucian. tjShSìS ép^julròx'^'^^'J'ipovJn 

zSy Pagar Danari Sotto Mino". 
Quid uelìs duri Tìbì in mammi 276. - : 

. i8d> Lcuati di Qua. Partiti Vù. 
JJaechìncfacefiat, 276. 

187 NonStarinCeruello. 
Satin ìllì dijfuntpKopitij. 276. 

288 Dir Giù ftam ente . 
Si tti. jUiquam partem aequi bonìq. dixeris . 
276. 

285^ Per la Prima. 
uit primo homo in fanibat. 276. 

25^0 Conclufione.UVltime Parole. . 
Haecdenìqueeiusfuìtpoftremaoratìo. 277. 

25)1 Seruitù. 
Inferuìtùtem pauperem ad ditem daru 2 77. 

. 25^2 Dirla Chiara. 
"Ut aperte tìbì nane fabuler. 277. 

2^5 Pagar i Debiti, . 
Qtù dìffoluerem Quae debeù. 27 7. 

2 5? 4 Debito grande. - 
Qmdi fi ànìfnam dcbet ? 177. 

25)5 Impegnato. 
^geroppofttufl pilori. 277. 

Piglia-». 



296 Piglia.^. 
Tetìto hajce a me decem. 277. 

2 5?7 Mallàric di Cala • 
Tim autem plufcula Sufelledile opus efi. 277. 

25)8 Fajchefoflèro in tutto &c. 
JHlìs rebus pone Jane ^ìnquìty decem mìnas. 278. 

2^9 Che mi Dia mille Querele. 
Sexcentas proìnde potìus Jcribito iam mibi dicas. 
278. 

3 00 Danari. Inganno . Frode. 
Emunxì argento feiies. 278. i 

301 Vltima Difpera rione • 

jid Refiim mìhì quìdem res redijt planijjume. 2 78. 

302 Beftemmia. 

Vt te quìdem omnes dt]ydeaequeyfuperi,ìnferij Ma-- 
lìsexemplìsperdant. 278. \ 

303 Metter in Trauaglio . 
Qtùteadfcopulumetranquìlloìnferat^. 279. 

304 Nominari Morti aTauola^. 
Quid mìnus utile fuit , quam hoc ulcus tangere^ ? 
27 p. 

305 Speranza-^. 
InieÉla efi ^espatri. 279. 

io6 Caftigato, Punito dalla Giuftitia . 
Jnneruom potìus ibit. 279. 

307 Malalntcrpreratiqnc. Abufo di Pa- 
role^ . 

Nìhìl efiy Antìpìw , Quin male narrando pojjit de^ 
prauarìer. T u idyquod boni efl^excerpis : diciSy quoi 
mali efi. 279. 

cj^/ 4 Moftro. 
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508 Moftro. Prodigio . 
(JH07ìfira euenerunt mihi 279. 

3 os> Quietati. Sta Sicuro • 
Qmetusejlo/mquam. 280. 

jio Tcftimoni. 
Qmnmìhìteftesadhìbeam. 280. 

3 1 1 Hora, che e' Vuoici . 
J)um lubìdo eadem haec manet. 280. 

311 Far rofficio mio. Non Vfcir di Com 
miffione. 

Nos noflro officio mìni egreffos ejje. 280. 

Fama.Honore. 
Si non id fama approbat? 280. 

314 Confarfela-i. 
CMulier mulìeri magis congruet. 280. 

3 I ; G)nfiglio. Aiuto. 
jiut cui conftlia Haec referam ? aut unde nunc mU 
hi auxilium petam^ 281. 

3 1 6 Hauer a Male . Sopportare • 
Ita patrem adolefcentis faBa haec tolerare audio 
uìolenters. 281. 
graecey fe^vSf. 

317 Vita Sicura. 
Interea uita Vt in tuto [or et. 281. 

3 1 8 Veder poco . 
jiutfarum oculi projpiciunt. 281. 

319 Dir il Nome. 
€t memn nomen nominati 282. 

3 io Maritare^. 
Virgmem nuptum locaui buie adolefcentl 282. 

A Porta. 
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311 APofta-j. 
Compofitofa£lumeJi,quomodo&c. 285. 

312 AunenimentoImpenfatOjInfpcrato» 

Quam faepe forte temere Euenìunt , quae non aiim 

deus optare. 283. 

323 Ti Prego per Tamor di Dio . 

Scd, per deoSy atque homìneSj meam effe hanCy cane 
refcifcat quifquam. 283. 

314 Auiiezzar Male. Cattiuo. 
JSfoflrapte cjdpa facimus , ut malos expediat efle , 
Dum mmium dici nos bonos iìudemus, & beni* 

gnos. 283. 

Hor. Dim uitant^ uitia in contraria^ . 
} 2 j Troppo. Souiierchio. Eftremo. 
JtafugiaSynepraeter cafam. 284. 

316 Ingiuria-i. 
jiccipere abilloiniuriam? 284. 

317 Misfatto. 

Dum aliquid alìud flagitij conficìat^. 284. 

318 Premiati iCattiui. 

Ijs nunc praemiumefty qui retta praua facìuntj l 
284. 

329 Intricato. Complice-* . 

Jneodemlutohaefitas. 284. 

330 Pagar un Debito, & Farne un'altro . \. 

Vorfuramfolues. 284. 
GraecCy fjLrretypd/pìì t? fetvHH» 
^ 3 1 Prolungato. Baftonaic. 
Praefens quodfuerat malum , in diem abijt : plagae 
crefcunu. 284. 

Farlo 
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331 Farlo alle Buone . 
Vtjua uoluntateM quod eftfaciundum,fzcìat.2S$^ 

333 Mantener, Conferuar la Robba. 
Quìa poi mei patris bene parta indìligcntcr Tuta- 

tur. 285. T> /i /r 

33^ Di Continoiio. L Iltelio. 

^am ex bis praedtjs talenta argenti bina Capìcbat 

Sìatim. 285. 

PlautJta flatìm Hant ftgna^. 
, 3 3 5 Haiicrei uoliua Elfer Huomo . 
VìrummenatamueUem. 285. 

33^ S'Amano Tun Taltro . 
Quia uterque utrique efl cordi. 

337 Ricordacene. 
%edi mecum in memoriam. 286. 

338 G)nfermare. 
^umquam hodie concedes mìhi? 286. 

3 35) Così Dio m'Aiuti • 
yltyita meferuet luppitcr. 286. 

340 Poco Credito, 

Ita ne paruam mìhi fidem efìe apud te? iSó. 
3 4 1 Noti (Timo. Chiari (fimo. 

Quamfcìtumefi. 287. 

341 Defiderij. Appetiti. 
JEìufinodì parare in animo cupiditates. 287. 

3 4 3 Diftticarfi da TrauagU. Intrichi. 
Ego nullo pojfum remedio me euoluere ex bis tur- 
bis. 288. 

344 Infamia. Vergogna « 

Jnprobrofm. 288. 
^ Ritrarfi 
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j4j' . Ritrarfi in Cafa. Speranza. 
Ncque me domum mnc recìperemynì mìhi ejfet ^es 
ofl^nta Humj'ce hahendae. 288. 

546 Opporcunità. Occafione.Tempo. 
Qmd tempus coìiuenìendipatris me capere iubeac. 
288. 

(jraecey ^^òv hetCeiv. 
i 47 Fatto Libero . 
Nam etnica eUmmu. 288. 

'^Plaut. Non erit tam atìarus , quìn te gratis emìt-^ 
tat manu . Ter. Adelph, Haud dubìum efi y quìn 
emitti aequum fiet . 

348 Negociarc. Godere &c. 
Quopa£lo fatietate amoris alt [e uelle fiimere. 288. 

Imitare. 

Vìcìjjimpartestuasa£lurusefl. 288. 

350 Difefa^. 

Suas rurfum ut ageres , caujjamut prò fedìceres. 
288. 

351 Diffipare,Confumare,Spender il Da 

naio. 

Cònficere credant argentum fuum. 289. 

3J1 Comniodo. Giorno Allegro . Ser- 
uigio . 

Quantìs commodìtatìbus jQji^m fuhìto hero meo 
Antìphoni ope ucflra hmic onerajlìs dìem^ 2 2 9. 

3 5 3 Paura-I . . 
Nosq. amìcos eiu^ exonerafi'is metu? 289. 

3 j4 Metrerfi la Cappa fopra la (palla . 
Qjn ìion humerum hunc onero pallio. 2 Sp. 

v^hr^ Inter- 
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3J5 Interrompere. G)rrerc. Andar iti 
Fretra-i . 

Uum minm^aut nouum efl, reuocarìy curfum cum 

ìnftìtuerìs? 289. 

Faftidiofo. 
J^umquam tu tuo odio uìnces me. 2 8p. 
3j7 Minacaa-j. 
tiìmìnitatmalum. 190. 
558 Honoratiffimo. Fcliciffimo. 
Omnium , quantum efl^qui uiuant , homo ornatìjjì^ 
me^Nam --a dijsfolus diligere. 2^0. 

J59 Senza Dubbio. 
Sìne controuerfta. 190. 

3 60 Ailegrezza-j . 
Sì te delibutum gaudio reddo? 290. 

i6t PromelTa-j. 
^2jfin tu bine polUcitationes aufer. 290. 

} 6 1 Tacere . 
Omìttoproloquì. 290. 

363 Appartenere, 
Nam nìhil ad hanc rem efi. 290. 

364 Prender perla Cappa. Far Vol- 

tare. 

^one apprehendit paUìo^refupìnat. 290. 

30^ Pian piano. 
Su^enjogradu placide ìreperrexì. 29 1 • 

^66 Tener il F;ato. 
Anìmamcomprefji. 291. 

3 61 Metter, Por Mente . 
Anììnum coepi attendere. 29 1 • 

Intender 
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• 5(j8 Intender le Parole . 
Hoc modo fermonem captans. 291. 

Poreftà. Licenza . 
^ìt uterque tìbi potefiatem eius habendae fe dare • 

570 Buona Sorte. Ventura. 
Tantum fortunam de improuifo effe hìc datam ì 
ipi. 

5 7 r Inganno. Occafione . 
Summaeludendì occafio efi mihi nunc fenes. 292* 

371 Penfier de' Danari. 
St Phaedrìae curam adìmere argentariam. 292. 

37 j Contraiàrfi. 

Nuìic geflus mìhì i mltusq, eft capìundus nouus . 
292. 

374 Diflipare. Spendere il Danaio. Con- 
fumare. 

Prìus quam d'dapidet noflras trigmta m'inas. 292. 

37 5 Fed i . Cred I to. 
Adirne CUT ani unum hoc quidem , ut mi ejjetfides . 
292. 

^76 Lafciar ogni Cofa • 
US(am omnes pofihabui mihi res. 295. 

3 77 Fami]. Grido. 
Kiamyqiù rumor eritpopuli? 293. 

37 S Con che Faccia. 
Nam^quo red'ibo ore ad eam .293. 

379 Vendere. Pagare.Scriuere.Rifaiuc- 
re in Banco.G'rar Partita in Baco. 
^tqueiUud mihi ^rgctum ìube rurjum rcjcribi -r?. 
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2V^e ezo perfcripfi porro ìUis, quìbus debuì . . 293. 

3 80 Per Rifpetto uoftro . Ripudio. 
Cum ego ueflri honoris caujja repudium alter ae Re- 
wiferim. 293. . 

581 Beftemmia. 
/ hìnc in malam rem Cum ìflac magnificentìa. 29^. 

381 Sci Conofciuto. Trifto. Ghiottone. 
JEtìam credìs te ìgnorarìeryAut tuafa£la udeo? 293. 

385 Tener la Femina . 
Vtfilìus Cum ìlla habìtct apud te . 2 94. 

384 Corte. Gmftitia. La Ragione v 
Jnius ambula. 294. 

585 Sono Spacciato . 
Sepultusfum. 294. 

386 Ci Da la Burla, Baia . 

yi ludos facìt . 294. 

j 87 Putto . Inconfttntc. 

Incpti Hoflra puerili fententia ì Nolo , uolo : uolo > 
nolo rurfum : cedo , cape: Quod di£lum , ìndiBum 
cH : quod modo erat ratum^ irritum eft . 294. 

388 Moftco . Miracolo . 
Monftrìy ita me dij. ament , fimile . 29 j . 

589 Animo Forte. 
minimo uiriliy praefcntiq. utfis , para. 29 5 . 

3 5? o Peccato Scoperto . 
Vides tuum pcccatum effe elatum foras .295. 

391 Vendetta. 
jfjuYi^ : poterimus noslro modo f^kifcì. 29 

391 Guardaifi. 
N'iitmihiprof^iciQybaerco. 295. 

Adàlire . 
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J9J Aflàlire.DaNimid. 
jlS^i gladiatorio animo ad me ajfe&antuìam. 25 J 

Rappacificamento. 
Ego redigam uos in gratiam . 2pj. 

5 5) j MortC-j . 
Cum de medio exceffit. ipj. 

5P(> Allalirc. 
•S'4f/5 a^ìute aggrediyninì . 295. 

5 P7 Ira , Stizza /Colera, con danno d'al- 
cuno . 

Non hercle ex re ifiius me ìnfiigafli ip 5 . 

35^8 Ingiuria-». 
Nono modo ei quinfaceres contumelias • 2p y . 

35?9 Scufa . Preghiera . 
Venias nunc precibus lautum peccatum tuum^ig j. 

400 Ira, Stizza, Colera, Piahio,Lagrimc. 
Hifce ego illam diBìs ita tihi ìncenfam daho , Ft ne 
reHinguas^ lacrumis fi exflillaueris. 295. 

401 Mal'Anno^che Diotidia. 
Malum^quod ifli dij, deaeq. omnes duint. 295. 

402 Audace. Profontuofo. 

Tanta ìie affe&um hominem quemquam effe andd'^ 
eia? 295. 

403 Bandito. Efliglio. 

Non hoc publicitus fcelus hi?ic deportarier In folas 
terrosi 295. 

404 Condotto A Tale . 
In ìd reda&Hs fum loci .295. 

40 5 Va, Fammi Chiamare • 
Lege agito ergo . 296. 



^laut. Lege agito mecum &c. 
^06 Ingiuria-». 
yna iniurìa eft fecum, — altera eH cum &c. 196. 

407 Gridorc. 
Voce eft opus. 296. 

408 Chiuder, Serrar la Bocca . 

Os opprime. 296. 

40 9 Ba donate. Pugni. Parafito • 
Pugnos in uentrem ingere .296. 

Ludi. Vìuìtej lur cortes, comedones uiuìte u^tres. 

410 Cattargli Occhi. 
Vel oculum exculpe . 296. 

Plaut.Oculum exclvdito. Graece^ apud 

u4rìfl.I.^o(JL(JLetT5<rùU» 

411 Paura-». 

j^i hercle , ubi ftt , ncfcìt tange : fi non totus 

fri^etjtne enica — delirat mìfer Timore. 296. 297. 

^Vìrg. Gelidufq. coit formìdine fanguìs. H ome- 
rus re£le de ignauo ait , Cor huius ad calcaneum de- 
cidijje . 

4 1 1 Non Voglia Iddio . 
Mi homo, dij melius duìni. 297. 

41 j Sicuro. 
DumUidormis . 297. 

414 Non Porer Ncgociare. Irapotcnte nel 

Coito. 

Vhì ad uxores ueiitum efl.tumfiunt fenes. 297. 

41 j Andar. Dimorare. 
Haeccine erant itiones crebrae , & manfiones diutU 
naeLemni^ 298. 

Abon* 
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4 T 5 Abondanza. Buon Mercato. 
H decerne erat, quae noftros fru^tis mìnuebat^ uili" 
tas? 298. 

417 Perdonare. G)Ipa-i. 

Ego ' — effe in bac re culpam meritam non nego ^ 
Sed eam^quae fu ignojcenda . 298. 

418 Predicare tìl Diferto . 
VerbafiuntmortHO, 298. 

Plaut, Afortuo uerba nuncfhcìo. 

419 Odio. Poca Stima-». 

7^m ncque neglìgentìa tua, neque ìd odio fecìt tuo l 
298. 

410 Morta.». 
Emedìoabijt. 298. 

41 1 Scrupolo. Impedimento. 
Qui fit iure hacfcrupulp^? 298. 

411 Solito. 
Z^t alia fh£Ìa tua fimtj. 298. 

42 j Mortc^. 
Cupio^miferciyin hac re iim dcjnngier. 298. 

414 Morto di Paur a-j. 
Exjèquias Chremcti , quibm commodum ire, hem 
tempusejl. 298. 

425 Malanno. Vendetta. Caftigo. 
faxotalieum ma^latum, atque Ine e fi , ìnfortu^ 
nio. 299. 

416 Rifrefcare. Ricordare. Rimproue- 
rarc-^ . 

jflaec habet,ei qnodydum uiuat, ufque adaurem ob^ 
ganniate, 299. 

?^ Soldi 
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427 Soldi Scontati con Frode-/ . 
Ego mìnas trìginta ab ìlio per fiillacia abfiulì. ippj 

418 Gmdicio. Rimettere in alcuno, 
E'm iudìcio fermino omnia. 3 00. 

425^ Hauerrintcnto.Gratia-». 
^ulchre difcedo, & probe, Stpraeter ^em. 3 00. 

450 Nome. GDme ti Chiami. ' 
Tutuumnomendìcquodefl. 300. 

4}i FarSeruigio. 
i^t ego ecaftor poflhac tìbì , quod poterò , & quac 
Hol^s,'Fa€Ìamquey& dicam. 300. 

4I1 Bacio la Mano del Parlai-C--^ . 
'Benigne dìcis. 300. 

4 } j Piacere. Seriiigio. 
Z/^i» primum hodie fncere, quod egogaudeam. 3 00. 

4} 4 Inuidia. Arrabbia-». 
Et quod tuo uìro oculì doleant? 3 00. 



EX.HEC YR A 




1 Si Chiama^. 

Hccyraefihuicnomenfhbulae. 504. 

2 Difgratia. Sciagura-». 

T^ouum ìnteruenit uitìum , & caUmìtas . — — 

Ita cani opprejjit calarnìtas Eum calamita^ 

tem ueflra intellegentìa Sedabit. 

f Attento. 
Ita populm sliidio flupìdiis in funamhulo minimum 
occupar oLj. 304. 

4 Auttorità. » 
Eodem ut iure uti jeiiem Liceat , quo iure fum ufus 
adolefcentìor. 305. 

j Comedia Piaciuta, Difpiaciuta-». 
7\[ouas qui exa£las feùutinueterafcerent. 305. 

6 Andar in Fumo. Perder fi . 
!7\^e cum Poeta fcrìptura emnefceret. 305. 

7 Parte Sì, & Parte Nò. 

^artim fum carum exa£lm , partim uix Hetì . 

7^ 2 Comedi a- 
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8 ComedianonPiaciiua-». 
rParrìmfim earum exa8us,partìm nix Hetl 3 05. 

Auuenimento Incerto. 
q)uhìamfortunameffefietùcam. 305. 

10 NonFaticare a Speranza-» r 
Spe ìncemycertnm mihì laboremfufiuli. 305. 

1 1 Diftorlo dalle Lettere.-; . 
^eìllumabsìudioabducerem. 305. 

Il Soccorrere . Fargli Ricuperare THo- 
nore. Pocfia-». 
Itapoetamreflituì in locum, Propeìam remotum 
inìuYÌa adtiorfarium Ab Hudio, atque ab laboreyat- 

que ab arte muficd . 305- 

I ^ PocoContodella compofitionetna. 

Qnod ft Jcripturam ^prenìjfem in praejentia .305. 

1 4 Faticarfi. Impacciarli. Metterfi. 
VoluìJJcraoperamjUmere^ 305. 

1 5 Qmetarfi. 

Vtin otio ejfttypotm quam in ncgotio. 305. 

1 6 Attenti . Por Mento . 
f^equo oiiìmo attaidìte. 505. 

17 Attentamente Vdirc^. 

Vcflra ìntellegentia • — Si erit adiutrix noflrae bi^ 

dufiriae. 305. 

18 Vfanza di Prima-.. 

y etere - — utì confuetudine. 305. 

1 9 Sperienza-.. 
Inexperiundo utcjfem. 306. 

' 20 Gladiatori. 
Datimirighiiatores. 306. 

Romorc. 
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li Remore. Tumulro. 
Comìtum conuentmjHrepìtmy clamor mulierum 
fopulu^ conuolat: Tumultuantur^claynantypignant 
de loco. 306. 

11 Mantenere &c. 
xJMeumnonpotuìtuurilocum. 306. 

2^ Silentio. Quieto. 
Nunc turba nulla eft: otium, & filentium eH. 
306. 

14 Tempo. 

tyfgendìtempmmìhidatumejl. 30^. 

25 Potere^. 
Vobisdatur PoP^as. 306. 

2 6 Perder la Sti ma. Riputationc-/. 
Nolìte firiere per uos artem mujicam Recidere ad 
paucos. 306. 

27 Tutela . Procettionc , Raccomman- 
darH. 

Qm ìn tutelam meam Studium fuum , & fe in UO" 
ftramcommifit fidem. 306. 

2 8 Allàltato a Tradimento. 
Eum cìrcumuentum inìque, 3 oó. 

25> Ammetter Scufe.^ 
CauJJambanc accipite. 506. 

30 Silentìo. 
£t fdentium Date. 506. 

3 1 Apprezzare-^. 
^retioempta^meo. 306. 

32 Edere Fedelo . 
iJHeretricibii^ Fìdcles euenire amatores. 307. 

3 Giura- 
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5 3 Giuramento. r 
Jurabat qmties Bacchidi , Quam fan£le , ut quiuk 
fàcile poffet credere. 307. 

3 4 Airaflìnailo. Pelarlo. 
Ouìn ^olìes , mutìles , laceres quemquem naBa^ 
fis. 307. 

/ j 5 Donna a Porta, per negociare. 

ZJtìneximìamnemìnemhabeam^ 307. 

3 6 Negociare a Buon Mercato. 

eyibs te Quam mìnimo fretio fuam uolupta- 

temexpleat, 307. 

} 7 Torto. Non c'I Douere. 
Inìurìumefl. 307. 

3 8 Ingannare-; . 
tyfut qua uìa captent te illì , eadem ìpfos capì ? 

307- 

3 p Domandar Nona &c. 
Tercun£latum aduentum Pamphili. 307. 

40 Scufa periin*altra Volta. 
d/^ìas ut utìpojjimcauffahac integra. 308. 

41 Salutare.^. 
Saluemecafioryparmeno. 308. 

41 Spallo. 
Vbìteoble£lajlìtamdìu? 308. j 

43 Defiderio. 

^edepol Te defiderìum Athenarum arbitrar Ph'h 
lotumcepìfiefaepe. 308. 

44 Pentimento. 

Et te tuum Conftlium contempfijfe . Donatus : Pae- 
nitudìneejfepojfeffam. 308. 

Solito. 
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45 Solito di Prima. 
'Antiqua ut con fuetudine. 308. 

46 Conaito. 
uigitaremìnteruos libere conumìum. 308. 

47 Parlare a Mifura . 

iVizTW haud lìcebat nifipraefinito loquì haud 

opinor commode Fìnem Hatuijje orationì mìlìtem-^ 
308. 

48 CheCofacquefta? 
Sedyquidhocnegoti efiì 308. 

49 Matrimonio (labile . 
Sedfirmae hae ucreor ut fint nuptìae. 308, 

50 Vcilc. Commodo. 

Sì in rem eft Bacchìdis. 308. . t 

5 1 Tacere. Non fi può Dire . Teoer Ce- 

lato. 

7{oncfl opus prolato. 308. 

^. jVt Hoc proferam, fed tacita ut mecumgau^ 

deam. 

Fìrg.Latonae tacitum pertentantgaudìape£lus. 

j 1 Scoprirlo . l 
Vtneidfiatpalam. 308. 

5 5 Perfuadere. Dir Bene. 
T^mquam dices tam commode. 3 op. 

54 Baftonarc-^. 
tergum meum Tuam infidem commìttam. 3 op. 

5 j Vitio . 
B mi ìllud uitìum maxumum eft. 3 op. 

56 Naturatila. 
^d ingenium red'ts. 3op. 

!2y[ 4 Faccio 
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57 Faccio quefto . — - 

Jflìcfum. 309. ^ 
5 8 Quanto Più fi Può* 
VtCHmmaxume. jop. . ^ 

Baftone della Vecchiezza, Rino- 
uarelaCafa. 
jq^raefidum nelle fefene8Htifuac. 509. »v.. ^ 
Cìc. Sene&usmea in adolefccntia conqnkfcet 

60 Dubio, a Partito il Ceruello . 
fecit animi ut ìncermforet. 309. p . 

Amore. Vergogna. 
^tidorin , <iw aw2ori obfequeretur magis . 
309. 

FaftidioJnftanza. 

Tundcndoyatqueodio, 309. 

6j Solo. Hauer Luogo. ^ 
Vhicumque datum erat ^patiumfoHtudints, Ft col- 
loquimecumunapoffct. 309. 

64 Male.Rouinato. 
In quod me conìecì mdum? 3 09* 

6$ Per Dilla in Breue. . 

eyfdpauca ut redeam'. -510. 

66 Negociare. La Prima Netto. Do^ 

mire. ' 
7\[o&e illd prima uirginem non attigit : Quae cwr 

fecuta eft nox^eam nihìlo magis ctm tùrgvie 

una adolefcens cuhuerit Pluspotus , illa fe abHìntY.e 

ut potnerìt ^ Ft uirgo a Jé integra etiam tum 

fiet. 310. 

Amarf. 
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Cj Amare. 

T^ificupìenstui. 310* 

6S ' Scrappazzarlai» 
Eam ludibrio habcri. 310. 

6^ Colpa. ' 
Cui tu nìhil dicas uìtì. 310. 

70 Alienato. Caduto dalTanimo. 
^oftquam hunc alìenum abs fefe uìdet, 310. 
jitquì ca res multo maxume Dlfmnxìt illum ab ìU 

la Paulatim elapfufl Bacchidì , atque buie 

tranjlulìt Amorem. 311. 

7 1 Paragone. Coftumi. Natura. 

tyfd exemplum ambarum mores earum exìSìu^ 
tnans. 311. 

Ingiurie. Torti. 

Ettegerecontumelìas. 311. 

73 Pietà» Piegarfi.Applacarfi. 

Hìc animus partim uxoris mifericordìa Deuì&usl 
311. 

74 Coftumi.A mio Garbo. 

^oftquam par ìngenìum naSliis efl. 311. 

7 5 Spinger per Fotza. 
, £0 amanti inuitum Pamphìlum extrudit pater. ^ 1 1 

j6 Cacci a r fi in &c. 
NamfenexRusabdiditfefe. 311. 

Cìc.Abdo me in biblìothecam . Domimi fe abdi^ 
dìt . In Aegyptum tios abdemus . Ncque me Arpi* 
mm hoc tempore abdam . 

77 Va,&: Viene. 
Huc raro in urbem commeat. 311.' 

eie. 
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egoperfcripfi porro illis, quìbus dehm • 293* 

380 Per Rifpetto uoftro. Ripudio. 
Cum ego ueflri honoris caujja repudìum alterae Re-- 
rnifirirn. 293. 

581 Beftcmmia. ^' : 

/ hìnc in malam rem Cum ìflac magnìficentìa. 29^. 

381 Sci Conofciuto. Trifto. Ghiottone. 
Etìam credis te ignorarìer^Aut tuafa£la adeoi 29^. 

385 Tener la Femina . 
f^tfiliusCumillahabitctapudte. 294. 

384 Corte. Giuftitia. La Ragione»- 
Jnius ambula. 294. 

j 8 5 Sono Spacciato • 
Sepultusfum, 294. 

386 Ci Da la Burla, Baia . 
Vtludosfacit. 294. 

587 Putto . Inconfttntc. 
Jnepti uoflrapucrili fentcntia ? Nolo , uolo : uolo , 
nolo rurfum : cedo , cape : Quod diBum , indiBum 
cH : quod modo erat ratum, irritum efl . 294. 

388 Mollro . Miracolo . 
Monflriy ita me dij. ament , fimile .295. 

385; Animo Forte. 
Animo uiriliy praefentiq. ut fts > para, 29$. 

390 Peccato Scoperto . 
Videstuumpeccatumejjeelatum foras, 295. 

391 Vendetta. 

jfjunc ' foterìmus nosìro modo P^kifcì. 29 f . 

391 GuardarG . 
N'ifimiÌJiproj^icÌQybdcrco.29$. 

Ailàlire . 

[ 
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j 9 } AITàlirc. Da Nimià. 

gladiatorio animo ad me affe&antuìam. 2pj» 

55^4 Rappacificamento • 
Egoredigamuos ingratiam . 2pj. 

55)5 Morto. ; 
Cum de medio excejfit . ipj. 

55)^> Afiàlire. 
Satis aflute aggredimini. 295. 

5 5?7 Ira , Stizza /Colera, con danno d'aU 
cuno . 

Non hercle ex re ifiius me injligafli. 29 5 . 

3 5? 8 Ingiuria-». 
Nono modo ei quinfaceres contumelia^ • 2p 5 . 

35?5> Scufa . Preghiera . 
Venias nmic precibus latitum peccatum tuum^i^ 

400 Ira, Stizza, Colera, Piahto,Lagrimc. 
Hifce ego illam di8is ita tihi incenfam daho , Ft ne 
reHinguas^ lacrtmis fi exflìUaueris. 295. 

401 Mal'Anno,cheDiotidia. 
Malum^quod ifti dijy deaeq. omnes duint. 295. 

402 Audace. Profontuofo. 

Tanta ne affe&um hominem quemquam effe audo^ 
eia? 295. 

40 j Bandito. Efliglio. 
Non hoc publicitus fcelus bine deportarier In folas 
terrosi 295. 

404 Condotto A Tale . 
In ìd redafÌHS fum loci .295. 

405 Va, Fammi Chiamare • 
Lege agito ergo . 2 $6. 

Vlautn 



^laut. Lege agito mecum &c. . - 

40(> Ingiuria-i. 
Vna ìnìurìa eft Tecum, — altera eU cum &c. 2^6. 

407 Gridorc. 
Voce eji opus. 296. 

408 Chiuder, Serrar la Bocca. 
Os offrirne. 296. 

^09 Baftonatc.Pugni.Parafiro. 
Pugnos in uentrem ingere . 29 6. 
LucìL Vìuite, lurconesy comedones uìuìte u^tres. 

410 Cauargh Occhi. 
Vel oculum exculpe s 296. 

Plaut.Oculum exclvdito. Graece^ apud 

ùXTOl • 

41 1 Paura^. 

Qm hercle , ubi ftt , nefcìt tange : fi non totus 

fiigctyme enica — delirat mifer Timore. 296.29 7. 

Virg.Gelidufq. coit formidine fanguis. Home- 
rus re£le de ignauo ait , Cor huius ad calcaneum de-- 
cidijje . 

4 1 1 Non Vogh'a Iddio • 
Ali homoy dij melius duìnt .297. 

413 Sicuro. 
Dum tiidormis . 297. 

4 1 4 Non Poter Negociarc. Impotente nel 

Coito. 

Vbì ad uxores uentum eflytum fiunt fenes. 297. 

4 1 y Andar. Dimorare. 
Haeccine erant itioncs crebrae , e2r manfiones dìutU 
naeLernriiì 298. 

Abon- 
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4 T 5 Abondanza. Buon Mercato. 
Haeccine erat, quaenoftros fruólt^ m'muebat ^ uilU 
tasi 298. 

417 Perdonare. Colpa.». 

£go ' — effe in hac re culpam merìtam non nego ^ 
Sed eam^quae fu ìgnojcenda . 298. 

418 Predicare al Difcrto. 
Verbafiuntmortuo. 25)8. 

Plaut. M ortuo nerba nuncfkcìo. 
415? Odio. Poca Stima.;. 
7<(am ncque neglìgentìa tua, ncque ìd odio fecìt tuo • 

2p8. 

410 Morta-^. 
Emedioabijt. 298. 

41 1 Scrupolo. Impedimento. 
Quì jitinrehacfcrupulm? 298. 

411 Solito. 
Z^t alia fh&a tua fnnt,. 2p8. 

42} Moric-^. 
Cupo^yniferciyin hac re iim dcjungier. 2p 8. 

414 Morto di Patirà.^. 
Exfequias Chremeti , quibm commodum ire, hem 
temfwsejì. 298. 

425 Malanno. Vendetta . Caftigo. 
Faxo tali eum ma£latum , atque hìc eH , ìnfortu^ 
nio. 299. 

416 Rifrefcare. Ricordare. Rimprouc- 
raro. 

H aec habetyci qnodydum niuat, ufque ad aurem ob- 
ganniaù. 299. 

7^ Soldi 
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427 Soldi Scontaci con Frodc^ . 
Ego mìnas triginta ab ìlio per fkllacìa abjlulu 

418 Giudicio. Rimettere in alcuno. 
Em ìudìcìo fermino omnia. 300. 

425? Hauer l'Intento. Grati a-». 
^ulchre difcedo, & probe, Stpraeter ^em. 3 00. 

450 Nome. Come ti Chiami. ' 
T u tuum nomen die quod eft. 3 00. 

4}i FarSeruigio. 

ego ecaftor poflhac tìbì , quod poterò , & quae 
'uoleSy'Fmamquey&dìcam. 300. 

451 Bacio la Mano del Parlalo. 
benigne dìcis. 300. 

4 } } Piacere. Seriiigio. 
ZJin primum hodìe fhcere, quod egogaudeam. 3 00. 

45 4 Inuidia. Arrabbia-i. 
Et quod tuo uiro oculì doleant? 3 00. 




EX.HEC YR A 




I Si Chiama.*. 
Hecyraeflhuicnomenfàbulae, 504. 

1 Difgratia. Sciagura-;. 
T^ouum ìnteruenìt uìtìum , & calamitas . 

ìta eam opprejjit calamitai Eum calamita- 

tem ueftra ìntellegentìa Sedahìt. 

f Attento. 
Itapopulm Hudio fìupidm in fknamhulo Omnium 
occupar iitj. 304. 

4 Auctorità. 
Eodem ut iure uti jenem Lìceat , quo iure fum ufus 
adolefcentìor. 305. 

j Comedia Piaciuta, Difpiaciuta_*. 
T^ouas qui exadas feci ut inueterafcercnt. 305. 

6 Andar in Fu(tio. Perder fi . 
9{e cum Poeta fcriptura enanefceret. 305. 

7 Parte Sì, & Parte Nò. 

^artim fum earum exaBm , partim uix Hetì . 

5^ 2 Comedia- 
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8 Comedia non Piaciuta-». 

garrirà fum earum exa£lmjpartim nix Sietì. 3 oy • 

9 Auuenimento Incerto. 
^ubìamfortunam effe fcenìcam. 305. 

10 Non Faticare a Speranza-I. 
Spe merta^certum mihì laborem [uflulu 305. 

1 1 Diftorlo dalle Lettere-» . 
^ìllumabnudioabducerem. 305. 

^11 Soccorrere . Fargli Ricuperare THo- 

nore. Poefia-j. 
Ita poetam reflituì in locum , Vrope ìam remotum 
ìniuria aduorfarìum Ab fludioy atque ab labore^at- 
que ab arte mufica . 305. 

I ^ Poco Conto della compofitionetua . 
Qnod fi Jcrìpturam ^prenìffem in praejentia .305. 

1 4 Faticarfi. Impacciarli. Metterfi. 
Voluiffcmoperamjmeref 305. 

1 5 Qmetarfi. 

Vt in otìo ejfttypotim qnam in negotìo. 30 J. 

16 Attenti. Por Menrc^. 
i^equo animo attendite. 505. 

17 Attentamente Vdire_^. 

Vcfira ìntellegentia • — Si exit adiutrix nofirae in- 

duftriae. 305. 

18 VfanzadiPrima-j. 

Vetere uti confiietudine. 305. 

I p Sperienza-;. 
Inexperiundo utejfem. 306. 

20 Gladiatori. 

^Datum irigladiatores. 306. 
^ Romorc. 
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2 1 Remore. Tumulto. 
Comitiim conuentHSyflrepitmy clamor mulìerum — 
fopulm coniiolau TumultuantuTyclamant^pugnant 
de loco. 306. 

2 2 Mantenere &c. 
{JMeumnoyifotuìtutarilocum. 506. 

2^ Silentio. Quieto. 
JV«wc turba nulla eft : otium , & filéntìum eH . 
306. 

24 Tempo. 

z/4gendi tempws mihi datum efl. 3 o 5. 

25 Poterò. 
Vobpsdatur Pathos. 306. 

2(> Perder la Suma.Ripurationo. 
Nolite finere per uos artemmujìcam Recidere ai 
faucos. 306. 

27 Tutela . Procettionc , Raccomman- 
darti. 

in tutelam meam Studium fuum , & fe in uo* 
jir am commi fu fidem. 306. 

2 8 Aliai tato a Tradimento. 
Eiim circumuentum inique, 306. 

25) Ammetter Scufe.^ 
CauJJambanc accipìte. 506. 

50 Silentio. 
EtfdentiumDate. ^06. 

3 1 Apprezzare.^. 
^retioemptasmeo. 306. 

32 Edere Fedelo . 
LMeretricibiis Fidcles euenire amatores. 307. 

5^ 3 Giura- 
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Giuramento. ' ^ 

Jurabat quotìes Bacchidi y Qmmfan£kj utquìuh 

facile pojjet credere. 307. » . 

34 Airaflìnarlo. Pelarlo. 
Ouìn FpoUeSy mutiles, laceres qHemqHemna£ì^ 

fis. 307. 

3 5 Donnaa Pofta,per negociare. 

Vtmexìmiamnemmmhabeam^ 307. 
36 Negociarea Buon Mercato. 

te Quam mìnimo prctìo fuam uolupta- 

temexpleat. 307.. 

5 7 Torto. Non c'I Douere. 

Imurìumeft. 307. 

. 3 8 Ingannato . 

^ut qua uìa captent te ìUì , eadem ìpfos capi i 

307. 

3 p Domandar Noua &c. 
Tercunólatum aduentum Tamphilì. 307. 

40 Scufa per un'altra Volta. 
utìpofjim caujfa hac integra. 3 08. 

41 Salutare^ . 
Saluemecaflory Farmene. 308. 

4z SpalTo. 
Vbìteohle£lajlitamdlH? 308. . 

43 Defiderio. 
yledepol Te defiderìum Athcnarum arhìtror Thl 
lotumcepifiefaepe. 308. 

44 Pentimento. 
Et te tiium Confilìum contempfijje . Donatus : Pae 
nìtudineejfepojfejfam. 308. 

Solito. 



4j Solito di Prima • 
Antiqua ut con fuetudìne. 308. 

46 Conaito. 

Agitarem ìnter uos Ubere conuiuìum. 308. 

47 PailareaMifura, 

Nam ìUì haud licebat nifi frae finito loquì haud 

opinor commode Finem HatuìJJe orationi mìlìtem^ 
308. 

48 CheCofacqucfta? 
Sed,quidbocnegoti efl^ 308. 

49 Matrimonio (labile . 
SedfirmaehaeMereorutftntnuptiae. 308. 

50 Vdle. Commodo. 
Sì in rem efl Bacchidis. 308. 

j I Tacere. Non fi può Dire . Tener Ce- 
lato, 

7{oncft opus prolato. 308. 
^ Vt Hoc proferam , fed tacita ut mecum gau- 

deam. 

rirg. Latonae tacttum pertentant gaudiapeSlus. 

j 1 Scoprirlo . 
Vtneìdjìatpalam. 308. 

5 5 Perfuadere. Dir Bene. 
T^mquam dices tam commode. 3 op. 

J4 Baftonate-^. 
VttergummeumT uaminfidemcommìttam, 309. 

j j Vitio . 
B mi ìllud uitìum maxumum eft. 3 op. 

56 Naturatila. 
^dingeniumredìs. 309. 

4 Faccio 
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57 Faccio quefto . • ' 

Jflìcfum. 3op. 

5 8 Quanto Più fi Può* 
VtCHtnmaxume. 305;. 

59 Baftone della Vecchiezza, Rino» 

uare la Ca(a. . « «• ^ 

rpraefidìum nelle fefcneBìitifuae. 509. ^ 
eie, Senelìus mea in adolefcentia conqiiiefcet 

60 Dubio, a Partito il Gemello . 
Itecit animi ut incertKsforet. 3 op. 

il Amore. Vergogna. 
^tidorin , an ne amori objequeretur magis . 
3op. 

61 Faftidio.Inftanza, 
7* undendoy atque odio. 3 op. 

6 3 Solo. Haucr Luogo. 
Vbicumque datum erat ?patìum folìtudinis^ Vt col- 
loqui mecim una poffet. 3op. 

64 Male.Rouinato. 
In quod me conieci malum? 3 op. 

6$ Per Dirla in Breue. . 
eyfdpaucautredeam. 310. 

66 Negociare. La Prima Nottc-^. Do^ 
mire. 

» 7^o&c illa prima uirginem non attigit : Ouae coi^ 

fecutaefinoXyeamnihilomagis cum uirgine 

una adolefcens cubuerit Pluspotm , lUa fe abHintre 

utpotnerit f Vtuirgoa Jé integra etiamtum 

fiet. 310. 

Amarr. 
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r c^ Amare. 

^iftcupìenstuì. 310. 

6S ' Scrappazzarlag» 
Eam ludibrio haberi. 310, 

6p Colpa. 
Cui tu rubli dicas ulti 310. 

70 Alienato. Caduto dairanimo. 
^oftquam huuc alìenum abs fefe uidet. 310. 
^tqui ea res multo maxume Dìfiunxìt illum ab il- 

la Paulatim elapfufl Bacchìdi , atque buie 

tranftulìt Amorem. 311. 

7 1 Paragone. Coftiimi.Natura. 

tAd exemplum ambarum mores earum exlHu* 
tnans. 311. 

yi Ingiurie. Torti. 
€t tegere contumelìas. 311. 

73 Piecà^ Piegarfi.Applacarfi. 

Hìc animus partim uxoris mifericordia DeuìElws . 
311. 

74 Coftumi.AmioGarbo. 
Toflquam par ìngenìum na£ìus eft. 311. 

7 y Spinger per Fotza. 
£0 amante ìnuìtum Pamphilurn cxtrudìt pater. 1 1 1 

j6 Cacciarfi in &c. 
Namfenex Rus abdidìt fefe. 311. 

Cìc.Abdo me in biblìothecam . Domum fe abdi- 
dìt . In Aegyptum nos abdemus . Neque me Arpi^ 
num hoc tempore abdam . 

77 Va,& Viene. 
Hucraroìnurbemcommeat. 311.* 

Cìc. 



eie. Att. Crebro enìmìllìuslitterae ab alijsad 

nos commeant^ . 

78 Matrimonio Inftab ile- 

Qmd adhue habent ìnfirmìtatis nuptiaeì 3 1 1 • , 

7 1; Star in Pace. 
"Beneeonueìììebat fané Inter eas. 311, 

80 Grandemente, 

(JMìrismodis. 311. ^ 

81 Liti. Qneftioni. Querele. 

jy^e^we uUae Inter eas : poftulatio Numquam, 
311. 

82 Ragionare. • ■ 

Sì quando ad eam accejferat Confabulatum . 3 1 1 • 

8j Non farfi Vedere. 
Fngere e conjpe£lu illico,rìdere noUe. 311. 

84 Sacrificio. .6, 
jiccerftadremdÌHÌnam. 311. 

85 Vifitare. 
Jt uìfere ad eam. 311. 

8 6 Viaggio. Strada. 
^ergam^quo coepi hoc iter. 312. 

87 Confederatione. Lega di Gattini. 
Quaehaecconiuratìo? 312. 

88 L'i (le (Ta Natura. 

Vt omnes midieres eadem aeque Hudeant , nolìntq. 
omnia ? Neque declinatam quidquam ab diarum 
ìngeniouUamreperioéì 312. 

8 9 Contrariare. Piacer di &c. 
Firts Efie aduorfas , aeque Hudìum eft , fimilis ejl 
pertinacia. 31.2. 

Simile 
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jLO Simile Natura • Scola iftefià • CaN 
tiuo. 

^In eodem omnes mihì uìdentur ludo doBae ad mdU , 
tìam. 312. 

5) I Maeftro di Cattiuità. > 
St Ei ludoyft ullus eft, magifiram hanc effe fatis cera- 
to fcìo. 312. 

pi Viucre. 
luque una ìnter nos agere aetatem lìceat. 3 1 3 • 

9 j Pianto. 
Filìo luBum parasi 3. r 3 . 

54 Inimi Carli, 
Tum auterriy ex amìcis inimici ut ftnt nobis affines, 
facis. 313. 

5>5 Sciocco. Semplice. 
Quae omnino lapidem^haud homìnemyputas. 3 1 3 J 

Viuero. 

jQuo quijque pa£lo hic uitam uofirarum exìgat» ? 
313. 

97 Odio. 

CepìfJeodiumtuiThilumenam. 313. 

5^8 Andar Fuori. 
Tu hincifiesforas. 314. 

5>9 Dar Colera-.. 
Quam immerito aegritudo haec oritur miabstel 
314. 

100 Habirare. Dar Luogo. 
%}fs habitatum abijyConcedens uobis. 314. 

I o I Pouero. Stretto, 
^eiferuiens. 314. 

Spcfe* 
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loi Spefe, Entrata. 

Sumptus ueftros , otiumq. ut nofira res pojjetpatì . 

314. 

10^ Fatica.; . 
tjldeo labori haud parce7is. 314. 

104 G)lpeuolc. 

mca operayTieque poi culpa euenìt . llUus dìces 
culpa fa£lum. 314, 

105 Colpeuolc. 

Jn te omn'is haeret culpa fola. 314. 

106 Senza Pender i. 
Cumegouosfoluicurisceteris. 314. 

107 Non può ellèr Peggio. 

I^am de te quiderriy Satis fcìo , peccando detrimenti 
nìl fieri potefl. 314. 

108 Hauer Vdienza, Vifita. 
Quodherinemo uoluit uìfentem te ad eamìntro^ 
tnitterei eoadeamnonadmìffafum. 314. 

105^ Mali Coftumi. Fai Amalare. 
Tuos effe ìUi mores morhum magìs , quam ullam 
aliamrcm,arbitror. 3i*5. 

1 1 o Cacciar d 1 Cafa • 
ybi duxere impulfu uofìro , uoflro ìmpulfu eafdem 
exignnt. 31^. 

, III 0)ntradire. Volontà Temeraria . 

Ncque tuae libidini aduorfabor. 315. 

Ili Licenza. Libertà. Guaftare . 
Vt facìHtjs mea iìlorum corrumpat animos .3x5. 

1 1 j Irrefoluto . 
Vtuenìyitidemincertumamìfìi. 316. 

Nafcon- 
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114 Nafcondere rinimicitia. 
Celare te iras. ^16. 

1 1 5 Bi fogna. E' Neceflàrio . 
T^jxmefl j quod metranfire ad forum iam opor-* 
teat. 517. 

ìi6 Grandemente. 
LMultimodìs. 318. 

117 Sciagure. Moleftie. 

Nemìni ego plura acerba effe ex amore Imninì um^ 
quam oblata credo , Quam mi, 3 1 8, 

118 Vira. 

/Jane cine ego uitam par fi perderei 318. 

1 1 9 Trauaglio. Tempo Auiianzato. 
JVam nos omves , quìbus alicunde alìquìs obie£Ìus 
efl labosy Omne quod efl ìnterea ttmpusyprius quam 
ìd refcìtum efly lucro efl . ^tfiCy cìt'ius qui te expe^ 
dìas bis aerumnisyreperics, — Iram expcdies. 318. 

Ito Crefccr lo Sdegno. 
Hae trae fa£lae cffmt multo ampliores. 318. 

Ili Racconciliarfi.Pacificarfi. 
%enitues rurfum ingratìam, 3 1 8. 

Ili Intento. Dato. A more . 
Habeba7n alibi aninium amori deditum . 315?. 

1 2 3 Libero . Sciolto. Intricato . 
Fìx me ilUnc abflraxi, atquc impeditu7n in ea cxpe- 
dìuì anlmum meum, Vixq, bue contuleram. 31^. 

1 24 Accidente nnouo . 
Hemncuaresortatsl. 51^. 

iij Colpau. 
V xorcm in culpa inueiiturum arbitror. 3 1 p. 

Compor- 



ji6 Comportare. Nafconderc, 

Ita olim fuo me ingenio pertulit , Tot meas ìniurìas 
quae numquam in ullopatefecit loco. 319. 

127 Difcordia.Nimicitia. Durare. ^ 
J^nde ira ìnter eas ìntercejfit , quae tam pcmanfit 

din. 319. 

1 2 8 Veder la Ragione . 

Sì uìs nero ueramrationem exfequi. 319. 
IZ5? Sdegno. Ingiuria. 

Non maxumasyquae maxumae funt intcrdum ìrae, 

hmriasfacìmt. 319. 

130 Colcra.Ninnicìtia. Per Niente. 
Tueri inter fefe quam prò Icuibus noxijs iras ge- 
rmi. 320. 

131 Animo Inftabile. 

Qma enimy qui eosgubernat animus , infirmumge- 
runU 320. 

I j 1 Leggere . 
SuntfcrmCyUtpueriyleuìfententìa. 520. 

133 Sdegno, Nmiicitia . 

Fortaffe unum aliquod uerbum hanc intcr eas iram 

concìuerit. 320. 

134 Andar Sù & Giù . G3nfiirione . 
Trepidari fentioy cut fari rurfimprorfum. 320. 

1 3 j Taci . 

Nolifabularier tute loqueris^ me uetas? 320. 

1 3 6 Nafcondere. Mala Nuoua . 
T^fcio quod magium malum me celas. 320. 

1 57 Medico. 
^emo ne medicum adduxitf 321. 

Se 
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138 Se tu Pati, io fon Morto . 
Ncm , fi perìculum ullum in te ejl , pcrijjje me una, 
hauddiib'mmefl. 321. 

155? Bifbgna. :> 
Non tijus faólo^efl mìhi.&c. 321. 

140 Far Entrare. 

Here nemo uoluìt Soflratam ìntro admìttere. 321. 

141 Peggiorare . Il Mal Crefce. 

Sifone morbus amplior fa6lus fiet morbus qui 

au£ìusfit. 321. 

142 Male. Danno. 

^Uquid tulìffe mali : Capiti , atque aetati iUo- 

rum. 321. 

1 4 j Incolpato. Malanno . 
hera in crimen ueniety ego in magnum malum . 
321. 

^44 Peggiorare. Il Mal Grefce . 
Ne Philumenae magis morbus aggrauefcat . 321. 

145 Mandar a Vedere . 

Ne mittas quidem uifendi cauffa quemquam, 322. 

146 Pazzia Doppia. 
'Bisfacere fluite duco. 322. 

147 Fatica Perfa. 
Laborem inanem ipfus capit. 322. 

148 Noiofo. « 
EtiUimoleJììamaffert. 322. 

1 49 Penfieri. Angofcia. 
£t cura ex corde excefiit. 322. 

i;o Dolor Celiaco. 

Nayn^firemittentquippiam dolores. 322. 

Difcordia 
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1 Difcordianata. ' ' ' 

yndeortumejlmtmmìrae. ^22. 

I j 1 Sta Mc;glio. . 
CMcUufculaell. 322. 

^Si Doglia al rimprouifo. 
yln dolor repente inuafitf 322. 

1 J4 Febee continua, 
fcim quotidiana, 322. 323. 

155 Aiutare a Portare. 
jitque eìs onera adìuta. 323. 

Gell.lìb. 2 . f t weffcm hanc nobìs adìuuenU 

' I j 6 Non Saper la Strada. 
Nonfciuntìpfiuiarn. 323, . 

I j7 Non Sò, d'onde Cominciare. 
Uslequeo mearum rerum ìnitium ullum ìnuenìre 
ìdomumy Vnde exordìar narrar ey quae &c. 323. 

158 Vedute. Vdi te. 

• Tartim quae perjpexì hìs oculìs, partìm quae accepi 
aurìbm. 323. 

159 VfcirFuora. 
CHe • — cìtìus eduxì foras. 323. 

160 Entrar con Furia. 
Nammodomcintroutcorrìpuì. 323. 

I C I Tramurarfi di Colore . 
Sed coìitinuo uoltum earum fenfi immutarì om- 
nium. 323. 

161 Venir Contra Tempo, Per Difgra- 

cia-i» 

^a tam ìncommode ìllìs fors obtulerat aduentum 
meum. 323. 

Non 
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ì6$ Non u*era Tempo. 
JSI'am ncque — tempus sjfatium ullum dabat. 324. 

1 64 Lamentarfi. 

Ncque uoce alia, , ac res monebat , ìpfapoterat con^ 
querì. 324. 

165 Vfcir con Furia. 
Bt corripui illieo Me inde. * 3 24. 

I GG Supplicare. Ginocchioni. 
cyfdgenua accidìt. * 3 2 4. 

Seneca in Troade: ^d genua accido fupplex. 
Tacit. lib. I p. Genibus accìdens . Suet. in C. Caef. 
^dgenuaaccideret. Cic.iix.ad^tt.^d pedes 
A BUG E RE. Caef VII. BelLGall.^dpedes ac- 
CY u hEKi.. Ad pedesfc vkoiicere . Liu.Ad 

fedes PRO VOLVERE , VI .CS^ IX. PROCVM- 
BERE adgenuay& X.XKIX. Adpedes proci- 
D E R E . lufiinuSj p R o V o L V I gcnibus. 

167 Mtirarfi. Accommodarfi a gli acci- 
denti. 

Omnibus nobis ut res dant fefcy ita rnagniyatquehu^ 
milesyfumus. 324. 

16S. ConninciòaDirmi. 
Hanc haberc orationem mecum a principio inHi" 
tit. 324. 

169 . Sciagura. Cafo Taciuto. 
^fduorfa eius per te teSa , tacitaq. apud omnes 
ftent. 325. 

170 Amoreuole. 

Si umquam erga te animo effe amico fenjlieam. 

325- 

O Scruimo 



I 



^ « 
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171 Scruigio refo. 
Sìne labore hanc gratiam, te utiftbì dcs prò ìUd 
nuncyrogat. 325. 

171 Celato. Nafcofto. 
Clampartuseueniatpatrem. 325. 

1 7 5 Amore. Amiftà.Pratcifa. 
Etfi amor megrauìtery confuctudoq. tenet . 3 2 J. 

1 7 4 Fortuna Fauoreuolc. 
OfortunayHt numcjuam perpetuo es bona. ^16. 

17 j Prattico. 

Sei lam prior amor me ad hanc rem exercìtatum 

reddidit. 326. 

176 A Bello Studio. 

Conftlw. 326. 

1 77 DiTcommodo. Camino. 

Tibi hoc incommodum euenìffe iter? 3 2 tf. 

178 Sciagura pallata. 
Nefcìsy quid mali Praeterìeris. 326. 

179 Metterfiin Maro. 

Qui numquamesìngreffus mare. ^26. 

180 Vicinoalla Morto . 
Scmper mortcm ex(pe6lahamy mifcr. ^26. 

181 Vento Contrario. 
j4duorJatempeflate utifumus. 326. 

i8i Andar Correndo. 
In arcem traji fcnrfo opus efl. 327. 

1 8 ? òi ungere a Saluamento. 
Sìfaluus domum, RcdiJJet unìquam. 3 2 7. 

184 FarCaminareinQuà^&inLà. 
yt me ambulando rumperet. 327. 

Noi 
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iSy No*l Conofco in Faccia. 
tM^tnonnouihominisfhcìem. 327. 

18^ Faccia Brutta. 
Cadauerofa fàcies. 327. 

1 87 Pietofo. 
TameriyUt p'ietatem colam. 327. 

188 Amore-;, 

?^am me parenti potÌHs,qHam amon,obfequl Opor 
tety 327, 

1 85? Oftinato. Via. Strada. 
Certum obfirmare efl uìam me , quam decreu'ipcr" 
fequl 328. 

1 5>o Huomo di Buon Tempo. 
Sanehercle homo uoluptatìobfequens Fuit, dum 
uìxìt. 328. 

191 PocaHcredità. 

H aud multum heredem ad'muant. 328, 

192 Vira di Buon Tempo. 
Vixitydumuìxìtybene. 328. 

19} Fa per Noi. 
jQifìdquidefiidyquodreliquhyprofuk^ 328. 

IP4 DefiderioVano. 
Impune optare ifiuc licet. 328. 

i5>; Creder l'Animo mio. 
^^pud te meo erit ingenio fides. 329. 

i5?5 Teftimoniodeirinimico. 
C um illa y quae nunc in me iniqua efi , -aequa de me 
dixerit. 329. 

Virg.'ipfe hoflis Teucros infignì laude ferebatì 
Cic. Te ipjo tefie iniquo^ atque improbo , ucrum ad 

O 2 hanc 
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hanc rem fatls idoneo; teyìnquamytejle^dicam. 

1 Obedire. Comportare. 
Scdj quando fefe effe indignam deputat matrì meae , 
Cui concedati cuìm morestoleret fua modefl'ia^. 
52P. 

1 98 Racconciliarfi. Pacificarfi, 

^equedìo pa^o poteft componi ìntcr eas gratia . 

15^9 Diuiderfi.Spartirfi, 
Segreganda aut mater a me efl &c. 3 ip, 

zoo Seruido. Piacere.. 
{J\latmpotim commodiim fuadet [equi. 3 2p. 

z o 1 Ragionare . Intendere. 
kAd ^ures haud inuito fermo mihi accefflt tuu^ . 

xoi Proferire.Honorare . StimàrMolro* 

Cum te poJlpHtaffè omnes rcsprae parente intelle^ 

Z05 Diuortio. Ripudiar per Forza. 
Ouandoquidem illam a me dijlrahìt neceffìtas « 

204 Sraate.Podeftàt 
Tìhiidinmaìiueflynefiat. 330. 

f Nof) Intendo di Farlo , 
XsJon eft confiliumypater, 330, 

X06 < Ira. Colera» Sdegno. 
^etedetiamirahaec. 350. 

Z07 Facoltà. Robba-Infoperbito. 
Quiapaulluium uobi^ acceffitpecunìaCySublatì ani 
m'fjmt. 3J0, 
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208 Lite.Queftione. Vomitarla. Darla fo- 
; pra ad alcuno • 

T^orto hoc lurgium ad Vxorem ^tque in eam 

hoc omneyquod mìhì aegrc eflycuomam. 3 3 1.. 

20 p Celato . Nafcofto. 

' Jd qua caufia clam hahiiìfìe me Dlcam. 331* 

210 VfcirFuora. 
Seduxitforas. 531. 

2 1 1 Poco Stimato da* fatti uoftri • 
T^nfic ludibrio tuisfaSishabitiiseJfem. 33i« 

212 Parto Lcgitimo. 
StreSky&fuopepererit tempore. 332. 

2 1 3 Colpoj . ' 

Sgo etiam illorum effe hanc culpam credidì , quae te 
eftpenes. 332. 
• 214 Genero* 
Cumillumgenerumcepimus. 332* 

2 1 j Natura di ogn'uno. 
Namid omnibus innatumejl. 332. 

Il 6 Da qui a Poco. Inuecchiare < 
K^t poi iam aderii yCum fe quoque oderit. 332. 

Cafjìodorus in quadam epiflola : Indìgne tranfa^ 
£la adolcfcentiayodiofam efficit Jène^utem. 

1 1 7 Lafciar la Prattica della Meretrice. 
Nam^ ft id pofet ab ea fefe derepente auellere , Qui 
cum tot conjuejjet annos. 333. 

... 21 8 Configliaifi . 
u4deramycuius confilio eaparfueratprojpicl 333* 

2 1 9 Colera • Ira • Sdegno. 
Quamobrem incendor ira. 333. 

O J Hauer 

-.•-* 
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120 HaucraMalc. 

Cum hoc tam animo iracundo tulit, 354. 

Ili Non ci Mancaua altro • 
Hoc mi unum ex plurimis mìferìjs reUìquom fue-* 
ratmalum. 3 34. 

Ili Odio. Voler Male. 
(JHerìto ut caper et odìum ìUam mei. 335. 

113 Confermare la Credenza. 
Teq. ante quam me amare rebar , ei reifirmafti fi^ 

dem. 335. 

124 Amar più di ogn'altro . 
Quo fa8o me habueris Praepofitam amorì tuo . 

335. 

11$ Premio. Guidardonc. Contracam- 
bio. 

Vtapudmc praemìumejfe pofitum pietatì fcias» 
335- 

116 Con THonor mio . 
St meae commodtm famae arbitror. 335. 

227 Reftarc-^. 
NeucaufJauUarejlctreUìqua. 33J. 

2 z 8 Cafa. Habì tare. 
Ex urbe tu rus habìtatum mìgres? 335. 

12P Maledici. 
Vt qui nobiSymater^maledìElum uelit. 335. 

2}o^ Spailo • Sollazzo. 
T^nl iam mi iflaec res uoluptatis ferunt. 336. 

2JI Faftidio.Satìa* 
Satìas iam tenet Studiorum ifiorum. 33^. 
LucìLSatiivs te iam omnium rerum tcnet. 

Vecchiezza. 
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1 j 1 Vecchiezza. Età lunga . 

f^t ne cui mcixe Longinquitcts aetatis obftet. 3 3 6. 

2 } 3 Leuar rOccafione . Scafa . Solpcc- 

tionc-^. 

Omnes caujfas praecldam ommhm , Et me hacfu^ 
jpicioneexfoluam. 356. 

234 Infamia. Schifare. Mal Nome. 
Sìne mcyobfecroyhoc effugere^ uolgus quod male au^ 

ditmulierum. 336. 

2 3 j Se non folle una fola Cofa . Eccetto . 

Ahfquemahaecforet. 336. 

236 Difcommodo.Difconciarfi. 

Non tute ìncommodam rem^ut quaeque eft , in mu 
jnum i'nduca^ patì. 336* 

237 Trauagho non minore . 

fJaec res non mìnus me male habet^quam te. 336. 

238 Accommodarfi . L'Animo . 
Qtùyubicumque opus fit, animum pojjis fle^rc^ é 

2 } p Ventura Buona* 
Forspolfuat. 337. 

240 Murar Parere* 

Sed Non minuam meum confilìum. 337. 

241 Non dar Impaccio. 

£ medio aeqiiom excedere efi. 337. : 

242 Cagione-». 

Stfi tibi catijja efl de hac re. 338. 

243 Farli Vedere. 

Opportune te mibi, Phidippe^ in ipfo tempore ofien- 
dis. 338. 

0 ^ Cclpd^* 
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144 Colpa_j, .5 
Nullam de bis rebus culpam commcruh tua. 3 3 ?i 

145 Parere diucrfo. 

Sin efiyUt aliter tua fict fententia. 338. 

246 Coftumi. Creanza. 
K^utqmbusmoratammoribusì 338. 

247 Figliuoli . 

Cum eam confequitur alienus puer. 339. 

148 Non accade Penfariii. 
iV«tf^ tibiyPamphiley hìc iam confultatìo eft. 3 3 p., 

24P Giorno defiderato. 
Huncuìderefaepeoptabamusdiem. 339. 

150 Moglie. Maritar fi . 
Autfeeffemecumnuptam. 339. 

251 Nafcondere • 
A'bw me clam haberet^quae celajfe intellego . 3 357, 

2J2- Colpa-i. 
Quae care at culp^? 339. 

255 Arbitrio. Podeftà. 
Z^;tor ^«irf faciatyin manu non ejì mea. 339. 

254 Volontieri. Con tradire . 
Neutra in re uobis difficultas a me erit. 339. 

255 Lagrime. Pianto. 

Ignarum ccnfcs tuarum lacrumarum effe me? 340. 

i*)6 Difcfè tolte. Scufe. Trouar fcufe. 
Nunc , poflquam adempì am bave quoque tibi cauf- 
famuidcs; naBusaUerames. 340. 

2J7 Dar Tempo. 
Quam longum ì^atium amandi amicarti tibi dedi ? 
340. 

, • Metter 
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158 Metter TAnimo, la Mente . 
T^unc anìmum rurfim ad meretricem induxti tui. 
340. 

259 Ritornare. Vita. 
In eandem uham te reuolutum denm. 3 40. 

160 Trouar ScUfe, Romper TAmici- 

ti a. 

Cumfingìsfalfas caujfas ad dìfcordiam. 340. 

161 Colpa. Innocente . 
In culpa non eft. 341. 

t6i IntricarcL-» . 
Toinuncmerebusmìferumconcludìt. 341. 

16 i La Prefenza non Gioua.Non Fo Niciì 
te. Perdo il Tempo. 
n^racfens quando promoueoparum. 341. 

164 Marauiglia-i. 
"J^onmirumfccit uxor. 341. 

16$ Chiamala da Parte mia. 
II uc euoca uerbis meìs. 341. 

2 66 Confermar la Parentela . 
OHanere affini tatem hanc inter nos uolo. 341. 

167 Baila. Nacncc. 
^ydìquam puero nutrìcem para. 341. 

1^8 Niente-^. 
Non hoc de nihilo efl. 342 . 

169 Vuol Parlarmi. 
jQuod Laches nunc me conuentam effe expetit • 

342. 

270 Temere-» • 
Timida fum. ^^2. 

Meretrice. 
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17 1 Meretrice . 

nomea mìhì quaeftì obflet. 342. 

272 Coftumi Buoni. 
Nammores facile tutor. 342. 

17 j Perdonare--». 
Vi non fiet peccato mìhì ìgnofcì aequom. 3 42^, 

274 Accorto. Cauto. 
jg«o magìsjomnes res cautius ne temere fhciamyaC'^ 
curo, 342. 

275 Ingiuria. Torto. 

Jnfcìtum offerre ìnìu rìam tìbì me immerentl 342. 

276 Ringratiaro. 

£fi magnam aecajtorgratiam de hac re quod tìbì ha 
team. 342. 

277. Alloggiar. Riccuer in Cafa. 
CMeum receptas jìlìum ad te Pamphilum. 343. 

27 8 Amazzarc il putto. 
^uerumq. clam uoluìt exjlinguere. 343 . 

27 5> Diuifi.Dilgiunii. 

tJHe fegregatum habuijje a me Pamphilum . 

345- 

280 Sgannaro. 
Expleanimumijs. 543. 

2 8 I Liberarli dairAccufa. 
T'eq. hoc crimine expedi. 343. 

282 Infamato a Torto. 
Sedfalfafama effe nolo gnatum fuJpeBum tuum^. 
344- 

28 j Far Seruigio. 
Quod que amplili ut commodem. 344. 

Le 
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184 Le uoftrc Parole. 

Facilem , beneuolumq. lingua tua lam tibì me rei- 
dìdit. 344. 

2 8 j Non Mancargli nienre. Liberale. 
Nihìl apud me tibì defieri pattar y quìn^ quodopus 
fit ^ Benigne praebeatur. 344. 

2S6 Baila •Nutrice. 
^uero nutrìcem adducit. 3 44. 

287 Giurare. 
Deìerat perfan£le. 34^. 

288 Poco Religiofo. Non Temer Dio. 
Nec poi ìlìae metuunt deos : neque ha4 rejpicere 
deosopìnor. 345. 

2 8p Dar la Corda. Tormento. 
Quolibet cruciatu per me exquire. 345. 

2^0 Nome. Grido. 
Nonpaenitetmefamae, 345:. 

29 1 Guardarfi di Farlo. Non Voler &c. 
Quod alìae mcretrices faceirefugìtant. 345. 

2p2 Sofpettione. In Fatti. 
Noflras mulìeres fufpeólas falfo nobis In re ìpfa ìn^ 
uenimus. 345. 

295 G)Iera. Ira. Sdegno. 

Mìjjamìram faciet abeohaec ira abfcedet . 

345. 

294 Diuortio. 
Quod fu diffidio dignum. 3 4 y . 

195 Non mi Può Vedere. 
Stft filo poi bis [ore meum conjpeUum ìnuìfum ho^ 
die. 345. 

Sgannare. 
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ic}6 Sgannare. Sofpetcione. - 

Nam ìUas errore y &teftmul fujpicione exfolacr^ 
3^6. 

1^7 Seriiigio(ènzaScommodarfi. 
Vt Gratiam hieat fine fuo difpendìo. 3 46. 

198 Facoltà. Giido.Nomet 
Scitfibinobilitatemexeo^ &remnatam^ & glo- 
riarne jfe. 346. 

Amicitia-». 
Vnaq» opera nos fibi amìcos ìunget. 3 46. 

3 00 Tener Poco Conto. 
uiedepol naeefiemeamherus opera deputai paruì 
preti. s^6. 

joi . Per Niente. 
jQj^ ob rem 7iullam mìftt. 3 46. 

501 Non t'Appartiene Sapere . 
Tua quod nil refert , percun^lari definxs • 

347- 

3 o j . Com modo. Seriiigio. 
Qmt commodas res attuili 3 48. 

3 04 Sofpettionc-^ . 
Quare fu(pe£lus fuo patri y & Thìdìppo fuit y ex^ 
folui. 348. 
• V 30 f. Imbriaco, 
Vini plenum. 348. 

30^ Cognitionc_->« r 
Inde efi cognìtio f 'a£la. 348. 

307 Animo al Male. 
Numquam animum quaefti gratta ad malasaddu^ 
campartes. 349, 

Difgratia. 
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308 Dilgratia-»* - *' - 

. Jncommode mihi ' eueìiìt. 349. 

3 op Guadagno. Fatica . 
CMulta ex quo fuerìnt commoda , eius incommoda 
aequom efl fórre. 549. 

310 Verità. 

Ft mi haec certa^& darà atttderìs . 3 49. 

3 1 1 Allegrezza. Breue Tempo. 

Ne me in brcue hoc conijcìas tempus , gaudio hoc 
fhlfofrui. 349. *i à 1 

3 1 1 Beato. Felice. 
Dcusfum. 549. 

3 1 3 Ventura Buona. 
Ouìs me eft fortunatìor , ueiiuflatìsq. adeo phtìor ? 
350. 

3 14. Rifufcitatoda Morte a Vita. 

4/? Orco mortuum me reducem in lucem fece- 
ris. 350. 

315 Galante. Gentile. 
^ttuaecaflormorem antiquum^ atque ingenum 
obùnesj Vi unus hominum homo te uiuat num- 
quam qu'ifquam blandior. 350. 

3 i(j Non Conofcere per Vi fta. 
Namnumquam antehuncdiem meisoculis eam, 
quod no(fem,uideram. 351. 

3 1 7 Motto. Parola. ' 
K^deomutito. 341. 

3 1 8 Beno. 
£floftume. 3J1. 

Giouarc. 
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3 1 9 Giouaro. 
JSfefcìsy Quantum hodie profueris mìhu 351. 

310 Liberato da Trauaglio. 
£t€X quanta aerumnaextraxeris. 351, 

311 Far Bene, non Sapendo. 

/;of/ie boni Feci imprudens , ^«^w fciens ante 
hunc diem umquam. 352. 

IL FINE. 
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abiifle in diem pracfcns ma- 



ab animo ótio- 



170 
aoo 
148 

199 

5 I 



fum . 

ab inferno declinare, 
abile omilfiores. 
abdere fefe rus. 
abducere. 

abducere , vincire , quxre- 
' re rem , immo extorquere . 

•abducere conuiuam. 60 
abducere ab oculis ignotum 



in iocum . 
abducere ab ftudio, 
abduci aboculis. 
abéife cauH'a. 
abeffeinfortunium. 
libhorrere ab re vxoria . 
^biicere ad pedcs. 
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J77 
194 
141 

80 
\o6 

39 
107 



lum. 
abire dodior. 
abire m angulum, 
abire hinc. 
abire in mahm rem. 
abirec medio, 
abire menfes. 
abire t]uàntum pottft. 
abire quouis gencmm. 
abire habitarum. 
abireiic. 

urrire bona, 
abradere al^quid. 
abripi in cruciitum. 
accedere, 
abfcedere iram. 
abfente nobis. 
ablbluere. prò, foluere. 
abfque una haec foret . 
abltergere metum 
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183 

71 
146 

169 
17.64 
191 
141 
150 
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170 

37 
106 

68 

117 
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abflincre 
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abftinere manum. 104.14^ 
abdinere nfus. 97 
abiiinere virginc, 198 
abftrahere me illinc. 103 
abRrahere pfalcriam. 149 
abfumere quid vini» 91 
abfumere vinum. 100 
abfumi cura,& fumptu. 170 
abfurclum. 153 
abundare amore. 1 6^ 

abundare diuiciis»' ^ 103 
abuti ciuem. 17 1 

accedere confabulatum. loo 
accedere ad mala. n 
accedere fermonem ad aures . 
210 

accedere voluntatem &C.158 
accidere genibus^& ad genua* 

207 

accidere quorfum. 13 
decidere praeterfpem , arque 

incredibile. 1^6 
acctdere verbum inaliquo ve 

ro. 41 
accingi. 79 
accipere auribu^ ib6 
accipere benefictum. ìi6 
accipere in bunam partem. 49 
accipere cauflam. 195 
accipere condicionem. j 
accipere concumeiiam. 71 
accipere ad concumeJiam.139 
accipere cupide. 124 
accipere hofpicemj&hofpicio. 

81 

accipere ini uriam. 174.183 
accipere lenicer,male Òcc. Hi 
accipere melius , & prolixius. 
8z 
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accipere metum. 9^ 
accipere pecUniam nobis. 1 10 
accipi regio apparacu. 81 
accipi indignis modis. iiz 
accipi verberibus. 81 
accerfi ad rem diuinam. zoo 
ac<:umbere ad pedes» 107 
accuraret zi6 
accufandum effe* 98 
accufare vitro. 48 
acerba oblaca ex amore. 103 
adumagere. Ii$'i72r 
adum eUe. 14 
aduni bene efle fecum. 114 
aducum oftium aperire. 140 
acuic aecas. 149 
ad aures accedere fermonem. 

1 IO 

ad genua accidere. 207 
ad infaniam redigere. 171 
ad me^pro^ad domum meam. 
66 

ad libidi nem proci iuem ef- 

4 

161 

148 
1^6 

163 
103 



fé. 

ad precatorem adire, 
ad rem efìe artentiores, 
ad rem nihil eft. 
adbibere plus paullo. 
ve ne addam. 
addere animum. 
addere diuicioribus minus ha« 

benccs. 158 
addere propter mifericordia» 

168 

adducere animum ad malas 
parte?. 218 

adducere ante oculos per faU 
lacia^^. 115 

adducere copias. 70 

adducere 
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adduceremedicum. 104 

adducere ad mifericordiam . 
114 

adducere ad nequiciam. i ^ t 
adducere nucncé puero. 2 i7 
adducere fcorcum cuoi fido. 
154 

adducere rufpicìonem. 114 
adeo ex te orcum, 147 
adcfle, refìltere. 18 
adeffe ad defendendam cauf- 

fati). 167 
adeffe frequcns vna, 6 
adefle iam,cum &c. 211 
a dei] e praelens • 131 
adcffe prope, 7 
ade/le ad rem* 169 
adhibere cefles* i8i 
adhortandus,atque prebende 

dus. joi 
adhortarircm. gj 
adigi infomniis. 52 
adiicere animum. 1.50 
adimere aegritudinem. 99 
adiinere curam argencariam • 

187 

adimere confuetudinem. 16^ 
adimere propter inuidià, 168 
adimere metum, 18 
adimere rpem. \6 
adirai cauflam. 214 
adipifcier ludicium de eadem 

cauHa. 171 
adipifcf, quod iuspubitcum 

eli. 171 
adire hominem. 167 
adire magidratus. 172 
adire periculum. 39 
adire periculum capitis* 33 
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adire ad prccatorem. 1 gt 
adiumencumad pulchritudi- 

netti. 160 
adiungere animum. i * 

adiungere alic^uem beneficio* 

119 

adiuca onera. 20^ 
adiucarefunus. 160 
adiucores deos fpero. i6 
adiutrices macrcs filiis in pa« 

terna miuria. 114 
adiutrix mdultriae intelligen 

tia. 194. 
adiuuare heredem* 209 
adiuuare meflem . 106 
adiuuare quidquam confilio. 

adminiftrare munus laute.T4f 
admifcere. 109 
admittere in Te culpam* 168 
admitterc deli^um. pro^com 

mittere. 141 
admittere intro . 20J 
aJmitcere fumptus . 151 
admittere tantum fceleris.iii 
admicci ad aliquem. 202 
adnumerare argentum, 131 
adoleicentia, nox , amor, yn 

nuin . 134 
adoieicentiam deferuiiFe. 121 
adolefcenctam ferre res. 9 1 
adoiercenciu iniuria accipiun- 

da, & mulFitanda . 124 
adolefcentium pernicies com 

niunis. 123 
adonti hofpitem. 173 
adoririimparacum. 24 
adoriri lurgio. 132 
adfpergere aq uam . 18 
A a 2 adflrin- 



49 
87 

16 
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adftringerc Gdcm . 
aduena. 

aduenire optato, 
aduenire faluum. 
aduenire per tempus. J7 
aduentum incommodeofter- 
rc. 

aduentum percun^atum.196 
aduerlarMs cauflam iradere . 

iduerfatricem dfc in omni re. 
114 

aduertcrcanimum. i 
iduocatum uenire alicui. 141 
aduorfa teéta , tacitaq. apud 
omncs. 

aduorfam aerumnam ferre . 
166 

aduorfas efle uiris. 100 
aduorfum me facete omnia. 

1T3 

aduorfum ire. 118 
aduorfum ftimulum. 160 
aduorfa tempeftate uti. io8 
aduorfari libidini. 102 
aduortere, tjuae non ccnfeas . 
104 

aedes fieri peruias . 1^2 
aedes infcribere mercede* 88 
aegre eftm ibi. m 
aegre effe, quia defit, quod a- 

mant. 1^3 
aegritudinem adimere. 99 
aegritudinem afFerre . 107 
aegritudinem augefcere. 99 
aegritudinem intercedere. 4; 
acgritudinum remedium. 183 
aegritudonimia. loi 
aegntudo ontur mi abs te.ioi 
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aegritudo refens*/ 129 
aequa aequo animo nofle.13^ 
aequa dicere de me. 209 
aequam libertatem effe omni- 
bus. 123 
aequam parte amoris effe. 49 
aequam partem curare . 12 1 
aeque eadem iiudere. 200 
aeque,atqué. 178 
aeque lubens. 178 
aeque quod. 178 
acque ftudium, & fimilis per- 
tinacia, zoo 
aequi boniq. Tacere. 109 
aequi boniq. partem dicere. 
180 

aequiorem alicui effe. 22 
aequo animo aequa noffe. 1^6 
aequo animo attendere . 194 
aequo animo ferre . 144 
aequo animo Terre, quod tors 
fert. 161 
aequom5& bonum. 119 
aequom non facerc . 87 
aequom ius elle &c. 147 
acquus animus . 149 
aerumnà aduorfam ferrc. \66 
exaerumnis expedire fe. 203 
ex aerumna extrahere. 220 
aetasacuit. - 149 

aetasj vfus femper aliqiiid ap- 
portai noui. 150 
aetas idonea ad haec vtenda . 
88 

aetas ducédi praetericrat.173 
aetas virinnis . 178- 
attate integra effe . '4 
attatem^ 70 
aetaté ngere vna inter vos.2oi 

acca- 
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actatem agerc cum aliquo. 98 
aeiatem conterete. 1 5 1 

per aecatem licere» 1 1 1 
aecati illorum. io$ 
a^ucis longinquiuceq[i.oi;>[ia- 
te: ' ' . II j 

aerate fapere. 148 
aeteroam gratiam forc. 74 
affedare via ad dominas . 94 
afFedare viam animo gladia- 
torio. ^ 189 
affedus audacia. 1^9 
afferreaegritudmem. 107 
afFerre certa, & clara. x 1 9 
afferre auxilium . iz8 
aiferre fallaciam . 14 
aflTerre moleftiam. 205 
afFerre res commodas • ii8 
afFurre tnllitiam . 12 
afHnes rerum effe. 91 
affinicatem efFiigere. 13 
affìnicacem manere. 215 
agehoc. 171 
^ge, prolixe. 15 j 
agelli paujlum. 153 
agendi tempus datum . 195 
agcroppolìtus pignori. iKo 
agereadum. 173 
agere aetacem una inter nos • 

20£ 

agere aetacem cum aliquo. 9S 

agere alias res . 57 

agcre clamculum. 101 

agere facili mìe. * 135 

agere icge. 189 

agere nihil. 153 

agere partes viciffim . 18^ 

agere praecipicem . 29 

agere rem. . ^6 
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agere rem ferìam • 6% 
agere, ruere, raperc, tunderc, 
& proilernere. 129 
agere fé aliquo • 3f 
agere Uacariam,pcr (ìlentium. 

agere vitam in otio &c. 150 
agere uitam pudice,&c. 4 
agere uitam ruri. 118 
aograuefcere morbum. 20J 
aggredì alia uia • 33 
aggredì alluce. 189 
agi minorem rem • ^6 
agitare conuiuium. 1^7 
agitare fecum fedulo, 179 
agrcltiSjtriltiSjfaeuus^parcus, 
trucul?ntu>5 ten«c. 150 
agrum colendum habere.i7C 
agrumhabere maioris preti! • 

air, negac. ^9 

alere monftrum . 13 

algere, cadere^ac perfrangere 

aliquid, 118 

alia, ac. 207 

alia res eft. f r 58 

alias res agi»;. 57 

alieni rei elFe . 1; l 
alicunde corradere argecum. 

alicuiidelabosobiedus. 203 
ahenum abs fefe. 199 
alien um a ulta mea . 153 
alienus a familia noiha. 129 
alios rem tuam animaduerfu- 
ros magis &c. 1,7^ 
aliquid moneat. oH >ii ^So 
alicer animum efle. l>5 
alicer eil fentenria. 

A a 3 alicer 
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tilt er ciTe fentcnciam. 114 

ali ud curare. 166 

allacum effe. 157 
allegatum efle* 41 
alligare fc furti, 71 

alloqui blande. 167 
amancem inuicum estrudere • 

quodamanr,denr« ì6^ 
amare^habere prò fuo, 1 1 8 
amare,excrf ma linea, 67 
amare dies no^efq. & defìde 
rare, 51 
amare oculos. 143 
amare oculicus • 60 
amare promercntem. 141 
quod amfsjdomi eft, 17^ 
amacores (ìdeles meretricibus. 

195 

ambigere de finibus. lox 
ambulando defefTum effe, 1 43 
ambulare in ius. 188 
amica alicuiusrubagicare,io4 
amicameffe. 11 1 

amici res uidenda. 107 
ex aiiicis inimici, 281 
amicit iae in propinqua parte . 

amicitia ufu^ antehac. \z6 
amico amicus, 177 
amico animo efle. 107 
amicorum communia omnia • 
147 

amicot aduocare. 169 
amicos (ibi iungere, 1 1 8 
amicus amico . 177 
amicushomo, 104 
amicus iam inde a puero. 13 1 
amittereconlìlium . 54 
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amittere e confpeftu. 5 f 
amitcerehunc, 16^ 
amittere incertum. lox 
amittere occafionem, 66 
amoltnhtnc. / 3(< 

amor, nox^uinum^adolefcen- 

tia. 134 
amorjCÓfuetudoq. tenct. 208 
ex amore acerba oblata. 103 
amore ardere. 48 
amore abunJare, 163 
amorem fieri ex nimio otio.87 
amorem difficillimum confi- 

cere. 7^ 
amorem diftrahi. 176 
amorem effe in tranquillo. 79 
amori deditus animus. 13 
amori obfequi. 198.109 
amori praepoHtam habere • 

III 

amons fntieMtem fumere. i8j 
amouere amorem ex animo, 
16 

amouere metum. ^ 
amouereopmionem, 
ample^li in fomnis, zz 
amplior morbus fadus. lof 
amplius deliberare. 174 
amplior multo. 203 
angere animum, i6z 
angiporium non peruium.i 5 8 
animaduertere rem. 174 
animaduertere in filentio, 47 
animam comprimere . i85 
animam debere, 180 
animam exftinguere. 129 
animam relinquere. i;^ 
animi compotem eflTe. uè 
animi dircruciari, 139 

animi 
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anim! effe. 77 
animi excruciarc. 1^4 
animi incertus. 198 
animi pendere in fpe. 1 08 
animi prudencis fignuna. 87 
animi fublaci. 110 
ex animo. 

animo aequo aequa nofle. 1^6 
animo aequo attendere. 1 94 
animo aequo ferre. 144 
animo aequo ferre, quod fors 

ferr. i^t 
animo amico effe. io7 

ex animo bene uelle. lij 

animo bono eife. 49 

in animo cogi care. 118 

cum animo cogitare. i;f 

animo gladiatorio. 189 

animo impotenti effe. 41 

animo iniquo pati. 5* 

in animo inllituere. 118 

animo iracundo ferre. zìi 

animo ifto. >49 

animo ludicare. 15^- 

animo leni,& uiftocfle. 100 

animo male effe. I4T 

animo obfequi. 118 

animo orni nò. 148 

animo eff e omiffb. 1 1 } 

animo otiofo. 4^ 

animo praefenti dicerc, &c. 

71 _ 
animo uirili, praefentiq. 188 

animos corrumperc facili ca- 

tem. 

animum addere. 103 
animum adduceread &C.118 
aninium adiicere. 50 
animum aliter effe. 13 1 
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animum angere. i^* 
animum accendere. 158.18^ 
animum in (pe attencum ef- 
fe. 

animum conferre alio. 98 
animuin cupidum incendere • 

97 

animum patris eiicere de me • 
111 

animum exaugere. 91 
animum expedire. 103 
animum explere. xi6 
animum non fallerc. 10^ 
animum Sedere. 21J 
aiiimum l'efe habere. 1 9 
animum inducere. &8 
animum inducere fiium. 1 1 9 
animum inducere ad &c. ii| 
in animum ind^icere pati, i ij 
animum infirmum gerere.io4 
animum initituere ad cogican 
diim. 166 
animum timore obftupere.140 
animum occupare. 195 
animum praei'agire malum.91 
animum recipere. 119 
animum reddere. 18 
animum relleuare. 139 
animus aequus. 149 
animus amori deditus. 103 
animus deuictus mifericor- 
dia. 199 
animus ci\ in &c. 7* 
dum moliuncur,dum comun* 
tur, annus eli. 91 
animus gubernac. 104 
perannos. 15) 
annos toc confueffe. & 1 1 
annum eife , dum femina^ 
A a 4 moiiun- 
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moliuntur &c. 91 apprehéderc pallio pone. 

ante hunc dicm. no approbat fama. i8i 

antepedes. i;i apri fumus. prò, adepti ut- 

antehacfafta. 120 tam &c. 107 

anteirc fipientia 167 apudmetlfe. 89 

anteuortere. 70 apud fé elFé. 21 

antiqua confuetudine. 197 apud aliqueni tede eirc. 20 
^ntiqua.uirture,ac fi le. 13; apuerisufqMe. 154 
antiquam rationem obciocre. apuer9. 13 ^ 

147 aquilae fenedus. 102, 

antiquum more obti nere. 219 aranv parare- 1 1 5 

antiqiium obtinere. ;8 arbitrari,quod res eft. 76 

anulum decrahcre de digito . arbitrium, uei cxiftimatio- ue- 
10^ ftra. 84 

apaoefis. 70 arbitnum capere. 102 

aperire aftutumoftium. 140 ardere amore. 48 
aper!re,autinrulcarefores. n ardere iracundia. 128 
aperircfe. 31 argento emungere fenes. i j^ c 

aperte fabulari. 180 argentarla cura admìere. 187 

aperte narrare. 108 argentum annumerare. 131 

apparare cenam. ^ 87 argentum capere ex praediis • 

apparare conuiuiiJ dedie.if4 184 ... 
appareantpromtfla. $6 argentum corradere alicun-* 

apparererem. 154 de. ii6 

appellereanimum ad aliquam argentum conficcrc. 18$ 
rem. i argentum cudere. 109, 

appellere haud aufpicato. 38 argentum refcribi, i87'- 
applicare animum. i argentum retrahcre. 107 

applicare animum ad philo- argentum fu mere a me. 155 
. fophos. 3 andus. 103 

applicare fead (ludium mu- arridere omnibu<;« 150 
fìcum. '84 arrigereaures. 43 

apponere. 41 arripere fublimem medi 11,119 

apponi cenam dubiam* 170 ars mu^ca. 194. 19^ 

apponi gratiam. 18 arte cornigere. 144 

apportare aliquid mali. 4 arte tradare. 97 
apportare lucrum « auc da- in articulo ipfo. 12^ 
mnum. 109 artium primarum efle princi- 

apportare nuncium. 100 pem. 127 

aGnus. 



afpfrnariilUbcralirer. 171 
afperum hoc «(Te, alìud le-»' 
' niiis. / 100 

afporcari quoquo terrarum . 
177 

alTequi coniedura, 
aiicrere liberali manu. 
aflìec parcus. 
aflìlterc propter hunc. 
aftutcaggredi. 
afymbolum uenire. 
acra,quam carbo ed. 
attemperate ucnire. 
attendere ac<^uo animo. 
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Ilo audire uoceoi* 



6% 



auellere fefe ab ea derepen- 
^ te. ut 
auferre argentum per falla- 
ciam. 19V 

auferre multum ^ 30 

t6 auferre polli cicarionef. i%6 
Ji^ auferre pocius in praesecia.u^ 



140 auferre fpem. 



ut 
139 
172. 

149 
4i 



aufer te. 

augere indudriam ad fcriben- 
dum. 118 
augere iracundiam. 11 x 
augcridamno. 10^ 
194 augefcere aegricudinem. 99 



attendere animum. 158.18^ auidum, milèrum, acque ari- 

attentiores ad rem efle. 148 dum. loj. 

attentum efl'e in fpe. t5 auidum ad rem elfe. • jo- 

atticam eloquétiam mede. 8i aurem in ucramuis dormire* 



attingere, 
attingere digito, 
attingere uirginem. 
audores efle. 
audoritatem defugerc. 
audus morbus, 
audaces fortuna iuuac. 
audacia afFedus. 



37 9^ . 

70 aures arrigere. 

198 aures furdas reddcre. 

153 aurt monte? polliceri. 

59 auribus accipere. 

aoj aunbus tenere lupum. 

lés aufcultindi otium efle. 



45 
M9 

147 



189 aufcuhare paucis. 

audaciam efle.pro,audax. 64 auxilio eflTe in paterna ioiu- 

audaciam iocularem. 161 ria. 114 

audaciflìineoneris quiduis im auxilium affcrre. ii3 

ponere. 177 auxilium pecere* 18 & 
audere facinus. 67 

audire bene. 1^7 B 



audire dealiquo. 
non audire dici, 
audire fada de aliquo. 
audireiibentcr. 
audirc litcs. 
audire male. 



177 

67 

157 

iS 
68 

^79 
157 

4i«i7i 



BAcchus dedic cauflam ad 
culpas. 134 
beile habere. ìf 
belliflìmum quod erit, carpe- 
re* 139. 

bene 



bene aflum effe fecum. 
bene au da pars. 109 
bene audire, 157 
bene conuenire* xoo 
beneefl'efibi. ì6% 
bene faxint tibi diu 151 
bene parta tucari indiligencer. 
184 

bene praecipere 
bene procedere 



M D E X 

114. bonae radon e$,& aequus ani- 



mus ne fubuorcac &c. 149 
bona eil'e fjcis prò Òcc, 1 47 



bona grada, 
bona habere. 
bona labore muenca. 
bona natura, 
bona rediread aliquem. 
1^4 bona mala tolerare • 
15 r bona uenia petere. 



179 
90 

•v • • • 

177 
17* 



bene promereri. 176 bonas fehcitates aduerfas effe- 

bene fubdufta ratione ad ui- 57 



150 boni plus facere imprudens • 

113 aio 

bonis prognatum • ì6t 

209 bono animoeOe» 49 
bonorum excorcor. 171 
144 bonuinipfa formaineffe. 161 
1^7 conuceread breuecépus. X19 
in breuifpacio. 112, 



tam effe» 
bene uelle ex animo, 
bene ui ditate, 
bene uixit. 
bene uortere. 
bene uortanc dii* 
benedidis cercare, 
benefìcio adiungere aliquem. 

119 

beneficiumaccipere. ii6 C 
benelìcium feneratum. i7f 

bencficium folidum parere.74 Adauerofa facies. 209 
beneficjumredderc. 176 Cadere lacrumas gau- 

benefìcium prò maleficio red 137 
dere, i7o cadere ufpiam. 118 

217 cadic,quod opus el^ iadu. 144 



beneuolum reddere. 
benigne dicere. 191 
benigne facete. 151 
benigne praeberi. a 17 

benignitas. 5 1 

bibere. tS 
blande alloquf. i77 
blande dicere. 151 
bJandior homo nuUus te ut- 
uit. 1 1 9 

bolutn erepcum e faucibus.107 
bona abligurnre . 53 



caedere fermones • 
caeh plagas Icrucari. 
caiamicacem incidere* 
caiamitatem inceruenire. 
caiamicatem opprimere, 
calamicacem ledare. 
calcesaduorCum ihmulu. 160 
cailidum nimium. 5$ 
caliere. 105 
caliere fenfum pulchre. 137 
canere eandem cauciiena. i7S 

caues 



92- 

98 

193 
'93 
»93 
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cancsfe^^an*. 157 
cantare mores . 93 
cantilenam eande cancrc.17^ 
cancitare cum aliquo. 145 
capere arbitrum. 101 
capere argencum ex praediis* 
184 • 

capere cauflam. li 
capere cibum. fS 
capere commodi. 6$j6 
capare conieduram . 93 
capere confìlium. i6.^S 
capere confìlium cu aliquo.65 
capere de(ìderium. 196 
capere dolorem . 3 J 

capere dona pracfcntis horae. 
96 

capere flabellum. 6^ 
capere gencrum. ut 
capere tncommoda. iii 
ca[)ere mimicicias in familià . 
171 

capere inimicos . 34 
capere laborem . 40 
capere labores leues. 99 
capere laborem inanem . loj 
capere laudem. 7$ 
capere magdhum. 10 
capere omné miferia. i ji.z 11 
capere odium. 101 
capere prouinciam duram.159 
capere rationem. iij 
capere cépus conueniendi pa- 
tris. 

capere,& eadem uia capi, igó 
capillus paflus, prolixus, reie- 
dus ne^legenter . 94 
capicalia d.)gicia. 143 
capite in terram ftacuere. 129 



D E X 

capiti illorum. iof 
capici Tuo fu ere. 174 
capicis periculum adire» 3 3 
captare. 19^» 
captare confìlium • 9 
captare fermoncm. . 1 87 
capta m efl'e^habere. ^ 
captus feruorù non mal us, nc- 
que iners* 134 
caput tiTe. i. fóns . xj 
caput huic rei. 138 
caput demulcere. 109 
caput totum effe cuber* 1 16 
quam carbo, atra. 149 
carerc culpa. 114 
carere patria. 9 j 

carpere^quod fit belli^Timum. 
139 

cirum id folum efle. 1x9 
caudex ) ftipes, afìnus , plum^* 
beus. iia 
cauerefcifcat quifquam. i9j 
caue^fentiam &c* 1 1^ 

cauerepoflc. 70 
cauere (ibi loco. 71 
cauere tantifper. J19 
cauiTa iuib,£icilis^&C. 166 
caufl'a integra. 1^6 
cauifa uifendi. lo^ 
cauflam acapcrc. 19^ 
cauflam adimi » 214 
cauflam dicere. ^6, 141. 168 
cauflam dicere prò aliquo.iSf 
cauflam efle iulhm. 84 
cauflam efle tibi de hacre.si| 
cauflam m editati. ii| 
caufam nancifci • a 14 

cauflam orare. 1^8 
cauii'am reilarc. ais 

cauflam 



I N D 

caiufriiTi aduerrariis tradere • 

cauiia^praecidere. 
cauiìas falfas fingere, 
Cautius facere. 



cedo, cape, 
cedo dexcratn* 
celare iras 
celare malum. 
celere confili um reperire, 
cenam apparare, 
^enam dubiam apponi, 
cenfere.pro, exiilimare. 
cerebro difpergere uiam. 129 
cerebrum diminui. 138 
certa, & darà. ^19 
cercare bcnedidis, 157 
certacionem iniquius compa- 
, cacam. 124 

II 



213 

ii6 
188 

lOI 

203 
2 04 

87 
170 
104 



cerco fatis fcio. 
cercum e H e. 
cercum effe . pro,deiiberacum 

16 
209 

194 

49 
97 
I67 
133 
68 

^3 
114 
179 
102 

ii8 

^95 
70 



. efle. 
cercum effe, 
cercum laborem collere, 
f ertum non fcire, 
ceruices euerfas. 
ceffare adire aliquem • 
celFare otiofe. 
ceffare paulluluru. 
cibum capere, 
cibum deducere, 
cibum pecere e flamma • 
cibum pecere inde. 
Circumiri, 

iircumcurfarehac illa. 
circumualiare xepence. 
cir^umueniri'inique. 
cifteliam eftcrrè. 



E X 

ciuemabuti. 172 
in ciuicace uiueré; 14^ 
ciuium liliufmodi paenuria. 

clam effe. 14 
clam habere. 211 
clam pafcum euenire. 2qS 
clamculum agere. loi 
clamculum uenire. 6f 
clamor mulierum. 19^ 
clara,& cerca. 219 
Claudi benignicaccm. 5 i 
claudi comiiiodum m aliquo • 
28 

clemencia nil melius. 150 
cliuos deorfum uorfum. 138 
coadum inuicum ui. 16^ 
coadus malo. 119 
coepi animum accendere. 18^ 
coepiicer. 200 
cogere argcncum. 88 
cogi in angullum copias. 10^ 
quod cogic lus, uoluncace im- 

pecrare. 135: 
ad co^icandum inftituere ani- 

mupi. i66 
cogitare cum animo. 131 
coricare in animo . 118 
cogicare commode. 83 
cogicare rem aliam ex alia . 

67 

cogicaca proloqui. i5S 
cornicio inde fada. 218 
cognoris unum, omnes noris • 
^167 

cognofcere, obfcene • 50 
cognofcere cara fuperbum. 80 
coicio priina acerrima . 17 1 
colaphos intingere. 1 2^ 
' * eden-' ' 



I N D 

colendum agrumliabere.'i7i * 
colere |>ietacem. 209 
colere uicam* 88 
coUabere. 79 
collaudare fecudum fada. 8i 



colligere lìipulam. 
collocare fìliam . 
collocar! in turo, 
collocuplecare. 
'colloqui mecum una . 
color^pudoris fif»num, 
colore muftellino . 
coluifTe Dianam in dubììs.iió 
columen familiae. 168 
comeiratum intromittere . €1 
comiflator commodu^. 146 



149 

4^ 
107 

91 

i9« 

41 

68 
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commoda congruerc, 78 
commoda multa ex eo 8CC.119 

commoda patria potili. 151 

commodare illi. zi6 

commodas rcs aflferre. 2 18 

commode cogitare. 85 

commode dicerf. 197 

commode euenire. 107 

commode fat. 24 

•commodi capere. 76 

commodis fruì. 58 
commoditatibus onerare dié». 

commodum . pro^turfc; 5 7 
commodum capere. 6$ 
comitum conuentus. » 15^4 commodum famae. 212 
commeare ad muliercula.ioo commodum matris requi.2 10 
commeare in urbem. 199 ^om modus comi fl'aror. 14^ 
commendare, & committere ^ommouere. prò, expergifcu 
' ^ ' " ~ 109 ^ 

commouere curbas. 20 
commoueri. 6$ 
communiaeffe. 167 
cómuma omnia amiconi. 147 
communicare. 12 
communis corruptela liberù t 

147 

communis pernicies adolefcé 
tium. I2| 
commutare uerbum. 22 
comparcere unciacim de de-» 
menfo Tuo. 15^ 
comparare commodum ex al- 
terius incommodis. 31 
comparare donum. 5^ 
comparare fe. 47 
coniparatam ccrtationem ini- 
^ quius, 124^ 

compa- 



J^>fidei. 74 
commendare fe in clientelam 
, . & fidem. 79 
commendare uitam. 165 
commereri culpam . 214 
commicigari caput fandalio . 
78 

committere, & crcderealicui 
. quippiam. 113 
committere tìdei . 74 
committere in fidem. 197 
committere fej&ftudium fuu 
in fidem &c- ipf 
committere, & mandare fi dei. 

^ómmitterefortuna*; alicui.30 
committere ouem lupo. 73 
committere uxorem. 12 
commoda ^comparare ex &c. 



I N D E X 



comparatam efle hominù na- 
turali), loi 
compcrirccx aliquo. 87 
coinpcrirc de amore. 1 1 
componi cum bona gratiaa 79 



\16 
200 
2,03 

98 
loi 



componi gratiam, 
comporta res eft. 
compoti co fadum ed • 
compotem ede animi, 
comprccari deos. 
comprchcndcrc. 



2IO 

183 
I&8 

H3 
7; 

ex cópreifu grauida fada.134 

18^ 
104 

39 
33 

IO 

158 



comprimere animam. 
comprimere manus. 
comprobare re aliquid. 
conarì. 

conari fallaciam, 
conari obuiam. 
concedere, 
con ced er i .ced ere* 



conduplicàre. 
confabulatum accedere, 
confttre. 

conferre animum alio, 
conferre confìlia. 
conferre o.mue$ omnia con(ì« 
Jia. iz8 
conferre culpam. 5 9 

conferre rem ad uerba. 70 
confìcere amorem diffidili- 
mun). 7^ 
conficereargentum. 185 
conficere dormienti. 142 
confìcerealtquid flagitii. 1S3 



confìcere aliquid mali. 114 
conficere nupcias. 167 
confi cere pacem in fuas leges. 
114 

184 xonficere deum aliquam rem 



IIP 



alicui. 



concedere ahcui.i. cedere. zoi conficere de ratiuncula. 



concedere ab ore aliquanci- 
fper. 104 
concedere ad dexcram. 36 
concedere faculcacem. \% 
concedere paullum. 80 
concidere fpem. \6 
conciere curbas^infciens. 113 
conciliare pacem. \\6 
conclaue retro m ultimtsaedi 



conficere follicitudines. 
conficere uirginem. 
contìeri^quod uolo. 
conHari familtaricatem. 



14X 

1/8 

3^ 
1% 

M3 
74 



coniiidari cu huiufmodi ma- 



bus. 

concludere miferum &c. 
concordare cum aiiquo. 
concrepuicoliium. 
concurrere opiniones, 
con c u rrere u eri firn liia. 
condì cionem ferre. 



lo. 

confi! dari cum ingeniis. 
confugere ad aram. 
confcendere capillo. 



I7J 
% 

"3 
67 

174 
III 

%6 



III confutare uerbis, 

21^ confutari didis. 

173 congerere penum. 

78 conglutinare amores nuptiis • 

91 42 

140 congruere commoda. 78 



178 congruere nos Inter nos. 10 1 
condicionum utrammalis. 95 congruit mulier mulieri. 181 
condonare. 46 congrum luderem aqua. 13 j 

coniedu- 
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contefturam capere. 9} 
conieóturam facere. 26.104 
coniedu rari]: fieri. 148 
coniiccre culpam. 10 
conlicere fe intro . 93 
coniicere in laetipam. 94 
coniicere fe in malum. 198 
comi cere fe in pedes. 164 
conlicere in breue tempus.z ly 
coni u ratio.. loo 
conqueri uoce. 107 
conradere omnia • 88 
conr^idi munus. 158 
confcindere capillo. 67 
confcius facinoris. i6z 
confcium eflè. 87.1)0 
confecjui coniedura . 26 
confequicur eam puer alienus. 

114 y 
conferuare , augere , parcere . 
' 148 

con lì derare uitam. 98 
con(ìlia conferre. ioi,u8 
confili a credere. pro,comniu« 

nicare. 151 
condili incercum facere. 178 
confili nulli. 30 
confìlio. 2o8 
de conlìlio eius facere. 174 
confìlio adiuuare quidcjuam . 

114 

confìlio dare palmam . 108 
con/ìlio profpi ci. 211 
coniìlium amictere . 54 
cófìlium capere. i6,66.74'9S 
con(iliunì celere reperire. 163 
confìlium pectore coniìfiere* 
140 

conliiium contemnerc. J$6 
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I 

confìlium dare. - 1^*79 
confìlium dare,& fequù 13 ^ 
confìlium non effe. zia 
confìlium minuere. 2x3 
confìlium repudiare. ^6 
confìmilis. 57*98 
confìmilis moribus • 11^ 
confìflereilhco . 121 
confìllere pei^ore confìlium . 
140 

aut confolando, auc confìlio y 
aucre. S6 
e confpeftu amitterc. 5 y 
e confpedu fugere. 200 
in confpedum dari. 167 
confpedum fugitare. 100 
confpedum inuifum fore.z 17 
in confpedum prodire. 173 
confpedum uereri. 169 
conflabilirerem. 1^6 
confUre in fententia • 5 3 
confuefacere fìliuo). no 
confuefcere illi . 141 
confuefcere tot annos. 2 1 ( 
confuetudine antiqua. 197 
confuetudine uetere uti. 194 
confuetudinem adimere. 163 
con(betudo,amprq. tenet.208 
confuecudo uitae quoiidia- 
nae. 94. 
confulendi poteflas. 163 
confulere alicui . 108 
confulere in commune. 27 
confulere in longitudinem • 

confulere parum. 
confultatio nulla. 214 
confulcum effe optumc. 162, y 
confumere cofvTilium. § 

confu- 
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«onfumercopcram. ^6 conuiuium faccre. 
Cotìfururrare cuin aliquo. loi conuolat populus* 
^Contaminare gaudium. 4^ conuorti domVim. 



117 



contemnere confiltum, 196 copia amiccendi , ac retinen- 



«concemplari aliquem. 
Contemplar! fatis . 



177 di. 
lof copia auxiliì. 



contentam paullulo efTe. 100 copiameffe. 



i6j 
17 

contenere aeltatem ultam copiam dare crefcendi. 84 
- in quaerendo. 
conterere operam. 
continere^fic tacere, 
continerc manus. 
continerc fé turi, 
contortorlegum. 
Itontra fac^re. 
contumeliam acci pere. 



Ili 
70 



151 copiam dare exidumandi. 94 
I <5 copiam facere eius. 161 
49 copiam quaerere. 
138 coptas adducere. 

ex corde excedere curam.205 
cordi elFe. 17. yx» 

cordi eileaHcuf. 184 
corporishabitudo. 



171 
171 
67 
71 



54 



Ad contumeliam accipere.139 corradere argentum alicunde. 



cofitumelias dicere. 



I7t 



ii6 



contumelias facere. 73.189 corrigere arte. 



contumelias perpeti. 
contumelias tegere. 



47 corngere peccatum. 
199 cornpere fé inde. 



contumeliofius miuriam face- cornpere fe intro. 



re. 

conturbare rationes. 
conuafare. 
conuenire bene &c. 
conuenire fratri mecum. 
corìuenirein m<*. 
conuenire patrem. 
conuenit numerus. 
conuencum expetere. 
conuento opus efl'e. 
Conutntus comitum. 
conuiuae beneacccpti. 
conuiuam abducere. 
Coiluiuari crebro, 
in coniiiuns agcre uitam. 
Conuiutum aauare. 
conuiuiuai app^^rare. 



144 

207 

zo6 

171 corrumpere animos facilita- 

74 tem. 2 or 

164 corrumpi prandium. 158 

200 corruptela communis liberù ; 

119 147 

Ito crapubm edormire. 

185 crasmane. 

159 cras redi. 

2 1 5 crebrae itiones. 

25 crebro commeare litteras. 

195 200 

81 creuerealiquid alicui. 141 

60 credere 5 i5f committere ali cui 

90 quipptam. 115 

150 credere coiilìlia. pro,commu- 

197 nicare. 151 

154 credere confilia.pro, fidere, 5 o' 

credere 



T4^ 

I7<^ 
124 
J90 



credere facile, 
credere hoc fideì. 
credere fatis. 
credere uerba. 
credere uicam. 
crepere fores. 



:i N 

74 
79 

14 
78 

crefcendi copiam dare. ' 84 
crefcuncplagae. 183 
in crimen uenire. 20^ 
criminari. ' 7J 

ex crimine eripere. 1^9 
crimiiiefe expedire. n6 
crimini dare. z 
crucem in malo quaerere. 
177 

cruciare adolefcentulum ni« 
mis,&c. II j 

cruciacu quolibet exquirere. 
217 

cubare cum uirgine. 198 
cudere argentum. 109 
cudi fabam. 59 
cuique mos fuus. 173 
culpa carere. 214 
in culpa non effe. 2 1 5 

culpa euenire. 201 
culpa fadum. loi 
culpa fieri aliquid. 76 
in culpa inuenire uxorem . 
203 

culpa noftrapte facere. 1 83 
culpa tua. 124 
culpam admittere in fe. 168 
culpam commereri. 214 
culpam conferre. 59 
culpam haerere in te. 202 
culpam mericam^fed ignofcen 
dam. 191 
culpam penes te ede. 2 1 1 
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culpam procul a fc effe. 
130 

cum primo lucu. 149 
cuf ere alicui. 41 
cupere effe uerum. 142 
cupereimpenfe. 155 
cupere uidere. , . 64 
cupide accipere. 124 
cupiditates/parare in animo. 
1S4 

cupidum animupn incendere • 

cupidum impellere. i52 

cupienstui. 199 

curaabfumi. 170 

cura alia. 151 

cura effe. 141 

curam argentariam adimere. 
1S7 

curam excedere ex corde. 

curam iniicere. 143 

curaui,ut mi effet fides. 187 

curare aliena^ 85 

curare aliud. 166 

curare exemplum effe. 14^ 

curare funus. 6 

curare fe mollicer. 1 45 

curare partem aequam. 121 

curare ufque a pueris. 154 

curatum rede ueile. 13 i 

curiofum interuenire. 64 

curis impediri. 13 

curis folui. 202 

curri ad me. 8y 

curriculopercurrere. 109 

curfari rurfum prorfura. 204 

curfum inftituere. 186 

cyathos forbillare. 139 

Dam no 



INDEX 

dareoperam obftinatc. 
D dare operam otiofum. 

dare operam rei. 

DAmnoauger?, 105 dare palmam confilio. 

damnacum ducere do- dare paternum* 
nium. 170 darepaucis. 

darebibere. a 5 dare paullum, unde utaturi 

dare caudas ad culpam. 134 155 
dare boni labotie inuenta. 



160 
Ilo 
108 

M4 

8j 



I ro 

dare con(ìlia. 16 
dare confilium. 55*79 
dare, & fequi confìlium. 13 j 



dare poenas legibus. 
dare poceftatem. 
dare praecipicem. 
dare prinotpium. 
dare pugnam denuo» 
dare copiam crefcendi. 84 dare ìe alicui. 
dare copiam exiftumandi. 94 dare fe prò aliqua re, 
dare d3mnum,uel malum. 7 
dare donojdonarc. 50 
dareduras. 99 
dare cfFedum. 52 
dareexicium. 3; 
dare exornatum, & depexum. 
Ili 

dare tabulai. 4^ 
dare faculcacem j concedere , 



largiri &c. 
dare mcenfum didis. 
dare inuentum. 
dare ad lanouorem. 
dare large,uel largius. 
darelocum melioribus, 
dare malum. 
dare magnum malum. 
dare mammam fìlio. 
dare in manum. 
dare nuprui. 
dare operam. 
dare operam alicui. 
dare operam amori, 
dare operam funeri. 



dare fe in pedes* 
dare fe uiciflìm. 
dare feruandum. 
dare feruandum alicui. 
dare Tefe alicui. 
dare (ìlencium. 
dare follertem. 
dare fpatium ullum 
dare fpem uitae 
dare m fumpcum aliquid. 13 i 
dareturbas. 68 

87 



179 
84.187 
11.19 
6% 

74 

149 

208 

7 

107 

lo^ 
7f 
^3 

62 

207 
lof 



12 

189 

34 dare uacuum tempus. 
110 dareueniam. 
81 dare ueniam alicui. 153 

1 1 

174 



176 dareuerba. 

22 dare uirum,amicum &c. 

6 ) dare cutandam uitam» 

155 dare uitio rem. 

15 dari (ibi aiiquem exopcare. 

44 

47 darnn confpedum. 167 

5 5 dari locum ignofcendi pecca- 

87 ti. 91 



^ dari m nunum. 



180 
dari 
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dan mentem mclJorcm. 153 
darì n egoti um (ibi. i 
dari obuiam totam familia. ii 
dari poteftatem feruandi. 16 
dari m feruitucem. 180 
dari fpatium folitudinis. 198 
daritempus. 27 
dari u€rba. 

dari, ut Itnt grata^quae fìunt . 
60 

dàtam fortunam. 187 
datutn eft mihì, 60 
datum iri gladiatores. 194 
dacum peroptato. i6 
datum cempus agendi. 19^ 
dacur poteflas. 19^ 
àt caufl'a iudicium reddere. 
171 

de grege ilio effe, 131 
deimprouifo. 19''35 
de improuifo interuenire. 93. 
131 

de loco pugnare. 19^ 
de medio cxccdere. 189 
de node. 149 
de ha c re ; prò , proptcr liane 

rem. 61 
de (brce uenire in dubium; 

iz6 

de fpe decidere. 91 
deambulando rumpere. 208 
deambulano non laboriofa. 
110 

dcbcoquae^difToluere. 180 
debere animam. j8o 
debere tantum. 159 
debilitare f[>cm, 16 
decedere iram. ito 
decedere de fumma* 148 



decefl'e in uìa, 84 
decidere de fpe. 
declinare ab ingenio. 200 
decretum efle. 

dedfecori parum effe. 9^ 
dedere negotium. 1 
deditus amori animus. 203 
deducere cibum. 57 
deducere in gratiam. 43 
ad defendendam cauffam :ad- 
cffe. 1^7 
defendere fumma ui. 13^ 
deferri ad alium gregem. 8j 
deferuiffeadolelcentiam. 121 
dcfefri. 124 
defed'um efle ambulando.143 
defctifci experiricr* 179 
deficere. 166 
defieri nihil apud &c. 217 
defit^quod amant. i6f 
defrudare genium. 158 
defrudare infuper. 125 
defugere auótoritatem. 59 
defungi. 4^ 

defungier in hac re. 191 
degere diem in laeritta. 13^ 
deierare perfandte. 2 1 7 
deledare. 67 
deleélatioproptor. 114 
dclere ex animo. " ' 
deliberare ampli us. 174 
delibutu gair iio reddere. i85 
delirans lenex. 

delirare timore. i^à 
demenfum. i^g 
demere metum. 144 
demul cere caput. jc)^ 
denegando ptidorcm noncH 
Te.* ^^ji 
B b 2 dentes 
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dentcs labcfacerc; ii6 

deo irato relinqufi. 

deorfum uorfum diuos elt. 

deorumuira# 107 
deos comprecari, 143 
deos metuere. i»7 
deos obtemperaturos effe;pro, 

exaudire. 143 
depecilci morte m, 163 
deperire pudluUm. 4f 
deportar! publicitu^ fcelus.iSp 
depraiia' ler male na»*! àdo. iH i 
deprehtndi prò mut cbo. 76 
deputare id tlIV in lucro. 167 
deputare parui preiu. 218 
deputare rationcvlicum. i 24 
deputare fe indignam 6cc. zio 
deptxun). dare. ut 
derepente audlere Tele ab ea. 

Ili 

deriuare culpam. 20 
d eri u are iram in &c. j 69 
delerere. 1 1 1 

detìderio magna effe. J 09 
dcfiderium capere. 196 
defignare quuìi' 110 
deiinas percunótari. iiS 
delinere. 137 
dtTpicatum habere. S9 
deteriores fieri bcentia. 101 
detrabere anulum de digito. 

détrahere foccos. 87 
detrimenti nibil fieri peccan- 
^ do. zoz 
deuerberare ufq;ad necé.169 
deuid^^^iiencordia ammu^. 

. 199 
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deuince/c animum cupìdita- 
te mala. . 90 
deuinciri utrofque ab utrtf- 
que. 98 
deus fum. . 219 
d extram cedo. 101 
dijdeaeq perdant . | $ 

die nomen tuum,quod efl.192. 
dicam impmgere. i7$ 
dicam fcribère. »6i 
dicare operam abcu?. 159 
dicas Icribere fexcentas. .i^il 
dicendum tfìe, 25 
dicere aequa de me. 209 
dicere ^tqui boniq. partem • 
180 

dicere ex animo, & uere. 5 i 
dicere animo praefenti. 7 l 
dKere benigne. J92 
dicere blande. 1 5 i 

dicere bona omnia doti. 1 1 z 
ditere caufìTam. 46.141.168 
dicere cauflaiii prò aliquo.185 
dicere commode. 197 
dicere contumelia?. 172 
dicere inclementer. 4^ 
dicere ioco,an ferio. loj 
dicere magmtìce. i 2i5 

diceremaic. 4^-5 2 

dicere,quod mali eft. ^^i 
dicere nibil uitii. 199 

di cere magnas nugas magno 

cenata. r y 105 

dicere pulchrc. 169 

diC'ere,& facere tibi, quae ue- 

lis. 192 

dicere in (iultum. 110 

dicere ita , uti res efi , id el^ , 

uerum» loi 

dici 
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dici non audire. digiuni di (Ti Jio, ii7 

didio celhmonii. 168 dii dtnc maluai. 189 

didts dare inc^nfuiìi. 189 dti fixinc. 89 

didis phaleracis ducere.- ; 175 dii cibi bene faxinc* 15^ 

diCtu tacilius. xóiì dii meiius liumr. 190 

didum^indidum. 188 dit optata ofFeranc omnia» 

didum ac factum. io 155 

dtctum nulluiii, quod prius dii latis propitii. 180 

non didum. 47 dii bene uortanc. I44 

didum (àpienti fat effe, 177 dii noltram lìdem. 35 

die coco non uiuere. 136 diis gratta. izl 

dieculamadder^. 35 ditudic^re priui. 92. 

diei tempus. 90 dilapidare nummos, 187 

ante diemhunc. zio diligiadii^. 1B6 

diem degere in laetitia. 136 dilik;unt cum dii. 44 

in diem elle. 78 dilucide cxpedirc. 172» 

diem non incermirtere, 118 diininuere,caput. Jx 

diem onerare cómodicatibus . diminuì cerebrum. 138 



^ vi8c dimidium uix dum dixeram • 

diem hunc optare uidere. 2 14 179 

diem producere, 1^9 diniuuere^ oculos ab oculis. 



diem hilarem fumere. 117 iiz 

diem unu non uiuitlìnebac. diruere maceriam. i^x 

130 dihungere liiiim ab Illa. 199 

die<t con{litutus,uel didus. 14 difcedere pulchce. 192. 

diesfeltus. 64 difcedere puithrc , probe, 6c 

dies natalispuero. 158 praeter fpem. 19^ 

dies nodesq. amare. 51 dilcere partes. 83 

dies nuprns didus. 6 dilcerec unde , domi habere* 

dies praeièicuta. 176 131 

diflrerre5& differri. 21 dilcellìo. i8 

dift'erre diem. 16 difcmdere labrum. 138 

difFerre dulcia. 96 dilcindcre ueliem. iii 

difterre rumore^. ' 8> dUciplinae exemplum. 1^6 

diserri doloribus. 15 f difcordare 1^ 

difticultaté in re non elTe &c. difcruciari animi. 139 

214 dilpergere uiam cerebro. 119 

difH "ereanimu luxurÌ3,& la- dilplicere totum fibi. 115 

iciuia. 112, difplicere uitam, 113 
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diffidìo dignum. 
dilTimili f^udio. 
diflbluere,quae debeo 
diiTolui me* 
diftorc]uereos Cibu 
dillrahere à me.- 
didrahi amorem. 
diftnbui ex feotentia. 
difìurbarenupcias» 
dites efle. 
diues,pauper. 
diuiduum facere. 
diuina res. 
diuinam rem faccre. 
diuitias parare, 
diuitiisabundare. 
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217 domi effe. - 75 

118 domi effe^quod amas. 175 

180 domi habcre, unde difcerec. 
101 131 

68 domo egredL 

210 domum conuorti. 

176 domum di uorcor. 

131 domum pacere. 

9 domum fé recipere, 
domum redire faluum. 

168 domus fumptuofa. 

I z6 donec ufque jedicrir. 

200 dono ducere. 



^1 dono mietere, 

gè donum comparare. 

103 dormienti conficere. 

diuortor domum, falutatum dormire. 

penate?. 169 dormire ingratiis. 

diutinaemanfìones. 190 dormire in utramuisaurem.96 

dixii pulchre. 169 doti bona omnia dicerc. iix 

docere, monere , btne praeci- dubia fortuna fcenica. 1 94. 

pere,&c. 154 dubium haud eft. 205, 

doólaein eodcm ludo ad ma- indubium uenirefamam. iga 



179 
117 
169 

79 
208 

53 
45 
58 

109.190 
5^ 
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litiam. 
doótior abire. 
dolere alicui. 
dolere oculos. 
dolettibi. 
dolia relere. 
dolisludi. 
dolor inuafìr. 
dolore tabeTcere. 
dolorcm capere, 
dolorem minuere. 
dolores occiperc primulum. 

118 

dolores remittere quippiam. 
doloribus difFerri. 13 j 



201 in dubium uenire de rorte.12^ 
71 ducendi aetas praeterierat.175 
16^ ducere, & exigere impulfu 



&C. 20Ì 

144 ducere damnatum domu. 170 
100 ducere dono. 53 
59 ducere bis ftulte facere. 205. 
206 ducere gregemanciUarum 9^. 
139 ducerete foras. . 21 
55 ducere in ius. 71 
99 ducere laudem maximam. ti7 
ducere laudi faàum inopia • 
1 20 

ducere phaleratisdidlis. 17^ 

9 

117 



duci gaudio, 
duci laudi ne,anuitio. 



du(^are 
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«lunare rcftim. 145 

ductarc amicam graciis. 175 

duine malum dii. 189 

duine dii meiiub*. 190 
duni tempus dacur, a7 

dum tu dormis. 390 
dum licer. 96 

dum uiuac. 191 

dum uixic. 209 

duplici fpeurì. 179 
duraeparces. 58 
duruDi eOe nimium , praecer 

aequum & bonum. 119 

duram uicam uiuere. 150 
duras dare. 99 

duricer. 141 

durum. 166 

durum ingenium. 175 
durum OS. 7i 



EAdem aeque Rudere. 100 
eamus adipe. j66 
cdicerecibi. 80 
cdormire crapulam. 145 
cdormifcere hoc uilli» 146 
educere a paruu Io. 1 18 

cducerc ingenium, 14 
educere prò fua. 50 
educere fe foras. io6 
educi una a pueris paruolos. 

cfifedumdare. 52 
efFedum reddere. ^4 
cflPerre ciflellam cum menu- 
mentis. 70 
efferre magnifice fCé 108 
efTerre uerbum de uerbo ex* 
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preffum. II? 
efFcrri. de mortuo. 6 
effluere. 5^ 
effodcrcoculos. 70 
ctFringcre fores. 120 
efFugereaffìnicatem, ij 
efFugere maculam 1J4 
efFugere nuptias. 18 
effugere,quod uolgus male au 

ditmulierum. 213 
eiFundere remedia. 24 
Cgredidomo. 179 
cgredi e naui. *9 
egredi exofBcio Tuo. iHz 
egregia facie. 1^0 
eiicere animum patris de me • 

III 

eiicere foras exfpe statura. i 2 1 
eiicere opido. 21 
elabi altcui paullatim. 199 
elatum fora? peccatum. 188 
elicere fentenciam. zi 
eloqui,quod ueni. 83 
eludendioc^alìofumma. 187 
emere domoJ. ut donec. 5 ^ 
emere preiio. 195 
cmere fpem pretio. 115 
emergere ex malis. 27 
emergi non pofle. 128 
emicti manu. 185 
emoriri rifu. 6f 
empcam untidem tradier^n 
113 

emungere fenis argento. 1 8 1 
enarrare primum, pollueni- 
re &c. 95 
cnica me» 
enumerare* 

€0 fortunjs tedìre. i^'5 
B b 4 cpifto- 
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INDEX 

épiftolam allatam , & ad por- effe cu aliqua, uel aliquo &c. 
titores delatam;, lót i7 

effe curae. 



per epiftolas pellicere. 159 
eradicare. 37 
creptumbolu efaucibus. 107 
erigere aures. 43 
cripere ex crimine. 1^9 
eripere oculos adolefcenti. 129 
eripere peroppreffionem. 1 15 



eripere Ipem. 
errare longe, 
errare tota uia. 
errare de uerbis. 
erratio minor, 
errore exfoluere.- 
erumperein neruum* 
es fapientia. 
effe accufandufti. 
cffeadum bene fecum. 
effeaduorfas uiris. 
effe aegre. 

cffealiter fententiam. 

effe amicam. 

effe animo amico. 

efle apud fne. 

effe apud fe. 

effe attentiores ad rem. 

cffeaudores. 

effe bene fibi. 

effe bene foli. 



effe de grege ilio, 
effe dedecori, 
ede defìderio magno, 
effe deum. 
effe domi. 

effe domi,quod amas. 
16 effe ex u fu. 
119 effeexemplum. 
5 4 effe extra noxiam. 
93 effe fidelem. 



I4t 

109 

73 
175 
81 

146 

94 

178 



138 
218 
1^9 
131 



effe fìdem paruam apud ali- 



effe cauffam tibi de hac re.i 1 3 
effe communia. 
effe con fcium. 
effeconfilium. ' 
effe confukum optume. 
effe copiam. 
effe cordi, 
effe cordi alicui. 
effe culpam pcnes te. 



quem. 
effe frugi. 
efle hominem. 
'^6 effe ibi. 
114 effe in aliquo. 

effe totum in amore, 
effe in culpa, 
effe in dubio uitam. 
efl'e in experiundo. 
effe in gaudiis. 
effe in hdnore. 
effe in infamia* 
èffe in lucro, 
eff^in maerore. 
effe in manu. 
effe in medio;pro,teftari. 
edein metu. 
effe in natura omnibus, 
effe in oculis. 
effe in ore omni populo. 
effe in otio. 
effe in probro. 
effe in rem alicuius. 
eile in rem utrique. 
effe in fpe. 



200 
1 1 1 

21 
148 

162 
118 



167 
87 

2 IO 

162 
95 

184 
211 



184 
66 
110 
101 
142 
138 

18 
194 

79 

93 
167 

34 

2TO.214 

134 
90 

211 
ÓQ 
120 

197 
17 

effe 



INDEX 

cflcintuto. - To8 tfse redum. M 

cfTe incogicans. - ì6i efsc rem,& fupercfsc. 159 

cife indino ipfum de fe. 117 cfse ridicalo. 77 

cfsc ingenio. ' 1^3 cfse fentcntiam. 89 

cfse iniquaittin me» ' tù^ cfse fitam fpcm in aliquo. 134. 

efse iniurium. 9^l9^ efsc focium in negotiis, 99 

efseinfcitiam: . 80 cfséfolum parennbus. 114. 

cfse inuifam uitam. -155 cfse (ummum alitui. 130 

cfseiftic. 198 cfsefuperftitem. 11^ 

cfse inftru^lum ad pernicìem. efeefufpedum &c; 218 

100 efsetempus. 47 

efse iter illi in &c. 1^9 efse timidam. aif 

non efse ius. 141 efse triftem. 5^ 

cfse laudi. 133 efsé uideriiniuriu?,' 19 

cfse lucro. 103 cfse uitam operam. 171 

^fselucrum maxumum. 124 cfse,undeid fiat. ii6 

cfse male animo. 141 cfse^undequod detur. 105 

cfscmaxumum. 153 efse uoluptati. iif 

cfsemeliufculealicui. 20 eft haud dubium. lof 

cfsenouum. 167 eft incertum. 87 

cfse opus iaólu. 144 eft res.* 1x4 

cfse opus prolato. 197 cft^utuolo. . 

cfse opus tacito. 130 euadere licentiam in aliquod 

cfseopus uoce. 190 malummagnum. 13^ 

cfseoptume. I19 euadere quorfum. 7.9 

cfseornatu ex uirtutibus. 122 euanefcere. 195 

cfse pcriculum famae alicui. cuellere opinionem. z6 

114 euenire multo aliter* 2, 

cfseperfpicacem. 97 euenire commode. 107 

cfse plurimum ibi. 1^4 euenire incommode. 219 

cfse potentes, ditei, fortunati, euenire itcrincómodum. 208 

nobiles&c. 135 euenire malum. 77 

cfsepraefto. 22.79 euenire monftra. i8r 

cfse praeteritum neglegentia . euenire more hominum. 44 

^'xi7 euenire opera, aut culpa. 2ozi 

efse principem artium prima- euenire partum dam. 208 

rum. * 127 euenire piaeterfpem. 23.148 

cfse prò patre. 154 euenire temere , quae non au- 

cfse, quod dicas &c* 80 deas &c. 185 

cuitare 
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euìcare Rialum. 30 

cuccare ucrbu meis. 2 1 f 

cuoluere turba. 69 

euoJuere fé ex curbis. 1 84 
cuomere in eam^ quod aegre 

eft. . 111 

cuomereiram. iz^ 

cxaequo,&bono.- 155 

ex animo. 37.JI«IJ> 
ex animo bene uelle. 113 
ex improuifo. . 19 

ex ocio ni mio amorem fieri . 

S7 . 

ex re alicuius. 189 
exfententià. 13 1.T33.167 

ex fencentia obtingere. 1 07 

ex ufu elTe. 8 1 

exa^a aecace. 151 

exadae fabulae. 193 
exadus partim , parcim uix 

lieti. • 193 

exaugere animum. 91 
excedere curam ex corde.io^ 

excedere ex ephebis. 3 

excedere de medio» 189 

excedere e medio. 213 
excerpere^quod boni eft. 18 1 

excidere ab uxore &c. iz 

excicaremalum. iiy 

cxdudere oculum. 190 

cxcodam reddere. 249 

excruciare aliquem. 75 

excruciare animi. 164 

exculpereoculuin. lyo 

exculpere uerum. 69 

cxcuterelacrumas. 89 

cxcucereopinionem» 16 

excuterefe. 179 

cxedendum omne tibi. 1 ^9 
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exedere aflidue* xoo 
exercere fumpcum. 8$ 
exemplis malis perdere. 181 
^xemplum conferendum. 110 
exemplum difc^pUnae. 146 
exempJum efTe omnibus. 14^ 
ad exemplum exiitumare mo« 
tes. J99 
exemplum habere: 84 
exemplum Itacuere. 8j 
exercicatum redderc. 108 
exigere impulfu, & ducere. 

201 

exigere uicam. 93.201 
eximiam habere. 196 
exiltu mandi copiam dare. 94 
exiilumare mores ad exem- 
plum &c. 199 
exicium dare. 33 
i^of^jL(L7cù<reu* 190 
exoneraremecu. 18^ 
exopcare aliquem (ibi dari. 44 
exopcari maxime. 99 
exorare. 2^ 
exordiri narrare. %o6 
exornari uaria uefle. 68 
exornacum dare. 11& 
e xo Ila ri. 13 I 

expedirealiquid. 68 
expedire animum. 203 
expedire dilucide. 17* 
expedire alicui efl'e bonum.9S 
expedire elTe malos. 183 
expedire iram. 203 
expedire fé crimine. 216 
expedire fe ex aerumnts. 203 
expedire fe ex turba. 1 40 
expedire uerbo. i6f 
cxpcUerepofl'e. 93 

experiri. 
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expcriri. 130 
icxperih prìus uerbis^qium ar- 
> . niis. ai V. 7i 

experiricr defecifci. v r 179 
in expcriundo effe. '^-^ J94 
cxperiundofcire. 95 
cxpertem partis effe de bo- 

nis.&c. 106 
cxpecenda uita. 163.165 
.«xpetere conuentam efl'e, 1 15 
cxpetere fcire, > iii 

.cxpeterefpem, fal-utcm, con- 

filium,&c. 17 
expifcari,qua(ì non noiTes.i/z 
«xplere animum. 10.116 
.cxplete gaudio animam. 1 8 
explere unum. ; v 38 

explere uolupcacem minimo 

precio. 196 
expolitam efle re muliebri. 94 
exporgere froncem. 149 
expoiiulareiniuriam. 31 
cxpoflulare ulcro. 139 
cxpromere mea occulta. 104 
exquirere quoiibet criiciacu • 

( 2X7 

cxfequi. 13 
exfequiae. 19 1 

cxfequi imperium. 105 
exfequi rationem ueram. 204 
cxfoluere. ii8 
cxfolu ere errore, Scfurpicio-» 

ne. . z 1 8 

cxlbluerefe. 108 
exfoluere fé fufpicione. 213 
cxfpuere ex animo miferiam . 

60 

exlpedare morte alicuius.15 1 
exfpeaaremortem. 208^ 
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exftillare Iacrumi>« - 189^ 
cxdinguereanunam. 129^ 
extinguere forifcam. 16 c 
exlHnguere puen^m ciam.21^ 
extorquerc* 13 f 

extortor bonorum. 171 
extra noxiam effe. 94 
extra unam ^niculam. 160 
extrahereex aerumna. 220 
extrudere amacem inuitum • 
199 

extrudere for^s. 



70 



FAbamcudi. 59 
fabricam fìngere. 103 
fabulae. 12.174 
fabulam furdo nauare. .9 1 
fabulari aperte. 180 
fabularier noli. . . 204 
facere , quod plerique omne» 
faciunc. ^ 
facere aduerfus edidum. 10^ 
facere aeque lubens. x7^ 
facere aequi boniq. 1 09 
facere alicui , quaeinalio fe- 
eie. IIX 
facere ex animo, auc de indù- 
Uria. J7 
facere aliquid boni prò iita 
re. , 109 
facere plus boni imprudens • 
220 

facere cauiTa. to 
facere cautius. 21^ 
facere conieduram. 26.104 
facere de eius confìlio. 174 
facere conuicium. 123 

facere 



facére copìam eiu?. i6t 

faccre cooirfmTpectandi. K4 

fàctrc coiìcra àegre, 67 

faceré confUmebUm. 73 

fàcere coiìcumeliaSi 18^ 

facere noltr^ipte culpa. 1 83 

ficere ce dcutn apud &c. 137 

facerc diuiduum. ii6 

facere fabirhv. f 
facere fabulas nouas exa^as « 
193 

facere failaciam. io 

facere fami! iam unam. 1^2. 
facere filiis quamplurimum . 

facere fìnem dicendi. 157 

facere nétti in tftac. 156 

facere iiem orandi. 3 9 

facere fucum. 65 

facere fugam. 7 f 

facere fugitare.' 117 

facere funus. 6 

facere furcum. 47 
facere,quod gaudeam. 192. 

facere hilarum. 149 

facere fc hiUrem. l4f 

facere imprudi?ns. 143 
facere quid impulfore aliquo . 
77. j.i :!'. j "... 

facere incertum cohfilii. 1 78 
facere indicium. 140 
facere inforcunium. 121 
facere inimvcum. 7t 
facere minus iniuriae. 88 
ficere iniuriam. . z^.iii 
facere miuriam concumeiio- 
lì US. 17 i 

facere iniuriam indigne. 104 
facere iniunas maxunias &c. 
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'\ 104 "^wx?» 
facere, qivod libi CUOI |e& 
flcere ludos. 188 
facere me CUOI. ) ' .17 
facere menrionem. 61 
facere mirum. 

Facere mi ti a m tram. 117 
facere mifTum . uel^milTos fa- 
l tetti J 33 
facer* naufragia. 1 1 

facere nupcias (andas. 15& 
facere negiigenccm* ii 
facere obnixe. 8 
facere otti cium. 69 
facereofHciuni fuum, 1x9 
facere omnia aduorium me. 

facere omnia , qùat iielleni^» 

' 1 60 .u 
facere opus rurt<' 
facere opus ru Iti cum, 88 
facere periculum. 17 
facere , quod poft pigeac . 

177 ^^tt' 
facere plebem fuam,^ jji 
facere quaedus. T. 
facere reda praua. - 183 
facere re de fua fponte. no 
facere reducem. ,98 
facere reducem in lucem mor 

tuum ab Orco. zi^ 
faccre rem. 

facere rem diuinam, 6j 
facere rem,!iiuitum. x 10 
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iniuriam fieri. 122.139 
iniuriam offerre immerenti. 

2 16 
iniuriam oriri. 
iniuriarum dica fcripta. 
iniurias facere. 
iniurias patefacere. 
iniuriis onerare. 



ioiurium effe. 



1^5 
170 

204 

204 

39 
95.195 

iniurius 
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inìurius cfTe uideri. 19 
innatum efle omnibus. 212. 
inopia facere. lio 
ad inopiam redigere, 1 1 1 
ad infaniam redigere. 1 1 1 
infanire ex iniurta. 113 
infanireoccipere. 113 
infanire primo. 180 
infanire cum racione. 47 
infcitiam effe. 80 
infcribere aedes mercede. 88 
inferere manum in (ìnum. 104 
inferuirc amico. ^9 
infidias fieri. 64 
in infidiis effe fuccenturiatus • 
166 

infimularemalitiae. 17 x 
inlìftereuia, 1^4 
infiftere uiam. 55 
infolens; prò, non folitus. 41 
ìnfomniis adigi. 5^ 
infpicere. 4 ^ 

infpicere uitas omnium , tam- 

quam in fpeculum. 133 
inlìare partum prope. 128 
inftigare ex re iltius, 189 
inftituere in animo, 118 
inftituere animum ad cogitan 

dum. 166 
inftituere curfum. 186 
inftitutum i prò, bonìtate. Se 

prudentia. 106 
inftrudum efle ad perniciem . 

100 

inftituere uitam. 4 
infulfus. 8 1 

ìnfultare fores. 5 5 

infuper defrudare» 126 
integra caufla uti. 196 
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integra uirgo. X9S 
ad mtegrum redire eandcin 
orationem. 1 14 

integrum locum relinquerc . 

117 

in integrum reftitui. 173 
intellegentia 5 adiutrix indu- 

ftiiae. 194 
intellegere. 1 4^ 

intelligcre uixdum didumdi 

midjum. 179 
intendere; prò, praetendere. 

^4 

ntendere fallaciam. loi 
ntendere neruos,. 5^ 
nter eas conuenire bene. 100 
nter uias. 67 
ntercedere aegritudinem. 43 
ntercedere familiaritatem • 
173 

intercedere icam. i7 
intercedere iram intcr eas«. 
104 

interea tempus quod cft. 203 
interloqui. lo7 
intertrimentum. 100 
interuenire de improuifo . 93. 

nteruenire iram* i7 
nteruenirercm. io7 
ntimus. 28 
ntriftì tute hoc. 1^9 
ntro admittere. 10^ 
ntro corripere fe. 20^ 
ncromittere comcflatum . 61 
ntromittere uifentem. loz 
nuadere in oculos, 67 
nuafìt dolor. io6 
nuenire. 4 
Ce 4 inwc* 
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. inuenircfallaciam. 105 iramconcirc. 104 

inuenire initium rerum ido- iram decedere. 210 

neum. 206 iram deriuare in &c. 169 

-inuenire laudem. 3 iram elFe, uel intercedere, uej. 

inuenire mulieres fufpeftas . interuenire. 27 

117 iram euomere. 129 

inuenire remedium . 24 iram expedire. 103 

inuenire remedium iracudij. iram facere mifTam. 217 

1 64 iram intercedere mter czs*i 04 

inuenire uxorem in culpa. 203 iram minuere. 173 

inuencor uolupcacum. 78 iram permanere diu. 204 

inuenrumdare 54 iras celare. 203 

inueOigari quaerendo . 107 iras gerere prò leuibus noxiis. 
inueterafctre. 193 204 

inuidere mifere. 61 iras mitigare. 99 

inuifum confpedum fore.2 17 irato deo relinqui. 159 

inuifim eflé uitam. 15^ iratos efl'e deos. 33 

inuirù amante extrudere.199 ire ad aliquem s prò , ad illius 

ìnuicum coadum ui. 16$ domum. 66 

inuirum rem facerc. 110 ìreaduorfum. 118 

tnultum auferre. 30 ire exfequias. 191 

inuocatolocum efle.. 79 iteforashmc. aoi 

inuoiare in capiilum , 73 ireinfitia?, 130 

inuolare in oculos. 67 ire in malam rem . i38 

inureremala. 23 ireinneruom. iSl 

ioco,an ferio dicerc. , 105 ireifluc. 148 

iocularem audaciam • \6i irepropius. 138 

ira incendi. in ire,redirequorfum. 51 

iracundiam ardere. ixg irefulpenfogradu. 18^ 

jracundiaaugere. m iriadme. 15 

iracnndiae inuenire remediù . irrideri. 69 

164 irriium^ratum. 188 

iracundiam omittere. 14^ irruere in aedes alienas. 120 

iracundiam reprimere. 147 irruerefe&c. 137 

iracundiam ulcifci. 164 iftaecres. 133. 

iracundo animo ferrc. 211 ilticfum. 198 

iraefaólae ampliorcs . 203 ifto animo. 149 

irae ininum ortum. 206 iftuc aetatis. 87 

iram abfcedere, 117 iRucire. 148 
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it uìfere ad eam. 200 

ita me dii amene. 6z 
ica fugere , ne praeter caf^im . 
18, 

ìta^quafì. 144 

ita me feruetluppicer, 184 

ita tempus fert. 149 

ita^uc lì efiec fìlia. 50 

ita^uci res eft, loc 

ica, ut uolo^tfl. I2 I 

iter coepi. loo 

iter illi effe in &c. 15 y 

iter habere. 80 

iter incommodum, 208 

itiones crebrae, i^o 
iudicare, & uidere aliena me- 

liuS. 102 

iudicium reddere de caulFa. 

iugulare gladio Tuo. 154 

luppiterperdac &c. 14} 

iurare quam fande. 1^6 

de iure concedere. 115 

iure obtmgere. 29 

iurgare, 2 1 

iurgio adorirt. 152 
iurgium porcare ad uxorem . 
2 1 1 

ad iurgium tendere. C7 
iusaequom efle &c. 147 
in ius ambulare. 1S8 
quod lus cogtc, uoluncace im- 
petrare. 13 f 
ius non elfe. I42 
iushefternum. 7S 
ius publicum. 172 
ius fu mmum fa epe fumma ma 
litia. 109 
iuuare aut,aur^aut &c. 86 
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LAbefacere dentei omnes» 
I z6 

labcfadarier. 6^ 
laborare e dolore. 13 
labore bona inuenca dare • 

I IO 

labortm inanem capere. 20< 
ad laborem impellere. 89 
laborem cercum collere. 194 
labores Itues. 99 
labori non parcere. 202 
laboris partem mmuf. 84 
labos alicunde obiedus. 203 
labrum difcindere* 138 
lacerare. 1^6 
licrumare gaudio. 132 
lacrumarum ignarus. 214 
lacrumas cadere gaudio. 137 
lacrumas excucere» 89 
lacrumas mietere. 130 
Jacrumis exitiUare. 189 
lacrumis os opplere. 94 
lacrumula. 48 
laótare, 6c falfafpe produce- 
re. 31, 
ladare imperitos. 42 
laedere nulli os , arridere om- 
nibus. 150 
in laetitia diem degere» 13^ 
in laeciriam coniicere. 94 
laeticum obiicere. 90 
laecitiam obortam efle. 9 
lamencari praeter ceteras. 7 
ad languortm dare. 1 10 
lapidem, haud hommem, por- 
tare. -201 

largii! 
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largiri facultatem* jz 

largita s fubita. 15^ 

largitor de te. 15} 
lafciuia animum diffluere. 

II£ 

lateretedo. 106 

laterem lauare. 164 

lacusledus. lii 

lauare laterem. 164 
lauare peccacutn precibus. 
189 

laudare in OS, ii7 

laudari tantopere. 139 

laudem capere. 7$ 

laudi ne, an uitio duci. ii7 

laudi effe. 133 

laudihabere,an Audio. 132. 

lauta pars. 109 
laute munus adminifìrare • 

ledos fterncre. 87 

ledumert. 159 

leduslatus. 11 1 

calege^atque ornine. 10 

legeagere. 189 

legefuauti. 176 

legibus dare poenas. 179 

legibus faólum. 173 

Jegum contorior. 171 
lene hoc elle , aliud afperum . 
100 

leniingenio. 88 

lenire miferiam. 88 

lenìtas inepta , facilitas pra- 

ua. 131 
leuatum fumptum harum abi- 

tu. 109 

leues labores capere. 99 

leues noxtae. 204 
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Icuì fcriptura. 15 7 

leui fententia^uc pueri. 204 
libenter audire. 137 
laudarier. 137 
liberali manu afTerere. 113 
liberare metu. 19 
libercatem aequam effe omni- 
bus. 123 
liberum corruptela commu- 
nio. 147 
ex libidine fua moderari. 9 1 
libidini aduorfari. 202 
licentia deteriores fieri. loi 
licenciam nimiam euadere in 
malum» l}6 
licere dicere. 23 
licere per aetatem, 121 
dum hcec. ^6 
licet optare impune* 209 
ligurrire. 7J 
ligurrirebona. ^4 
hngua haerere metu. 7 6 
lingua tua. 217 
lites audire, 16$ 
lites facere. 70 
litesnullae, pofiulatio num- 
quam. 200 
lites paratae. 161 
lites fequi. 3 8 

litium fugicans. 179 
litteras commeare crebro • 
200 

locare nuptum. 12 
locare uirginem nuptam. 182 
in id loci redigi, 189 
locitare foras. 153 
loco germani fratris effe, i f 
loco motus. 158 
in loco ncglegere. 124 

loco 
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loco peiorc res effe non potelK 
ijo 

in loco uereri, 14^ 
locum dare melioribus. i7à 
locum dan peccaci cognofccn 

di. 91 
locum effe inuocato. 79 
in locum eum incidere. 163 
in locum eum redirc. ii7 
locum mtegrum rehnquere . 

117 

in locum reftituere. 194 
locum cucari. 195 
locus conlilii. i7 
logt. 174 
longe errare. 1 19 

longmquitatem lemporis mi- 
nuere, &mollire dolorem. 

99 

longmquitatem aetaiis oblia- 
re. 

in longitudinem confulere . 

longum eft. 44 
loqueris iute, me uetasS* 204 
loqui rem aperte, nihil circuì- 

tione utT. IO 
loqui iniqua* 12 ^ 

loqui maleheroabfentc. i7i 
loqui perplexe. 72. 
loqui praefinito. 197 
Ipris opperiri ufque ad neceai* 

123 

lubens aeque. 178 
lubentem facere fe. 1 45 
lubere uiuere. 134 
lubidinem manere. iSz 
in lucem reducem facere mor 
cuuaiabOrco, 219 
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ad lucem ufque. 5^ 
lucro elle. 20j 
in lucro effe. ià7 
de lucro pucarc, 14^ 
lucrum magi'um ineffe in &c. 
105 

lucrum effe maxumum. 124. 
luctum fiiio parare. 201 
lucu primo. ^49 
ludere congrum in aqua . 
131 

ludere dolis. S9 
ludere lu<iuin. 6$ 
ludere tefferis. 144 
ludere,utlubet. 17I 
ludibrio haben. 199.111 
ludjtur opera. i7o 
inludoeodem doftae ad ma-» 
liciam. 101 
ludo^ facere. J88 
iudos praebere. 77 
ludos facere, reddere. 14 
ludum ludere. 

lugubri ueite- 94* 
lupoouem. 7J 
lupus in fabula. 137 
lupum auribus tenere. 17S 
luxu perditus. i^^ 
luxuna aniinum diffluerc. 
112 



M 



M 

Acerare. 34 
macerar! falfamcnta. 



macenam diruere. (i^ft 
mactaium mfortunio. 191 

maculam effugere. IJ4 

maerorc 
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inàerore efTf. 34. 
magis congruic rauliermulie- 
ri. 181 
piagis y & maius habere ali- 
quid. 43 
magis impenfe cupere. 156 
magis obfequi pudori ne , an 
amori. 198 
magirter filiis. 159 
magiftratus adire. I7i 
magiltram ei ludo efle. 201 
magnifi ce dicere. 116 
magniti ce eft'erre fe. 108 
magnifice tradare. 103 
magnum malum. 204.10^ 
maius , & magis habere ali- 
quid. 43 
mala fama* 163 
mala gracia. 179 
in mala haerere pugnum • 
122 

mala impendere imparatum • 
163 

mala mgerere. 31 
mala bona colerare. I77 
malaeparces. 218 
malam rem. 6^ 
in malam rem i bine. ' iS'S 
male animo efle* 141 
maleaudire. 171 
male habere. ^3*^^) 
male loqui hcroabfenti. 171 
male narrando deprauarier • 
181 

maleodifle. 136 
male uelle. 68 
male uoi cere. 1x3 
maledidum uehemens, ii7 
maledidum uelle. 212 
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mali aliquid conficere. 1 14 
mali nil nàcifci ex niipciis. 177 

mali principium. i éz» 

mali id reftare. 131 

malis exemplis perdere, 1 8 1 

ad maliciam dodtae. 201 

malitiae inlimulare. 171 
malie elle melius (ibi &c. 22 

malie nihil magis. 93 

malie omnium. 44 

malocoadus. 119 

cum maloconflidari. 175 

inalo impertin heram. 129 
malos expe dire efle. 

malum aliud ex alio. 77 

in malum coniicere fé. 198 

malum magnum dare. 63 

malum dii duinr. 189 

malum euenire. 77 

malum euicare. 30 

malum excitare. 115 

malum ferre. loj 
malum magnum.13 ^.204.2,0^ 

malum mmicare. iS6 

malum nancifci. 44 
malum obiici de improuifo. 
139 

malum praererire. 208 
malum unum fupereffc ex mi- 

feriis plurimi»». ziz 

mammam dare filio. 155 

mandare alicui. 131 

manecras. 176 

manere. 63 

manere.projtacere. 93 
manere alfinicacem. 

manere lubidmem. 182 
non manet aetas uirginis ne- 



glegenciammeam. 



178 
in 
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io manibus geRare puerum : 

manibusjpedibus. 3^ 
■lanfiones diucinac» 190 
man u emicci. 185 
inmanuene. 214 
in manu libi cflc. zio 
manu liberali aflerere. 113 
manum abllincre, 104.146 
ìf» manum dari. 180 
manum in finum infererc. 104 
manus comprimere, 104 
manu«; concinere. 138 
manus oculacae. 56 
mare ingredi. 208 
maricus nouus, 153 
Bialiigia. ' 146 

macres adiucrices effe filiis m 

peccato, 114 
niaxumam parcem. 83 
maxumam parcem fcrre. 121 
utcummaxume. 198 
maxume exopcari, 99 
maxumum effe. a^«i5 3 
maxumum uitium. 197 
me non mdicente. 136 
meacu. 128 
mecallor. 196 
mecum una colloqui. 198 
eniedioabire. 191 
medio effe, prò, teftari uel lì- 

dem facere. 134 
c medio excedere. 213 
meditaricauffam. 123 
meditata elle incommoda. 167 
medicum adducete. 204 
medium fublimcm arripcrc. 

mclioribus dare locum. 1 76 
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melius diiduinr. 190 
melius effe. 20 
raelius effe malie. 22.i<5i 
meliùfcula. io6 
meliufcule alicui effe. 20 
membra mecu debilia. 140 
meminiffe, uc fuerit oracio. 
\66 

memmiffe femper mei. ut 
ad memoriam redigere. 172 
in memoriam redire. 184 
memoricer proferre progenie . 
171 

menfesabire. 142 
mentem dari meliorem. 133 
m mentem incidere. 101 
in mentem uenire. 53 
m mentem , uenire aduenci. 
162 

mentionem facere. 61 
mentiti. 103 
meorum folus fum meus. 179 
meramfpem. * 162 
mercede acdes infcribere. 88 
mereredete. 8^ 
mereri fuaue. 169 
merctricibusamatores fideles. 
195 

mencam culpam. 191 
mentum (ic effe. 87 
meritus quoJ eff^ferre. 168 
mcffem adiuuare. 206 
in meou efle. 90 
mctu exonerare. i8j 
metu membra debilia. 1 40 
mctuere deos. 2 17 

metum adimere. ^6 
mecum demere. 144 
migrare ius habicacum* 1 1 1 

mina» 



INDEX 
mlnas uìgìnti nihil cfle. 115 miferum concludere. 



mineruam effe ex loue s prò , 

ex capite . 
minitare malum. 1S6 
minuere conlìlium, 21^ 
liìinuere dolorem. 99 
minuere fì'udus. j^i 
minuere iram. 173 
minuere quaedam. it 
minui parcem Ijboris • 84 
minus credere clK 00 
minus habentesaddcre ditio- 

ribus. 1^3 
minus nihilo eff> . i y6 

minus potens^minus notus.70 



minus videre. 
mirabere , 
mirabile non effe . 
mirari, unde fit. 
mirari rationcm • 
miris modis. 
mirum elfe alicuf. 
mirum facere . 
mifcere. 
mi Ter. 

mifer homo, 
miferam mp. 
mi feria rabefcere. 
miferiam capere, 
ad miferiam ingcnio, 
miferiam lenire, 
miferias ferre. 

mifericordia deuidus animus. 
199 

milericordia moìliri. 17^ 
ex miferiis plunmis malli uniì 
fupereffe. m 
mifero quid animi &c. 141 
miferrimus. 73 



1^6 

97 
98 

200 

air 

109 

^J.103 

MI 

99 
88 



mi flam facere iram . 117 
mitigare caput fandalio. 78 
mitigare iras. 99 
mittere dono. 4^ 
mietere lacrumas, 130 
mittere male loqui. 40 
mietere noxiam. 73 
mietere orare. 40 
mittere nullam rem. iiB 
mittere ui fendi cauffa. lo^ 
moderar! ex libidine fua . 91 
modeffeferre. i6j 
modeftia rolerare mores. no 
modis jndignis accipi. 112, 
modis miris . 100 
modo dicere , modo negare. 

69 

modo non. 
modo noff ro. 
moechum effe, 
moleffiam afferre, 
moleffiam in animo effe, 
molcftias habere. 
mollire dolorem . 
molliri ncque mifericordia , 

ncque precibus . 175 
molliterfe curare. 14^ 
monebatres. 207 
monere. 1^4. 
inonere auda<fler, & familìa- 

riter. 8^ 
monere, prò fapientia. 13 j 
monffra cucnire. i8i 
monttri limile. 57.188. 
montes auri polliceri. 159 
morae elle. 8 
nioram producerc. 30 
morata monbus. 114 

morbum 



159 

188. 

17 

20^ 

67 
48 

99 
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105 mortuum reducetn in lucete 

20f facere ab Orco. 119 

20$ morum efì'e ignarum. iti 

178 moseft. 104 

61 mos fuos cuique. I7^ 

147 motusloco. 158 

44 mulcare. 7t 



no 

muliercula. 100 
mulierem mulieri congruere 
magis. 18^ 
mulieres omnes ftuderc, nol- 



morbum aggrauefcere. 
morbus audus, 
morbus fadus amplior. 
morbus^fenedus ipfa* 
mordere. 

mord ere ; pro^no cere, 
more hominum euenic. 

moreiir maxime cóHmilemef mulcare ufque admortem» 

fe. j8 
morem gercre. 3 z 

morem gerere, ut homo eft . 

morem antiquum obtinerc . 
219 

mores formac condmiles. 97 
mores effein ce. 11^ 
mores tuos morb^m illi magis 
efle &c. 202 
mores exiftumarc ad cxcm- 
plum. 197 
mores oftendere. 82 
mores repente mutare, 
mores tolerare. 
mores tutari. 
mores ut nunc funt. 
mori iam ferme, 
mori fati US. 



200 
217 

215 
203 



15? 
210 

zió 

M9 
14 

71 



Icq. omnia, 
mulieres fufpedae. 
mulierum clamor, 
mulierum uolgus. 
multimodis. 

multimodis uituperandus.174 
multo amplior. zoi 
haudmulcum. 209 
munerere feriri* 15 S 

munus conradi. 1^8 
mufìcaars. 194.19^ 



mori per unam fententiam.174 
morigeram effe, 
morigera ri. 

morìbus effe confimilis, 
monbus morara. 
mortem depecifci . 
mortem exfpedare. 
mortem aiicuius exfpedare . 
'TI 

mortem obire. 12 
mortem occupare. 15 
mortuo Tacere uerba. ipi 



15 

2 14 

208 



muditanda iniuria • 
mutare fadum. 
mutare fidem . 
mutare mores repente • 
mutare fententiam. 
mutilare, 
mutire. ^ 
mutuas operJft tradere . 



124 
3 

176 

21 

19^ 
.219 

167 



N 



N 



Ancifci cauflam. 214 
nadcifci ingenium par*' 



199 

nancifci malum. 



nancifci 



44 
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flancifci nil mali ex nupciis . 

177 

nancifci pifccs ex fententia. 

narrando male depauarier.181 

jiaTare aperte. 108 

narrare cxordiri. 106 

narrare f;ibulam. 91 

narrare fi cinora fua. 91 

narrare ordine. 76 

narrare rem ordine, loi 

nafci fenes a puerts. 91 

nacaoratio. 147 

natalis dies puero. 158 

natam uirum me uellem. 1S4 

nati iìlii,alia cura. 15 1 

natu t^randior.' 153 

natu gi nuior. 10^ 
natum elle egregie ad mifenà, 

99 

natum ex capite effe. 1 1$ 
natum efl'e ferundis miferiis . 
137 

natura bona. 57 
natura hommum comparatam 

effe. 101 

naufragia facere; xi 

nauigarein poriu. 14 

ut ne. 113 

iitneaddam. 163 

ne fìjt, i 1 IO 

ncc,neque. ii7 

nec nihil,neque omnia. 111 

ad necem uiqùe deueibcrare. 
169 

ncceflìcas diftrahit a me. no 
negar,ait, 69 
negledj,immunda liluuie. 94 
nej;lt(5tu rem efle. 96 
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neglegentta efTe practeritum . 
117 

negligentia facere, 191 
non neglegere. 159 
neglegere pecuniam in loco . 
124 

negoti quid buie efi 5* 140 
negotn paullum obliare, iol 
hegotiiodium. 60 
negotii quid.pro^quae res.143 
negotii quid ed boc^ 197 
in negotio elFe. 194 
negotiumefle. 40 
ad nequiciam adducere. 131 
innetuomire. 181 
in neruum erumpere. 169 
neruus intendere. %6 
nefcire ius, bonum , atque ae- 

quum. io6 
nefcire, quid de fé facete, uel 

futurumeOe. 30 
nclcire,quo fe uortere. 1 1 1 
nefcire^quod fcis. 69 
nefcire,ubi fit. 190 
nibil^quamobrem. 139 
nibilagere. 153 
nihiljquod dica?. 80 
nihil elle alicui. 125 
nihi) fallis me. 10 
nihil firmi uideo. ^6 
nihil babere. 144 
nihil ad hoc^uel illud, 5 8 
nibil bumani aiienum eiTe. 8^ 
mbil mmus. 201 
nihil perieli ex indicio. 99 
nibil promouere. 3 i 

ntbii ad rem eife* iS5 
nihil fupra. 7 
ntbil Ulta dicere. 199 

nihil 
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nihil uìtii illi reliftum, quia nontriumpho. 177 

itidem fic tibi. 
de Pillilo non effe, 
nihilo minus effe, 
nil refert, 
nimtalicencia. 
nimis grauiter. 
nimis nihil . 
nimis uehemens. 
nimium. 

nimium bonae rationes 
nimiui^ì calidum. 
nimium indiligens. 



nimium indulgere veilicu.ii9 nona resorca. 203 

iiobiles effe. 135 nouitiae puellae. 6$ 

nobilitare flagitiis, 78 nouum effe. 167 

nobilicacem , rem , & gloriam nouus geff us, uulcufq. 187 

naram &c. 218 nouus maricus. 153 

noéte opprimi. 136 nox,amor, uinum^adolefcen- 

nodcm orare. 99 tia. 134 

nodum in fcirpo quaercre. 4^ noxiaeleues. 204 

noli fabularier. 204 noxiam mietere. 73 

nolle iniuriam fadam efle.121 nuJuspes. 161^ 

nollepericulumfuum eirc.95 nugasdicere. 10^ 

nolieuidere. 200 nulla turba. 195 

nolojUolo. i83 nullumeffe. 29 

nomen tùum die quod eft.191 numerus conuenit. 159 

nomen fabulae e(t &c. 193 nummosperire . 144 

nomen nominare. 181 numquid uellc. 57 

nomen perdere. 172 nuncdemum. I47 

.nomen quaefti . zi6 nuncium apportare.. 100 

nominare nomen« iSz nupera nocicia adniodum. 8^ 

non audire dici. .68 nupra mecum. 214 

non tacere aequumr 87 nuptanoua. 145 

nou indicence me. 136 nupuaefirmac. 197 

non iniuria. 3 nupciae iandae. 152 

non incermittere unu die.128 nuptias conficere. 167 

non fcire certum. 49 nuptias effugere. 19 

non temere. 5 5 nuptias fieri. 6 

D d nuptias 



115 nofcere aequa aequo animo. 

215 136 

176 nofcere fatis. 89 

218 nofmet noftri paenicet. 163 

136 nolFe faciem hominis. 209 

115 noffe nos mter nos. 117 

102 noffeTe^Sf peccatum fuum • 

100 165 

78 nonnoffeuiam. 92 

. 149 noftri nofmerpaenitet. 163 

58 notttia nuperaadmodum. 8^ 

141 nouanupta. 145 
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pupms habcrc quid infirmi- obfequi ftudiw. j 
tatis. loo obfiderejdonecuenerit. 145 



nupcum locare. ii 
nuptum locare uirginem. 181 
nulquam pedem. 115 
nutncem adducere puero.117 
numcem parare puero. 215 



OCaelutn, o terra, o ma- 
ria Neptu ni. 1^6 
o luppiter. 79 
obrem nullam mittere. 218 
obdere pelfulum oiho. 66 
obfirmare fe. 116 
obfirmare uiam. 209 
obgannire ufq. ad aurem. 191 
obieduUabos alicunde. 203 
obiicere laetitiam. 90 
oblici malu de improuifo. 139 
obircmortem, 12 
oblata acerba ex amore. 203 
oblatum uicium^ 128 
obiettare cum illa. 127 
obiettare Ce. 196 
obledare fenetìutem. 173 
obledari ineo. 119 
obnunciare. 137 
oborta laetitia, 107 
obiaturari. 110 
obfequfs uolupiati homo.219 
obrequi,quae ueilenr, 160 
obfequi alicui, 125 
obrequi animo. 118 
obfequi luilamiuda &c, 155 
obrequi parenti pocius , quam 
amori, 209 
cbfequipudori^an amori. i<^d 



obfìrum pannis efle. 
obftare longinquicatem aeta- 

tK. 213 

obilare quaefti nomen. 2 16 
obilare paullum negotii. lot, 
oblhnare operam dare. 13 
obllupefecic timidumpudor. 
168 

obtemperate. 135 
obtemperaturos deos.projex- 

audire. 143 
obtinere gloriam. 1 48 

obcinere morem antiquum,ac* 

queingenium. 219 
obtinere racionèm antiquam • 

147 

obtmgere iure. 29 
obtingere exfententia. 107 
obtundere. 18 
obtundere deos gratulando • 
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obturbare uero. 43 
obuiam conari. 158 
obuiam dari totam familiam, 
128 

occalìo fumma eludendi &c. 
187 

occalìonem amittere, 66 



occidere ufque. 
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occipere dolore? primulu.128 
occipcre quaeilum. ^5 
ocduIumelTe. 27 
occulta expromere. 104 
occulte ferre. 129 
occupare animum in funam- 
bulo, 193 
occupatus in amore. 59 

occupatu!» 
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occupatus follicitudinc. 17^ cxofficio e^rcdi. iSt 

ocuhtae manus. ^6 otficium facere. 69 

oculi parum profpfciunt. iSi ofHcium faduru?. i;^ 

abocLilis abducereignocum in oHìcium boni,&liberalis fun« 

locum. 177 gì. 134 

ab oculis abduci. 141 olfacere. 131 

oculis amare. 14} omillioresabrecfle, 148 

in oculis ferre. 60 orni (To animo. tij 

• oculis perfpicerc. io6 omittere , quaeancehac fada 

oculis uidere. 219 funr. no 

oculis fomnum uidere. loi omittere hunc. i6z 

oculitus amare. 6ò omittere iracundiam. 14^ 

oculos dimouere ab oculis . omitteifta. 11^ 

121 omittere proioqui. i%6 

oculos dolere. 191 omittere triftiiiam. 117 

oculos eflfodere. 70 omitteme. 174' 

oculos eripere alicui. 129 omma ex fententia. 167 

oculos palcere. 160 onera adiuta. 

oculos pi us,quam. onerare diem commoditaci- 

oculum aducere. 50 bus. ig^ 

oculum exculperc. 190 onerare humerum pallio. 18^ 

odio facere, 191 onerare iniuriis. 39 

odio5atque tundendo. 198 onus ferre. 177 ^ 

odiouincere. 186 onus imponere. 

odiife rus. 136 opera alìcuius uenire. 127 

odifle fé. 211 opera cuenire. 202 

odium capere. 201.212 opera luditur. 170 

odium ferre,pro labore. 151 opera preti parut. 218 

odium negotif. 60 fine opera tua. 141 

ofFerant dii optata. 155 opera una. zig 

ofFerre incommode aduentu . òpera alicuius uti. 117 

206 operac pretium elfe. ti 

offcrre iniuriam immerenti • operam confumere. S6 

116 operam concerere. 16^ 

ofFerre obuiam opportune, operam dare. 47 

119 operam dare alicut. 

oiFerre ftuprum. I28 operam dare amori. if 

offerri optume. 34 operam dare rei. no 

officia fungi. 8y operam dare otiofum. 160 
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opcram tilcare alicui. 1^9 

opera ni I unì ere. 194 

operam fuaierc fruftia. 108 
operani uicam elfe. pro,lucraii 

ui<ftuin. 171 

opc'ras niutiias tradcrc. 167 

opes, rpesq. fitas cile. I3 o 

opido opportune. 119 

opinionem.amouere, 25 

opinioncs concurrere. 91 

oporcebant haec hCii &c. 

Qporcere efle regem. 159 
oportere ad forum tranfire. 
202 

opperiri horam. 176 
opperiri lons ur4ue ad necein. 

opplereos lacruniis^ 94 
opportune offerre obuiam. 
129 

opportune oftendere fé. 213 
oppolìtus pignori ager, 1 So 
per oppredioneiu eripere. 
1 26 

opprimere in ipfo articulo. 

opprimere calamitatem,^ 193 
opprimere imprudentein. 12 
opprimere OS. 190 
opprimere aliquem fomnum • 
66 

opprimi noftc. 13^ 
optanda uita, 16^ 
optare, ut uiuas. 1 S ^ 

optare quoduis donum. 79 
optare impune. 2<'9 
optare uidere diem hunc . 
114 ^ 
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optato aduenire. 1^ 

optatum ferre. 7o 

optima fide. 122 

optume confultum cfTe. 1 61, 

optarne efi e. 219 

optume ofFerri. 54 

optumum uidere in uita. i7i 

opus elTead &c, 3^ 

opus eife iadu. 144 
opus efl'e orationc callidiorc 

&c. 166 

opiis non cflTe prolato. 1 97 

opus e tacito. 150 

opus effe tranfcurlb. 208 

opus effe uoce. 190 
opus eli fupelle^tileplufcula. 
181 

opus facere ruri. 5 a 

opus rufticum facete, 88 

opus fido effe. ij 

opus quid lìt fido, 15^ 

opusfcito. 178 

orare. 1 5 

orare cau (Tarn, 16H 

orare maius. 15} 

orare nodem. 97 
oratio n^ìclior , & callidior • 
166 

oratio nata. 147 

oratio pollrema. 180 

oratio pura. 85 
oratione tenui, & fcriptura le- 

ui elfc, 157 

orationem habere. 207 

orationem indicio ellV» 9^ 

orationi finem ftatuere. 197 

oratuni uelle. 84 

orbis illabatur fradus. 108 
ab Orco ùcqtc reducem in lu- 

cem 



I N 

ccm mortiium. 219 
ordine narrare. IS 
in ore efl'e omni populo. 1 10 
ore quo redibo, 187 
ore fparfo. 1 1 6 

oriri aegricudinem mihi abs 

te. 201 
oriri ex aliquo faflum. l6 
oriri iniuriam. 113 
oriri^malum publice ex aliquo. 

ornare fugam. ^8 

ornari (ibi. 94 

ornatam (ine auro . 94. 

ornatiflimus omnium. \%6 
ornacum elle ex uircutibus . 
122 

orca res noua . 103 

ortum effe ex te. I47 

orcum initium irae. 2o5 

osdiftorquere. 68 

osimpudens. 6^ 

OS lacrumis opplere • 94 

OS nulli laedere. 150 

in OS laudare. 127 

OS opprimere. 190 

OS praebere. ' 124 

oftendere more?. 82 

oftcndere fé opportune . 213 
oltendere fencenciam per aliu. 

oftentafpes. 18^ 
ollio pefl'ulurti obdere . 66 
oiiium aperire adutum. 140 
oftupere animum timore. 140 
in otio agere uitam. 150 
in ctio efle potius, quam in ne 
gotio. ic?4 
otiofe cedare. 138 
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otiofo animo efT^. 40 

otiofum ab animo . 170 

otiofum dire operam. 160 

ocium aufcultandi effe. 135 

otium elle ab re tua. 86 

otium pati. 202, 

ocium l'equT. 1 18 

otium, & iìlentium. 19J 
in otium tranfdere hominem. 
157 

ouemlupo. 73 
quam ouem,reddcre tam pla- 

cidum. 137 



PAce alicuius, aliquid face- 
re. 62 
pacem conciliare. 1 \6 

pacem conhcere in leges fuas. 

paenuria ciuium illiufmodi . 

palam neri. 197 
pallio apprehendere pone • 
186 

pallio humerum onerare . 
i8j 

palmam dareconfilio. 108 
palinam politam elFe m medio 

omnibus. i)7 
spar ingenium nancifci. 199 
parare amicos. 4 
parare aram , atque prccato- 

rem. 113 
parare , quod carius 

118 

parare cupiditatcs in anima» 
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parare dtuitias. 38 
parare fucam aut furtum. 164 parili preti opera. 



parare ludum Elio, 
parare nutriccm puero 
parare rem 



184 
218 

16 

215 



parari fugam. 
parari magnum malum. 
parafi flaffer. 
paracae lites. 
parce^re labori, 
parcere (ibi, 
parcus. 

parenci obfequù 
parere. 

parere perannos, 
parere folidum beneficili 
parere immorralicatem. 
parere odium. 
parere Tuo tempore, 
parfi perdere uitam 



201 a piruis. 
215 parum confulere. 

2 parum promouere, 

68 parum profpiciunt oculi. 182 

76 paruoli unaedudi. 135 

146 paruolus. 1^6 

147.161 aparuulo. z 

202 patefacere feneftram ad ne- 
89 quuiem. loc 

150 patefacere iniurias. 104 

209 pater tuus & animo , & natu- 
25 ra. 152 

153 patere domum. 79 

74 paternumdare. 134 

43 pati animo miquo. 52» 

4 pati animo leni. 13 

211 pati inducereinanimum. 213 



203 pati plagas. 



..... 54 
parta bene tutari indiligenter. pati incommodam rem. 213 



184 

in parte propinqua, 
partem aequam curare* 
partem maxumam. 
partem maxumam Terre, 
partem laboris minui. 



patifumpus,&otium &c 
85 prò patre efie. 
121 patre facili uti. 
8^ patrem habitum effe. 
121 patria carere. 
84 patria commoda potiri 
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in partem peiorem ^-apere. 1 1 7 patris facilitas praua , lenitas 
partcsagere uicUiim. 
parres difccre. 
partes dura e. 
partcs priores habere, 
partes malae. 
particeps meu*?. 
partim,partim. 
partum tuenire clam. 
partum inilare prope. 
parcus lam affiet. 

, paruam fidem apud aliquem nobis. 



185 inepta, 

83 patriffare. 

58 patrono opus effe. 

5 I ad pauca rtdire. 

2 18 paucis aufcultare. 

88 paucis dare. 

193 ad paucos recidere, 
paullum agelli. 
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138 

77 
198 

147 
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li 8 pauilulo contentum effe. 100 
140 paulliiJum pecuniac accedere 
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paullum 
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paullum negotii obftarc. lox pendere. 78 

pauper^diues. 168 pendere animi in fpe. I08 

pauperus, onus graue^& mifè pendere poenas rcrgo, 109 

rum. ]6o pendere quanti. 

paupertacem grauem perfer. penes ce culpa. ut 

re, ij^ pehum congerere. 5 5 

pauxillulum nummorum. 158 per aecacem licere. ut 

peccando nihil decrimenci fìe* per aliquem f^are. 34 

ri. 201 per annos. 153 

peccare potius in iftam par- peralium oflendere. 9C 

tem. Ili per deos,acque hominem. 18^. 

peccata animaduertere. 8 peroppreftioneni enpere. iid^ 

peccato ignofci. 116 per uos. 19^ 

peccatum corrigere- 139 percellerc plauftrum. 58 

peccatum elatum foras. 188 percipere coniedura. ló 

peccatum effe a me. 89 percu Ifus fufpi cione. 19 

peccatum lauare precibus . percundari deiìnas. 218 

189 percundacum aHuentum.i95 

peccatum portare. 10 f percurrere curricUlo. 109 

pcccauitquodquis, alteri ob- perdat luppiter. 145 

effe. 11; perdere exemplis malis- 181 

pedore confilium non confi- perdere nomen. 172» 

Hit. 140 perdere llapulas. 160 

peclus tacitum pertentare . perdere tocum , auc fcruurc* 

197 

pecuniam accedere nobis. Ilo perdere parfi uitam. loj 

pecuniam neglegcrc. 124 perdicus luxu. 14^ 

pecuniam prodere. 101 perdodum elle probe, 97 

pcdem nufquam. 125 perdolere. 5t 

in pedes fé coniicere. 164 perfedor uoluptatum, 78 

in pedes dare fé. 7^ perferrejac pati facile. 3 

pedetentim tamen. 177 perferre fuo mgenio. 104 

pedum uia uifa. 169 perficere.pro, eltìcere. 4^ 

peiori loco efle non poteft . pertìcere promifla. 31 

130 perficere rem, $t 

peli ere fore<?. I40 perfluerc hac illac# 49 

pellere fores grauiter, 1^6 pe.-frmgere aliquid, ì\>i 

pellicere per epirtolas. 159 pergam, quo coepi iter, 200 

pendens piedi, lój perhiben probos. t^ó 
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perieli nihìl ex indicio. 99 perfequi hereditates. 3S 

perieli quid (ir. 40 perfequi ius fuum. 12.^ 

periclitati. 27.18 perfequi uiam. 109 

peridum ex aliis facere, quod perfeuerare in fententia. 5 5 

exufufìer. 50 perfpicacem efl'e. 97 

peridum fadum. 169 perfpicere oculis. 206 

pericula facere cautum. 90 perfuafit nox , amor , uinum , 

periculum adire. 39 adolefcentia. 134 

periculum capiris adire, ^3 pertendere hoc. 116 

periculum nolle fuum effe. 95 percentare tacitum pedus , 

periculum (ì ullum in:eelt, 197 

fec. 20^ pertinacia (imilis. loo 

periculum fame alicuì efle.ii 4 peruiae aedes. 152 

periculum facere. 27 peruium an<;iportum. 138 

in periculum ucnire. 126 peruolgata uia. 87 

periijfi &f. 205 pesnudus. 161 

perire fuo indicio. 78 ped'ulum obderc oftio. 66 

perirenummos. 144 petere a meargentura. 181 

perifti. 47 petere auxilium. 182 

permanarehocadaliqué. 127 petere cibum e fiamma. 63 

permanere iram diu. 204 petere cibum inde. 114 

permittereamorem3& famam petere bona uenia. 172 

alteri. 96 phaleratis didis ducere. 17^ 

permittere iudicio &c. 192 pictatem colere. 209 

ad perniciem inftruc'tum. 100 nonpigere. 84 

pernicies communis adoicfcé- pigcre fafti. 40 

tium. 123 pignori oppofitus ager. 180 

perno(flare. Ij6 piices purgare. 131 

pernofcerejqualis &c. 25 pjtilfare. 100 

perpeti contumelia^. 47 ad placandum principium. 

perpetuum gaudium. I54 115 

pcrplexeloqui. 72 pbcere potis eft. 172 

pcrpulilf^. 3] placide ire. i96 

perreptjre ufque omneopidu. placidum cam , quamoiiem, 

143 reddere. 137 

ptrrcxi. 186 pla^ae crefcunt. 183 

perfindlc deiernre. 217 plagaspati. 54 

pcrfcnbere argtntum , quibiis piagai caeli fcrutari. 132 

*^cbttur. jas plebtm fuam facere. 152 
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ple<5^i pcndcn?. 
piena fauillae, fumi, ac polli- 
nis. i^p 
plenior uenuftatis. 219 
plenum uini. 218 
plenus pracccptorum. 1^1 
plerumque fere. 1 
plumbeus. jio 
plurimum efie ibi. 1 64 

plus boni facere imprudens. 

220 

plus fcire, quid fado opus fic. 
156 

plusfcirc, quam opusfitfci- 
to. 178 
plufcula fupelJex. 181 
piufquam oculos &c. 152 
poenas dare legibus. 179 
poenas pendere tergo, 108 
paenirere fomae. 217 
paenitere fljoitii. 77 

paenicerenoltri. 161 
paenitere,quantum &c. 85 
polliccri montes aurl. 159 
pollicitationes auferre. 1 85 
pollinis piena. 149 
pone appreliendere pallio. 

pone his rebus decem minas . 
181 

pone uidum effe. 180 

ponerein fui premio. 130 

popiili rumor. 187 

populus conuolat. 19J 

populus llupidus Audio &c. 

portare quid boni. 18 
portare fallaciam. 23 
portare iurg'um ad uxorem . 
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portare peccatum. 
portare quid rerum, 
in portu effe, 
in portu naoigare. 
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poìituiii praemium apud me 
&c. 21L 
pofle a facundia. 8j 
nil pode in illum. .no 
polfe effe in tuto loj 
poffe fieri. 167 
poffìdere regnum. 122 
poft effe omnia prò &c. 127 
poft habere omnes res. 187 
poft putarc omnes res prae 

&C. 2 IO 

pofteriores nonfcrre. 151 
poftremaoratio. 180 
poftremum uidere. I7 
poftulare iniquom. I7x 
poftulare ius fuum. 124 
poftulare alios mores. 10 
poHuiatio numquam: lites nul 

lae. 200 
potcnteseffe. 135 
poteft pati fumprus. 202 
poteftas confulendi, 1^3 
poteftas datur. 19^ 
poteftatem dare. 187 
poteftatem feruandi dari. 26 
poteftatem eifes pro,poffc. 

iu8 

poteftatem, & uim habere. 

108 

potin ut definasf 157 
potmes,&c. S* 13 
potinefts* 49 
potiti comraoda patria fine la- 
bore. I j X 

potiti 
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potiri gaudia. 151 
potis eli piacere. I7x 
pocis efl fieri. 140 
pocus plus. 198 
prae aliquo poflputare. no 
praebere fé aequum . 22. 
praebere comedendam,& de- 
ridendum. 82. 
praebere fé hominem flrenuu. 

174 

praebere ludos. 77 
praebere ufque os. 1 24 

praebere ieruom fé haud ilii- 

beralem. 151 
praebere fu mprum exigue. 90 
praeberi benigne. 217 
praeceptorum pleous. 132 
praecidere omnes cau(ras.2 13 
praecidcre fpem. 16 
praecipere. 133 
praeci pere bene. 154 
praecipicem dare. 29 
praecipuam rem habere prae- 

ter alios, 127 
praeclare ce habere* 20 
praedicare vera . 24 
ex praediis capere argentum . 

praetìniro loqui. 197 
praemium iis , quire^a praua 

faciunc. 183 
praemium apud mepofìou&c. 

212 

praenarrare rem. 76 
praepoficam amori habere.2U 
praefagire malum. 92 
praefcribere finem. 7 
praefens ad^ffc. 131 
pracfcns piomouere parum • 
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praefence nobis. 6S 
praefenci animo. 1S8 
praefenti animo dicere. 71 
in praefentia. 125 
praefenciam prohibere £acere. 
104 

praeddium effe in tua iufticia. 
106 

praefìdium fencduci uelle. 
198 

praellare aliis. ,53 
praedare fidem. 14 
praeHicuca dies. 176 
praefto efl'e. 79 
praecer prccium^ nihii dulce e f 
fé. ' 9i 

praeter fpem accidere. 166 
praecer fpem euenire. 148 
praecer fpem difcedere. 19& 
praecerierac aecas ducendi . 

173 

praeterireimprudens. 67 
praecerire malum. 20S 
praecerire uacuu céporis pun- 

étum. 164 
praecerire uillam . 67 
praecericum eife neglegencia • 

117 

prandi um corrumpi . 138 
praua reda Tacere . 183 
prauom, inepcum, abfurdum^ 
acque ahenumauica mea* 

precacorem parare, 115 
piecibus lauarepeccacum.189 
precibus molliri. i7^ 
prehendendus , acque adhor-« 
candus. I 104 

precii 
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pretii maxumihomo. 151 

preti parui opera . a 1 8 

precii quantiuis effe» 4^ 

pretio, gratiis. 144 

pretio emere. 19 f 

pretio fpem emere. iz$ 

pretio minimo cxplere uolu- 

pratem. 19^ 
precium^ ncque rem ullam m- 

ter celle. 130 
pretium ferre. 30 
pretium praecer, nihil dulce . 

pretium repetere. 70 
prima habere. 113 
prima putare. 150 
primarum artium effe princi- 

pem. 117 
primo infanire. 180 
primo lucu. 149 
primulum occipere dolores • 

iz8 

primulum facere plebem Tua • 

primum omnium rerum elie. 

principem effe primarum ar- 
tium. ii7 
principia bene tibi habent.175 
principia fi c fé habere . 174 
principia (ìc fefe habent. 174 
principium dare. 61 
principium mali effe. |dt 
principium ad placandum.i 1$ 
prius,aucfortius. 47 
prò magno amico, 
prò d eledamento putare. 1 1 z 
prò iure meo , 1 19 

prò re noftra, 1 1 2, 



prò pacre effe. 

probe depingere. 167 

probe difcedere. 191 

probos perhiberi. 1^6 

inprobrocffe. 184. 

procedere bene. 15 * 

procedere pulchre. 15 J 

procedere unus. 7 

procideread pedes. 107 

prodi ui effe. 34 

procumbere ad genua, 207 

prodeambulare. 14^ 

prodcte dies. 16 
prodere uicam & pecuniam. 

lOI 

prodeffp. 10 f 

prodeffe,qu3ntum. zio 

prodire in confpedum. 173 

prodire in funus. 6 

predire ad pauca. 198 

producere5ac uendere. 88 

producere ditm. 139 

producere moram, 16.30 

producere faifa fpe. 3 x 

profcrre. 1^7 

proferre dies. 16 
proferre progenicm memori- 

ter,&c. i7i 

profiteri nomen . 4^ 
progeniem proferre memori-- 

ter. 171 

prognarum bouis . 161 
prohibere facere praefentiam • 

104 

prolicere fe ad pedes. 107 

prolato opus non effe. 19? 

prolixe. 153 

proloqui cogitata. 1^8 
proloquiomittere. 

proloqui 



N D E X 

T3 publicicus deporcari fcelus • 

141 publicumius. i7i 

17^ prudcntis animi fignum. 87 

56 pudere uanitatis. 176 

X08 pudor obflupefecic rimidum • 
31 i68 



proloqui uf rbum. 
proluuium. 
promerentem amare, 
promereri berle, 
promifla appareant, 
promifTa inducunr. 
promiffa perficcre. 
promouere, 

promouere parum ^ praefens • pudore obfequi. 

prope ad e (Te. 
prope inliare parrunu 
properaco opus efle, 
propicii dii facis. 
propino deo, 
propiusire, 
propter hunc afTifle. 
propterea quod. 
prorfum rurfum curfari. 
prorfus omnia omnino, 
proruere foras. 



31. 7J pudorem non eiTcalicui. 31 

198 

pueilae nouiciae. 6^ 
7 puer alienus eam confequi- 
iiS tur. V 114 

1^ utpueri. 104 
180 puerili fententia. 188 
1^0 a pueris. 91 
138 a puericiafamiltaricas. 89 
puero nucricem adducere.i i7 

21 
74 

149 



121 



z puero parare nucricem. 

204 puero quafi. 

15$ puerum mihi ab illa effe. 

66 pugnam dare denuo. 



profpicerej uel profpcólum ef- pugnare de Joco. 

fe. 98 pugnaueris. 

profpicere,quid fieret &C.141 pugnis occidere. 



prolpicere (ibi. 
profpici conlilio. 



139.188 pugnos ingere in uetrem. 190 

211 pugnam liaerere in nula. 122 

profpiciunc pirum oculi. 182 pulchrc caliere fenfum. 137 

profternere,ruere,agere,rape- pulchre dixci. 169 

re,&cunderc. 129 pulchre procedere. 15$ 

procelare. l6j ad pulchricudinem adiumen- 

procr.ihere moram. 16 lum. 160 

proumciam duram capere. 159 pultare fores. 9} 

102 punclum cemporis ad hancré. 



proumcir^m cradere. 
prouolui genibus. 
prouolueread pedes* 
proximuin elfe. 
proxumi genere, 
proxumus genere, 
prudensjfcieas. 



207 164 

207 pu n et um temporis practerirc 

22 uacuum. 1^4 

16 1 pura orano. 8^ 

142 purgare pifces. 131 

48 purgare fe, 122 

pucare 



I N 

putardapidcm, haud homi- 
nem. 101 
putare in lauta , & bene parte 
auda. 109 
putare de lucro &c. 148 
purare prima. 15 
potare re dum. no 
putare rem ipfam. 1 47 

putare prò tidiculo, & delecìa 
mento. ut 
putare palmarium . 75 
puure (ibi efle omnia poli 
prae commodo alicuius.ii7 

QVae fa(5lade aliquoaudi 
^ re. 179 
quacrcndo inueftigari . 107 
quaerere copiam. 1 1 1 

quaerere in malo crucem. i77 
quaei ere laudem iìi uita altc- 
rius. 95 
quaerere nodum in fcirpo. 4; 
quaere pulpanientum , & elTe 
leporcm. 6 1 

quaerere rem. 135 
quaere falutem. 118 
quaerere fermonem • 63 
quaerere rufpicionem. 114 
quaerere, uel quacritarc ui- 
Clum. 4 
quaerti gratia. 118 
quaeftì nomen . 216 
quaellum maximum eflTe . 85 
quamplurimum iìliis rdmque 
re.148. facere. 151 
quam lanCte lura^e, 19^ 
quam fcitumeft, CS^ 



D E X 

quamfeuerat. ut 

quam veliem. $0 

quam gratiflimu?. 97 

quantiuis pretii effe . 40 

quantum dii dantopis . 10^ 

quantum potes^abi. 130 
quantus quantus, fapientia es. 

quaiì cum &c . 
quali magiilrum filiis. 
quaiì puero. 
quafì fbras 



qu 
qu 
qu 
qu 
qu 
qu 
qu 
qu 
qu 
qu 



qu 
qu 
qu 
qu 
qu 
qu 
qu 
qu 
qu 
qu 



ilhc mos ed 
uocare? 



144 
159 
137 

104 

104 

77 
I4C 



a enim. 
d animi. 

d animi mifero { 
d captiuorum ducere . 91 
dceffas&c. ? 167 
d tibi eft i 99 
d lacrumaru profudirìTe.^i 
d negotii s prò, quaeres. 

quid ncgoti hoc eft? 197 
quid negoti buie eft ? 140 
quid paullum fugere aliqué • 

dquid eft id,quod &c. 109 



d rei cibi eft ifticf 
d tibi rei mecum. 
d reruiii portare . 
d uoh^* 
d uolt (ibi ( 
efcere facile, 
e rum tfle. 
n tu hoc age, 
n taces f 



141 
izi 
91 

34 

171 
11 



quippiam remitterc dojoresi 

quis 



I 



1 

1 N 

quìsell uitcrior. 179 
quo iure, qua uf iniuria. 11 
quo ore redibo &f. 187 
quod fìaccum falute eius.i ^6 
quod peccauic quis^alceri obef 

fe. 113 
quod quidem in te fuic. 141 
quod ueni, eloqui. 83 
quolibec cruciata exquirere . 

217 

quoque terrarum afportari . 
177 

quorfum acciderc. 15 
quorfum euadere. 79 
quorfum ire. redire. 
quot homines, tot fentcntiae. 

quotidiana febris. 106 
quotidianum. pro^uulgari.j 5 
quouisgentiuni • ili 



RApere, ruere, agere, tun- 
derej& prortcrnere. 129 
rapere in priorem partem. 117 
raro commeare in urbem. 199 
raAra redire ad rem. ni 
ratio fi c e fl e. 119 
ratio inepca , atque abfurda . 

,ratione bene fubdufla. 150 

rationem capere. 113 

rationem ueram exfequi. 204 

rationcm mire. 170 

rarionem mirdri. 131 
rationem antiquam obtinere. 
147 

rationes nimium bonae. 1 49 



D E X 

rationes conturbare . 74. 

rationes deputare feeum. 124 

ratiuncula. 158 

racum,irrituni. 188 

re corn probare aliquid • 39 

inreipfa. ' 117 

re ipfa uolet cibi • 144 

re ipfa fieri. 154 

re ipfa repperire, i fo 

rccens aegritudo. 119 

receptare le in tedum. 1 13 

recidere ad paucos. 19^ 

recipere animum . 129 
recipere eiedum . 

recipere fedomum. i8f 
recipere fe ad frugem bonam • 

IO 

recipere fe in tempore. 174 
reda praua facete. 183 
redehabere. zo 
redc elTe apud matrem . io 
redìe parere. m 
rede uiderefibi. 1^4 
reddere beneficium prò, ma- 
leficio, 170 
reddere delibutum gaudio • 
186 

reddere efFedum , uel efFedu 
dare. 34 

reddere excoda , atque atra . 
149 

redibo quo ore. 187 
rcdipere ad mopiam. in 
redigere dd mfaniam . 11 1 
redigere ad memoriain. 171 
redigi m id loci. 1 89 

redine cras. 124 
redire domum faluum • 108 
redire fortunas eo • 16$ 

redirc 



I N D 

redire ad ìngcniutn. 197 
redire paene in eum locu.117 
redire rem in eum locum. 97 
redire in memoriam. 1 84 
redire rem ad raftros . 1 1 1 
redire rem ad reftim . iSi 
redire in uiam , 10 
redit ad te fumma rerum. 169 
redirurum ad te, 125 
reducem fjcere in lucem mcr 

tuumabOrco. 219 
redu cere in gratiam. 43 
referire. 138 
referre gratiam • 59 
referrenil. ziS 
referri gratiam prò merito. 170 
refledi ,& reprimi. 128 
rei alieni effe. 131 
rei quidquam eflfe , 85 
rei quid tibi mecum eft 5* iiz 
rei leruire. loi 
rei temperans . 168 
relcuit dolia, & ferias. 100 
reJjgto incenit. 36 
religionem e(Tc dicere . 91 
relinquere animam. 135 
rei inquerearrhaboni. 105 
relinquere locum integrum • 

117 

relmquere hberis quam pluri- 
mum. 148 
relmquere magiftru fiiiis. 159 
relmquere rem deccm talen- 
tum. 172 
relinquereomnesres, 51 
reimqui Jocum. 8 
relmqui dee irato. 159 
rcliquum de ratiuncula. 1 5 8 
reliatum fibi effe. 157 



E X 

relleuare anlmum* T39 
relliqua cauffa ulla redat. z i z 
relliquias huius generis reca- 
re. 135 
remadhortari. 85 
rem agere. 85 
rem feriam agere. 63 
rem agi minorem. ^6 
rem animaduertere. 174 
remapparere. 154 
ad rem actentiores effe. 148 
rem con Itabi lire . 14^ 
rem effe,& fupereffe. 159 
in rem alicuius effe. 197 
rem effe faluam . 54 
in rem effe utrique. i7 
ad rem nihil elh i85 
rem facere. 1 15 

rem praecipuam habere prae- 
teralios. ii7 
rem inuitam facere. iio 
rem interuenire . 107 
rem malam. 64 
in rem malam i bine. 188 
ob rem nullam mietere. 218 
rem , nobilitatem , & gloriam 
natam &c. 118 
rem ipfam pucare. 147 
rem quaerere. 135 
adremrcdire. 123 
rem redire in eum locum. 97 
rem redire ad raftros • in 
rem redire ad reftim. 18 x 
rem relinquere. 172. 
rem tranquillam effe. 174 
remedium aegritudinum. 103 
remedium inueoire iracùdiae. 

164-175 
remitterc. 3^ 

remit- 



I N 

"rcmittere qulppìam. lo^ 
icmirtere repudmm, 

icmirttre tempus. 86 

retnorari,refiftere. 5 6 

remorari commpdum • 3 6 

rcmorari Ipem. 16 
remotum iniuria aduorfatium 

abliudio&c. 194. 

reuereri fimuitateni . 166 

repente dolor inuufir, xo6 

reperire conlilium celere. 163 
reperire ^lonam . 4 
reperire nihii, cjuamobré. 139 
reperire i|Uod piaceac. 105 
repetere pretium . 70 
reppenre reipfa. ijo 
repperire rem , & gloriam ar- 
rnis belli. 87 
reprimere fé. 140 
reprimi, at(|. reflefti fide,iure- 
iurado,dc mifericordia. 128 
repudiare conlilium. 36 
sepudiare in experiundo, 150 
repudium remictere 188 
reru'ii idoneum initium inue- 
nire. io6 
rerum omnium fatur. 145 
res alias agere. 57 
res commodas afFerre • a 18 
res com polita elt, 144 
res ut dant Tefe. 207 
res diurna. ioo 
reseO. 324 
res alia efi-. 5 8 

res non poteft e/Te peiore io- 
co . 130 
res fere. 144 
res haecmale mehabet. 113 
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res in di Cabir. 61 

resiftaec. 13^ 

res ftbnebat.* 107 

res noua orca. 203 

res omn's poiUiaberc . 187 
res omnes pollputare prae &c. 
110 

res falua, aut perdita. 54^ 

res fecundas efle, 91 

res amici Midcnda. 107 

refarciri. 121 
refcindijquod fadum fitlegi- 

buv. 173 

rcfciri . 203 

refcribi argentum. 187 

refcifcerequemquam. 183 

refcitumiri. 119 

refpicere. 32 

refpicere aliquem . S6 

refpicere dcos. 217 

refpondere uerbum. 168 
relponfum hoc (ibi habere. 

refponfum uerum elTc . 34 
relìare caufl.im. 212 
rellare contìdencer in re. 1 14 
relìare id etiam. 123 
reftarfid mali . 131 
rellaie relliquias huius gene- 
ris. 135 
rethire fcrupulum . 43 
redini duòtare. I4f 
ad rellim redirerem . 181 
rellingucre. 189 
reftituere in £»ratiam . 203 
reftiruere in lucum . 194 
rellicui in integi^um . 17^ 
reliipinare. i85 
rete non tendi accipicri. 1 79 

reti- 



INDEX 

Yef inerc liberos padore, & libe falute imperti'rc. 54 

ralitatefatiusjqua inctu,ii9 faluiem quacrerc, ii8 

«•etrahere argentum, 107 faluum aduenirc. 76 

recrahrrea Itudio. 157 faluum re dire dornum. 108 

recundere. xii fandae oupciae. 151 

reticere. 85 fanftciurare^ 195 

reuerécia aduerfus hominem?. 3 fanehercle. 109 

reuocari. i8é fanum eflc. prò, fapere, 36 

reuolutusin uitam eandé.ns fapere aetate. 148 

rcx,i.diue<;, 159 fapere fbris, fibi non poffe au- 

«lidiculoelfe, 77 xiliari. m 

rimarum plenus. 49 fapere iJftuc effe. iji 

rifu emoriri. 61 fapere, intelligere, in loco ue- 

•rifus abftinere. 97 rcri. 148 

rogare gratiam. 108 fapere mihi. xot 

xuere , agere , rapere , tunde- fapere haud fluite. 9^ 

' re,& proflernere. 219 fapientia. 14Ì 

ruere caelum, 108 fapientia anteire. 167 

ruereiniprudens. 97 fapientia es« 

rumor eft. 10 fat commode. 14 

rumor populi. 187 fitdidum fapienti.. 177 

rumores differre. 83 fat habere. 18 

rumpere deambulando. 208 fata g ere rerum fu arum* 91 

rurfum prorfum curfari. 204 fatias fieri. 75 

rus abderefefe. 199 fatias fludiorum. 212 

rus abirehabitacum. 201 fatiecas hominum. 60 

rus habitatum migrare. 212 fattetatem amoris furoere. 18^ 

fatis certo fcio. 201 

S fatis fi commemini. 176 

fatis prò imperio. 1^4 

S A eu idi dis protelare. i5f fati n fai ue,uelrede. 38 

faeuus. 150 fatis fcio. 201 

falfanienta macerati. 131 fatis fudarc. 179 

faluareseft. . 54 fatis cfle ad tutandam rem.14 

l'aluere mecaftor. 196 fatis ueiborum effe. 173 

falus feruare prorfus non po- fatis fieri mhil «ideo* cjó 

teit. J45 fatius eli mori. 71 

falutatum. 169 facur omnium rerum. 145' 

falute fierù 136 faxum uoluere. 81 

£ e fcapulas 



INDEX 



fcawulas perdere. i^o fedari cancs. 

fceleris admittere cantum.i ii fecundas rcs effe, 
fcelus deporuri publicicus. 
i»9 



fcenica fortuna dubia. 194 

fciens^imprudens, iio 

fciensefle, 37 

fciencem facere* 110 

fcio fatis, loi 

feto fatis certe. 201 

fcire reticcre. S6 

Cam fcire^quam uiuere» 69 

fcire cercum. 49 

fcireexpetere. 11 1 

fcire fidibus. 50 

fcire omnesJeges. 175 
fcirc plus , quid hùo opus fit. 

Còte plus^quamopus fit fcito. 
178 

fcire uiam.. toó 
fcita fatis. 161 
quam fcitum eft. 1 84 
ad fcopulum e tranquillo in- 
ferra 181 
fcortari crebro. 90 
fcortum adducete cu fide.iS9 
fcreatus. 57 
fcribere dicam. 161 
fcribere dicas fexcentas. 181 
fcripta dica ini uriarum, 170 
fcripta elle in animo. 1 4 
fcriptura euanefcit. 193 
fcriptura leui. 157 
fcripturam rpernerc, 194 
fcrupulum iniicere. 115 
fcrupulum reftare. 43 
fcrutari piagas caeii» 131 
fcdarù 160 



l$7 

91 

14^ 



fecundum fa<fla. 
fedare calamitatem. 
fedarijuel fedatum effe, 
federe domi uirginem gran- 
dem« I4X 
feduccre. 31 
fedulofecum agitare. 179 
fedulo facere. 58.87 
fegnitiae locum non effe, i o 
fegregunda eil mater 6cc. x 10 
fegrega re ab fefe. 98 
fcgregatum habere &c. iió 
fenedus affert.uitium &C.148 
fenedusaquilae. loz 
fenedus conquiefcit in adole- 
fcentia &c. . 198 
fenedus ipfaeft morbus. 178 
fenedutem obiettare. 173 
feneduti praefidiù uelle. 198 
fenes emungere argento. 181 
fenes fiunt. 190 
fenes nafci a pueris, 9 1 

fenex delirans. 14$ 
fenfum pulchre caliere. 137 
exfententia. 131.133.167 
ex fententiaobtingere. io/ 
fententialeuijUtpueru 104 
fententia puerili. 188 
fententia ftat. . 53 
fententiae toc^ quot homincs- 
173 

fententiam effe, 89 
fentenciam aliter effe. ii4 
per fententiam unam eius aut 
uiuam,aut moriar, i74 
fentio trepidar!. 104 

17 



lentire cumaliquo 



feorfum 



INDEX 



feorfum tibi. 
Tepulcus fum. 



154 fi forte. 

188 fi non pretio^t gratiis. 

fequi conimodum matris. 210 fi diis placet, 

fcquij & dare confiliunu 1 3 5 fibi cauere loco. 



Tecjui lites. 



38 



ficjtenuitcr. 



fcqui uitam urbanam , atque ficcircumiri 



cri uni. 
feriam rem agerc. 
fer'tas rclcrc. 
feno. 

feriojan ioco di cere, 
ferio triumpharc. 
fermonem cum ilio, 
fermonem accedere ad aures . 
no 

fermonem captare. 187 
fermonem quaererc, 63 
fcrmones caederc. 



118 

100 

103 
59 



fic eflfe. 

fic fefe habent principia. 



20^ 

75 
71 

179 
6H 



'74 

fignain homine ineflc. 148 
fignum animi pudentis,& non 



inilrenui. 
fiIenrium,&ocium. 
66 filencium dare, 
filefcunttiirbae. 
filicernium. 
fimile hdum. 
fimile monrtri. 
fimilis pertinacia. 



9^ 

feroac nequidquam uelle. ^6 fimulare. 
feruandi dari potertatem. 26 fimultatem reuereri. 



feruandum dare, 
feruare bona, 
feruare domi, 
feruare fidem. 
feruare iftuc. 
feruare non potefl. 



87 

195 
146 

138 

120 

17 
200 
144 
166 

94 

1S6 

ziS 



106 fine auro ornatam. 

79 fine controuerfia. 

71 fine difpendio. 

14 fine hac uiuere unum die. 1 3 o 

16 j fine mala fama. 163 

I45 fine labore. 208 

feruare,aut perdere totu. ìi6 fine pcriculofacinus magnum 

feruetitameluppiter. 184 non fieri. 94 

feruirecommodis uoftris. 85 fine tua opera. 142 

feruirerei. 101 fine fuperbia. 118 

inferuitutem dari. 180 fineuifacere. 71 

feruom haud illibctalem fé fineremodo. 48 



praebere. 
feruorum captus. 
ferupulus in re. 
feueritatem inelle, 
quam feuerus. 
fexcentas dicas fcribere. 
fi commemini facis. 



151 fi nere per uienire. 50 

1J4 infinuoelhre. 143 

191 in finum manum ìnferere. 104 

40 fitam efle fpem in aliquo. 134 

115 fitum elTein aliquo. 14 

181 fitumfpeeire. 104 

176 fy cophanta. 38 
£ e z foccos 
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.forcos dctrahcrf; S7 fpatiu dare amidi amica.ii^ 

fociumcflemncgotiis. 99 fpatium dari folidudinis, igg 
focordem ccrtarum rerum.i4i de fpe decidere." ij, 
folamefTe. 20 inTpeeiTe. ,r 

folam eife^habcre neminé. 5 1 fpe incerta. /gj. 
folerefieri. 103 in fpe pendere animi. 108 

lolidumbeneficiumparere.74 fpe lìtum elle. 114 
folitudinisdariipacmm. 1^8 fpe duplici uri. 17^ 
fol'ertemdare. 6z fpecìator eleoans 6< 

follicirare.pro.inanguftiispo" fpeaatum eff?. ^jj 

r«?-^*- I. L in rpeculum tamquara. 12 2 

follicitari cjuibus rebus. 1 1 8 fpei plus Uidere. 10^ 

follicitoshabere. loi fpem adimere/ ' 

follicitudineoccupatus. i7j fpem uitae dare. joK 

follicirudinemexcruciare. 89 praeter fpem difcedere. loI 

follicitudines conficere. 3 3 fpem precio emere. ^ {zK 

.foluere fidem. 3 2 praeter fpem euenire. 148 

foluere uerbis , quod remale fpem iniici. 

faaumfir. ,21 fpemmeram. 

f3 uere uorfuram. 183 fpem fitam effe in aliquo. i,I 

foluicuris. xoz fpesoftenta. .bj 

folumid carumefTe. 119 fpes^opefq. fitas effe. no 

folumefieparentibus. 114 fperare foi e clam. i\o 

folus diligere adii.. iS6 fpernere fcnpturam . 

fo US ert quem diligunt dii.44 fpoliare^mutiIareJacerare &c 
lolus homoamicoamicus.177 195 

folusmeorum meusfum. 179 ftarelletifle. 

fomnium,&futilis. 131 (lare cum aliquo. Àt 

fommum de argento. 124 fhre infide. ' 

fomnum opprimere aliquem . f^are illieo. 

- ' iWefententiam. et 

lomnumoculis uidere. lor flareuix. ^ 

forbillare cyathos. 139 Ihruere in terram capite. 

iordidat3,&fordida. 94 ftatuere exemplum. li 

defoiteuenireindubiuir.n6 ftatuere finem orationi. jqI 

fparfoore. ,i5 Ihtuere pretium auare. L 

mfpaiiobrcw. m fìercilinium. jjl 

fpauoexcurfo. ,50 «ernereledos. L 

fpatium dare. zc/ {tenere noi^terq. & dies. 8 , 

ftimulum 



INDEX 

flimulutn aduorfum calces . fudare fatis. 179 

160 fu ere Tuo capiti. 174 

ftipes. 110 fufFerre. 99 

ftipulam colligcre. 149 rufTerre fumptus. 100 

ftrenuum homiaem fepraebe fufFerre rupplicium. 41 

re. 174 fuggerere fumpcus. 119 

ftrepicus. 195 fum deus. 219 

fludere dicibonos. 183 fum iflic. 193 

ftudere inire gratiam. 94 fumere a mcargentum. i^j 

il ud ere mediocriter omnia. 3 fumere diem htlarem. iii 

ab Audio abdu cere. 194 fumere operam. 194 

fludio diflimilicfle. 118 fumere operam fruftra. 108 

iludio habere , an laudi fìbi. fumere faciecacem amoris. 18^ 

131 fumere fupplicium. 30 

a ftudioretrahere. i$7 fumma rerum redit ad te. 169 

ftudìo flupidus. ' 193 fumma ui defendere. 13^ 

fludiorum facias. 212. fummum effe alicui . 130 

ftudium aeque, & fimilis per- fumpcibus fuppedicare* Ij.! 

tinacia. zoo fumptu abfumi. ^^ -^^^no 

fludium in tucelam commic- fumpcum^xcrcerCr 88 

'tere. 195 fumptum facerc. 23 

fluite facerc bis. 20 j fumptum facere (ibi. 150 

ilupid US fludio. 193 fumpcum leuacum harum abi 

fuaue niererr. 169 tu. 109 

fuauia,prima. 2 13 fumptum exigue praebere. 00 

fubagitare amicam. 104 fumptuofa domus» 14^ 

fubducere fefe. 67 fumptus adm;i.t«^. 152 

fubdudabene racione. 150 fumpcus pati. 202 

fubita largitas. fumptus fu fFerre. 100 

fublati animi. 210 fumptus fuggerere» 119 

fublimem medium arriperc . fupelledile plufcula. 18 1 

119 fuperare. ix.^ 

fubmonere. 6% fuperbum cognofcerc. 80 

Tubolere ne pauUulum quidé • fuperelle. , 163 

1 1 i fupereife malum unum ex mi 

fubferuireoracioni. feriis plurimis. 11& 

fubftare. 42 fuperefTe rem,& eife. 159 

fuccenturiatus in infidiis. 166 fuperftes effe. 2f 

fubuorterc. 149 fuperftitem eflc. 115 

£ e j fuppc- 



fuppcdìtare amori, 
fuppeditare facultatem. 
fuppeditare fumptibus, 
fupplicare ultro. 
- pplic* 
141 

fupplicium dare, 
fuppliciumfumere. 
furdas aures redderc. 
furdofabulam narrare, 
fufcipere inimicitias. 
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80 taciiumeft. 

II tacitum pedus pcrtcntarc . 
Ili 197 

71 tam diu permanere iram 

fuppliciis muliebribus parati . tamquam in fpeculum. 

^ tamen pedetentim. 

48 tange,h non friget,&c. 

30 tangere ulcus. 

95 tancidem emptam tradicr . 

91 113 
34 tantillus puer. 

fu'fpcàaVfalfo in re ipfa. 2r7 tantifper cauere, 

fufpeaumefle &c. 118 tantum efle. 

fufpeaumfairafama. 11^ tardus. 

fufpenro gradu. teda^tacitaque. 

fufpicione exroluere.iT3.iiì^ tcfto latere. 

fufpicione perculfus. I9 Jn tedum fe receptare. 

fufpicionem transferri. no tegere contumelias. 

^"•r -onem incidere de ali- non temere. 

quo. ,^0 temere euenire,quac non au- 

fufpicionem quacréfc. .T>t deas. 185 

futtentare familiani. 13 f teu^orefaccrccautius. 11^ 

fuftinere coitionem. I7i temperans«ei^autfamac. 168 

I7j! tcnipedateaduotinuti. 208 

in tempore. 37. 

in tempore ip(b. 115 

tempore fuo parere, in 

TAbercti%.J^pj.g^ gemi- in tempore fe recipcre. 174 
f^srìz, teniporis puntura ad hanc 

tacere. pro,confentire. 62 r^jn. 164 
tacere, & continere, 49 per tempus aduenire. 32.37 
tacere negligeutia, aut odio . tempus conueniendi. i8j 



204 

177 
190 

181 



138 
119 
77 
8l' 
107 
10^ 

199 

5r 




«91 
tacere poffe. 
tacere de re tanta, 
taccs quinj* 
tacita gaudere. 
tacita, te(flaqi;e. 
tacito opus elle. 



in tempus breue coniicere . 

1 1 j tempus uacuum dare, 87 
121 tempus dari. 27 
197 tempus agendi datura, 19} 
107 tempus effe. 47* 
130 tempus diei effe. 90 

'tcmpui 
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tempusquod cft intcrea,lucro collere fpem, ié 

efle. 203 totfententue, quot liomincs . 

tempusfert. 149 173 

tempus liidum leuare. 99 toco die non uidere* 136 

tempus remitcere. 85 totum m amore efle. 138 

cenax. 150 cocum dirplicere (ibi. i\S 

tendere ad iurgium. 67 tocus friget, 190 

non tendi rete accipitri. 170 traélarearte. 9/ 

tenere fidcm. 14 trattare magnifice. 103 

tenere legcm. no tradere caulfam aduerfariis« 

tenere lupumauribus. 175 166 

tenercrem. 5.18 tradere in fidem. 15 

tenetamor, confuetudoque • tradere operas mutuas. i67 

208 tradere prouinciam. io» 

tcnct fatias ftudiorum. 2 1 2 tradere ui , uel clam , uel prc- 
tenui oratione. 157 cario. f7 

tenuicer. 162 tradier tantidem 6mptam.i23 

tergo poenas pendere. 108 trahere animum. 13 

tergum in fiderà commi tcere . tranquillam rem eflfe. 174 

197 in tranquillo elfe. 79 

tcflensludcre. 144 c tranquillo ad fcopulum in- 

teftes adhiberc. 182 ferre. 18 1 

tedes facere. 124 tranfada omnia. 13 

teftimonii diftio. 168 tranfcurfo opus effe. 20S 

teftimonium fecùdum fidem . tranfdere hominc in otium • 

168 157 

tìbi omne exedendum. 1^9 transferre amorem Huic. 199 

timida fum. 21^ transferre culpam. 20 

timidum obdupefecit pudor . transfert! rufpicionem. 110 

• 168 cranfire ad forum. 203 

timore delirare. 190 trepidari fentio. 204 

timoreobftupereanimum.140 triftemefle. 5^ 

tolerare bona mala. 177 triftis. 15^ 

tolerare mores fuamodeftia. triftis feuerifa?. 40 

no trifticiam omittète» ^^7 

tolerare uiolentcf. i3i triumphare. 77 

tollerefilios prò fe. 147 triumphare ferio. ' ' 59 

collere laborem certum. 194 nontriumpho,(ì &c. 177 

collere partum. 11 cruculentus. 15^ 

j £e 4 ^^^^ 
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tfitam iftanc iracundiam omit- 
. te. 14? 
tubcr cITc totum caput. ii6 
tui cupiens. 199 
tumuhuari, 195 
tundendo,acqueodio. 19 S 
tundere, rucre, agere, rapere, 

& proilcrnere. IZ9 
turba nulla» 19$ 
turba euoluere. 69 
ex turba fé expedire • 1 40 
turbae . oel , turbas fieri. 10 
turbaefilefcunt, 146 
turbam facete, 66 
turbami incipere incer &c. 69 
turbas conciere^infciens. 113 
turbas dare. 63 
turbatu aliquid efTe domi. 68 
ex curbis euoluere (e • 184 
turpisuefticus* 261 
tufìis. 97 
tutandam uitam dare* 174 
futari locum « 195 
tutari mores. z 1 6 

tatari tndiligenter bene parca. 

184 

f uce hoc intridi, 1 69 

ture loqueris,me uetasf 104 
in tutelam fé committere. 19? 
in tu to collocaru 1 07 

in turo efl'e. 108 
in turo Ulta • i8z 
tUiVQ elTe. 44 



VAcuum effe , id cft otio- 
Tum; 35 
uacuum praeterire trnnpons 
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punótund. ^ 
uacuuin tempus dare. 87 
in uado. 40 
uaecordiam innatam efTe. 3 v 
uanicacis pudere. 17^ 
uapul.andoego> ille uerberan- 

do ambo defeilì rumus.iz4. 
uapulare. izi; 
ubi(ìt,nefcir. 190 
ubi uencum ed ad uxores.i9(> 
ubi uoles • 

uehemens maleditflum. ii7 
uehementemefTe nimis. loc^ 
uelle. prò, deiiderare. 44 
nelle bene ex animo. 113 
uelle fadum. . 110 
uelle fadum ex animo. 15 l 
nelle male. 68 
uelle maledidum, zoi. 
uelle nimis. . 71 

uelle numquid. 57 
uelle oratum. . 84 
uelle praelìdiu feneduti. 198 
quamuellem. 90 
uellem menatam uirum. 184. 
uenerem frigere fine Cerere 

^ Baccho. 6^ 
uenia bona peterc. 1 7 1 

ueniamdare. It6.i6i 
ueniam dare alieni. 1 53 
uenireaduocatumalicui. 141 
uenireinaliu. 77 
ucnireafymbolunu 170 
uenire auemperate. 42^ 
uenire clamculum. 6^ 
uenirem crimen. 20^ 
uenire in dt^bium famam. 130 
uenire. in dubium de forte. 

116 

uenire 
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uemre in magnum malu. io$ 
uenirein mentem . 53 
uenire in mentem aduéri. i6r 
Uenire in mentem fcelerù &c. 
l9^ 

i!enire in periculum. 116 
uenire ufum. 103 
in uentrcm ingerepugnos.190 
ùentulum facere. 65 
uentumeft. 190 
uenuflatis plenior • 219 
uera praedicare. z4 
ueram rationem exfequi. 104 
aerbadare. 15 
u erba credere. I59r 
uerba morcuo facere • 191 
uerba fundere. 1^6 
uerba in-iicere. xx i 

uerba inuerfa. 97 
tterba, aut uerbera parata effe. 

96 

ucrbis confutare. 174 

uerbo expedirc. i6f 

uerbis meis ciiocare, 1 1 f 

uerborum fati s effe . 173 
uerbujpro prouerbio. 147.154 

uerbum unum aliquod. 104 
iierbum de oerbo exprelfum 

efferrc. 117 

uerbum facere. 5^.3 ^ 

uerbum refpondere. 168 

uerbum effe uerum. 6y 

uerbum uetus. 147 

uere. 5 1 

uercorut. I97 

uereri confpedum. J69 

uereri in loco. 148 

uerifimile fieri.- li* 

uenfimilia concurrere* 140 
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uerfari in malis» 
uercere bene, 
uerum effe, 
uerum efle cupere» 
uerum ex cui pere, 
uerum uidere. 
uefleuaria exornari . 
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59 

14& 
69 

loi 
6 



ueRe lugubri anus caufla. 94 
ueftem difcindere . iii 
ueflitu nimium indulgerci 19 
ueflitus turpis. 161 
uetas me , tute loquerisf 204 
u etere con fuetudine uci. T94 
uetus uerbum . • 147 

uetuHatem multa Unire. 99 
ui coaótum inuicum. > 4^5 
ui fine facere . ' 7i 

ui fumma defendere. 13^ 
uia captare. 

uia tota errare. 54 
uiainfidere. 164 
uiaperuolgatapatrum. 87 
uiareéta. joS 
uia pedum uifa. 1^9 
uiam affe^are ad aliquem • 
189 

uiam afFeétare ad dominas. 
94 

in uiam dare Ce . 75 
uiam difpergerc cerebro. 129 
uiam infiifere. 5^ 
uiam non nofi'e. 9» 
uiam obfìrmare» 209 
uiam (ciré. zo6 
uiasinter. 6f 
uiciHìma^cre partes. 18^ 
uicifTim dare, lo7 
uiciflìtudo rerum. 5f 
uiditare bene hbenter* 80 

uiflum 
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«i^^um cfle pone. i8o 

uigilare ulciuead lucem. s$ 

uihcas. 19 V 

uiliu'jiftoc, 155 

uilli hoc edormifcece. 1 ^6 
uim fa ce re. 66_J i 

u ini facete in aliquem . 7i 

uim,& poceitacé haberc. io3. 
uiile, quid agas, 53*7^ 

uideat,qui iìec. 4^ 

uidendares amici. 107, 

uidere. pro,cauere, 13 
uiderC) & ludicare aliena me- 

hus. loi 

uidere ceruam fugete. 157 

uidere cupere. 64 

ti id ere loto die. 136 

uidere di^m» 2. 14 
uidere me. 

uidere minu^. 15^ 
uidere nil,nifi quod lubet.io6 

uidere nolle. ioo 

uidere oculis &c. 119 

uidere opcumum in ulta. i7i 
Uidere,quod ance pede* eil,& 

futura. 13!' 

uidere plus fpeì. 106. 

uidere poftremum. 17 

uidere (ibi rede. 164 

uidere fomnum oculis. loi. 

uidere uerum. xox 

uideri elle iniutìus. 19 

uincere odio • , l8ó 

uincire. 13 5^ 

uini plenum. iiS 
uinum, nox,amor, adolefcen- 

tia. 134 

uinum uincere. 69 

uiolencer cole rate« . 18 2, 
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uirgincm attingete. 19? 
uirginem contìcere. 75 
uirginem gran Jcm fcdete do-, 
mi. X4*j 
uirginem nuptum locare. 1 81 
uirginis aecas. 178 
uirgo facie egregia. 160 
utrgo integra a le &c. J98 
ui tgo orba p^tre. 141 
uirili animo. 188 
uiris effe aJuotfas. 2.00 
uitcuces, & fida. 82» 
uirtute antiqua, ac fide • 135, 
uirum me natam uellem. 184 
uis boni in ipia forma. 161 
uifauiapeduiu. 169^ 
uifendi caufla . 205 
utfencem intromitcere. xoì^ 
uifereitad eam. icx^ 
uicam agete in ocio . i f 0^ 
a uitameaalienum. 155 
uicadeorum. 107, 
uica expecenda. 16$ 
uitaexpetenda^optandaq. i6jj 
uica hominum. 144 
Ulta eli opera. 17X, 
Ulta in cuco. 182.. 
uicae quocidianx confuetudo* 

94 

uitae fpem dare • 10%, 

uicam colere. 88 

uicam commendare. 1^(1 

uitam conlìderare* 98 

uitam concerere. .J5 l. 

uicam difpiicere. lljj 

uitam elle in dubio» 18. 

uitam lìc ede. ^, 
uitam exigere . 93 .^oI| 

uicam illudere» 3^ 

uitam 
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Bitam inuìfam effe. 
uicam nof^ram omnium. 130 
uitam parfì perdere. xoj 
uicam prodere. 101 
in uitam eandé reuolutus.i 1 5 
uicam urbanam fequi . iiS 
uicam tucandam dare . 174 
uicam duram uiuere. 150 
uitas omnium^tamqua in fpc- 
. culum,inrpicere. 133 
uTtiainefl'e. 47 
uirii nihil dicere. 19^ 
tkicii nihil relidum . 115 
uicio ne, an laudi duci. 117^ 
witiouercere. 1 
uitium maxumum. 197 
uitium nouum inceruenire, & 
calamitacem. 193 
uitium oblatum effe. 118 
uicuperadus mulcis modis.174 
uc uiuas, optare. 151 
dumuiuac. 191 
uiuere in ciuicate. 141 
uiuere unu diem fiue hac.130 
uiuere lubere. 134 
uiuere alieno more. 8 
uiuere opera alicuius. 127 
uiuere per unamfencécia. 174 
uiuere (ibf. 150 
uiuere fibi foli. 6i 
uiuere fuaue. loi 
uiuere non uere. 89 
uiuere uicam duram. 150 
uiuic blandìor ce homo nullus. 

2 ^9 

uiuu^uidenfq. 4S 
uix dum dimidiu dixera. 179 
uix ftare. 195 
UIX fufTef re. 99 
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dumuixit. 209 

uixir, dum uixic^bene» 206 

ulcifci. 119^ 

ulcifcihunc &c. 188 

ulcifci iracundiam. 164 

ulcus canoere. 181 

ulterior quis f 179. 
ultro accufare. 48 

ulcro expoftulare, 139. 

ul ero fuppli care. 72» 

unaeduói^i. 13 f 

unaincernos. 201^ 

una mecum. I49 

una mecum colloqui. 198, 

una opera. 218 

unam familiara facere. 152 

unciacim comparcere. 158 
unde difccre^ domi habere. 

unde fiat, effe. 110 

undequod decur,efle. 103 
unde ne, mirari . ^6 

undeucatur^dare paullu. i^f 
uno ore. 

unum cognoris, omnes noris • 
167 

unum aliquod uerbum. 204 

unus homo hominum. 219 

qui uocare isi, 

uoce conqueri. 107 

uoce opus effe, 190 

uocem audire. 6t 

uolgo Tacere. lix 

uolgus mulicrum. 213 

qu od uolojConfìc. 153 

uo!o,nolo. i83 

uolcquid (ibi &c. 10^ 

uoltum immiicari. 204^ 

uolcus fingere* TU 

uoluere 



uoluere faxam. 
uoluncatc fui Tacere. 1 84 
uol untate impecrare^quod ius 

cogic. 13 y 

uolucacé accedere ad &c. i f 8 
uolupcace frui • 88 
uolupcatem explerepretìo mi 

niroo. 195 
uoluptatem ferre. iii 
uolupcatiefle. 11 s 

uolupcati obfequés homo.io^ 
uoluptatum inccpcor, peife- 

dor. 78 
uorare atrum panem . 7 $ 
uorfuram foluere. 183 
uorcanc bene dii. 144. 
uorteremale. ^ 113 
urbanam uitam fequu 118 
in urbem commeare. 199 
urere hominé, prò cruciare.^ 4 

ufque. 124 
ufquedonec. 143 
ufque ad lucem. 5j 
ufque ad necem deuerberare . 
169 

ufque occidere. 137 
ufque perreptare, 143 
ufqueapueris. 154 
ex ufu effe. ^ 81.90 

ufum antehac amicitia. 1 16 
ufumeflealicui. 86 
ufumuenirc. 103 
ufus fado. 20J 
ufus noui aliqmd apportaci 5 o 
ut caput ei^ feruorum • 134 
ut cum maxume • 198 
Ut rcs danc fefe. 207 
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8[ utfit. 



ucfunthuiiiana • 
ut, ita. 
ut,itideni« 
ut ne . 

Ut neaddam* 
utparentcm . 
ut quimus. 
ut uiuas, oprare, 



4f 

103 

107 

ir 

11^ 



ut ut haecfuntafta. 
undeutatur^darepaullu. ijf 
uterque utrique eft cordi. 184 
uti aequo aliquo. zi 
uti caufTa integra* 1^6 
uti circuitione . 10 
uti confuetudineueterc. 194 
uti forces decet. 72, 



uti fortuna (imiti, 
uti iure, 
uti fu a lege. 
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uti opera alicuiu? in bello , in 
otiOjin negotio . 117 
uti opera (ine fuperbia • i [ 8 
uti patre facili • 91 
uti res ed. • lot 

utifpc duplici. 179 
uti temperate aduorfa . 208 
utilitas,profrudu. ^6 
utram duarum condicionum 
malie. 9^ 
uulgus. 28 
uultus, gellufq. nouus. 187 
uxor^Gnemala fama. 163 .193 
uxorem h abere. 
uxorem in culpa inuenii/^'à^ 
ad uxorem portare iurgft^'fij 
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